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Eccezionale testimonianza 
f rsrli ultimi mesi 
di Gramsci in carcere 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primi successi 
nella sottoscrizione 
elettorale del PCI 

- A pag. 2- 


Proposta unitaria 
e linea di divisione 


S ECONDO il senatore Pan¬ 
tani, elle ha parlato 
l'altro ieri a Cassino, noi 
saremmo per « l'unità nella j 
confusione »: e questa « uni- I 
tà » porterebbe fatalmente 
al « totalitarismo » (o a j 
« quello fascista » o a * quel¬ 
lo comunista*). Clic modo ! 
di ragionare c di distoreere I 
le cose è mai questo? E per- ! 
chò il segretario della DC | 
, non riesce mai a distaccar- 
si, nemmeno m un discorso J 
i celebrativo del 25 aprile, | 
ìda un'equiparazione, assur- ! 
Ida c Infame, fra fascismo e 1 
i comuniSmo? 

Anche noi pensiamo clic 
jla confusione non giovi alla 
} democrazia e che le distin¬ 
zioni, politiche e ideali, sia- 
ino cosa essenziale: e alla 
caratterizzazione della no¬ 
stra forza, e anche della no- 
■ stra storia, teniamo moltis¬ 
simo. Il nostro ragionamen¬ 
to parte dai bisogni del 
Paese. Slamo profondamen¬ 
te convinti che in una situa¬ 
zione come quella clic at¬ 
traversa l'Italia —• una si¬ 
tuazione di profondissima 
crisi nella quale tuttavia le 
forze del vinnovamento so¬ 
no ben presenti e fortissi¬ 
me, come hanno dimostra¬ 
to, ancora una volta, lo scio¬ 
pero di martedì scorso o le 
manifestazioni per il tren¬ 
tennale della Liberazione — 
siano necessarie convergen¬ 
ze e intese fra tutti gli uo¬ 
mini. i gruppi, i partiti cho 
vogliono affrontare c risol¬ 
vere i drammatici proble¬ 
mi che ei stanno davanti, 
salvando c rinnovando il re¬ 
gime democratico. Por que¬ 
ste convergenze c intese 
' noi lavoriamo. Contro di es¬ 
se, con pervicace rozzezza, 
lavora il senatore Fanfani. 

Perciò, non vi è alcuna 
contraddizione fra le nostre 
i proposte unitarie c la fcr- 
, ma lotta che conduciamo 
contro la linea c l'azione 
politica della segreteria del¬ 
la DC: questa linea ci sem¬ 
bra nociva c pericolosa por 
le prospettive stesse del re¬ 
gime democratico, in quan¬ 
to guarda solo (c, secondo 
noi, con un calcolo sbaglia¬ 
to) agli interessi ristretti 
del partito democristiano, o 
meglio del suo attuale grup¬ 
po dirigente, e non a quelli 
pivi generali della democra¬ 
zia, e non al modo come 
questo nostro paese, dopo il 
15 giugno, dovrà pur essere 
governato, c con quali for¬ 
ze, se si vuole sul serio 
uscire dalla crisi. 

C ERTO, alcuni degli argo¬ 
menti usati dai segre¬ 
tario della DC appaiono 
|perfino un po’ grotteschi: 
cosi, ad esemplo, la distin¬ 
zione fra partito democri¬ 
stiano e governo. E lascia¬ 
mo puro da parte il fatto 
clic muoversi, come si è 
mosso Fanfani sull'ordine 
pubblico o sul cumulo dei 
redditi, significa non ado¬ 
perarsi in alcun modo per 
una giusta soluzione dei 
problemi, e contribuisce anzi 
a indebolire l’azione, già co¬ 
si precaria e incerta, dei 
pubblici poteri. Più in ge¬ 
nerale, il tentativo di scari¬ 
care le proprie responsabi¬ 
lità ei sembra fragilissimo c 
destinato all'insuccesso nel¬ 
l’opinione pubblica. 

C'è stato, in questi tren- 
t’anni, un modo di governa¬ 
re in cui è impossibile dì- 
«tingucre fra governi c par¬ 
tito della DC: le scelte fon¬ 
damentali compiute, l’intri¬ 
co del sistema di potere elio 
è stato costruito, il tipo di 
sviluppo dell'economia o 
della ocietà per cui si è la¬ 
vorato sotto la spinta dei 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci dell'industria e della fi¬ 
nanza, gli sprechi vergogno¬ 
si c le spese inutili, cliente- 
lari ed elettoralistiche che 
sono state fatte, tutto que¬ 
sto ho l’Impronta del par¬ 
tito democristiano che ha 
avuto semole le massime re¬ 
sponsabilità e per lunghi 

K icrlodi il monopolio del po- 
ere, I 

i Anche negli ultimi tempi, 
non e'è stata decisione im¬ 
portante del governo che 1 


non sia stata assunta dietro 
sollecitazione e con il con¬ 
senso della segreteria della 
DC: c questo, tanto per fare 
solo due esempi, vale per 
le questioni fiscali (quelle 
meno recenti quando fu ap¬ 
provata, dalla DC, la cosid¬ 
detta riforma tributaria e 
quelle più vicine quando la 
DC si pronunciò per il cu¬ 
mulo oltre i 5 milioni di red¬ 
dito i e vale per l'incredibile 
vicenda degli autobus (do¬ 
ve, dopo tanto parlare di 
nuovo tipo di sviluppo, l'on. 
Andrcotti non Ira avuto ver¬ 
gogna ad affermare che è 
stata tutta una burla c che il 
* piano autobus * non è mai 
esistito). Anche la questione 
gravissima dell'ordine pub¬ 
blico — per la quale nelle 
aule parlamentari noi ci 
batteremo ancora per tro¬ 
vare sui punti essenziali so¬ 
luzioni giuste cd efficaci — 
non può non essere ricon¬ 
dotta al modo come l'Italia 
è stata governata in tutti 
questi anni, alle colpevoli 
omertà e compiacenze, agli 
esempi di sopraffazione e di 
corruzione che son venuti 
dall'alto, alle rincorse a de¬ 
stra che tante volte la DC 
ha intrapreso fino a quella 
ultima del ’71-’72 (di cui il 
senatore Fanfani fu grande 
propagandista c autore), al 
rifiuto sistematico di quello 
riforme clic avrebbero po¬ 
tuto tagliare alcune radici 
del fascismo a cambiare in 
meglio la vita degli italiani, 

L A NOSTRA ricerca di 
unità si rivolge, oltre 
clic alle forze della sinistra, 
anche a quegli uomini c a 
quei gruppi che, all'interno 
della DC. si vendono conto 
dei guasti gravissimi provo¬ 
cati da questo modo di go¬ 
vernare die è durato tren- 
t'anni, dellcsaurirsi di quel¬ 
la prospettiva di centro-sini¬ 
stra in cui alcuni avevano 
riposto le loro speranze, e 
della necessità di imbocca¬ 
re una strada nuova. 

Il senatore Fanfani parla 
spesso, nei suoi discorsi dì 
questi giorni, di « autocriti¬ 
ca *. Ma quale « autocriti¬ 
ca »? Vedremo le liste cito 
la DC presenterà: e consta¬ 
teremo se almeno alcuni fra 
i casi più clamorosi (come 
quello dei Cava a Napoli) 
saranno affrontati con que¬ 
sto « spirito autocritico », 
Ma, se il segretario della 
DC vuol dare subito prova 
di coerenza, perché non dà 
Indicazioni, ai democristiani 
che fanno parte della com¬ 
missione inquirente del Par¬ 
lamento, di smetterla con le 
dilazioni e gli accantona¬ 
menti, di giungere al dun¬ 
que per lo scandalo del pe¬ 
trolio e per altre faccende, 
e di incriminare i responsa¬ 
bili di peculato e di altri 
reati? E perché non dà ana¬ 
loghe indicazioni al domo- 
cristiani della commissione 
antimafia, che fino a que¬ 
sto momento non hanno sa¬ 
puto far altro che tacere 
nella discussione sopra il 
modo come concludere una 
inchiesta che dura da più di 
dicci anni e che rischia, ove 
non si giungesse a esiti po¬ 
litici chiari, di gettare di¬ 
scredito sulle stesse istitu¬ 
zioni democratiche? E per¬ 
ché non stabilisce una nor¬ 
ma (interna alla DC) per la 
quale non possono diventa¬ 
re sottosegretari di Stato uu- 
mini contro i quali sono sta¬ 
te emesse quattro richieste 
di autorizzazione a procede¬ 
re? E' vero: se questa nor¬ 
ma venisse adottata, la 
programmazione economica 
perderebbe uno dei suoi pro¬ 
motori, ma, in compenso, 
acquisterebbero qualche cre¬ 
dibilità i discorsi di Fanfa¬ 
ni sull’- autocritica », 

In conclusione. Cambiare 
modo di governare, affron¬ 
tare c risolvere i problemi, 
battere la linea delia divisio¬ 
ne e della rissa, cercare in¬ 
tese c accordi fra tutte le 
fovze democratiche: ecco i 
punti, fra loro non separa¬ 
bili. della linea per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. 

Gerardo Chiaromonte 


Le in dicazioni d el voto per l’Assemblea costituente 

PORTOGALLO: UN RISULTATO 
DEMOCRATICO E DI SINISTRA 

Il partito socialista è al primo posto con il 37,82% dei voti, seguito dal socialdemocratico PPD col 26,41% e dal 
partito comunista con il 12,54% - Solo il 7,60% alla destra ( CDS) e meno del 7% le schede bianche e nulle - Il 4,12% 
al MDP - Cunhal e Soares sottolineano la scelta per la democrazia e il socialismo compiuta daH’elettorat'j 


Altri quattro fascisti 
protettori di Tuti 
arrestati a Lucca 

Altri quattro appartenenti alla cellula fascista di Lucca sono 
sUL arrestati nel pomeriggio di ieri su mandato di cattura del 
procuratore capo del'a Repubblica della prowneia toscana. 
Fra gli arrestati, il cui numero sale complessivamente a 
sei. figura anche il medico Francesco Dardi L’accusa e per 
.tutti di r. costituzione do! partito fustvta. cospirazione, isti- 
gaz,one albi violenza e favoreggiamento nei confronti dei 
latitanti Tuti, Affaticato e Tornei, A PAGINA 5 


Dal nastro inviato 

LISBONA, 26 

Un netto successo del Parti- ; 
to Socialista, una affermazio- j 
ne dei comunisti, la altrettan- ! 
to netta sconfitta dell'est rema 
destra nostalgica, il delinear- ' 
si di uno schieramento delle ' 
sinistre che tutte assieme rac- - 
colgono oltre il 51 r * attorno 1 
ni programma del MFA. de- ■ 
bolczasa dell'ipotesi moderata. 1 
che non ha raggiunto il prò- j 
politicato coagulo attorno al | 
socialdemocratico PPD; que- ' 
sta la prima immagine che 
si può trarre dal quadro qua¬ 
si definitivo del risultato elet¬ 
torale nelle elezioni portoghesi 
per l’Assemblea Costituente. 

Gli ultimi risultati annun¬ 
ciati, relativi a 3,875 circoscri¬ 
zioni su 4,027. sono 1 seguenti : 

— Partito socialista: 2.052.037 

voti (37,82 per cento), 95 I 
seggi. | 

— Partito popolare dcmocra- , 
tlco: 1.433.392 voti (26,41), 

58 deputati. 

— Partito comunista: 680.678 
voti (12.54). 25 deputati. 

— Centro democratico sociale: 
412.692 voti v7,60\. 12 seggi. 

— Movimento democratico i 

portoghese: 223.723 voti i 
(4,12) 3 seggi. ! 

Seguono poi i partiti che f 
finora non hanno ottenuto 
seggi : 

— Fronte socialista popolare: 
63.838 voti (1.18). 

— Movimento deila sinistra 
socialista: 55.706 voti (1.03). 

— Unione democratica popo¬ 
lare: 42.798 voti (0,79). 

— Federazione elettorale co¬ 
munista: 30.828 voti (0.57). 

— Partito popolare monarchi¬ 
co: 30.396 voti 10.56). 

— Partito di unità popolare: 
12.263 voti (0.23). 

— Lega comunista interna¬ 
zionalista: 10.356 voti (0,19j. 

— Schede bianche e nulla: 
6.95 per cento. 

U ministero delle Informa¬ 
zioni ha comunicato che que¬ 
sti sono gli ultimi risultati 
parziali che vengono annun¬ 
ciati oggi. Il prossimo annun¬ 
cio riguarderà i risultati de¬ 
finitivi c non verrà dato pr:- j 
ma di domani. 

Questo risultato, ancora in¬ 
completo ma che delineo già 
il quadro definitivo, rivela in¬ 
nanzitutto il volto di un paese I 
che lui visto, in appena un an¬ 
no di vita democratica, un mu¬ 
tamento e una crescita nella 
coscienza dello masse che 
ha sorpreso perfino i lea¬ 
der» dei partiti c del mo¬ 
vimento delle forze armate. 
Ne è prova l’altissima per¬ 
centuale dei votanti (oltre il 
91^), una percentuale invidia- 
bile per qualsiasi Paese di 
antica tradizione democratica 
e che smentisce clamorosamen¬ 
te l’incognita dello astensioni¬ 
smo. dell'incertezza, dell*Im¬ 
maturità di un paese che esce 
da 48 anni di oscurantismo c 
di dittatura, e che aveva fatto 
parlare addirittura di « espe- \ 
rien/.a traumatizzante », di una ! 
campagna elettorale accesa. | 
polemica, che molto spesso 
ha assunto i toni duri dello 
scontro aperto tra progresso e 
reazione. «: Penso - aveva 
detto questa notb* il presi¬ 
dente Costa Comes agli 800 
giornalisti stranieri che bivae- ; 
cavano nel grande salone del 
centro stampa, in attesa dei 
dati elettorali — clic il paese 
ci ha dato una grande lezio¬ 
ne di civismo. Noi non ave- ] 
vaino dubbi sul modo m cui si i 
sarebbero svolte le elezioni, e ; 
spero che chi Ita preconizzato I 
catastrofi avrà modo nei pros- ' 
sitili giorni di correggere un 
atteggiamento elle non è seni- 
lire stato certo corretto ed ami¬ 
chevole. Siamo un paese tran¬ 
quillo e maturo ». 

Tranquillità e maturità: que 
ste le due caratteristiche che 
prima di ogni altra caratte¬ 
rizzano la prima consultazio¬ 
ne elettorale jKirtoghcse. Il vo¬ 
to. si sottolinea da parte di 
tutti gli ambienti politici, è 
stato sereno perché, libero, 
maturo perché l’elettorato ha 
legittimato nella sua stragran¬ 
de maggioranza le istanze so¬ 
cialiste. che pur con diverse 
sfumature di programma e rii 
strategia erano state avanza¬ 
te da tutti i raggruppamenti 
della sinistra nel corso della 
campagna elettorale. 

L'ansia di rinnovare radi- 

Franco Fabiani 

(teglie in penultima) 


I commenti 
in Italia 

Una dichiarazione del 
compagno G. C. Pajetta 

In Italia, 1 risultati delle i 
elezioni portoghesi sono stati i 
commentai: da numerosi 
esponenti del partiti non ap¬ 
pena sono stati resi noti. Tra 
le prime dichiarazioni ^la¬ 
sciate. vi è quella del compa¬ 
gno Gian Carlo Paletta, della | 
Segreteria del PCI, che si è 
cosi espresso : « La nostra 

prima constatazione è quella ! 
che si è votato liberamente i 
dopo mezzo secolo di dlttatu- i 
ra, e che si è votato a slnl- , 
stra. La maggioranza degli j 
elettori si è pronunciata per j 
programmi che. fondati sulla 
necessità di mantenere salda | 
l'alleanza tra 11 popolo e le 
forze armate, ritengono ne- ' 
cessarle profonde trasforma¬ 
zioni del Paese nella direzo- 
ne della democrazia e del so¬ 
cialismo. 

I comunisti portoghesi che i 
hanno combattuto erolcamen- ; 
te contro 11 fascismo e parte¬ 
cipato al governo di coallzlo- I 
ne democratica, si sono di¬ 
mostrati una forza consisten¬ 
te. dalle salde basi soprattut- I 
to nel centri urbani, ! 

»< Ancora una volta, come , 
(Segue in penultima) \ 


li presidente portoghese Coita Comes la destra) e II primo ministro 
Vasco Concnlves durante la loro visita, la notte scorsa, al Centro 
slampa di Lisbona, per seguire I risultati elettorali 


Le elezioni tìorf.Kihr.i sunti 
stale, innunzitutt". una netta 
affermazione democratica. 11 
c’tmu al tempo stesso 'mimato 
ed entusiastico nel (/naie la 
consultazione si è sfolta, Va 1 
tissarla percentuale di filanti, 
il numero relativamente basso 
delle schede bianche, il mas¬ 
siccio riversarsi dei sufi rapi 
sui partiti che hanno sottoscrit¬ 
to i! patto cnst’tuzìonale coi 
Movimento delle forze arma¬ 
te. la dura sconfitta delle for¬ 
ze di estrema desi ra. attestano 
il quadro democratico che 
esce dalle urne. Né va certo 
dimenticato che due! patio co- 
s'ituzionale è colleaato a un 
programma cui il Movimento 
delle forze armate ha dato un 
contenuto di profonde trasfor¬ 
mazioni economiche e sociali, 
e quindi di democrazia avan¬ 
zata in direzione del sociali¬ 
smo. Tutto questo ha indiseli li¬ 
bile rilievo, in un paese che 
ancora un anno fa si trovava 
sottoposto a una semisecolare 
dittatura fascista e colonia¬ 
lista 

L'altro dato che si trae dal- 


Nei prossimi giorni in aula alla Camera l'esame del progetto Reale 

Nuovo confronto sulle modifiche 
alla legge per l’ordine pubblico 

Il provvedimento parzialmente emendato in commissione - Sconfitta la linea ricattatoria - Le richie¬ 
ste comuniste per rendere più incisiva l'azione antifascista • Il PSl ripresenterà i suoi emendamenti 


Huong sollecitato 
dall’assemblea di 
Saigon a cedere 
il potere a Minh 



IL PARLAMENTO rii Saigon ha votato una rivoluzione rii coni 
promesso con la quale invita l'attuale presidente fantoccio 
Tran Van Huong a cedere di propria iniziativa il potere in 
mudo da consentire la forinazione rii un governo in grado di 
avviare una trattativa con i 1 (ìRP. 11 potere dovrebbe ev.serc 
assunto dal gen. Mitili. Lo stesso Huong. in un discorso al 
1'assenibloa. ha attaccato gli Stati Uniti, accusandoli di .avere 
« abbandonato il Vietnam del sud » e ha a sua volta proposto 
come successole il gen. Minh. NELLA FOTO: una scena 
dell'imbarco di personale diplomatico americano, le cui par¬ 
tenze proseguono da diversi giorni. IN ULTIMA 


Nei prossimi giorni, for.se 
già martedì, Il disegno di 
legge su alcune misure per 
l'ordine pubblico, perverrà 
all'esame dell’aula di Monte¬ 
citorio nel testo varato l’al¬ 
tro ieri dalle commissioni 
Giustizia c Interni, che pre¬ 
senta alcune modifiche mi¬ 
gliorative rispetto un'origina¬ 
rio progetto governativo 
L'elemento politico pm rile¬ 
vante di questa prima fa.se 
dell'esame dell’importante 
provvedimento e costituito 
dal fatto che il Parlamento 
ha respinto il metodo del ri¬ 
catto e della contrapposizio¬ 
ne faziosa (logica conseguen¬ 
za della strumentale campa¬ 
gna a fini elettorali intrapre¬ 
sa dal segretario della DC> e 
ha iniziato il suo lavoro .se¬ 
condo l'indicazione avanzata 
dai comunisti del confronto 
costruttivo e della ricerca di 
momenti unitari su una ma¬ 
teria che di per se sollecita 
,1 massimo dei consensi. 

La rapida discussione svi¬ 
luppatasi in Commissione ha 
posto in evidenza, come ha 
11 con ose luto 11 ministro della 
Giustizia Reale, la necessita 
o la possibilità che il dibat¬ 
tilo in aula sciolga alcuni e 
gravi nodi rimasti in sospe¬ 
so. Fra l'altro questa ammis¬ 
sione conferma che hanno 
avuto ragione 1 comunisti 
quando hanno sastenuto che 
il provvedimento doveva es¬ 
sere esaminato in aula sia 
in rapporto alla prec usa z ione 
delle linee politiche che si 
confrontano attorno al tema 
dell’ordine pubblico, sia in 
relazione alla modifica e al 
miglioramento di singoli «.spet¬ 
ti della legge. Ad esempio 
le norme che riguardano le 
perquisizioni personali c la 
emissione di mandato di cat¬ 
tura obbl.gatorlo in caso di 
violenza contro le forze di 
P.S. sono passate in commis¬ 
sione di stretta misura, solo 
grazie al voto favorevole dei 
missini e all'assenza di alcu¬ 
ni commissari socialisti e do¬ 
vranno essere ridiscus.se in 

(Segue in penultima) 

LE PAGINE 7 E 8 SONO DE¬ 
DICATE Al PROBLEMI DEL¬ 
L'ORDINE PUBBLICO, CON 
NOTIZIE, SERVIZI E UN 
ARTICOLO DEL COMPAGNO 
UGO SPAGNOLI. 


! I magistrati 
milanesi : 
colpire il 
neofascismo 

Tutte le correnti della se¬ 
zione milanese doH'Assoda- 
zlone nazionale magistrati, 
a conclusione di un'assem- 
! blea che ha esaminato f 
' problemi dell'ordine pubbli¬ 
co, hanno approvato un do¬ 
cumento in cui si chiede 
un rigoroso indirizzo antifa¬ 
scista. A PAG. 5 


• Vsifu elettorale <• l'afferma 
'lune di sinistra .L- partiti def¬ 
ili m irsira (non considerando 
ii'ifiiKilnu'iifc la forniamone so- 

iirdflcmocraUiai e nudata tu 
maggioranza assnUifot dei roti, 
il che sopoUnca In sui ut a al 
r,uu tremarla che nane dai 
paese. In tu'e quadro, appaic 
endente tì successo riportato 
dai socialisti, il che assegna 
una grande responsabilità poli¬ 
tica a questo partito e al suo 
leader, ri compagno Soares. 

Il partito comunista si è con 
fermato una forza importante, 
con solide radici nel movimen¬ 
to rii mas su c in partì colate 
nella classe operaia e nei cen¬ 
tri cittadini. Grandi cd eroici 
meriti ha acquisito il PC por¬ 
toghese nella sua lotta minfcr- 
rotta contro la ddtatura di Sa 
lazar c rii Cadano. Per cin¬ 
gila ut 'anni i comunisti luanno 
tenuto alfa, con tenacia e sa 
cr/ficto, la bandiera della li 
berta e dell’anticolon/alusmo 
nel Portogallo oppresso. \el 
valutare i risultati ora ottenu¬ 
ti — che Mono, ripetiamo, ri 
sudali cons/,‘ lenii, tenendo an¬ 
che conto della percentuale di 
vdi raccolti dagli s clueramcn 
h più strettamente alleati al 
PC — occorre avere ben pre¬ 
senti le .sfruttare e le condizio¬ 
ni .socialmente arretrate del 
paese, la lunga c dura propa¬ 
ganda anticomunista condotta 
da forze potenti, l'intervento 
attiro di tutta la parte reazio¬ 
naria e conservatrice del clero 
portoghese. 

Il nostro primo onntmvifo 
esprime la nostra speranza: 
che è. come sempre, una spe¬ 
ranza di unità tra tutte le 
forze che puntano al progres¬ 
so e alla trasformazione de¬ 
mocratica c socialista della 
società portoghese che esce 
da un cosi lungo periodo di 
oscurità e di reazione. K’ 
quanto abbiamo detto, del re¬ 
sto, quando et siamo recati 
al compresso dei socialisti 
portoghesi e quando abbiamo 
salutato qui, al congresso no¬ 
stro, i delegali del PC c quel 
li del PS del Portogallo. 

Le forze ritrita rii*'-!rn ) della 
conservazione e del privile¬ 
gio oso aio battute da questa 
prova. L'alleanza tra popolo 
c forze annata. ita* ha rove¬ 
sciato ,1 fa m invio, ha la pie 
n a possibilità di consolidarsi 
ancora e di atanzaie ancora. 
Questo e {'auspici > dei conili 
msfi, dei lavoratori, dei de 
mocratici italiani, mteicssuti 
(Osi da ricino a ogni positivo 
sviluppo nel paese lusitano e 
nella penisolu iberna. 




Commenti interessati 
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DEH non in terroni pei c 
una tradizione alla qua¬ 
le i lettori, bontà loro, mo¬ 
strano di tenere, pubbli¬ 
chiamo una breve cor¬ 
rispondenza domenicale. 
«Curo Fortcbiaccio. ti ab 
lego una fotocopia ricevu¬ 
ta dal democristiano on. 
Arnaud, con la busta or<- 
ginalc, c la lettera che alt 
ho scritto in risposta. Tuo 
Costanzo Postare • Tonno ». 
«On, Arnaud. La r.ngmzio 
per la fotocopia che ha vo 
.uto gentilmente inviami.. 
relativa a un artico.o com¬ 
parso il 4 mar/o .sul "Cor- 
jlcrc della Sera" a firma 
G.ovanni Ru.v>o. Mi ha in¬ 
teressato il Suo giudiz.o, 
anche autocritico, «ulla 
crisi della DC, c compren¬ 
do il Suo dilemma tra la 
necessita di un profondo 
mutamento e rinnovamen¬ 
to della DC. per adeguarla 
ai tempi, e quella di sta¬ 
re fermi per non rischia¬ 
re di diventare un “surro¬ 
gato del PCI", Adesso ho 
una curiosità da soddisfa¬ 
re: chi ha pagato la foto¬ 
copia. la busta e l'affran- 


« Liilii.li? H tengo ri M.u.- 
; .-toro dei La\or. Pubbl.u, 
di <ui Lei e soitosegrcia- 
r.o. Breve: in attesa d: de- 
t .dorsi se muoversi o star 
fermi, .limono una cosa 
potreste farla e subito ic 
sarebbe sempre tardi i : 
smetterla di approntarvi 
de. quattrini pubbl.ei per 
lam la vostra propagan¬ 
da personale. Cordiali sa- 
lui. Costanzo Pastore • To- 


r.no 

■ 2 4-75 « 
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lunga fotocopia daU'on. 
(>iun Aldo Arnaud, sottose- 
q retano ut LL.PP. e fan ta¬ 
nnino di /cito, in busta in¬ 
testata al Ministero, con 
timbro del'a segreteria 
particola i e del so ! toccare- 
torio, affrancata d'ut fimo. 

Il signor Pastore non ruo 
le sapere mente del Por¬ 
togallo, del Vietnam, del¬ 
la libertà e della persona 
umana. Gli premono co¬ 
se immensamente P’U umi¬ 
li: con qual: quattrini i 


Stefano Cingolani 

/// penultima) 


e poi 


r; u cs t: de linee nstium che 
a quveniaxo pagano ta 
loro pwpaganda persona¬ 
le' Con qiuu't soldi, nostri 
o loro, questi signori cer¬ 
cano di raccogliere voti n 
Bisognu seguire l’esem¬ 
pio del sigmur Pastoie, che 
ha le :d‘er molto chiare. 
Quando un di r, gcntc de- 
mocnstui’to comincia so¬ 
lenne: *< Yc(ti\ :! Portogal¬ 
lo... ». i o: •domandategli 
subito• ri I.'ìro l'sta ani- 
vate con uno bel'a auto¬ 
mobile. E‘ sue.'' E ehi ìsa 
pagato la beinz ’tw’' " «La- 
s c : a m o and a re v cu ro ami co . 
nia ciò eh e *suciedc nel 
Vietnam di ni castra ", << E 
questo xesiPo c un “Er¬ 
ba le". i odo. BcT'o L'ha pa¬ 
gata, onorci ole , o aPro 
passa t 1 mtnisf.e’o" E la 
c ra latta chi giù 1 '’a h a tì a- 
ta. Sindo ;?«**». Be non in 
risponde su guasti ed al¬ 
tri punti a*tnettanti umi¬ 
li. ritiutatei* di discutere. 
Cari amivi della: DC, pri¬ 
ma voal’amo vedi're le fat¬ 
ture, tutte le fatture con 
Viva, c poi parleremo del¬ 
le Tei rnopih. 

Foirt*br«cct# 
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SETTIMANA POLITICA 


Barra de a destra 


Se et nt fosse bisogno 
«ex*o nuovo piove di quilo 
sia la linei polititi con li 
quale la DC vuol pie sui 
tai'Si all ciottolato m usti 
del 15 giugno Atti e pi esc 
di posizione aliti * stt • 
ma sopiattutto fa'ti elio 
spingono a iin«t nflessionc 
sulla pcrieotosità di un at 
tcggiamcnto elio punta tul 
to sulla divisione tia le foi 
te popolari e su di un in 
ticomunLsmo come è stato 
dotto da dinosauii ci tm 
Marno di iiontc a una po 
litica che si sostiene soltan 
to eon la classici legna 
della -u neoisi i destia* 
cara tante altic volle il 
partito dello Scudo ciocia 
to ma spinta ora i e unse 
guenze tali da suscitile ni 
denti preoccupazioni all in 
tomo dello stesso paitito 
Basti pensare alle mescili 
ne speculazioni tentate in 
relaziono al dibattito m coi 
so alla Camcia sulla legge 
Beate poi 1 ordine pubbli 
co e alle falsificazioni (ni 
tre che alle baloidaggmi ) 
con le quali si e tentato di 
alimentarlo sopì attuilo eon 
il contributo di quello spec 
eh io d oggetti! ita che c 11 
Popolo 

Perfino in occasione della 
celebrazione dot 25 Aprile 
il senatore Fanfani ha vo 
luto continuare la predica 
ztone quarantottesca arri 
vando al punto di definire 
un « pretesto * — in un Ita 
3ia che a tieni anni dalla 
Liberazione c costi etta a 
subite nuovi lutti per mano 
dello squadnsmo c dell i 
provocazione — U soUcei 
fazione all unità antifasci 
ita 

Date queste pi emesse 
non ci si può stupite dei 
fatto thè Achille Lauio — 
presidente in canea del 
Consiglio nazionale del MSI 
— abbia mosti alo tanta di 
iponibile sollecitudine nei 
confronti delle soiti della 
DC Ne sorpienclc, dalli a 
parte, che financo il segie 
tario del partito neo fasci 
sta abbia sentito che eia 
giunto il momento di avan¬ 
zare una pioffeita cspltcì 
ta indirizzata alla scgtetc 
ria de Almirante ha detto 
nel corso di una conferei 
u «Umpa che se il sen Fan¬ 
fatti glielo chiedesse egli 
sarebbe disposto ad aprire 



LAURO Disponibili 

ta dichiarata 

il tngorijin dii voti 

missili i 

Non ci vuol molto ad in 
tcndeic clic sì questo si mi 
bio di gentilezze può nen 
line m uni ecita miope 
« sti itegia » okltoi distica 
ianiinuna osso tuttavia 
i(istituisce un elemento mol 
to seno di aggiav intento 
del clima del Paese si 11 
solve in una fonte indubbia 
di - inquina mento • 

I i polemica sull tu t del 
li !t„gc Re ile si pi est i poi 
a molte ithe tonsidci i/io 
m \nche m questo e iso 
non si Italia J>olo del peso 
di uno stiument ilisnio de 
tei ime thè tendo i tue di 
ogni pioblom» re ile una 
specie di insegna ciottolale 
piopagandistica ma di un 
avvilimento di tutta la vita 
politica anzitutto di no che 
si e spume in quel contesto 
delicatissimo che t il con 
fionto p ulamenl uè I i di 
scussionc sulla Uu„o non 
eia anco! a e ornine liti e il 
gioia ile de scigli iva con 
tto 1 comunisti titoli enoi 
mi giocati sulle pii ole « mi 
boUHiqio » - ostu^/omsmo * 
o simili Che cosa ei i sue 
cesso } Nulla in ottetti Pei 
che la questione dei livou 
pai lamentali non eia stata 
discussa ntppuio nel coi so 



RUMOR — Differen¬ 
ziazioni doroteo 


di un i e tuli u nz t dii e «pi 
k« uppu e uno di iik‘»l i ac 
e idi wu lu pei pi np iste di 
k„u di minnH impoi m 
zi II giuppo comunisti p> 
nev i soltanto questioni rii 
conti nulo del piovvedinun 
to itile in pule sono st ite 
poi tenute piesentu e si 11 
fiutiva di leccume la tesi 
dell» nnggionn/a favolo 
volo Pi ippiov v/ione deUi 
’c^gc m lommissione in so 
de legislitiva senza il u 
corso al dibattito in aula 

Il giornale de ha sellilo che 
occoiievi faic •alla svcl 
ta - mi non he pi casato 

dio alle Camole in tante 

occasioni si e potuto lavo 
i ut con glande npidit» 
put non nnunciando a di 

sciitac od a confrontale fi 
no in fondo le tesi in con 
tiasto Altrimenti a che co 
sa scivucbbe il Palla 
mento* 

La vicenda della legge 
Rode non e aneoia eontlu 
sa Mi pochi giorni sono 
bastati pei potei ventilare 
che a Àlonteeitoi io non vi 
i nessun « ostruitotiis?no * 
dei comunisti che il testo 
govci nativo sull oi dine pub 
blico (come ha iieonosuuto 
il min isti o Reale) non e un 
tabu e infine che palla 
mentari del PS1 e della 
stessa DC hanno pi esentato 
emendamenti giudicando 
evidentemente peifettibile 
questo pai to dell ultimo 
«valico» quadi ìpaitito 

Pei qu into o\ iItali dal 
dima ciottolale ì dissensi 
all intano della DC non 
hanno mancato di mamfe 
starsi « 1 oi/o nuove * ha 
visto nella linea di f*anfani 
ì usciti di una mdicali/za 
/ione o addmttuia di spinte 
al « blocco nazionale » Ma 
anche i doiotei hanno fatto 
sentire la loio voce sebbe 
ne con pi uden/a 1 on Ru 
ntoi ha tenuto a diffeten 
ziaisi almeno su due punti 
icspingendo in sostanza la 
tesi fanfam ma della leva 
sibilità” delle alleanze c 
impostando in modo diva 
so il pioblema della lotta 
al fascismo h anfani non 
sembra tuttavia che voglia 
piestaic oiocchio alle piooc 
cupazioni che si fanno stra 
da in certi settou de Con 
ta di far ti tonfate la sua 
disciplina 


Manifestazione in piazza San Carlo con partigiani e soldati 

Stamane Torino unita 
celebra la liberazione 


Parleranno il sindaco Picco, Gisella 
Solenni celebrazioni del XXX anche 


Floreanini, Taviani, Porri e Boldrini 
a La Spezia con la Marina militare 


A Milano raduno della gioventù europea per la libertà del popolo spagnolo 


e. f. 


Fino alle 
elezioni 
un grande 
impegno per 
la diffusione 
de l’Unità 

I i»|x„no lu i. n v li 
I* ielle eie! coi so ck i cui 
pigiui e ot >1 ile I II |X> 
Ilei s s\nj.*i s] uidii 
ck s v lt to ì iolito l d< II i 
co mim rione d s >lu/ion 
ickku ite i j> u ki ivi P o 
bk mi dt I l’us (Iti quello 
della difesa c dello sviluppo 
dell ordine demouatico a 
quelli del lavoro e della ri 
presa economica comporta 
uno sforzo continuato per la 
diffusione dell Unita I sue 
cessi giu conseguiti nelle dif 
fusioni straordinarie — in 
particolaic quelle del 13 c 
25 Aprile — 1 > sviluppo che 
da divette settimane si re 
gistra m Ilo diffusione dome 
mcalc t fonale dell Unità 
indicano che il Incoio di mol 
te "nostre organizzazioni sta 
pioducondo i suoi flutti 

Or « occorro che dal 1 
Maggio al 15 Giugno per 
nove domeniche consecutive 
mil >m di copie tk U Unità 
vengano diffuse nelle fami 
glie e fri ì cittadini supo 
rando »mh< gli eccezional 
risultati conseguiti in prece 
denti campagne elettorali Tri 
v anche notossino che in 
diffusione fonile venga po 
tenziata sopr rilutto in diro 
none dolio labbtielle e dei 
giovali (ho pe r la prima 
volta si appi est ino il voto 
Occorre che decine di mi 
glie i di ihbonamcnti spo 
ciali elettoiali dalla meta 
rii maggio sino al risultalo 
olet tornio vengano sotto- 
scritti per locali pubblici 
luoghi di ritrovo organismi 
di fabbrica famiglie e sin 
goli cittadini 


Le iniziative e le realizzazioni della prima legislatura 

Regione Toscana: il bilancio 
positivo di una nuova politica 

Le leggi approvate, i metodi di governo, i rapporti instaurati con tutti gli strati sociali 
sono gli elementi qualificanti di cinque anni di attività — Interventi per un diverso 
tipo di sviluppo e per l'avvio delle riforme — In favore delle autonomie locali 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 46 [ 

« I’ giud zio che cl sentta 
ino di dare del primi cinque 
anni d vita della Regione To • 
scana è un giudizio .sostati 
«talmente po* tivo questa 
affermazione de preb dente | 
delta Giunta regionale so 
dal usta logorio esprime non 
soltanto il parere del a ci re I 
«Ione di sinistra che guida tv 
Regione ma di larghissimi 
lettori della società toscana ! 
che in questi anni sono en 
tratl in rapporto con l so | 
verno regionale Questo g i 
dUto apro la redazione su’ 

« consuntivo » de la prima e 
Rifilatura che ò oggetto di cl 
ftcusfilone propi o 'n quest | 
Rtomi da parte dell*as.scm 
blea regionale 
Dall esame dei attlvrta do 
le imz a-tlvc di questi ami o 
<U questi giorni (Il Consic. lo 
«*• infatti Impegni *amio t 
portare a compimento il pio 
gramma eh* si era d ito de 
e ne di provvedimenti do ) 
bere riso u/ioni Ifiggi a iuo 
no approvate nc e sedute c ve 
s susseguono n ritmo so t« 
nuto) emerge infatt m tu to 
lì sito va ore ruolo c>et(i ■ 
tato dalla Regione pei ave a 
re — non(v>tvnte 1 I m ti e c j 
difficoltà enorm incontr ite — » 
una nuova poi tLca di svllup 1 
po e un « modo nuovo d go | 
vernare » Di fronte td uno 
©tato che « ta IL centr t istu | 
p-tvei della volontà di im I 
pr mere una svolta al a no 
«tra economia > a fa invento | 


del « piano d emergenza a I 
tentativo di ridurre e auto 
nomle regionali ad «enti cV i 
gestione suba tfi-n! e Re | 
orti — ha osservato Lago" o » 

- « hanno rizzato p-im inu 
tf c con ossi protetto la de | 
mocraz a l n un frangente d f 
ferie» I 

In Toscana in paittcolare | 
ut « sono creati l p m ek » 
menti di una nuova po U ta 1 
economica del paese? > In che 
rosa cons stono questi c ( 
fnentl Q « Non soltanto — o 
fitiene 1 compagno Lu*vard 
capogruppo de PCI al Con 
sigilo regionale nel mi i 
Pa-d* erogati, nei c leggi «io 
provate che puie sono cl» 
nate ad incidete pio r jidt -i c 
mente su ! i socie \ tose tra i 
ma neg l indi’* zzi che s oin *. u 
portati avanti nel melo lo di v» 
governale nel rapport che «-t i » 


sono sUb tl con rea* i 
soc all tia e i t tuzion c c 
‘ove o.gamzzvte Qu s.a la 
novità da sottol'neaie che ! 
cos* tu Isce ut a nct’n 1 ivcr 
slonc d tend* n/a rispetto ai 
metodi c il costume dei go I 
veinant e eie a DC 

Raopoiti nuov con o roize I 
socia coi s Klncati !c I 
cooperative le r oize de 1 ns 
socwzlou tino e eh i cu tu: c 
A en*i oc i ! c entegor c 
doi pondo de 'no o e del 
impienditoi a b questa 
ipertura a l tstc no -»ul a 
onta no s io corno es*o ri 
t ecc o de a io* oni e dej 
pae e che ha condo to ad m 
po Lan 11 < o co i a fede ra 
z onc "oz ona e s nd uà c 
CGII Cisr un su nube 
rn rie a casa dfi Dispetti 
eoa del as. istenza os>oda 
he a di q lesti v sione sono 
naie e o„ ri de eg i ri se 
toi» che ci U uono quii 1 ’ 
(li e omenti eli mmi il 
i to ungo e linee d» p ano 
d m v 

Cu qu s» i > • |e„ i di « -a 
vai ite i t Gens g o o eg 
si d n lo i > st td o b sì 
lidi 111 l n t v e n 
ve rno d i\ i iti i r> f f evo 

s l UZl il t e> IP 1 s 

sisten/a socia e tl ì r n t J 
/ione por oi de n ner 
cat e su veicoli \ tre ozi 
sono pio ito < s u i ivo conso 
gnato i \ embea nt ma ' 
dr i s idnn dr mndvto 
cnso i I i ud ino l v s nlt i e 
l) ht t eli e ( iv r i eg o I 
s \ e bon r che e ul e fo^cs^o 
Dopo i v >st uz n"r de e 1 
lo vi i i t i mont im che hinno 
g i to ulne to «'■I ooe**i»‘« ser | 
co^ieggoic o at u j» ri tor 
t » e ie n tv * t r a bl> i v I 
do -«o de v mvvtJVTu \ Co: 

S » IO st i flr n k a fi'rrrf, 

< Ivo i->t use 1 rotti ronso t 
t vo t < i nlcn v s i vavru u 
d r rie 1 tu*onori) a de Con l 
ai comun vii I! Ino vi di n 
ckvid : izione del (ompt«n oii i 
e s tto n » cedu o ri < ini co v , 
et i e >e enz i 'oiditi s I 
i rie i /ione fi ■» # a et ri 
»ro "mima de e zor -.i 
i" e ri» i ri stre * o i t 

tos. e (orniti no v 1 
I coi "er. nodi 
ne i de n i - ss e" 

1 ( n t vo t is a I 

i nr d i « ! a e 
ri i h t 


ri ( o 
a ne 
q le 


ri I 

fle t 

d h- 


I consunto su qua’e 
e aperto il dibattito ln fieno 
a Cons g lo ìcg onule - non 
può gnoraic al* **1 cerne iti 
qual incanti lo siorzo compiu 
to di Insfiemblea sotto Io fiti 
molo 1 impulso la guida d< Ile 
foize di maggioranza Essi ri 
guardano 11 mode lo e c strut 
ture organizzative del a re 
g onc ed il rapporto con g 1 
enti locali In un quadio poli 
t co e log si itivo cosi ost e 
vile autonomie locali la Re 
gione Tose ma hi avvi.v’o 
un nuovo democratico s sto 
ma d confo’ l suda 'cgltti 
mku deg ì atti deg enti lo¬ 
cali che ha dlmoòtidto di 
teggeie bene in un* situa 
7 onc cosi d ff c le e che ha 
il>crto una ase nuova i spot 
to a quo a piee* stente Pi 
i le amentt i e costruita 
una struttili a leglonale (<an 
die :>c con scarsi mezz f l 
n.vnz ari e di personale) che 
i luti nodi o bnovin* o 
e gcnrchlco s*atua c e rea 
i/z i ui oid «mento di I po 
nuovo n cui a flgu a del 
but< ciato c s’at a caudata 
e sostituita con quell i rie 
coordinatole 

L di Ins eme rii que ti at 
il di que-ri iio((Ss che 
emerge nonostan’e l mit 
o^gettiv e dif’ko la i 
taidl - il tuoo Innovativo 
de v Reg onc Tostai a dei 
suoi 'ndiri7z! de suo po o 
ne 1 1 ea'tà ragiona < c ha 
ziona e 

Ìm\ Rogo e siien as 
scssore \ c ’lnanzc Poi n 
h v sos anzi rio questa >ua 
glande intc a «atura g und co 
ist luz oliale eli sce te loncK 
to rompiendo uno btor/o di 
conce n iaz o ìe de ! a s x sa n« i 
settori piloiltar Seguendo e 
1 net d pi ino si ò da o 
v'oò a prloi tv ne* i in ter 
venti a fvvoie do agi co tu 
ra de la ri fesa de ambii nte 
dt i tiaspoitl de e opre 
iriiaul che del edi izia esorto 
mk a e popo a r c < he h inno 
a sorb to oltre 1 40 pct certo 
,ctt 1 e i sorse n tn/lar e ìe 
g ona i 

S à ì f utatH cioi k o 
gita deg i mici verri a piot 
e a pivi agi indo l setto- 
che devono essere r«* r o-/at 
( colletti pcieh? 1 abb a 
ve amento un njovn tljx» di 

I tpno ne mteies.se dii a 
t eglone e rie p cose « 

Marcello Lazzerini 


Aperta a Napoli 
la Consulta 
nazionale 
delle Province 

N \P0» I -6 

Jsi «ono aperti questa stia 
al (callo ri (ulte in palazzo 
Re ile i luoit ci< I) i Consulti 
n i/ionalc ri Ile Pi mime m 
1 1 nismo dell l n om pio nce 
itali me D»po il svluto del pie 
sickiiio dell i Pi ovini i rii \ i 
ix i i C rillo In svolto li piop ti 
r< la/iom sii t« nia « I t Pio 
vincii nell ahu il (tisi di Ih 
aulonom f il (nesciente de 
1 PI ! k I* nzio /ialiti ni 

Il cl b ittito n i v inizio dr 
m vUm i * i 1 v oi » s ini 
delirino mi pomi iik*i » \i li 
voi c il s tc ina f t i di 
£ i/ion< fi p osici nti « n i 
giu 11 p o\ ik il di I PC t 

Grave lutto 
del Presidente 
della Corte 
1 Costituzionale 
Bonifacio 

Ic-I a ( «sto un uh e d 
S vb v e moi i <v s ^ o-ft L 
v ifl Boi Ilio sjj c al no n i 
die de Pitsidtn e del a Coi 
| te Cos tu/ o n « 1 mi co 

| Pao o Boi fu o La s *no t 
Bo i fac o ( a c n< ani d v 
, due moh ini nu ì i i 
i «d u va fi t in i i po tal v <a 
I dendo e n;n iv supeia o < 

| comp taz on eopi arguiti n 
questi u t ni k o-n 

I Pi< s de u* de a R pub 
b <.a C» ova in Lune ' P e 
hdente del sena o e ovai i 
bpagno hai io i\ i o <i 
p of Bon fai o mi ss vkk ri 
condog anzi 

In qutst v cl i j ifi v ia s 
ne ! baita - vo go pt,p < s < 
d co-dog on Pisdent de 
a Co-to Cos t i/ on v e 
fuco voi si», "a par toc pv 
/orna g-av< ri o che .o ha 
co p vO 


Dalla nostra redazione 

TORINO 2<? 

1 rem anni firn questi gioì 

■ i Toi no v veva a sua ìsur 
I lezione in u mdo moto d 

inlta popolavo che quarti? e 
' per quartiere fabbrica j or 
I fabbrica ibcriva v cittì dai 
na/’stl e dal fase sM Cos’ ul 
1 ta neg i i mi cementata nei 
I venti mes di lotta amati con 
i sacrifici e sangue ri fesa con 
tro ’e insidio de noni c e 
1 (alvo v co il n e I ice lo z * 
de« in t quos v i ì ta <h n 
a eva iso a f o iedi'sch e i o 
I io oc fa < t moriiav v ti t 
\ t v la sua lor/a «svitante noi 
I oi i n (U luItta rsi .»• 
(va a nuova vita nel segro 

■ de’la ib^rt i rk onou s f at v 
I |> i n ino do lavoiato- d ut 

Le le catcgor e per opera de 
gli Italiani prima che le a 
vanguardie delle truppe allea 
te raggiungessero !a città L 
avvenire democratico era da 
costruire ma le fabbriche la 
struttura produttiva e-a ta 
ta salvata dal patrioti secon 
do le direttive dell ore in sino 
politico unitario il OLN che 
aveva guidato la lotta 
Contro questa unità che 
aveva dato frutti cosi '•‘echi 
di realtà immediata e di p-o 
spettiva doveva scatenarsi d 
11 a poco la reazione Interna 
collegati alle grandi centrali 
impet’allstlche internazioni» 
i che mantenevano I loro »ser 
citi in Italia II mondo del la 
voro doveva ricostruire nel 
torso di lunghi decenni e 
contro I tentativi più diversi 
’a trama unitaria che av*va 
I mostralo nella Resistenza tut 
to 11 suo valore di forza eman 
cl nitrico e progress'va 
Domili nel trentesimo an 
i n voi s irlo del’a l’berta rie in 
| qu stata una manifesta/ one 
vedrà di nuovo unite tutto le 
forma/ion partigiano d ri 
| versa 'splm/'one polite a 
i dalle brigate Garibaldi i G u 
j stl/’a o T bortà da le br gate 
Ma**eottI alle forma/lon mi 
tonome La decisione d n 
dire questa hil/lativa t eiu 
| ta dal com tato antifascista 
I del a regione Piemonte da’la 
I Regione Valle d Aosta da co 
| mitato di intesa tra le forma 
‘ /'oni pirtigane de] e due re 
! glon* dii raggrupoam nto 
| unitario Novara Val Sesia 
da’la presden/a de 1 consiglio 
i -egfonale del P emonie 
I GII organlz/ator re hanno 
sottoll ieato il va ore un’ta 
- o il cv* irtele non crebra 
I rivo ma d i nnovilo Impegno 
I com me a d fesa del e st t ì 
1 7on* demoti it Ih rio 1 T* i a 
nata da la Resster./i Tesi 
monian/e ri <0 sara i io a 
toni dos / oiu do cor *o c la 
scoti de r i o ri n clu ->re i 

dmm io i pun i Vlumc u 
s one del i ma fest i/ oi c 
S’gnlfUatlvamente la sfila 
ta d domati aa sarà aper’a 
da una rapo esentanza uffl 
cale delle lo /e minio rn 
le band ei c d r ie i ri q i 1 
le foimnzoil de min or 
c to Italiano che si d stinse 
| ro i ep'sodl de li lotta di l 
bora/'one 

Snà questi li onfe^na 
del run o do e e < to na*o 
dalla Rcslsten /1 nel piesi 
d’o rieia Cos‘itu/one Con 1 
vessili 1 mll far 1 sfilo anno le 
band e e del Co’ pe VTolon* i 
del i I Ih' i sco t ite da i n 
p cchetlo d put * i de ]<* 
divei e forni i/io<i cu r>e i 
i inno i ip ) < ->e n j t/* |o i 
c\ intoniti po ul nel 
cinipi di stoimin o na/i 
st 

T (OlllU 1 Cl P e no 1 e e 
de \ \ al d \ost i po ter inno 
doma i rn i t la a Toi no 
gon f aoi ciani i d perii 
g a d oio de i R s st^ /a 
san ino seguiti di de i/lo 
«il d mas i i ìove i en (In 
tutte e p ovimc piamo i e-' 

» he i ina 1/e] a ino i tei i 
(Oldo de) (Oliti but cl Svi I 
h ve ite per li bc » d 
Ita! a 

I a nnn lesta/ > le q cloni \ 
n siià 1 espiess one noi c 
Mito de v dori de) i Re-, 
ste va Itimi ni ih he 
del mpotilo d \ itt Pae i 
d I urop i che lo t nono con*-o 

I fise SI7K P Cl l< s o I 1 11 

r sono i ite ( Ini io < e 
log v on di v ai pus fi a u 
1 Un onc Sov etk i che ili 
guen i ai f is( st \ ri erie 1 
conti bu o ri 2° ni 1 oni d 
moit < Ih s e ii o dora* ni 
■ri fimo de paitigimi *a 
1 an 

\! i te ♦ i rie t oi t‘ o he 
tini* un li ili i ne d ip 
le sf o )>ei Toi no 1 bei i 
i c ( hetto di’ dii ^iiii 
tava 11 *n< oloie (he lui a 
di (Topo)o della Resistenza a 
veva stvnto da li \ i o r a 
tu ’l fascjsr o »vev no n o 
la na/lone Domm ì sot*o 
1 reare 1 v m tei e ui ta o 
e na/loKile della mnlfesta 
7’Olie 

disposto (he tu*t ptr* 
pantl portino un fa//oe lo 
tiico oie d sti bu lo dal e is 
sotiazion part già ie con a 
sciitta W "5 R rt s sten/a 
un tà pe- li libertà 

II corteo putii) alle 9 30 
li piazza Sii Culo parleran 
no \) s ndaco P uo per la U 
tà GNe a I ore in n per le 
donne ant isc s f e 1 Sen 

I ei nu o P u \ ce< om ui 
dine del c< po à olo it u ri* 
a I he a on Piolo Imi o 
T n\ ii prcs rie i e n \/ oliale 
de 1 r VI 1 on go Boldr 
i p eside i < ni/onu de 
1 \N PI 

Di c à d r.i spe/ a - co¬ 
da a pi-« mz ni e de 

et /e \ ni e ni a cu»—a 

ri r b» - * (/ r n ( o is ore 
d una se e d z a ve te 


' i uv ( isegno (t* 1 i ) ta ) 
e ff-ze riemocrat. che -a j y 
I po o e I orzo Ai mate Que i i 
mattina alle ore 9 JO p e^bo 
monumento i Cid u svo 
i ma ii izoip h i (U« 
e ue \v- inno 1 ptes de i < 
dd cenalo sonatole Giov^inn 
Spagnoli] rappresentanti 

de governo della Regione 
dt la Piov n i del Comuni 
de Combino un tar o de la 
Resistenza le autor ta mll ta 
ri politiche e re -dose c re 
parti del'e Forze \ -nate Se 
i ì i a ob i/ ni d ioi 
t li j o d’ e ] z i na « i 
a otti d Libeiaz oi ( coi la 
i o i/o od" P izzi o de 
Minimo > c offiita d u ia 
to-gn (ommemoi \ va a ro 
mando de o squadia lav i < 
Qj nd clttad n aitlfasost 
e fo /c \ mite d uanno \ ta 
id in cc <o che si c a p»‘- 
c ve c tl id n< 

Jc- sili ntuui a coltro 
I saiv ido blende naiuu 
aro domenica ficn-sa s h 
J svo ta ape-m i d ina ino 
fi ia de e op io d Co ario 


Cig Di i gu' 1 -a a i I Ih 
r iz oie E-a i f’sen e i r 
sdento de s» o spazio 
A Milano ou-i si vo’^e i 
i na ìiie^taz onc u opo i d 
sf Jid ir ( la c < 11 la * < ve l U 
spinoli indi l h efi mov 
meni giovanili ader< nt ri uj 
mitilo immanente jxi a di 
fesa dell ordine epubb u ino 
in collaborazioni to i ir ine 
organ //azioni giovan demo 
ci atic he intemaziona i 
In piazza del Due ino a a 
(o il no ì d i < o 
p < nck tii i p« o a ap 
p (idi zn do i - oven u ri»* 
mo alca in.ioa e ipp e 
firn m de a at Jasc fimo u 
-opco 

In min ioh azione vuo 1 * »* 
s» mon a-e egame po <o 
« de i < a a b° iz on»* 
de Ita i da naz smo c 
a otta de jx>po che anto-a 

sOft OlOfiO O idttì U’O’h 

bai ono cont-o l 'fi du lise 
st ìe nostro coni nelle do 
po e v t oi e cicmoc i «.he n 
Po og »1 O e i G Cl i 


I — 


Tre giorni di dibattito 


Da domani a Firenze 
l’assemblea degli 
universitari comunisti 


Domm a t lenze ri Pa 
1 mio dei colici ossi si npni i 
1 assemblo i naz on rie degl 
studenti un vorsiUi i comuni 
sti Al cenno do dibattito 
sira 11 uolo dikl studenti 
nei a ‘otta per la idonna del 
1 Un versit i 

I lavori clic dmeianno tre 
gioì ni saranno intiodott dal 
compagno Giuseppe Chiaian 
tc responsab le della consul 
ta della scuola del PCI La 


li. i ione si a (putida com 
pugno Amos Cadi espon 
sib r naz oi \ c dell i com 
m ssio ir studi nu d»*l a TC.C 1 
Lrts.se-n!)ea nell t gioì nata 
d mute di si artico era n 
tu comm ssoi d lavoio 1 
opeie un ve sita: c e dii tto 
allo stud» 2) dipaiUmcnto 
e nuova organizzazione dell) 
didatt c i 3» sviluppo dell! 
n/iativa d otta ( costruz o 
ne di un n iovo movimento 
degli studenti ne lDiversità 


Campagna elettorale PCI 

Pienamente avviata 
la sottoscrizione 
per i due miliardi 

Già superato il primo obiettivo di 300 milioni 
Generoso impegno di giovani, ragazze e lavoratori 


A \<nt giorni dal «pcrtu a 
u i t a t de la c i np una c c* 
♦orue por il nuovo de con 
sgll regionali (escluse le re 
g on a statuto spettile) co 
munti) c provine ili — H 
nuove orme come no o tis 
sano i unito 1> nu_gio la 
diti dupli lui a — -a sotto 
s< i / onc n i/ < n « d - mi 
n d i ic u i d t i D ìczto 
ìe dii PCI 1 0 mii/o t 
concretamente ivv ivi pt 
qu in o ì *uatdili » t de 1 1 
lacco ti ili ndom t i de 14 
Coigresso nazionali hi * i 
supeiati 1 primi JUO i 1 n 
Le tnioim iziom (h( i ^ ui 
gono da mollisfitrm Udiri/io 
ni dal Noid al sud u timo 
n mo icn so d u t t np<Mio 
d mik na c mi) 14 (i ami 
pagn e comp igne i ) nu 
f ila ^ o\an t i i* izz< » pei 
i so Uose 11 / me t i sopì a 
lutto di uni acks onc pu vi 
sti del solito d decine c 
centi i ua di mik a a d ivt 
inoli d dcmociatic d ai 

til istis ì ili i inhitsl i di 

PCI (Un patito dal b mu » 
pu ito) d p ( 11 ue ns ( i i 
e ( o/K il cl ubtcnctm n 
s c m. lt sptfiC 

Da 1 olino t segna m un 
) itlo c orninovi nu un wruppu 
d in iitan di uni ( w h t 
vii ni all i citta i i sol Lo 11 
to 30 ODO 1 1 1 pei c ile/ n 
actomp ign indo 1: sommi 
con um lettela di iorti m 
pegno politico La teck mz one 
d Milano annuncia che i 
unno 24 m Moni icon t> « 
/ioni ulti e il 100 r ) sono „ i 
stilo sottoscritti da compì 
gni c lavoiatoil Oltre 1» i 
om già sottosci itti nel !->< 
legni se almeno 8 m 1 di 
piovine i di Modena qu •> 
(iriin mllio n nel Feiraiest in ho 

gli organ •vaici hanno (bue c sezioni d Ilio ci \ 

- ... ■ genti Porto Magkioie r> i 

ti iati Chi noni I nt I > 
i ih Bovi i eonc e Jo i i i 
< ile n tot ile sono nd o r 4 


mi 1 orni nel Folli) esc so 
piattutto con 1 nipegno de la 
zona di Cesena s è già a’to- 
no u 7 mi) on a Reggo 
Emi la 8 se/ on -oio g A ol 
tre al ino e una ventini 
hinno etletlualo versamenti 
notevo 

In Tose ma si inumo noti 
7 e d un positivo avv o a 
Suw iot-c i 3 m on > h 
P isa isui 3 mi ioh) a P 
s*o i e P-Uo (he *ono U 
t ii io li 2 mil oni 'a Pr i o J i 
sn/ione Ferrucci hi supeiato 
il 100 i In L gu- a La Spe 
z a ha usamente supei ito 1 
p imi 4 m Jiom c mezzo c 
baverna ha i igk unto oltic 1 
mi) onc e mezzo (con a se 
/ione d To cello Valcgg i a 
100 e ( sezioni Ori insci 
( R ibb 11 I 1 str Tei 
n che e g a su 0 milioni con 
olite 0 s<?/ on a 100 an 
chi cl il s id buone noi z c i 
tc limo na iz i d un impegno 
kcm i c do Pali to i Nuo n 
< si iv v i v e so i t in non 
e me zzo i S \ss u i o tre 
in o i e < osi i Lee ce 
Pos.s imi i„g ungo t i 
qui sta laida cari <11 ita un 
pik i » deg ulto ( rro ì i iv i 
ri n ipok lan 4 sottoscmcK 
i mi on ( d ti el 4 mina e 
rii bt ib : 4 o -.vi \v nc 

I ii to he p u *icsfi 
il ri « ino i < m ) ih 
> i issimi « n n picp o pc - 
< mmeio c i z itne che so 
no i pir»k mimi n no i s 
n cric i/o) i ti\ d se 
z ) k is. mbc popo i 
ni mi t sta/ i s( Ltì n i i 

di i sott js uz « di 
oc J m 4_„ o oh 
n so d ( ci ii s no un i 
. ì iti m - i i ri se u e rii 
i ii’ d ni J i i di (omiwji 
I pi nu <00 m < il c ost t i 
ni li li q io u di o m 
t( i ) jq ic 1 cl » i i 
n i i m p ii 
vi i in il»* < ri 

i\o c i c ni) i i d tu 


Perche il comandante « Nanni » si presenta 
come indipendente nelle liste del PCI 

«Oggi runità 
è importante 
quanto lo era 
trent’anni fa» 

Giovanni Latrila, artefice della Resistenza nelle 
Langhe, ha accettato la candidatura per il Consi¬ 
glio regionale del Piemonte - Il discorso ai giovan) 


Martedì conferenza-stampa 
sui lavori dell’Inquirente 
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1 Unità / domenica 27 aprile 1975 

Un'eccezionale testimonianza sugli ultimi mesi trascorsi 
dai grande dirigente comunista nel carcere di Turi 

In cella 
con Gramsci 

I mesi drammalici del 1933 nel racconto del compagno Gustavo Trombetti registrato per la documentazione de! 
museo che viene inaugurato oggi con una manifestazione antifascista a Ghilarza - Messaggio di Enrico Berlinguer 


_PAG. 3 / commenti e attualità 

Trentanni fa Mussolini veniva giustiziato 

Il verdetto dell'antif asdsmo 


La fine del « duce » e dei gerarchi più in vista della repubblica di Salò: « un taglio netto con 
un passato di vergogna e di delitti » — Come avvenne la cattura — L'ultimo atto di un re¬ 
gime che aveva concluso i suoi giorni fornendo le spie e gli aguzzini all'occupante tedesco 


5 taujuii o<ij il Musco dello Cosi Crsmsci di Ghilarza nette 
M i ut d I i modesto abitazione dove il grande dirigente r.voluzio 
» ro Viso i scoi inni giovanili Un matonaie inedito di grande 
iutcics.jc c costituito dotte testimonianze di un gruppo di compagni 
c t I jcist clic conobbero Anton o Gramsci c jti furono vicini 
• i |» u occov om Tali testimonianze raccolte c incise su nastro do 
Minnin PiuIcju Qucrooli per complessive venti oro d ascolto 
rappicscntano Mi ulteriore contributo alla conoscenza dotta vita e 
delti lotta del dirigente comunista 

L miugur izionc del Musco delta Cosa Gramsci (un allestimento 
i! qui c hai no livorato architetti grafici artigiani muratori lom 
b_rdi c sardi con it contributo della Regione Lombardia dot Co 
imm- di Milano d enti o istituzioni democratiche milanesi) avviene 
nel q udrò di uni scric di manifestazioni a Ghilarza e ad Alea 
con la partecipazione di una rappresentanza della Regione lombarde 
c del Comune di Milano di delegazioni di lavorotori, di esponenti 
del mondo culturale milanese 

Il colimelo Enrico Berlinguer segretario generalo del PCI, In 
occasione dell iinuguraziono dot museo, ha inviato questo messaggio 
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!» 1 ) »|)o questo colloquio 

che* eium litio i tempo elei 
f> i s» „gi > ». pi ma eli rie n 
M ite ni cella Granisci chia 
mo /li altri compagni e mi 
pristino \icqiic una pie 
col t <1 scuss onc su alcuni 

Il «O 1ÌC 1 

II giorno dolio quando n 
lui ri mimo al passeggio la di 
siusshmh continuò con tut 
t \* ì u Inori clu molti 
t omp t„iu ne l c i cete ! ili 
nev ino clu qui Ilo clic io a 
u\o r c ho non coiuspon 
desse tsa Limontc alla si 
tu i/ oi » tsliin i perche al 
e uni eli 1 u*i oi mo com ititi 
die lui iiMmt n*o dillo 
ni isn m Udii fosse, t do 
Un un I t timi feto sarebbe 
stato sufi mente a dai tuo 
co liti poh e re Io, muco 
mi rendei ) conto clic m quel 
|X nodo il putito non età 
un partito di ni issa clu il 
mot minuto aikit uc st » t ip 
pi osi nta\ i una mltiman/a 
tilt,n ii « che 'a grande 
mi_,„io m/a eie 1 pipalo era 
il nasi i scuoce k i ekilla scori 
t ttx.il. e quindi rum cut quel 
ia pianeti mass i r ivolu/io 
u.i la m cui ni ut corno ign. 
pul i\ mo 

fr i /ine ulti ti \ I comp i 
„iu eie I e i ci t< c uitinuniu 
no e si di scike et ni modo 
irnpio e tespousibik un 
giupjo conia un\a i cieckt» 
clu Mio ri l pari to ave sic 
una \ it«t molto piu intensi 
d q itila che i l't Rivalili ri 
te t\ e e i (rii usci era di 
ui od m un dicisa non 
cui!» \i elle li e aiuta del 
f iseismo s tubile st ito una 
e s i minu ih nte o tacile si 
u nd» v r conto c li»' pe ì gt m 
g» te i r|iu sto occoi it v ino 
il* t il biso n.t\ a scemi 
do lui elle si c e i st una 
siiuri/i »i e iddìi j) elu di 
p ulto n Ih m il lascistuo 
r m | »ie\ i u i 1 ni Non 

p te l i e > tl s.j „l t/le 
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Il carcere dt Turi 

vi oli» do\ut> e sse i » alti 
chilo a un ek fornito copiti 
n< nel catceic ce n erano 
trinti eli cui moltissimi era 
no ergastolani C»frinisci si 
oppose e» elisie che urna 
un politico e fra 1 polit ci 
scuse me 

Perche mi scelse*' Non 
pe ielle io fossi miglimi de 
gli altri compagni ma for 
se perchó nei quindici gior¬ 
ni trascorsi io au\o dimo 
s*rato dt saperlo assistete 
meglio fu lo stesso Grani 
su a el rio Intatti gli alti! 
duo che erano degli ottimi 
compagni eh grande ledo » 
gì,mele attaccami nto al par 
tito ciano toscani e per i! 
min carattere non diceva 
no che pallate tutto il gror 
no ponevano ctoni mele in 
che di carattere tamil ir» 
cosi clu a (vanisci min pi i 
ce\a D alMa parte <.t un 
su era ammalato c doveva 
c sset e lasciai») in pace b 
sognava che pillasse poco 
non si poteva pu tender e 
elio laceontisse i problemi 
dilla sua {«muglia sia pure 
a eleo compagn 

I,a eli re /urne* eh I e ir ce re 
volle chiede re a! ministero 
eh gli .ut» ini o a'ia due/io 
ne geneia'e degù istituti di 
pula \ auton/z i/ionc al mi) 
t asfcMmi» irto nel a cella di 
Granisci inf,kti tutti i de 
tenut di Turi di Bau era 


La partenza per Formia 


Rimasi con lui jx i ci e a 
n ne mesi fino «i che non fu 
trasferito a Fornita La sei » 
antecedente* alla patten/a 
p( r Foinin Gramsci lu 
chiamato da’ capoguardia 
che gli ore! no di anelare* m 
magazzino a riordinale I»* 
sue* valigie \ndni aneli io m 
magazzino L (ei eravamo 
già accordati su questo) 
menti e lui inM a te ih va li 
gualchi che era un saulo e» 
!«» stirnav » molto e mi tace 
v t da scile mimi *.*»n la sue 
p» istilla hj ni fai i quaderni 
m un bauli Gl misti teme 
\ i m< Ito clic i cjuade ini gli 
tossito sequestriti anelli* 
sì |<r un semplice control 
io s ip» v \ eh» s ii » bbe io 
uni tti t 11 il le al m (liste 
lo i eli» ni se gent » sarebbe* 
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e mi i vi mn m t tin » e im 
* i può (i li un in t pio 
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" Agl. amici della Ca»a Gramsci di Ghilarza, promotori e roalizza- 
lon di un niuioo che consento c invila a iludiaro ad apprendere 
e a diffondere lo riflessioni di Gramsci sulla sua terra sulla lingue 
c lo tradizioni dolio Sardegna. sui sentimenti o sulla sacolare carica 
di riscatto dei tuoi contadini c dol suol lavoratori a tutti coloro 
— opero., artigiani mtcllottunll professionisti sardi o lombardi — 
che (tanno voluto «rigore questo degno monumento per tl nostro 
Granisci, o agl. enti alto Istituzioni democratiche che vi henno 
contribuito nel 38 anniversario della morte del massimo dirigenti) 
politico, dol piu acuto teorico o Impareggiabile costruttore della 
funziono e della strategia del PCI, giunga oggi ,1 soluto augurate 
o la riconoscenza commosso del comunisti italiani, del popolo sardo 
dei lavoratori e degli intollettuall antifascisti e progressivi del 
nostro Paoso > 

Pubblichiamo qui uno stralcio della testimonianza — raccolto 
noi museo di Ghilarza — dol compagno Gustavo Trombetti che fu 
in carcore a Turi con Gramsci Dirigente del partito In Emilia, 
Trombetti lu arrestato o condannato dal tribunale speciale fascista 
□ dieci anni di carcere nel 1932 


(I ZZ I s ipt \ l \ I tu',Il ( ’o 
p li hh » un Ut ini a «no 
t la ih.»» » a loto hv e lo \ m 
)i»> mn i\ulo un umiliazione 
cl t lu Ho latto la qua la 
ik nu. ulti » eppure non mi 
Ila ni.»i detto Quieta cosa 
tu non la sa » Quando ha 
potuto ha ci reato sempn di 
aiutarmi senza umiliai mi 

Quindi la sua partenza mi 
lascio cosici nato poi diversi 
scttimam Non nn aiutava il 
Tts'aio solo mia sua cella 
che potici puagonali alle 
etile del conte di Munteciì 
st» cosi comi I» ho visti a 1 
c nenia con du muli spessi 
duo nutrì due nutrì e mezzo 
macigni elio* mi di pietra 
una cosa obbiobliosa eia 
una c» Ila di punizione Ct 
nvtv ino messo bici testa in 
nu> pei enea otto mi s per 
che sol») a qui le condizioni 
ut dmzione del caie u si 
uà mjHguati a noti umu 
i lai e I» vtsit< notturni e a 
battile i imi cimane la 
not’c Giallisti sol li iv a d n 
sonn a ed essendo in quii 
pei lodo p ir tlcolai me nu d 
bolo t maialo non avnbbc 
potuto piu soppoitart di is 
seu svegliato contmuiimcnu 
come licevano quando 11 a 
ntllc celle super ibi i La 
celli uà di circa un metro 
sotto il live'lu stridale ave 
va uni hne*siin m alto vici 
no al soffitto anzi un pie 
colo finestrino con ck’lc 
grossissime inferriate e v» 
nivn adoperata solo jxr i do 
tenuti che uovino commos 
so gr.ivi mira/ om al ugola 
me rito 

Nel per odo che tl ascoi si 
con lui Gramsci era cosi 
malato che non pouva nep 
pule reca* il ai col oqui co 
f muli il i non eia piu in già 
do di camminate da solo E 
allena quando veniva la co 
guata Tania ad esempio k 
guardie ni autoriz/av ino ad 
iccomp ignai lo sui reggendo 

10 Imo alla sa a Ricordo la 
ma come un i donna molto 
bella molto buona Gramsci 
nu pi esento a lei come « suo 
»issuUnte*v \spctlavo tuoi i 
quando il colloquio eia Imi 
to m mi tipi ernie vo Gt anisci 
e lo i portavo nella cella 

Dui ante le lunghe ore un 
scorse insieme alcune volte 
(fiamsci mi palio del suo 
ai usto A Gramsci non e'* 
mai stato chi.ro lo svolgevi 
degli avvenimenti iti quei 
giorni -\nzi lui i lene va e 
sì tosse* uscite) dal calcene 
avrebbe* chiesto elei ciudii 
menti il paitko eh» vi los 
suo siiti da pii te eli qua' 
cimo delle ìesponsabilita K 
spmis ibihta ilei seiiM> che 
non s li 4 fatto tutto il pus 
s ibi le o che ci siano state 
delle legge! e zzo in quel ino 
menu» ci itico dell attent ito a 
Mussolini a Bologna Giani 
su nn ìaccontava cosi la 
stoni di quei giorni a*nvo 
i Milano lo stesso giorno 
eie 11 attentato di Bologna in 
contio alla stazione Li Ester 
Capponi una compagna l>o 
logncsc (una biavissima 
compagna che io conoscevo 
molto bene < eoe ota e min 
ti) c da lei fu con>ig iato 

11 tomaie t Boni» pei clic I» 
s illazione dopo 1 all ut ito a 
Musini m rninacc iv i di ina 
spi i si c a Rolli i il pai tit > 
i .ti ne v i tosst piu pi nte Ito 
Minile Giani-c e li (appo 
ni ujnvusav mo alla stazio 
ih* d Milano pare eh» sia in 
•ti venuto un commi ssai io el 
PS eh» tveva neon .sunto 
(flammei i leu se eia nkoima 
to elt 1 suo .Ulivo) e alle he 
’ui dissi che eia piu piu 
Dente iipaitne per Fiumi 
dito eli» a Milano li jx>h/i i 
non iwc*bbe potuto galanti! 
gì 1 incolumità Gramsci ii 
palli jh i Roma col pi mio 
treno da Milano dopo questi 
colloqui \trivale» i Bologn i 
si Uovo il treno pi» no eh (a 
scisti inferociti pei 1 atten 
Sito i Mussu'ini molti d 
questi ih! suo scompaiHmen 
to bi indù.ino i pugnali mie 
«.li »U d.t sangu di \ntoo 
/ iinb »n Si st nLitti che 

i fase sti ei ip i e m \nt» ». 
/amboni lu uccis si 1 unno 
d »v itili al e id iv» te di qui 
"tu giov in» tu» mime ui ( e i 
pugn i non») ,)» j (i 'ai si 
die ti», come li ) » I» h.k » 
el 1 sin» sa igei» Gì im>ci u 
i vo i R Mila o ei li a nodi 
mo fu mestato piicio »g 

itone\ i che da pitti d»l 
paitilo »> cl ehi pie-a. a dt 
» suine di farlo toni in a 
Fi un » ci m i t il i per li. mo 
n< d» Ila log gei e/ 7 a 


no già in quel molile nto in 
isol imulto e metterne due 
assieme? e a conno li dispo 
siziono del ministuo L au 
toriz/arionc arrivò circa due» 
o tre mesi dopo Nel fiat 
tempo io andavo di Giani 
sci stivo in colli tutta la 
notte o dui mivo su una se» 
dia assegnarmi la bianda 
avi ebbe voluto due conttav 
venne alle disp» s zumi 

Poi mi stabilii definitiva 
monto od ebbi con me la mia 
bianda e tutte le mie cose 
Ricordo la puma notte cho 
tt ascoi si no’ia cella eli Gl.arri 
se oi i ni* zz ino*te quando 
an vai e lu «tav \ ni ih Li a 
u riconoscibile Mi guai dava 
» non dee va niente non nn 
riconobbe 

So 1 1 ulto ve iso k Me d» 
mattino iti un ni inno d 
lucidità apti «gli occhi mi 
guardo a •ungi ni fece se 
gno dt ivvieni unii t fmul 
meni» nu riconobbe L *n 
disse < Vedi (orile sono li 
dotto 0 T icquo pe i un po 
e poi tifcMmelos a dei Ritti 
intecedenli uve nut li.) 
p>e udocompagn nel caice’e 
aggiuiiM. < Que’it i situa/io 
ne » un po la conseguenza 
di qu miei hanno fatto quell 
che non sono pii qui L si 
nfutva ippunto n falli eh» 
tutti conosciamo quindi» n 
ve vino persino te italo eli 
colpii o con un sasso 


di r acc mi u» com» si l uc i 
nano celle spcti il la Men 
tu cosi st pail.iv i divento 
seno e* iggiun e Beh di 
Clamo cnc io velie» i Bolo 
gna ma cucio che non ve no 
mai Perche io pollo usci 
io dal catcetv. solo s» use 

10 entro t’e inni Se non 
uscirò e ut io tu mn non 
uscire» piu Li ava no nel 
l'Bi t lui m») i nel 17 uni 
p ceo'a dille!» uz i ito a pie 

v i stoni *at*a quelli n »tu 
rv»\ i c ilcolat») gitisi) sull» 
sui possibil t eli usi uza 
\[ mattini qu nulo .turni 
1 i la de Ila palle n/a 1» gu i: 
die nu congeniti un di ac 
t o np i„n no (itanisu tin tuo 
da c ite» ie us t uulii 
p i n m poit uè ) o la va 
1 gn in quanto Gì uiisu non 
» i » assolili linoni» in gindo 
di poi la ila Lia bili») Da 
v i iti tl 1 uigussej pt Dapale 
d » 1 calcete c et t uni cai 
rozze.Ila * c i\ ili de' tip»» 
_ tidinie li Pese io sai i e 
G .misti i io gli misi li iti t 
va igia di f ino. (i .bbt re 
clamino e a salti* mini»» V 
dt la carrozza spimi 'iella 
ii'LUi ka I a gu udu nu ri 
poi tatuilo m ce I » qui nu 
pr» se un i gì indi m dine»» 
n .i attutilo t ni» ( a tutto 
s »svi>put moti )„gitti clu 
gh nano ipp ti te miti mm 
» iv in» alti < e oi( e ilio ! i 
v isii R tot do »| i\ e t \ isto 

i d n i chi av» v i |* i s ) pe i 

i piot iti i \ » ol i i e t i k 

i i pieeoi og„t iti du ili 

11 v ni nu a p tu gè t » 

Pi ms li ri» i ni» zz «uà 
c > ih n n n « i i piti ics i 
il n »i i i| i il il i b un 
l)i o li i (il iin e \oe\o 

ni li ih i » i s il j pe teli» 

» i i i|X) elt i Diti) piti 
piu hi* » i i un u ) il i clu 
tu litui mi pe i che 
(« uhm i ili (»iani"», i mi 
i i d » / on it» m» hf» 
nr* ’ i su , ippi-tn*o ruv i 



Soldati tedeschi prigionieri scortati dai partigiani in una strada di Milano, dopo la liberazione della citta 

« Il popolo italiano non potrebbe iniziare 
una vita libera e normale, che per venti anni il fascismo 
gli ha negata, se il CLNAI non avesse 
tempestivamente dimostrato la ferma decisione 
di far suo un giudizio già pronunciato dalla storia » 


( oi I uisinn* on»* de/ \>nd 
natici nella moti nata (hi J> 
ofjnU l u 4 imo atto de’la guet 
ki 11 cfapofiueiru peto to 
m tu in s dinoto quatti > giorni 
d /» i quando li radio e* i (fior 
noi di Milano -'tu ta in 
un tdizi me <iua 4 a persone// 
me fife» da Lumi Lungo * J 
1 \v ni c/iI fon// ino la no 

fmei (//» Bauli Mi/ssol/n/ e 
/ piranhi pm in iisfei rfe/Jei 
rcpuhhlu a tu So/» sorto slofr 
fjunlrziati 

Quattio (/inni di cimbatti 
mt nh inni pini di nuoti an 
s/e » d ani Ut* di nuotjtute pn 
ma (h< qttiraa la pn/ia me 
quii ot abile die la partita e 
itiamtnU thiu se/ L (imitimi o 
s(»/rno e somme/rio e/ef/a fine 
rh l ultima nnaimriotte (hi 
)a e/sino tale nulle mite di 
p u di qiiaLiasi aldine di sm ) 
bilitazione e d segnale die 
fa allentate di talpa e de fi 
tutti amento la U risiane dopo 
due anni fruibili e In semina 
i ano //ori ai ere mai fine Oi/ru 
i esistenza residua dt'le bn 
goti noie si spegno e i upei 
siiti t munitali disatd nata 
menti a ( atrio non si sa bone 
pei fare thè tosa t unsi (nano 
le armi e/i posti dt blaico pai 
ligniti! senza neppure abhoz 
aie un tenutili > di don ba f 
t igl a 


Un inutile 
tentativo 


s /foni» a i lu i ff/meiMi» 
pr mo tutto ( io e he i est j 

10 i»»'/ oppcnat i itpof blufmu» 
i io stato tri »h lit /! » ih / e/ispo 
iato untatati di stabilite un 
unitati uni la e/» nfe* e/ff/o 
rei so /» l'itazi tu n» i/e fah 
bf ih p* r la s mal > 
*;e d I( (/. e mie ma ni po < 

1 1 d e/i» / p» r ( ent > (h gli o 

pini < digli impiegati aie 
i a pus, patti a qui sta qrot 
feste/ mo ehm idei ded/ u/fmi/i 
na (riho ì l \l Mita fiori ’a 
piota si ( i a /is '*(/ n un ilio 
a atri » un soie/ /e altsla » 
si puoi lupina di eiiie/f/rc* if 
urne che la nis»i in o 
statua attende! j d tompa 
gi»> logl.kl insù m» a una 
democrazia di * m.iK.i ang o* 
s is>.)iu Udì guati i le au 
tonta della lepubbl ihetta ne 
g’i edifm gabbiai si sorto or 
mai /risaltati gli mirtini de 
ugnati dai ( L\ \ella Brefet 
tuta di Mila io trasfntmata 
in in fortdui i dai fascisti che 
pn lai (talli fu tl ilosameipe 
abbaila no*/ non Jsforke fos e 
sfolti pi oc la mata gioitesi n 
m nti l itili uà ne di fame la 
» St i mgj ul i cl II di » *- — / 

no n o e apo di la p/o/ ine a 
/ile e indo limtbudi presi pus 
s( i d un utili io di solfo de 
it pu jctupors/ di //ior//m la 
( Per di latte e di Ugna per 
i i n ni de le pone Ben te 

li questa Italia sana alta 
did’a guena Ila quale ha 
sfittato fo ren*oft/ de»if riisr/r 
i i me la n trai r he i stata 
/ offe/ giusti io n unge (ine In 
piu l rgica de le conclusioni 


Ben puh dm urne ntt stomi 
hanno il timbro di tenta del 
comunicato con d quale il 
( L\ ridi Mia Italia minime ta 

10 il comp mento del gest > 
estuino della sol lei azione n 
sui r<'lona'e *11 pop ilo ita 

11 un» e'ss». afferma - non 

potrebbe inizine una vita li 
boi a e n ji ni ile che pel \ » iki 
mn k fase IMI)») u i ha ne g i 
t. 1 CLNAT non avesso 

*emjx*stiv.unente dimostrato la 
ferma decisione d lai suo un 
giudizio già pronunciato dalla 
sioii.i Suo i piezzo di qui 
sto igl o in t* > con un p iss < 
’o di vagogna c di delitti il 
pop», o it t i ino potè \ » av et »* 
1 issjcuiazione che il CLN \1 t* 
deciso a jm. i s»gu i e con ter 
mezza 1 tinnovamento demo 
eia ito cl» Bus» Solo a que 
sto puzzo li ih» e ss,ma » pu 
ri/iont* elei lesidm fascisti può 
e deve uve mie con la con 
cusioih della List nsu’ie/ii 
naie utile lumie della pili 
stioLa legalità ^ Il testo e sta 
to scritto dal i ornimi sta Knu 
ho Sereni e dal socialista San 
tro Pcrfim (Ine uomini sfug 
piti entrambi in circostanze ro 
monzese he alla condanna a 
morte ma pinta anche le fn 
me di Luigi 1 ongo e Rodali > 
M n(indi degli azionisti Pairi 
c \ allatti dei liberal r \rpesa 
tu e tacita, dei de*mocrfsRom 
ìfurg-cg e \ugusto De Gaspe 
li (fratello del tader nazto 
naie della IX ) 

Iai Resistenza si presenta 
unita in guasto giudizio ari 
che se poi le pinne dff isiurn 
non mancheranno eh fai si che 
pei fino su (ptesie solenni de 
c istori st di se idei e* si polemiz 
z h un fallo thè a disteni 
za di treni anni /« senfpr/^a 
eontemifa nel dm amento ni 
lane s» del 2 ( i aprile J'H» mo 
stia e/i r»g//(»M' srn-ei /;/ 
er/m/f/z/e di solo Che al*i » 
anebbero dot ito fate gh an 
tifose isti Po’ani I a se are I 
pass a un tubimele stianti 
r<> il cui i e ideilo ai i ebbe 
pesai > ollietutUf m nega i no 
u’ a <ausa della nostra indi 
pendenza naz onale n F nesso 
no in fatti ole si escluda 
auah he nosfofp eo /su nette* 
te nt fot e la nei essici st/ina 
di quel a profondo tesoro 
nella uro del nostr» Poe t 


Giudizi 

politici 


La iipriti atte unta nei gì > 
ut storsi pei fui) dall inchiesta 
di un settimanale de Va “(file 
na dell ed il oi e ultiaioiisei 
/orore» Ru stori/ Rispuntali) 
ai qui iti di questo /.foce;/ 

» »/ // sf.reo Risati* Romeo 
ha de* lo di mordale l e sul 
Ultra da Un piotata 'tentati 
m f a alla notizia dell in c /s/o 
ne h Mussolini Oggi ha sog 
giu nto i re una prò spelili a p n 
e/istoeeafo i senf/m»*nf/ sono 
nofw/o/menfe dn ersi urn 
vii t ite ng i e he sii piano po 
ht co 1 iva» « v nato un P < 
cesso si debba c^nsideiare 


ine Me o^g 1 1 so uzmn» ungi »i 
le pa tulli J J » r Muss./l n — 
a a ••duro di Romeo il 
qu i c n * al mod » 1 . s»> •<? 
» v ito un piote ss,» eli» D» i » \ 
due» ì in iv » bbe potino n ni 
c s >» 1 e umih Ulte c giottesco 
e pel l It ili l c gh t il ili] i 
qu ih v l ime ì isp u m «t » 1 1 n i 
pei lui a di disseti e el odi 
eli» la g i» i i iv » v i ch uso ».o 
munqut* mi che il processo 
con i suoi sti iscichi e la sua 
pubblicità i\ ebbi* latto i mi 
salai c ti sopì av \ iv u n il 1 
numi ancora pa qu liciti 
tempo Lo stessi giudizi . 
espi ime il liberale Arpesant 
un protagonista che nel C/A U 
rappresento loia pu modera 
ta dell antifascismo dd Nord 
\//ch egli ritiene che la fine 
del duce abbia c .sMfmfo una 

hbc»iazi»)iH |x i a si» ne po 
litica it e i ma .* polche se ac 
c tnto u pi obn mi dt ih ito 
stiu/miH ave ss mo ivu'o an 
che qu» 1 coline si il i pi 
s< ii/i di un Musso i) eli pio 
cessile nummo nulo m 
Picsi il poi m un i » (I un i s i 

* » da mn * pii »< I u nu i * 

gl IV » •». 

Una scelta 
già presa 

1 u tl anni fa ni re aldi n // 
lentie piaggellata da m sm/ 
ni l a’t( n Una di un pi mi 
dime tifo predio «t/o poi i m«p 
gu/ri c rim no i (a < sii he ». 
uni era casuale dal m nonio 
( he d d lem ma t » rVt // si/ di < 
i .!< /i»is b hta isi (ii ii te 
imito diati d(la t udanna i 
m /rt( de isa dal ( FA \ì < on 
il falli >s i ait u oìo i del mi t( 

* i per I mini il 'li i/ i » 
cl » li k li' / t Kipjnoi al i 

2 1 api de ri/ // nru rito U s i 
in ( ui lenita gnu lamala la 
ursunez one neri under o '/ 
consegna a Mtts lino ai s r 
ti- sn/ic'i a HiHani chi qa 
li sfai ano bine » andò Qo i> 
Msjdfo i// s istmi a an hi ani 
pan re c spressu dall >n (nudo 
(tornila Lg i ha du li arai > 
infatti ( he li lui) izi un d 

Miissol n oms dii» unii 

in e il av v» nn » i li w Ilio 
t ilici! c si può ih n » i < pi > 

gvi » ululili ui » cl»' i -au i i t 

v ili N» ssuno ha / ( nda'o 
l ( t no a ti d< Il i (> i t ti 

- d u » p o » i» u t un n 

d *i ben il u po 1 eju» » 

d Noi tnb i ^ h s j> M o d 

p» n» n » ' uz un i n u 
a li mito» u I zi i i 

/ leni am i dop d < • uh li 

n ni cambili \ u Public t 
r ( uh mo h Ini no al* 

» i riputi io I p > tu gg d l 
JX awr rie a (> //'/// / di Mi » 
gra c a ì) n/>( n a i 
-lune di Mu 1 ni de' si qn 
Urna de! imitilo c pubbli hi 
no Me ss audio 7’eii rf ni d •: 
min/sfri l/c-ds/uiKi Pira 
no 1 u < inni Vi > biti > e 
dee/h altri e una Usti 
montanza tfu««fiMi)bde n n 


s illuni mi i s Lucio di n 
regni < t fo ai ci a ( no lu si r 
u<n gin rii fornendo le s po » 
(/ / aau"nu all on ipaide stia 
n ( i ma aro I e una ;noi a dt 
( fi ch( da nn » tata la R< 
si stc i -a F uditi Infiut uh 
richiamo di Lo no» alla ceri 
troni a i n hi fu a dt ! Ri sor // 
mento Qu imi» ' Me//»>„ >i 
ilo ' i imi» ss» i R» an» <» i 
rib »ld ili i i iv st i mil tu* n n 
cua ma c’et ilio tutti j ge¬ 
li i il dell esou ilo boibonico-» 
hbbene tanti anni dopo à sia 
to < i Hat / un ei r» re ( he an 
che lontana menti a s ni ud us 
«/e a questo non cV sfafr» pr» 
Mo per i « barboni di tu s 
situa spere n< l momenti n 
< ui sono s*ate Ira 4 te te Ida 
d( hi IL t suora 

Su tenia n i (leali a i » ru i 
ni i (Ug ii malesi di mettere 
le menu su Mussiluii uè s«p 
piamo già ahhqsfaira ma cri 
ta in ripe sapremo ir > fo di fini 
quandi poi euro tntrare iti 
possesso d fpffi / dot intonili 
ri i ri a*r depns in 4 negli f s. \ 
c a Londra Dipo u api ih 

ve' \ »rd d Rat a non i era 
piu d problema di Kmdurii 
una aio nr s 1 (d*u \ a p> i 
essi nlian 4 di rat c ipltrn t 
f i ut 4 r (h li iti i k zinne i tt n o 
sa ni ranrl > urlìi ulta ga h 
b» ride h un r» ito mono td . ' 
*e/fo pt i fellamente l irneo che 
7 a ( ne i ni a Vassoi in du eidos 
so uno digli obietto r pr nei 
vali (lolla mai dona tu Ilo a 
a nglo amo tana e (ho t tati 
s» *•/m se (j cti enfiasse in 
fompe*/ ione mo e ni laltr. 
p< »* < nra i hi u ( da C n 

»/< iu i a » R nini ( > (ii a uno 
l tuta* nr i u ( ' ' ( ( 

cl n ( i (inda de <U lì uh i i ' > 
r eptddn ( In io p >1< essiti hi 
sU dn *n < ir ( i< di Sa i \ f 

* .i» n r i ( e p 1 »? e io» 

ai fiatiti abbia ». dei pam dt 

Ir /ma ' 

Ih M h a mg < s» < i ? 
pi d fu < aio lo gt h 1 ( 
li Ih i n < aio a /e < os* 
h a» 'I alh al mi ( mt i di 
pi» » uni n d» s< // < muiiuh 

»i r/</f /»'?/< ide Bizze ? e (po s* / 
se n la n m tn di > la pir-r/ m 
n m di f i *»/f» al c ? 11 > f na < 
(/uand io ( » / »ru a i » nu» bf »e 
t afa dn i 1 a ani a D nq > 
il la ti ani <’ ( li agni i 

aq ('(in \ 1 dm n» 

li gì in lini ano ai 
c k date a e / a t ho re da 
i s ( in in gir t u la 

i i i a la d ni i ( s iti i 
l lìtui ! t 0 . 1(1 *' Il 

* i in se ( k ( i s*r d bai 


11 » i n sunti ( o uni 

i d sa i t » ?/ Si 

t za pe » < i < guai i al ( ni 

* isp i moia i t ( r i m i di 
retto a h< ? ut da m per o 
-ic q ; h 1 r d a f ir arre 
in \ h i 1) d r Auhr 

* /*n '(peia a n q tolta <i 


z > o e li in ( ò sf ??ff . fti/ 
agenda du portata con «<* 
abbordi mo la r oh mia sa/V/t* 
*» quandi Udì cl p * feiuf» 
peu gr muu ni < he ({itale «a 
un a ( i a fi *> n o» < con 
d > fi ani ( 1 si i nrc 
Da Mi ano a ( m o po a 
C a d la a M< i o/f e fn 

fio i ibr fr qiud m Ila -U * 

4 f r di l) nqa s »*» » d f . r7e f 
la _ h (ud i Gai ha d V?/f 
a piu di questo i agai e ra 
nu ta dopali nte pu > di s< 
re la miseria della d sujfepra 

- » ni* > (U li agonia << u r 
»; ? ( \( //** ulhr . r i qe 

ra hi s erano i d >1* a f( 
uf s // i do d ut a < v 
na tuioi -zala dt hi I uflunf 
V U s ildah tu l'c botte io 
( ih aeree che sf«-/?»a?r. re n 

* 11 > d n i hi» e u pu a m 
trai < / ' » p tss i nr ' i Stch' 

o d T i r q ta ni a pi 

* rute m li (dh. a a ta -i rd 
u ?keiru-uni nra 4 rat( su"n 
sltadr c in andai* trhq n 
io pi »i tu i > ( t*gn?/e ^oT?f , *o , 
// puff galliti <<>n il ( i umidau 
4 i di ll/i ( donna ??»»*’ f u rfiff 

< le sr none Mu ss ?* sdrn n 

* i a badi d ni < a*n?an V 
nc c» ma a in* tm itfnto 

< nr un » /pp ff d a T ?/f* < af 
fr o in ( imctt udrtlr st tg' 


Le ultime 
parole 

Su u pi ta eh Min »km gh 
a m rama « i an > T7?e**o p*r 
fini ui a duina m f ri**oin 
» n in drda dal gì nrrr'r /?*)’ 

* / / * ai * a ( r fi "indo d 

ti tu i e • ( ’ i r nò de’ 
a / d»» ( i si i i 1 44 , 

( » m indi i e ni n»e P i n* dir 

fi md ibh a * r fe il icntaf 
i — p / * f a dht ^ "**( a — 
h ipiUi u uc i (Il *t *t( g* 
f l S \ b ni o Dadd it eh 
i spi ne <m> a M 1 no md 
md q un d inmìxd* nett 
*i erari i a o ai? ( » > 

fiammati*! dn i a del 1 e sere* 
f»? (/m/ rica ? > egli mqagr// 
u il qr ppo ( nandaUt dn 
« » oi uro /i» \ al( i o * e da 

1 amvrea una sn 4 a di cara 
dt ilio i i me i f ? e a Cn~n 
( ra *t sin? > nn (dir > operi 

t< n < ’/< gnu < nt . < gh ni 
o d d » ap 'un > J)ess ; 

' h ii m in ? ?( a ?i ni da 7 
( / \ \1 fui in . i u sii h e co 
i n q i! s np de (F 

* rsi U < ( ( hi n i a 

I un< s i o a s ( n f i (d > 
la 1 h ' ?//»i i i a * r qr r 

'ili hi a il i s a * ia e' 

, v m tati n **'g 
\ 1 l fi ut d (ni do r ” 

/ cdtc 'ii i i l a ia Fianc n < 
s iag iti i 1 i gh al ih a fa 4 ( 
urta d i a i a hi qua e ni fr 
do c ninne già w a r sport ( 
(li In*» bb» di i c Ih i 
(li h» p» i s< -.u » ilo i < nn i] 
u l ix tali*»» *» n >i u TV tlC 
> » »i *v ilo -egolni» i cont pr» 
p o con ’oro' > * 

Candiano Fala«chi 
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PAG. 4 economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 


L’antidoto decisivo 


fa» 


« K' opportuno sottolinea¬ 
re che la lotta per roccupa¬ 
store e per uscire al più 
presto e in nuove condizio¬ 
ni dalla crisi economica, e 
l’azione contro il fascismo, 
non sono questioni distinte, 
perché gli squilibri che in 
un modo cosi diffuso oggi 
caratterizzano tanti aspetti 
della situazione sociale ed 
economica, le posizioni pa¬ 
rassitarle e ctientelari, non 
■olo generano miseria, ma 
diffondono sfiducia, frustra- 
lioni e ciò costituisce per 
la democrazia un veleno che 
può essere mortale. L’an¬ 
tidoto decisivo contro il fa* 
gcìsmo è quello dì sradicar¬ 
ne le basi sociali». Così ha 
detto, molto opportunamen¬ 
te, il compagno Rinaldo 
Scheda nel grandioso comi¬ 
zio di piazza del Duomo a 
Milano in occasione di una 
memorabile giornata, quella 
di martedì 22 aprile, ca- 



SCHEDA — Isolare il 
fascismo con l'unità e 
la lotta 

diventare un punto di rife¬ 
rimento per il movimento 
di lotta dei lavoratori ma 
anche por .il governo e per 
i padroni. Non si può olu 


bisogno anche per smuovere j 
] il governo. Nel corso della 
, settimana c'e stato un in- I 
contro al ministero del Bi- l 
I lancio sulla crisi dclLauto e 
| sul grosso tema della ncces- | 
| saria e conscguente ricon- | 
| versione produttiva, Ma il i 
risultato è stato negativo. Il * 
[ governo sembra senza idee, i 
: Elude gli impegni presi; il i 
piano per la costruzione dei 
famosi 30 mila autobus sem¬ 
bra essersi dissolto nel nul¬ 
la, i finanziamenti per il 
rammodernamento delle fer¬ 
rovie sono in alto mare, lo 
stabilimento Fìat di Grot- 
taminarda resta sulla car- 
ta e forse nemmeno su quel¬ 
la. E intanto il ricorso alla 
cassa integrazione si dif¬ 
fonde, al Nord c al Sud. I 


Il caso del gruppo tessile Andreae mostra il fallimento della politica delie sovvenzioni 

Sessanta miliardi di finanziamenti 
per un capannone e novanta operai 

Aperta una vertenza con l'azienda - Le scelte dei governo e la crisi - Più forte ia concorrenza internazionale 
Centodiecimila operai a orario ridotto - L'intervento dell' ENI e della GEPI ha seguito una logica sbagliata 


castoni di lucro offerte 
Ora la crisi ha esasperato 
la concorrenza internazionale. 
E si tratta di una concorrer- 


dorè il confronto e non l sindacati hanno logicameli- 


si possono rinviare certe 
risposto. Così come non 
si può non accelerare il 
processo unitario. Per fa- 


rattcrizzata da uno sciopero re l’unità sindacale alla 
eccezionale sia per ampie*- svelta, oggi c’ò una ragione 


za e partecipazione sia per 
contenuto. 

La lotta per la difesa del 
posto di lavoro, per gli in¬ 
vestimenti, per un nuovo 
modello di sviluppo si è na¬ 
turalmente saldata con quel¬ 
la antifascista, contro le pro¬ 
vocazioni squadristiehc, con¬ 
tro il terrorismo. « Occorre 
essere coscienti — ha ag¬ 
giunto Luigi Macario sem¬ 
pre parlando in piazza del 
Duomo gremita di oltre due¬ 
centomila lavoratori — che 
11 fascismo trova radici og¬ 
gettive di sviluppo e dì spa¬ 
zio politico nelle condizio¬ 
ni generali del nostro pae- 
•e, drammaticamente acuite 
dalla crisi economica, dal 
problema meridionale, dal¬ 
la disoccupazione intellet¬ 
tuale ». 

Il possente moto antifa¬ 
scista di questi giorni è 
quindi un momento della 
battaglia unitaria per nro- 
fonde trasformazioni econo- I 
miche, sociali c politiche: i j 
lavoratori allorché si batto- I 
no per questi obbiettivi og* • 
gettivamente sì battono an- . 
che per rinsaldare il nostro I 
tessuto democratico, le isti- | 
tuzioni repubblicane, e di* | 
mostrano d’essere nei fatti 1 
una garanzia per un civile ! 
confronto anche quando in 
piazza scendono a centinaia | 
di migliaia. . . , | 

Uno sciopero eccezionale, « 
dunque, quello del 22 apri- i 
le. Uno sciopero destinato a i 


in più: c’è il rigurgito squa¬ 
drista. Lo ha giustamente 
sottolineato nel suo discor¬ 
so di Terni il compagno Lu¬ 
ciano Lama, definendo l’uni- 
| tà come arma indtsponsa- 
I bile del movimento dei la- 
ì voratori, capace di battere 
i anche il ricorrente pericolo 
fascista. E chi in questo mo¬ 
mento si arrampica sugli 
specchi e va a caccia di pre¬ 
testi per frenate il processo 
sancito anche dai rcccn'i 
Consigli generali della Cgil, 
. Cisl e Uil, si carica di una 
ben pesante responsabilità: 
ci riferiamo al caso di Ber- 
I gamo dove alcuni fischi, 
prontamente deprecati, han¬ 
no generato una spropor¬ 
zionata reazione da parte 
dei dirigenti della L’il loca¬ 
le, di Gildo Muci, cui si è 
accodato Vito Scalia, noto 
leader antiunitario. 

E di unità e di lotta c’è 



AGNELLI — Il model¬ 
lo di sviluppo non si 
deve cambiare 


te annunciato nuove azioni 
di lotta. Lo stesso governo, 
tanto sollecito nel dire di 
no ai sindacati e nel riman¬ 
giarsi i sia pur tìmidi impe¬ 
gni a suo tempo presi, sì 
accinge ad autorizzare il rin¬ 
caro dei fertilizzanti con una 
motivazione che è quasi in¬ 
credibile: invece di andare 
ad un accurato controllo 
della formazione dei vari 
prezzi, si arrende ai ricatti 
della Montedison c soci che 
minacciano di far sparire il 
prodotto sul mercato nazio¬ 
nale. Tanto all’estero i com¬ 
pratori non mancano. 

I padroni italiani non si 
smentiscono mai. Si prenda 
l’esompjo della assemblea 
della Confindustria. Alla 
presenza di ben sette mini¬ 
stri (e un ottavo si è fatto 
rappresentare! Gianni A- 
gnelli non ha fatto una so¬ 
la proposta per avviare un 
diverso tipo di ripresa eco¬ 
nomica. Il suo discorso è sta¬ 
to in gran parte dedicato ad 
una difesa delle tesi di co¬ 
loro cioè che non vogliono 
! cambiare nulla. La cosa non 
1 può non preoccupare, Se ne 
( occuperà la segreteria della 
j Federazione Cgil Cisl VII 1 
t nella riunione di mercoledì ! 
I prossimo. I no del governo | 
! c Lattoggiamento dei pa- 
- droni dovranno avere una 1 
1 risposta, come giustamente ! 
1 hanno chiesto le organizza- i 
j zioni sindacali dell’industria I 
■ e di numerose province del- 
I la Lombardia, della Liguria, | 
: del Piemonte, del Veneto. 

, Una risposta pronta e 
dura. 


TI miracolo, una volta di 
più non si farà: 1 prodotti 
tessili nuovi non sono ancora 
usciti dal bergamotto, come 
annunciava invece trionfai- 1 za per molti aspetti nuova e 
mente 11 Sole 2J ore quattro j che si muove In senso inver- 
anni fa In una Intervista al ! so a quella tradizionale: prl* 
presidente del gruppo Andrea ! ma. Infatti, erano i paesi del 
(legato alla Montedison). | Terzo mondo o quelli socia- 
] «Sei stabilimenti nasceranno | listi a gareggiare nella pro¬ 
to Calabria dalla combinarlo- i duztone tessile con le indu¬ 
ne gruppo Andreae • Monte- I strie europee: ora si sono af- 


dlson» scriveva il quotidia¬ 
no confindustriale, con i dena¬ 
ri dello Stato. Ma, nonostan¬ 
te il C1PE abbia delibera¬ 
to finanziamenti per 61 mi. 
Lardi e 591 milioni nel quin¬ 
quennio scorso e 118 miliar¬ 
di e 207 milioni per i prossi¬ 
mi cinque anni, l’unica atti¬ 
vità nuova creata è 1! ca¬ 
pannone della Andreae di Ca- 
Btrovillarl. stabilimento che 
avrebbe dovuto essere in at¬ 
tività dal dicembre scorso ed 
occupa ora 90 del 646 lavo¬ 
ratori cioè solo gli addetti al 
montaggio delle macchine. 

Un nuovo clamoroso esem¬ 
plo insomma de! fallimen¬ 
to della politica meridionali¬ 
sta fondata su’, clientelismo e 
sul sottogoverno. Ma anche 
uno spreco di risorse e di pos¬ 
sibilità che contribuisce In 
modo non secondarlo ad ag¬ 
gravare la situazione del set¬ 
tore tessile Italiano, colpito da 
una crisi strutturale e non sol¬ 
tanto congiunturale. Alla de¬ 
bolezza tecnologica, fonte di 
altissimi profitti negli anni 
scorsi, ma che ora mastra 
sempre più la corda, si ag¬ 
giunge una politica del mo- 


facclatl. più aggressivi che 1 
mal, gli stati Uniti. L’allar- I 
me lo ha gettato suH'ulUmo I 
numero 11 settimanale tondi- j j 
ne.se Economi?*. Veicolo per j I 
la penetrazione USA sono le 1 ! 
fibre sintetiche per le qua- , 

11 l vantaggi competitivi so- i j 
no dati dal più bassi costi dei , 
prodotti petrolifer. dai quali j | 
esse derivano: Il poliestere, la 1 
sostanza più usata, negli USA I 
costa circa 11 25 per cento In | 
meno rispetto agli altri pae- ; 
si europei. Ma la recessione 
mondiale nel settore ha porta- 1 
to anche al rilancio di tessuti j i 
e di capi di abbigliamento I I 
come I jeans di cotone la cui j | 
produzione è dominata dallo [ | 
compagnie nordamericane, j ; 
accompagnato dal declino del- | 1 
la maglieria nella quale. In- I 
vece, 11 primato era all’Euro- , | 
pa e. al suo interno, all’Ita- I 
Ila. 

Ecco quindi, che le nuove | 
condizioni del mercato mon- ; 
diale diventano molto più sfa- | 
vorevoli per Tlndustrìa tessi¬ 
le Italiana, alla quale non 
basta, quindi, attendere la ri¬ 
presa della domanda interna j ! 
per rilanciare la solita pro¬ 
duzione, 

Cosi, circa 110 mila lavora¬ 
tori sono a cassa Integrazione 


nopoli e (lei piu grandi grup- ! 
pi che non ha portato alla ere- I 
scita del tessuto Industriale, 
ma soltanto alla espansione ! nel comparti tessili e dell’ab- 
del monopoli, puntando In mo- ‘ blgllamento a! quali vanno ag- 
do spesso scriteriato sulle oc- j giunti l 5 mila delle fibre 
chimiche. 

- Un JX) . tultc » e regioni, dal 

I Nord al sud. sono investite da 
questo nlinceo, n.In occupa- 
I z.ono e ai salari che molte 
] aziende -- soprattutto quelle 
i che fanno capo ai grandi 
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Domani a Roma 
il consiglio 
del Sunia 


I lavori della Direzione dell'Alleanza contadini 


! Il consiglio nazionale del 
SUNTA, eletto da! primo con* 
| grosso del sindacato, si riunirà 


Romano Bonifacci 


domani pomeriggio alle 15.30 a 
\ Roma, airhotol Massimo d’A/e- 
! glio, via Cavour IR. per eleggere 
i i nuovi organismi dirigenti. 


i 


Il fenomeno ha proporzioni spaventose nel turismo e negli alberghi 

Lo scandalo del lavoro stagionale 

Profondi processi di riorganizzazione, con massiccia presenza del capitale finanziario e delle 
multinazionali — Permane la sottoccupazione e lo sfruttamento minorile — Aperta una verten¬ 
za con il governo per la riforma del collocamento, mentre è in corso la lotta contrattuale 


gruppi - - ufi izza tx) por fa¬ 
re pa.v-.arc disegni di riMrut¬ 
ili raziono c riorganizzazione 
del lavoro che non significa¬ 
no immediatamente rafforza¬ 
mento e raziona 1.77a/.,ono del¬ 
lo strutture produttive (la ten¬ 
denza. infatti è quella di ot¬ 
tenere più produzione con me¬ 
no investi menti). 

| Ai disegni monopolistici e 
alle tendenze «oggettive» 
della crisi, il governo oppone 
1 una politica Industriale a dir 
I poco scandalosa. Prima della 
fine del mese 1! piossimo con¬ 
siglio del ministri approverà 
nuovi interventi per 1 tessili i 
in crisi: si tratterà di ulte- 1 
rlorl finanziamenti a tasso I 
agevolato e sovvenzioni pre- j 
viste dalla legge tessile; già 
oltre conto miliardi sono stati ' 
sposi in questo modo negli ul- 1 
timi anni, con I bei risultali 1 -sollecito intervento sul pro¬ 
che sono davanti aulì occhi. : hleml della mutualità conta 


Decisivo il ruolo delle regioni 
per il rilancio dell’agricoltura 

Le proposte avanzate in vista delle prossime elezioni — Il problema dell’unità con le altre orga¬ 
nizzazioni — Il 12 e 13 maggio i lavori del Consiglio generale; a fine anno il V Congresso a Bologna 


Secondo una definizione 
della Confindustria il « turi¬ 
smo è un settore economlco- 
industrlale-produttivo, fonte 
di alti profitti»: non a ca.->o, 
per quanto riguarda In spe¬ 
dai modo II servizio alber¬ 
ghiero, su una struttura base 
a carattere familiare si è an¬ 
data sovrapponendo la « lun¬ 
ga mano» del capitale finan¬ 
ziarlo c delle grandi società 
multinazionali. In particola¬ 
re si registra una concentra¬ 
zione degli Interventi soste¬ 
nuti da poche società, un re¬ 
stringimento delle localizza¬ 
zioni delle zone turistiche, in 
funzione del potenziamento 
delle «aree d’élite», con un 
conseguente incremento delle 
rendite di posizione legate al- 
racquieto di Interi compren¬ 
sori territoriali. Di pari passo 
sta andando avanti una pro¬ 
fonda riorganizzazione della 
struttura alberghiera che 
tende a realizzare una orga¬ 
nizzazione Integrata del ser¬ 
vizi (trasporto, soggiorno, at¬ 
tività collaterali). 

I profondi processi di rior- 
fanizzaztone del settore non 
•i traducono In migliori con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
del dipendenti, anzi: la sta¬ 
gionalità. la precarietà, la 
•ottoccupazlonc e persino la 
vergognosa piaga dello sfrut¬ 
tamento minorile sono la tri¬ 
ste caratteristica dell’Intero 
turismo e del settore alber¬ 
ghiero, I lavoratori (alberghi 
e pubblici esercizi) sono In 
lotta per 11 rinnovo del con¬ 
tratto e per l’unlficnzSone con¬ 
trattuale. Il problema del su¬ 
peramento della stagionalità 
è terrwa di fondo di questa 
battaglia. Insieme alla piatta¬ 
forma, presentata al padrona¬ 
to, la Federazione unitaria 
dei lavoratori del commercio 
ha aperto nel confronti del 
governo una v**ra e propria 
vertenza sul temi dell’occupa- i 
«ione del settore. , 

L’obiettivo non è infatti solo 
quello di un piu ampio potere 
contrattuale dei lavoratori, 
ma di Imprimere a tutto 11 set- I 
tore un impulso nuovo e piu * 
avanzato per concorrere a ga- i 
rantire l'accesso al turismo al¬ 
le masse di lavoratori che ne ; 
■ono attualmente escluse \ 
(non sono andati in vacanza, j 
nel ’72, piu di 37 milioni d. . 
italiani j e. m tal modo, una , 
più ampia utilizza/ io ne delle j 
strutture ricettive ul cui ta.s- i 
so di utilizzazione è fra i p.u I 
bassi d’Europa). Su questo ì 
Impostazione di carattere «e 
nerale. che spinge a conqui- • 
■tare una nuova politica del 
■urtemo. »t inseriscono due ■ 


precise richieste volte a su¬ 
perare l'attuale rapporto di 
lavoro, le assunzioni persona¬ 
li. lo sfruttamento minorile, Il 
sottosatorlo, la dequallficazlo- 
ne, la sistematica evasione 
contributiva. 

Per garantire H’(usMstenza 
previdenziale 1 sindacati han¬ 
no chiesto a! governo di au- 


di modificate profondamente 
l'attuale sistema del colloca¬ 
mento nel settore. L'esigenza 
— dice la lettera Inviata dal 
sindacati al ministro del La¬ 
voro e della Previdenza so¬ 
ciale — è quella di giunge¬ 
re ad una riforma del collo¬ 
camento in grado di stabili¬ 
re un legame diretto tra im- 


■ «tonalità e crescita professio- 

■ naie del lavoratore. Cosi — 
| aggiungono 1 sindacati — la 

riforma del collocamento può 
; fungere da « cerniera » fra la 


mentare il numero del giorni piego - prestazione • sostegno 
di lavoro difesi dalla cassa ] salariale • riconoscimento del- 
Integrazione e, soprattutto, . le qualifiche e della profes- 


LA STRUTTURA ALBERGHIERA 


I ciati sono tratti dal «Notiziario economi- | 
co» della. Fllcms-Cgll e .sì riferiscono al 1973. 

> La struttura Italiana è costituita da un coni- ; 
plesso di aziende alberghiere estremamente 
difterenzlate, La base è comunque formata j 
da piccole unità a gestione prevalentemente 
familiare nO'M, Slamo in presenza di un nu¬ 
mero elevato di esercizi alberghieri, e di uno i 
squilibrio territoriale: 42,600 alberghi, 8.924 1 
pensioni e 13.345 locando, pari a circa un mi¬ 
lione di posti letto nel Nord, 250 mila nel 1 

centro d’Italia e solo 181 nula nel Mezzogior- . 
no e nelle isole. Assolutamente carente é il » 
servizio a sostegno di forme di turismo socia- - 
| to. Si hanno soltanto 60 alberghi della gioven¬ 
tù e 1,231 campeggi. Il tasso di utilizzazione 
degli Impianti ò estremamente basso: e del > 

; 23°i> nelle regioni del Nord, del 29to in quelle i 
l centrali e del 27*o in quelle meridionali. Al¬ 
to è Invece. In termini relativi, il numero di 
l esercizi alberghieri di lus.so e di 1 categoria; 

; ve ne sono complessivamente 19.722. 

j 

! OCCUPAZIONE E MERCATO DEL LAVORO 

, Va innanzitutto precisato che scarto e im¬ 

precisi sono i dati dell’occupazione nel setto¬ 
re perché la .stagionalità, la precarietà e la j 
sottoccupazione sono fenomeni che sfuggono 1 
alle rilevazioni ufficiali. Ciò nonostante se¬ 
condo alcune stime dellTstat gli addetti nel 
settore alberghiero sono 307,664 (di cui oltre 

60 mito proprietari e gestori, circa 65 mila j 
familiari e coadiuvanti e più di 180 mila ve- : 
ri c propri dipendenti). Gli stagionali ufficia- 
i li sono circa 100.000 ma se consideriamo che 
| il dato è determinato dalla differenza fra 

i 

occupati In alta stagione e quell: in bassa sla- i 
gioite e facilmente comprensibile come U sii- i 
ma sia Imprecisa. II fenomeno, nei latti, in¬ 
teressa circa 400.000 lavoratori, compresi l ! 
precari, cioè quelli che lavorano anche una 
sol* settimana nell’arco d.i un anno. Si deve 
inoltre tener presente il notevole tasso di mo- 
bflità territoriale Interno e esterno, C’e poi 
da aggiungere la cifra ufficiale di circa 11 » 

1 mila apprendisti, una cifra irrisoria rispetto i 
| alla reale entità dello sfruttamento minori- j 

1 le nel settore. 

I PADRONI PRIVATI E PUBBLICI i 


I e della Gepl. Qualcuno le ha 
I eh.amate «cestini da rifiuti»; 

1 forse non sarà proprio casi, 

; ma certo è che 11 loro gon- 
! Lamento risponde più alla lo- 
| glea del clientelismo che la 
i vicinanza delle elezioni essi- 
I spera, che a quella di una 

_ 4t „ ... i seria rlstruttuvazione ed an- 

esigenza di migliorare le con- ! che riconversione del setto- 
dizioni economiche e norma- 1 re. Il capitale pubblico ha in 
tive del lavoratori e quella ; mano ormai gran parte del 
più complessiva di stabilizza- ; comparto dell’abblg.lamento e 

re e sviluppare il settore del , to stesso si può dire per le j 

turismo. fabbriche di fibre chimiche. , 

f 1 Potrebbe essere In una posi- 

• fa. | zione oltremodo vantaggiosa 

I per assumere la leadership I 

_ i della «riforma tessile». In- j 
■ vece, gli ultimi due interventi , 

decisi, quelli nella Fossati 
Bellanl e nella Mac Queen, i 
non sono inceriti in alcun so- ' 
rio programma Industriale e ( 
la Copi, dal canto suo. dopo 
avere ottenuto nuovi aumenti 1 
di capitale cerca di disfar- ; 
s: delle sue aziende di abbi- 


Provvedimenti nei settori direzione nazionale doLAl- 
della zootecnia e della vitivi- ; leanza contadini: di qui J'im- 
incultura; misure creditizie; j pegno regionalista (come ha 
sottolineato Mauro Padroni 

ir wiiw «rimini nK „ vjvv.... - -. . i nella relazione introduttiva i 

In secondo luogo viene di- I dina con l'approvazione di dei coltivatori por arginare le 

latata ancora la presenza del- i *<*ggl farmaceutiche: su que- nefaste conseguenze della po¬ 
to finanziarla ENI (Texcon) • tre ordini di questioni — | litica governativa « livello co- 

! anche se ancora troppi sono | munì timo, 

gli ostacoli frapposti dal go¬ 
verno centrale — le Regioni 
(nel corso della prima legi¬ 
slatura che sta per termina¬ 
re) hanno dimostrate di sa¬ 
persi muovere in modo nuovo 
Il giudizio ò scaturito nel cor¬ 
so delLultima riunione della 


I principali gruppi italiani a capitale priva¬ 
to sono: la Cfpa (compagnia italiana grandi 
alberghi), proprietaria della maggior catena 
di alberghi di lusso m campo europeo, lì 
pacchetto d: controllo e del.a società Generale 
Immobilmre di Roma, che a sua volta possie¬ 
de direttamente alcuni grand: alberghi di Ro¬ 
ma. Milano, Firenze. Ui ZtafroHr/ la parte del 
gruppo Marzotto e gestisce 40 alberghi, di cui 
di proprietà Ui società negli ultimi tem¬ 
pi ha cominciato ad acquistar** grossi com¬ 
plessi, in un programma di espansione, con 
integrazione dei servizi. 

Alto W.tor (vaio:iz/az.oue turistica) par¬ 
tecipano oltre alitol.tal.a, alcuni importanti 
istituì, d. credito italiani. Itoci, la Cit. la Fia\ 
la Saia c-oc ota dass.cara/.ono> la F.limare, 
v due i(impugnic strana»:*' La Voltar ha rea- 
1 zzato ) vi Lag?' 

/.’/fc.'/in.VN *• m '■•iiw*:-’ ** vo’o.'i'ar.o con 
3'» alberghi di lusso e di pi.ma eategnr a, ma 
condro, a ne. complesso l’attività di 60 alber¬ 


ghi. Vanno infine ricordate to Roano diurne, 
una catena di alberghi consorziati che riu¬ 
nisce 70 alberghi e to Penta-airlmc-motcl, na¬ 
ta da una collaborazione tra alcune delle com¬ 
pagnie aeree europee, in vista di allegrare : 
servizi aerei con quelli alberghieri. 

Le Partecipazioni statali operano prevalente¬ 
mente attraverso V IN SUD «del gruppo Efmu 
impegnato alto creazione di centri e villaggi 
tuj.stici attraverso una decina di società. I. 
gruppo EiSm sta inoltre acquistando in S.cla.t 
terreni por realizzare un polo turistico. 

La catena dei motel* Agip è gestita dalla 
società Sem: del gruppo Eni: e considerata 
con : suoi 30 motel, al primo posto no. set 
toro alberghiero italiano. I/Ali la ha. to Ciga »• 
la Smc. con uguali quote d: partecioaz.ion.- 
hanno iniziato to creazione di una catena ri 
alberghi, che s: chiamano Aeihote 
pia massiccia infine e \;y presenza ne; no.si 
paese d: gruppi alberghier. a cap.talo st 
mero 


cupatl circa 11 mila dipen¬ 
denti: si tratta soprattutto 
della San Remo (4.1500 occu¬ 
pati). r Adriatica confezioni 
1 3.390) e Geeonf (1.450). 

L’esemplo dal quale slamo 
partiti, dunque, è tutt'altro 
che una eccezione. Anzi, si 
può diro a questo punto clic 
e normale questo l'unzione 
dello stato sempre più ampia 
quantitativamente e sempre 
piu debole e Irrilevante sul 


to spesso solo speculative con 
le quali i gruppi privati ra¬ 
strellano l loro profitti. 

I sindacati lessi 1, hanno po¬ 
sto il tema del modo In cui j j 
Io Stato interviene nel settore 
al centro della loro iniziati¬ 
va e hanno chiesto un con- | 
fronto con il governo. Anche i 
a 1. ve Ilo di gruppo Andreae j 
è stata aperta una vertenza, 
coinvolgendo la Montedison e I 
la Gepi, direttamente mteres- | 
sa te. collega n do strettameli- ; 
i te la battaglia degli operai j 
1 del Nord con quella delle po- j 
ì poto/ioni meridionali che da j 
| anni attendono a Cosenza e a | 
Reggio Calabria : 4 mila po- ! 

I sti di lavoro promessi dal'a | 
i Andreae c gli altri 5 ini 
i la previsti entro il 1978. C'è 1 
da dire, ini atti ohe mentre la j 
! azienda nel sud procede co- 
| mo abbiamo \ .sto. no: su**. [ 
stabilimenti di*’. Nord, come , 

! la TSR di He g he ila (Perde- 
; none* riduce l’orario e r.co:- , 
re alla cassa integrazione, no 
lost.in'»» eh«» anche ;n quel 
to massa co:, 
•.bui, statai. <3 
rag ozia Fruii! 

i >. 


Federmezzadri: 
aumentare 
le pensioni 
ai contadini 

Il Direttivo della Foder- 
mezzadrl-CGIL ha esaminato 
la situazione previdenziale 
od assistenziale del contadi¬ 
ni ed I problemi che sono 
rimasti ancora aperti a se¬ 
guito del recente accordo 
confederazioni sindacall-Go- 
verno sullo pensioni. 

La Federmezzadrl-CGIL, 
che già ha avuto modo di 
apprezzare positivamente il 
contenuto di tale accordo so¬ 
prattutto In riferimento al 
benefici che da esso scatu¬ 
riranno per I mezzadri e co¬ 
loni relnserltl nella gestione 
ordinarla, ha provveduto di 
intesa con le altre organizza¬ 
zioni contadine della CISL 
e UIL a sollecitare II mini¬ 
stero del Lavoro perché as¬ 
suma un atteggiamento po¬ 
sitivo anche nel confronti del 
lavoratori autonomi. In par¬ 
ticolare coltivatori diretti, 
mezzadri e coloni Iscritti al- 


a’h.no nbb'.i :« 

lON) a: «o:i 

Borripra > m-’ard f ln., 
Venn/.n O.u 


I la gestione speciale. 

! La richiesta sindacale In¬ 
veste non solo l'applicazione I 
della legge relativamente al- ! 
la parificazione del minimi I 
I di pensione di tutti I lavora- j 
tori, dipendenti ed autonomi, ' 
j a partire dal t. luglio pros- I 
simo, ma altresì l'estensio- ; 
ne ai contadini dell'aumento i 
delle 13.000 lire concesse ai j 
lavoratori dipendenti già a 
partire dal 1. gennaio scorso. 

Il Direttivo della Fedcr- j 
mezzadri-CGlL ha quindi de- [ 
ciso di fare ulteriori passi 1 
presso il ministro compelen- ( 
le al fine di accelerare la j 
definizione di questo proble- ) 
ma e di richiamare inoltre , 
l'attenzione dei competenti i 
organi ministeriali sulla esi- | 
gonza di definire il reddito 
mezzadrile, come da obbli¬ 
go di legge, per l'adegua 
mento della indennità di ma¬ 
ternità per le mezzadre, a 
tult'oggi ferma a sole 1.040 
lire giornaliere. 


S. CI. 


| Per Ja seconda legislatura 
! (11 15 giugno si voterà per il 
rinnovo dei Consigli regionali) 

. sono scaturite dalla direzione 
1 dell’Alleanza concrete propo- 
! ste su cui è necessario un 
| confronto con tutte le organi/- 
I za/.ioni professionali e .sjndn- 
I cali per il rallonwmcnlo di 
. I quel processo di unita conta- 
j | dina favorito in maniera so- 
| ] stanziale dall’uvvcnto dalle 
( ragioni, Tali proposte provo- 
] ; dono tra l’altro: 

, I 1 * La piena attua/.una de- 
, | gli statuti regionali. 

2 1 La adozione d: uro- 
! ! grammi pluriennali d’.nter- 
vento nella agricoltura regio¬ 
nale. 

3* Il recepì mento dalle 
di te iti ve CEE conformemente 
j alle esigenze regionali. 

I 4) Un’ampia conee.vsione 
] di deleghe alle autonomie ]o- 
l cali. 

! 5) il rammodernamento 

delle strutture civili e san.- 
tane. 

6) Leggi di utilizzazione 
del territorio. 

La direzione dell'AUeanza 
■ ha poi votato cinque docu- 
] menti conclusivi rispettiva¬ 
mente sulle norme di compor- 
' t a mento da osservare nella 
! prossima campagna elettone 
I le; per la adozione di urgent. 

I misure d! ristrutturazione de • 
I gli Enti di sviluppo: per 
soluzione del problema retot i 
vo all'uso delle terre incolte; 
sulla concreta emanejpa/iona 
contadina come a rie live e 
protagonista della Indipenden¬ 
za e dell'unità nazionale ,n 
occasione del trentennale del¬ 
la Liberazione. 

Per quanto riguarda la Col- 
diretti e la politica delle con 
| j vergenze prò! assiomi li. Selv.- 
, | no Bigi e Renato Ocmbene 
hanno sottolineato tra l’altro 
: l'obiettiva delicatezza della 
j Use attuale pre elettorale al 
j | fine d: evitare ilio ; rappnrl. 
l tra le organizzazioni proles 
I sionall siano ricacciai: :nd o 
tro senza tener conto delle 
novità maturate peraltro an 
che nella ultima conlerenza 
I ! di Montecatini Tali no\ .la 
I ralforzano, h g.uch/io dell’Al 
1 , leanza. U\ con.sapevolezzrf che 
J , unico strumento de! ral 
* forzamento del potere conta 
j | dmo. al di la di qualunque 
| j collegamento con i partii:, \a 
' individuato nella unita e nei- 
<i to autonomia del iTKn.ment*' 

1 ] conlad.no stesso B, g: ha u.".- 
| , tre insistito sul problema del 
| j to incompatibilità che, come 
i J il vice presidente Im delti», d - 
ij pende soprattutto da..a <" 
|| m imza unitav.a r aulouiuiiii 
I d: c a sellili* 

T lavori de..a ■! .< ' O’.e 

J , 5-n) JO I MJil ; j ’ a ) *1 r* , . M >1 , ,1 

, provazione de..a relaz.one 


* svolta dal pirsidi'nto. Alt.. <» 
| Esposto, su, r.su.’tot do.’ JI 
Congrego na/iona.e clell’UCl. 

1 La d.rez.one dell'Alleanza 
ha qu.ndi rinnovato il suo 
I impegno iter to realizzazione 
I di una cosl.luenfe cii’U'urula 
i c (Icìrautortomitt c (inladino 
| H]terta alla partecipazione d: 

, tulle le organizzazioni conta- 
j d.ne attraverso la vonsulto- 
i /.one permanente e la ruer- 
1 <to di auspicabili e possib.L 
! converg<»n/<» Obdtiv di qua 
| sto processo devono essere to 
lormali/zazione d: rapix>rr. 

1 .'-empie piu stretti con le or- 
i ganizzazioir cooperative, e ,-o 
! prati ulto con le a.voc..i/ioni 
I de: produttori «omponent. lì 
, Centro delle lormc assoirit. 

’ ve conio punto di intesa <■ d; 

! In.ziativ.i per la proses^on-iL- 
, ta agricola, l'assoeiaz.onisino 
ì contadino di massa <» la voo- 
; iterazione intesi come e.e- 
i menti fondamente!: jx*r af/er- 
, mare la centralità doU'.igri- 
| coltura In questo .*-en.-.o e 
l st*»to deciso di adottare so 1 ., 
lecitamente ivi conironti di 
tutte lo organ.//azioni inte¬ 
ressato ed in primo luogo 
con LUCI e la Fedcr me/za- 
dr., tutte quel.c mi/iaiive eh* 4 
s: iscrivano su questa Lnea 
La direzione dell’A.leaiiz.t 
ha. .n! .ne. de< ..-u d. convoca¬ 
re il C’ons.gl.o geivrale per 
il 12 e 13 maggio f* et: tenere 
per .a !.ne dell',inno n Boa», 
gnu il V Congrego nazionale. 


Severi giudizi 
CISL sull'attività 
di Scalia 

L segrete rio confederato 
della CISL Spandonaro. oom 
montando to notizie riporte¬ 
le da un quotidiano secondo 
In quali il segretario confe¬ 
derato della CISL Camiti in¬ 
tenderebbe, alla prossima se¬ 
greteria dell’organizzazione 
f tosa te ixt martedì prossimo, 
chiedere il deferimento ci 
probiviri e quindi l’espulsio¬ 
ne di Scalia dalia CISL, ha 
dichiarato che « la situazio¬ 
ne. .nd ubbia mente, richiede 
una discussione, un chiari¬ 
mento e una rapida decisio¬ 
ne perche non e solo Camiti 
o qua.cun altro della CIBI, 
1 che ne sente '.‘esigenza ma la 
! stessa realtà dei fatti 

« La posizione d: distacco 
| da) l’orca ruzza /ione assunta 

[ d.i ScaLa che oramai s! ^ 
ì colloca*o al di fuori dotto 
j CISL è incentivata d'altra 
j parte -- ha concluso Spari 
donare - dallo stesso Scaìfa 
che coni uvjh a tenere riu¬ 
nioni con sindacati autono- 
I mi contr.buendo e. preae di 
i posi/ uno antsindacali ma 

i soprattutto contro to CISL** 


Interessa tutti gli allevatori italiani 


COME OTTENERE IL PREMIO 
PER I VITELLI 


ella Comunità Economica Euro* 
nini.dui il diritto di erogar» 
uni per la nascite e il mante- 
i, pan a 47.992 lire per capo. 


( iin ivi ente dee ìvoiir ( 
a e stalo ruimo'-ciuli» 
propri al!c\-iton dei pi 
mento in \it.i dei ilici 
Il premio vu'ra erogato m du" tempi: L 23.1*96 ai 
oprici ano dii \ nello nato nella Mia - tolto a decorrere 
il .i in.ir/o scuso c per tult.i Li campagna d: commer- 
,iIi//»iz,oiie 1975 76. oltre 21996 lire \orr.inno assegnate 
culli. Uie doj)o 12 m< si liete: ia lo 
I ai .l.tai e 1 ulcnl ! ic.iziu’ie dei 

.mesto i. pieni o down csscm 
n,i nuli o nu lai! ( .i :iuiiiU'\ lì)i 1 
s.o.i .hl citato o. momento d> 


IVr 
\ cn.t 


eeoiu 


(le 


stesso \ itcuo. 
citelli per i quali 
■ appi itala ad og/r 
t. la cui conserva 
•1 pagamento della 


i em; 


l'IU 


l'uc* 


l»i 


• pi ttor. 
lolle H 


•l'a (loman' 
(•tengano i 
chic dee m 
la di I \ .te 
uhi 


del 


ili alice alari do\ ranno pre 
il i \g: ar. o a quegli Uffici 
■ga"T. a condizione che al 
e delle pratiche successive 
nella loro stalla, 
prcscn:a*e entro olì girelli 
1 piotino Hi nusc.tn) ed '* 1 
i-(* di viia (per il premio 


me i 


accetta 


ri p: i ma 


(topo il 


alla data di 
.5ab l.to un 
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Arezzo: nel caos provocato da telefonate criminali 

Una bambina muore 
cadendo dal treno 
in ritardo di ore 
per falso allarme 


: Nostro servizio 

; ARAZZO. W 

• C: .sono nuli»' modi poi* prò 
toc a re. por mettere paura, al- 
la sento, per scatenare il caos 

• quindi per uccidere. Oli at¬ 
tentati. ’.e bombe, le strabi, le 
•paratorie. le aggressioni, so¬ 
no i metodi classici che i fa¬ 
scisti .sperimentano da anni. 
Insanguinando le piazze del 
paese. Ma ci .sono altri siste¬ 
mi più indiretti e subdoli per 
tentare di fiaccare la volontà 
dogli italiani, generare stan¬ 
chezza e sfiducia. Uno di que¬ 
liti è la canagliesca telefona¬ 
ta alla stazione ferroviaria 
più vicina per annunciare che 
la linea è stata minata o che 
au un treno sono stato piaz¬ 
zate delle bombe. 

Nei giro di pochi minuti, 
una telefonata del genere può 
bloccare, per ore, le comuni¬ 
cazioni fra il Nord e il Sud. 
provocare l'acca va liarsi di di¬ 
versi convogli in una stessa 
stazione e scatenare la pau¬ 
ra fra l viaggiatori che si 
trovano, ormai da mesi, ad 
affrontare trasferimenti che 
spesso diventano un vero e 
proprio calvario. Due sere fa. 
una telefonata del genere ha 
bloccato decine di treni che 
provenivano dal Sud. In Cala¬ 
bria. Per una donna che si 
trovava a bordo del convo¬ 
glio « 570" è cosi iniziato un 
dramma che si è concluso, 
tragicamente, solo molte ore 
dono. La donna si chiama 
Giuseppa Scinta net Pagano, 
di 43 anni da Palermo e viag¬ 
giava insieme a due figli: Ga¬ 
briella di 5 anni e Aurelio di 
sei. Il corpo della bimba è 
stato trovato proprio stamane 
all’alba, lungo la scarpata 
della ferrovia, a poche ceti- 
tinaia di metri dalla stazione 
di Camucia. La versione uf¬ 
ficiale di questo «incidente») 
dice che si è trattato di una 
disgrazia e che non et sono 
responsabilità. Ma anche 
giorni fa. quando un convo¬ 
glio era stato bloccato dalla 
solita telefonata anonima che 
parlava di bombe, per poco 
non si era verificata una 
« disgrazia », Molte persone, 
terrorizzate dalla improvvisa 
fermata del treno avevano 
subito pensato ad un atten¬ 
tato e non avevano esitato 
un istante a scendere da un 
« direttissimo » per scappare 
verso la campagna. Per poco 
un altro convoglio non era 
piombato sul viaggiatori pro¬ 
vocando un massacro. Erano 
stati i ferrovieri a far sgotti- 
ibrare la linea evitando una 
ji nuova tragedia. Quello sco¬ 
li porto solo stamane è un 
; dramma più personale, ma 
:.che si colloca perfettamente 
in questo quadro di tensione 
e di paura che i fascisti con¬ 
tinuano ad alimentare. 

Dunque Giuseppa Scinta, il 
pomeriggio del 24 scorso saie 

• 


Mi! tremi a Pa.ermo. Ha Man¬ 
to un vagone con cuccette 
per andare a Milano dove spe¬ 
ra di trovare lavoro. In Lom¬ 
bardia. ha un figlio che la 
aspetta. La sua non ci so¬ 
no dubbi — è già una condi¬ 
zione stressante. Fra l’altro, 
affrontare un viaggio in tre¬ 
no da Palermo a Milano con 
due figli accanto non e cer¬ 
to poca cosa. Il convoglio, il 
« 570 »■, parto regolarmente e 
rutto procede bene fino a La¬ 
mezia. Poi. da una cabina te¬ 
lefonica qualcuno, certamen¬ 
te uno de: tanti loschi figuri 
> del « boia chi molla ». avver- 
' te la stazione che un tratto 
: della linea è stato minato. 

; A’ il 25 aprile e bisogna met¬ 
ter paura alla gente. Il «570» 

; con a bordo anche Giuseppa 
I Scinia e i suoi due figli, vie- 
, ne bloccato. 

Sembra incredibile, ma 
i quando il treno riparte ver- 
! so Napoli per raggiungere 

• Roma-Tiburtina e trascorso 
! molto tempo. Il ritardo del 
; « 370 >/ ha orma: toccato esat- 
1 tamento le sette ore. In po- 

chi hanno dormito e per la 
I donna, sicuramente, Milano 
: diventa sempre di più una 
i specie di meta assurdamente 
I lontana. Poi il dramma: Giu- 
! seppa Scinia. nel mettere a 
i posto la roba per l'ennesima 
: volta, si ferisce ad una ma¬ 
no. Esce dallo scompartimen- 
i to e cerca l'addetto alle clic- 
| cotte per farsi dare un ce- 
l rotto e un po’ di alcool. Il 
; convoglio è già in Toscana e 
i fuori si intravedono i ciprea- 
| sì. Quando Giuseppa Scinia 
. torna nello scompartimento 
1 la bambina, la piccola Gii- 
i briella. non c'è piu. Un signo- 
j re dice di averla vista men- 
] tre camminava lungo 11 cor- 
! ridolo. L’addetto alle cuccet- 
, te, Franco Antonio, di 43 an- 
i ni. abitante a Messina, non 
1 ha Invece visto niente, La po- 
i vera donna, mentre l'altro fi- 
I glio continua a dormire, si 
mette a cercare la piccina da 
! un vagone all’altro: bussa. 
! chiede, domanda a tutti. Ad 
1 Arezzo il convoglio viene fi- 
| nalmente bloccato, questa 
; volta per cercare la piccina. 

, Stamane 

. all'alba, il corpo della pie- 

• cola Gabriella viene ritrova- 
! to ormai privo di vita a qual- 
i che centinaio di metri dalla 
1 stazione di Camucia. Una prl- 
j ma ricostruzione Iva permesso 
ì di spiegare che cosa era ac- 
■ caduto. Quando Giuseppa Sei- 
J ma era uscita, la piccola G« 

i briella aveva lasciato la cuc- 
i cella. Camminando lungo il 
i corridoio aveva raggiunto la 
| piattaforma del vagone per 
guardare fuor:. Kra quindi 
! salila sul piccolo sedile a 
1 molla e trovando il vetro del 
i finestrino aperto era stata ri¬ 
succhiata via. 

p. b. 


Sorpreso dai CC a Portici (Napoli) 

i Consigliere MSI 
> arrestato perché 
[ strappa corone ai 
\ caduti partigiani 


[ Dalla nostra redazione 

NAPOLI, ai 

l':i consigliere comunale 
; del MSI DN di Portici è sta- 
l, to arrestato la scorsa notte 
; perché sorpreso da una pat¬ 
tuglia (li carabinieri mentre 
. strappava la corona di alloro 
dalla lapide ai caduti nella 
guerra di liberazione, che si 
trova stilla facciala del mu- 
v flicipio. Il neofascista, noto 
mazziere, arrestato nel I97n 
per una vile aggressione ad 
alcuni compagni, è Cesare 

* Bruno, insegnante di educa- 
1 ri*me fisica -'ih anni, eletto 

* nelle liste missino nel U>72. 

li Bruno --- che aveva in 
Raggiato un ragazzino col 

* compito dt distogliere la pai 

* tufi ha di carabinieri die so¬ 
stava nei pressi del mimici ■ 

* pio dicendo die era in corso 

* una sparatoria in una vici- 
; na piazza — a bordo della 

•ua auto si c avvicinalo alta 

* lapide ed ha strappato la co 
v naia. I militi però si sono 
:. accorti della manovra. Io 

hanno inseguito e lo hanno 
sorpreso mentre gettava la 

■ corona all'interno di un can- 

* tic re edile. Bloccato, è stato 
» arrestato e denunziato j>er vi- 
\ lipomi») alle forze di libera- 

anonc, reato clic, in base a!- 
■: l'trri. 2!)0 tic! CP. prende l.i 
. reclusione da I» me.-i a H anni. 
; Il Bruno, olire aH'an'eslo 
i <ìd 11)70, lui collezionato an 
: Cile una lunga serie di de 
'■ nunzio per aggressioni «• po- 

* staggi (ii studenti democra- 
J tiri, danneggiamento, violen- 

■ za privata, pubblica intimi 
| dazione con materie espio 
] denti, radunata '-ech/iusa. re- 

* sistiiiM rd .ih.ro 

{ CAGLIARI. 2ti 

i, Birci giovani neofascisti 
\ iscritti e simpatizzanti del 
5 MSI -un*i -‘.ali rimimi a 

* fiuch/.iu ai fermine <li una in 
1 qtoi^sui giudiziaria suirass^i 


tu al liceo scientifico Paci 
notti ih Cagliari. Durante la 
aggressione avvenuta nel 
j gennaio scorso, in occasione 
: della campagna per ì decreti 
delegati — erano rimasti fe- 
i riti diversi studenti e alcuni 
; agenti di PS in servizio d’or- 
i dine pubblico nella zona. I 
| dieci fascisti rinviati a giu- 
! dizio sono: isabella Luco tu 
: IH imi n. da Messina: Ugo 
j Murino 20 anni e Anna Osim 
j 20 anni da Sassari: Mario 
i Cassoni. IH anni da S. Tere- 
; di Gallura; Giovanni Idtla. 

! 17 anni, da Assennili; Alc>- 
j .siindro Curreli, 10 anni; An- 
i toneiio Padda, IH anni; Ro- 
I berto Alcdda, 21 anni: Carlo 
; Cocco. 22 anni; Censo Yar 
ì giu, 10 anni; Marco Piras, 
r 25 anni, tutti da Cagliari. 

l'ilo dei neofascisti arre- 
! stati per la sparatoria avve- 
! nula '.'altro giorno in piazza 
Kennedy è .stato colpito da 
i un mandato dì cattura per 
1 porto e detenzione di cenge- 
‘ gni micidiali, uso di esplo- 

• si\ i e danneggiamento ag 

! gravato. K’ il 2òenne Franco 
! Spanu. incriminato anche fx*r 
j l'attentato di via Trentino, 
i li provvedimento del mogi- 
1 strato, notificalo al Buon 
! camino. dove lo Spanu m 

• trova incarcerai*». fa appun- 
; to riferimento a! gravissimo 
| episodio di violenza elio ri- 
: >aie all'ottobre scorso. 

TKKNI. 2H 

l'n neofasei-la di 11 ) anni. 
Piero Ognibene aderente al 
■< Fronte della gioventù è 
stato aiTeslato a Terni per 
che trovalo m pos.sesso di 
■ una pillola calibro 22. L'or 
re-io. rompimi» dagli agenti 
deila -quadra politica della 
que-uiia. è avvenuto in pia/ 
za Tacito nei pressi della 
federa/ioiir provinciale del 
MSI. dove Ognibene -i irò 
v.n a m-M ne- con «!*r; g n 
vani. 



ì BLOCCATA 

L’AUTOSTRADA 
! DAL COLOSSO 
IN FIAMME 


Vs-tu-o incidente ieri mattina verso le 
7..tu sui l'Automa re. l'autostrada A-M. ne! 
tratto die \a da Imuia a Bologna. Una g: 
gantesea autocisterna, carica di toluolo, un 
diluente molto infiammabile, dopo aver 
sbandato si è ribaltata su se stessa, in 
cviutiandosi 

1 /incidente, a quanto è dato saliere, è 
vaio «.ausato da un colpo di sonno, du¬ 
lia colto uno dei due autisti occupanti la 


j cabina di guida. Fortunatamente, i due ! 
‘ non hanno riportalo che lievi forre. i 
| Lo «Ile fiamme, che hanno completa- • 
mente carbonizzalo l'autocisterna, hanno j 
! fatto accorrere sul luogo dcH’iucktento I 
! un gran numero di vigili del fuoco, sia ! 

da Imola che da Bologna. Verso le Ire 1 
) del pomeriggio, il traffico è stato parzial- j 
mente riattivato. Nella foto; l'intorvonto . 
i dei \ igiii del fuoco subito dopo .'incidente, i 


La diciottenne apprendista in un laboratorio di scarpe 

Da un anno il calvario 
dell’operaia di Pavia 
avvelenata dal benzolo 

Le dolorose tappe di Anna Sanlaterra da una clinica all’altra dopo i primi sintomi 
Un solvente proibito da olire un decennio - La rinnovala protesta del sindacato 

Dai nostro corrispondente I 

, «• uU'llllZMl fk'l.ii MS.)-,, fri) 

j bra;u accusò i pruni tna!«*.s 
| seri: ! vhjhh*: veleno-i del • 

| i>i'ii/i»;u che la ragazza n-a 
| \a per prep.irare le !«»:na e 
, delie -vai*|x* avevano «u*m.n ai \ 

! laccalo j] -un organismo S. ! 

mise in » « n--;i maiali :a -. 

, .sperando che un certo |xt<i 
! do di assenza da! !,iv»ro. : 

| un ambi«*ntc pr.vo «le! ire ; 
j me lido solvente, poto-c r dai ■ 

I ,<■ le forze c farla guarnì* 
lx* sue comi,/,un,. jH-rn. |x*g- : 

; gior.mmo e ■ -uo, gen.ior: 

| decisero dt farla ricoverare 
I presso l'ospedale ri. Mede, 

■ Verso !a metà di febbra.o i 
; Ih SUe Cond.’Z»)/)} JloiJ prc-el) 
j t.ivano alcun MuglioranH'ipo. ; 

« e venne deciso d -u«» mtern.i ; 

1 mento presso !a (Umica d«-l • 

1 lavoro di Pa\;a. Dopi» \en:i ■ 

! giorni rii mutili cure, .ii,-» ' 
i trasferimento: Anni S.uù a 
I terra veniva r.covcva:,, a'!;» ; 
i Clinica iietiroiogn a. ma le -uc i 
j eoiulizmni s: andarono aggra : 


PANIA. 26 

J’rofonda impressione ha su¬ 
scitalo m tutta la Lomellm» 
la morte delia diciottenne uc¬ 
cisa dalle esalazioni di ben 
z.olo usato nella lavorazione 
delle tomaie per scarpe. An¬ 
na Santaterra. che era in» 
piegata come apprendista nel 
toniiùftcio cii (ìiovanni Inver- 
nizzi. a FrascaroU). e abita 
va alla cascina Ceniaia dei!o 
stesso paese, è l'ultima Vii 
turni, in ordine d. tempo, d. 
quei terribile solvente tossi¬ 
co. 

La ragazza, stando al refer¬ 
to medico, è morta a causa 
di una polinevrite con coni 
promissione muscolare, insuf 
f:elenza respiratoria e intos¬ 
sicazione da collante indu¬ 
striale. 

Anna Santaterra era occu¬ 
pata come apprendista nei 



Fra di essi vi è un noto medico ex repubblichino che lavorava anche per la questura 


[ Quattro fascisti arrestati a Lucca: 
i hanno aiutato la fuga di Mario Tufi 

j 

! Trovati altri documenti compromettenti - Francesco Dardi, l'accusato, dice: << io non mi occupo di politica » 
S ma viene smentito da una serie di fatti - « Ho solo sottoscritto un po' di soldi per un camerata in difficoltà » 


ì 


! Trasferito 
a Roma 
il fascista 
arrestato a 
! Montepulciano 


I ARAZZO. 26. 

] «L'ordmovista. » Francesco 
i Bum baca, 36 anni, re,sIdem 
; te a Milano in viale Bezzi, 5 
! e domiciliato a Camucia di 
Cortona in provincia di Are/- 
; zo è stato trasferito, nella 
| nottata, dai carcere di Mon* 
; te pule inno a quello di Roma. 
Il Bumbaca è stato arresta¬ 
to su ordino d! cattura del 
sostituto procuratore della 
repubblica di Roma dr. U«u 
Santacroce, che sta Indagan¬ 
do su alcuni episodi ed atti 
neofascisti, nel quadro della 
f nuova inchiesta aperta sui 
I gruppo eversivo « Ordine 
nuovo 

; L’ordine d: cattura, emesso 
! il 14 aprile scorso ed esc 
| gitilo due giorni or sono da. 
i carabinieri in un bar d: Ab- 
I badia di Mon t e. xi le inno, par¬ 
la di detenzione *:* rioettozio- 
! ne di armi. Il dr. Santacroce 
avrebbe emesso questo ordì- 
] ne d: cattura in relazione ad 
] una perquisizione eseguita da- 
i gl! agenti deii’an ti terrorismo 
1 il 2 aprile del 197*1 all’!ndom«- 
’ ni deli’aWentato alia rasa de! 
i popolo di Mulatto. 

I! neofascista arre.-!aio fu 
j ascoltato, anche in qualità 
i di testimone, dopo il dupli- 
I ce omicidio do! terrorista em- 

• ix>lese Mario Tuli. Un ixrso- 
[ paggio, quello del Bumbaca 
! molto controllato, considerali- 
‘ do le numerose perquisizio- 
j ni che in varie occasioni gl; 

» agenti dell'antiterrorismo to- 
! senno hanno effettuato nella 

• sua abitazione. 

E' runica ixicasiune in cui 
| in casa dei Bumbaca furono 
j trovate delle armi urna pi- 
I stola 7,t>5 od un lucilo cab- 
I bro 12) il neofascista aretino 
! da-hiarò di averlo acquistale 
! a Roma. 

P . b. 


; Da] nostro inviato 

LUCCA, 26 

! L medico delia,'cellula ne- 
i ra lucchese c altri ire 
i fascisti sono stati mrestat: 

• questo pomeriggio. Poco pr;- 
; ma, i! medico. Francesco Dar- 
j di. aveva dichiarato ai croni- 
I sii: « Questa inchiesta e una 
! buffonuta». 

j II Procuratore capo della 

• Repubblica di Lucca dott. V: 

J tal noU'ordine di cattura b 
i accusa di ricostituzione del 
i partito fascista, cospirazione 
1 mediante associazione, istiga- 

■ /.ione e preparazione alla vio 

! , lenza e d: favoreggiamento 
; nei con! rom: dei latitanti 
| Mario Tu ti. Marco Af Litigato 
e Mauro 'l'omej. 
i Francesco Dardi. 5o anni, 
j medico chirurgo, con gab. 

; netto radiologico a Lucca, vii* 
ì la a Lunata, è stalo raggimi- 

■ to dal'.'ordì ne d: cattura che 
i •'Antiterrorismo e .'Ufficio po¬ 
litico del.a questura avevano 
richiesto fin da martedì sera 

! dopo l'arresto d: Claudio Pe- 
j «• Mauro Tome:. Gli altri 

• tratti in arresto sono Pietro 
] Forcel!:. Eugenio Baborow- 

siri ed Ehu Renzo Fini. An 
I che nei confronti dt un 
j altro fascista — latitante 
; e stalo emesso mandato di 
j cattura. 

! Sale così a sei :i numero 
j delle persone arrostate. lì 
j braccio di tetro tra Magistra- 
' tura e polizia, si è risolto in 
| favore di quest 'uhima dopo 
; che nel pomeriggio i'. procu- 
i ratore Viial si era incontrato 
: con doti. Catalano dell’An- 
: t:terrorismo, il dirigente del- 
J ì’Urncio }X)!u;co di Lucca, [gì 
; riunione alla quale ha preso 
i parte anche s; giudice ;slrut- 
; tore Zinca ni «• il sostit uto prò- 
i curatore dot:. Persico di Bo- 


i logna si é protratta por dt- ; 

; verse ore. Fuor: del Palazzo 
; d: giustizia gli agenti del ! 
i l'Antiterrorismo attendevano ; 

! ordini. Poi. alle 18.30. il dot- > 
; tor Vi tal ha firmato i prov- ; 
. vedi nienti restrittivi. Il me i 
, dico Francesco Dardi A stato , 

. :1 primo della lista, (tome si ! 

| difende il medico? Francesco ' 
Dardi medico supplente de!- i 
! la questura prima che scat l 
i :as-ero ;<• manette, aveva j 
; avuto un incontro con : ero- ! 
! ìun\:. ! 

i ( Non mi interesso d: ;x>- ; 
i litica - aveva affermato con | 
i ostentata sicurezza - . Una . 

• decina d! giorni fa sono ve- ; 
I nuli da me due giovani, fra ’ 
I e ni il Pera. Mi hanno chiesto j 
1 d: sottoscrivere una colletta i 
! per le famiglie dei camerati ; 
! In prigione. Ho dato loro HO 

; mila lire. Un gesto d : carità j 
| <*he avrei usato anche con un ! 
| rapinatore di banca. Erano . 
stati mandati da Bimbi che 1 
è :! figlio di un mio amico, i 
. Ripeto io non mi occupo d' j 

* po.itiea. Non sono iseriUo a! , 
| MSI -, 

! Al.'Ant iterivrismo Invece ri- i 
1 sultava che :! medico si oc- i 
j cupa va attivamente di politi- i 
. c«. Dardi, ne! '70. aveva temi- , 
i to una riunione a Grosseto 
: alla quale avevano preso par I 
i te quasi tutti : maggiorenti ! 
1 del CISES. la società finan- j 
; ziaria di cui s: occupa Vio- 
: lante giudice Ist.ruttore di To- : 

rino, nei quadro delle inda- 
| gin: sulle trame nere, 
j » S: - aveva detto Dardi — 1 
i ho partecipato a una riamo 1 
| ne. ma si trattava di un in- j 
1 contro con quanti avevano | 
j combattuto nella Repubblica : 
i sociale italiana. Anch'io, a 19 ! 
l anni, sono stato un repubbi: ; 
i chino. Ma oggi ho chiuso con 1 


ì! passato. Io ho scritto su 
un ricettano :! nome d: ni : 
amico )>erché : ragazzi im)>*- ] 
gnau nella colletta si rivol¬ 
gessero nuche a lui. Tufo I 
qui ■». I 

Invece. *»vidente;nent(*. la ; 
polizia, ha raccolto sufi igieni: j 
elementi \»v sostenere che il ì 
medico di Lunata faceva par- ! 
te della cellula eversivo die 1 
lui aiutato ! latitimi 1 Tu!:. 1 
Tome: *• Allungato nello lo- j 
ro fuga. 

Al pessimismo di ieri è sa ■ 
bentrala ogc;. dojx) gl. arre ! 
sti. ima pur cauta vena di of ; 
tunisino negl: inquirenti lue- : 
ches: che. proprx staumne. i 
hanno ricevuto la visita moì- ; 
io sintomatica del sostituto ; 
procuratore d; Bdogna dot¬ 
tor Persico e de', capo dei- 
l'antiterrorismo emiliano dot- j 
tor B< Tardi no. 

Ui visita era dovuta aulì ul¬ 
timi sviluppi tleli'ineluesta :n I 
questa città. Conte e nolo, il ; 
PM Persico sta da diversi me- f 
si occupandosi, coadiuvato , 
dallantiterrorisino. delle im- 1 
I>r<‘se terrori st ioti e firmale | 
da «Ordine nero». Di sua , 
indagine lia s|xiz:ato .ungo j 
mezza Italia. 

li dr. Ber#ni:no, neull ul- .' 
timi tempi, si è recalo in di- 1 
verse città tra cui R.et-i. Bre- ; 
scia. Milano jx»r raccogliere, ' 
m un unico quadro. : vari ! 
Iramment: istruttori sull'or- 1 
gamz/azione eli «Ordine ne- 1 
ro > 

L'ultima visi la a Lucca j 
slinionia che anche Sa celìuia > 
ev«*rsiva (|u; scoperta può j 
avere degl: addentellati con , 
. risultali doìl'niehio.-c.a di ; 
Bologna. > Per no: <• unto ; 
chiaro •■-. ci ila detto stamane ] 
lì dr. B<*rard;no. Da alcune | 
fra.si de’.rinqiureiite. e >em- 1 


orato che sia convinzioiie de¬ 
gl: investigatori bolognesi 

che ii Jenomeno eversivo e 
fascista latto di bombi* e d: 
stragi sia unico. Sarebbe sia¬ 
lo accertato che il suo filo- 
conduttore partirebbe da M 
.ano. passando jx *: 1 Boioz.'ia 
e approdando in Toscana. 

Nelle fasi successive, l'in¬ 
dagine aveva condotto a Mi 
la: io. dove veti iva no indivi¬ 
dua! i H '.«scisi:, FabriZ"> /a- 
ni, O.-wijv Ferri e (ii*i ifr.*«u > 
B ernunlellì • quest'ultimo ,a- 
titanle da quando veti ic s:o 
perto I! « commando » di 
Pian d. IUm'iuoi. 

Zani risulto i>»i il U|xj 

grido de Targati izza/ione, a 

Pian d: Racemo, subito dopo 
là sjxiratoria tra carabinieri 
e j terroristi Damelett;. D'In- 
t.no e Giancarlo Esposti imi¬ 
ti e tre legati alla Ijanda Fu¬ 
magalli» vennero alla luce 
de: voianlini ;n «bianco», 
cioè con la tesuita, «ordine 
nero h stampi» e ;o spazio 
destin.do alle scritte delie va¬ 
ra* celluie eversive*. Ci ,-ono 
buon: molivi per ritenere che 
que. volantini siano sta;i 
et,impali dallo Zani. Ma p»T- 
che l'inchiesta arriva oggi in 
Toscana? 1] dr. 14erardino c: 
ha detto che « giudizio eh vi: 
inquirenti ixnogne.-. «ordine 
nero •> conta mollo cellule 
dislocate in zone e città di¬ 
versi» dejritalm. Ulta volta 
accertato ;! eol!»*gamenio ira 
Ixjmbardia e Emilia non si 
esclude uno si retto rappo/lo 
fra io cellule già ind.vicinate, 
quelle che stanno emergendo 
nella Lutsliesia e in Versilia 
dove si chiamano Fronte na¬ 
zionale r.voluztonano c che 
.-«5110 ; gruppi legai; a Mario 
Tu!:. 

Giorgio Sgherri 


| Documento approvalo al termine di un'assemblea di tutte le correnti della Magistratura 

i Ordine pubblico: i magistrati milanesi 
! per un rigoroso indirizzo antifascista 

| « Gli attentati eversivi esigono una ferma risposta da parte di tutte le istituzioni » 


Chiesta dai 
difensori la 
scarcerazione 
del gen. Miceli 


1 

difetlMJl'i (!«•; geli. 

Mi 

«vi,. 

<». \ 

Bell; 

il\ t-tii e ,i\ \ 

(’« 

>pp; 

1 iati»le p?v 

•seatat») ;«*i*. al 

!!a 


«*ur 

.1 delln 

i Ueptibbrca d 

. H 

orila 

un': 
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d; -cari-era/i 

otte 


loti 


lite». 1 due lei 

Hai. 

s«l 

sto; 

I gol ni t 

teda loro ru lli» 

•-la 

(In¬ 

d ; 

ili) api* 

.le priissimn 

-,a« 
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*-i un* 

Si delia «Mie* 

•raz 

«UH 

prt* 

\« r»t,\. 

i prendendo ««mie 

da 

t«< 

d'iiu/i 

«» quella dei 

HI 

ul 


; t olire (| il. ilr.lt» \ rune fu*: un tu « 

; m iodato (|, catta: .i dal giudi 
j « «• TambuiT.tìt» d, Rado-, a. 
i l); d)\ cr-.i) parere -«•rubra -».i 
’ '-lata finora la pro.-ira dì Koala 
lutali:, a suo gradi/ai. ìa da!., 

: d itnzio dei tm***. di «-.uve 
! razione -i itovivblx- iiv,«* v coni 
| pala re dal 5 gennaio '75 qaa:i 
: (i«, cemif •uie-'-o .1 tu.infialo d 
i «altura dai gradici romani. Ora 
1 di fronte a!!*istanza »t: -«arce 
; ra/.tutte la Pru-aim dorrà ;>tvu 
■ detv una deci-unte preci-a. m.» 
' -stand*» ad alcune ;ndi-crw un. 

raccolte a Palazzo di gia-tt/ia, 
! -io«i -, «'-«-liideivi)'»«• «In- !a |:- 
1 U-rtà •!«•: cen .. 

! nnfiuiu'rtU» d. 'ìuant.o <t crwon. 


| Dalla nostra redazione 

MILANO. »i. 

! « La vio.e.t/a frtne:«!;t e gì: 

i .t :ic.'iia: ; e’.vr.s.v; «t.« ordine 

i (teniocrai.co .mpungcno una 
: unitaria d: tutte «.* 

, forzo che riconoscono n**l 
! patto costi! aziona’.e e cl: Utile 
I le iftiluzion: dello Stato, cotti 
I prefia ìa magistmtura. Il prò 
. blenni (Icì.’h criminal ita deve 
| essere visi*» come un proble- 
j ma di et;:■»•/,.«me uul.tica gene 
i vale e .-.«ut .-se:levamenti* 

j giudiziaria. [..» sua soluzione 
non può es.-gv r:*e»va-a • -iie 

• nella concreta «:inazione de; 
i principi cusiiiu/nonali ien»*nd«. 
; torma, muaiìz. unto, la U 

«crimutante d: fondo vei.-o :1 
fasciamo ** jxiriutido avanti :ì 
j programma di trasformazione 
; demo* ra’ «-a «.a de. raptxjr:. 

! social: sìa deli*- .ntuu/.on: 

| della etile.-,,* m». .aie •. 

I L'i(.s;a*nd)-e.» ha regno, .-.ili» 
■ un approluìictno d.lx<:t:t«j che 
] si e concludo con i'appr«)Va 
i '/.ione all'unanimità del docu 
i mento »• l.t d(M•;.'•.«)!a* ci cosi • 
I ;u:re •* ma comm.ss:one «*om 
j po.-!« da rappreM'ti*aliti d: 

I tutti : gruppi as.'.ocuit :v: ■> p-r 
i ctu* appio!oncii.-a’a : principi 
1 md-WclLtal : e tvr !o .-tu<!.«> 
delle propo..'e <Ì legge si ma¬ 
teria. I! (loninicii'o e a «.-a. 
art ico.ato, 

i>»pc» ’a '.«'■• a n-es,i si r><’ 

; rnlZIOfie it , ■ . ,'tte C 1 - 

* stia;; n.:i.»:i*s. me t'oiio ;n re 


1 Levo « he di fronte ai i'-nom-/ j 
1 n. i : , ::ti;i);i.. « he .sono «« uito ( 

• degl: «speli; p:u appar:.-cen‘.. » 
dell'alt uh le si Illazione d: crisi I 

; soc ut le e poi ::;<■« » ."inJrnvr.- ‘ 

• to della gius'.:z:a jx.'nale deve 1 
1 es.-vre co»ts‘doraLo «come m*»- j 
! mento ne*-e.-.-.ario ma sii.-«s;d:a | 

■ rio in un disegno gioì»le d. ! 

politica delle si tuz.ion: •». ! 

; Polemicamente. ; mavistrat■ j 

. rilevano che «oggi r‘sposia ! 
i alla ertmitmiilà viene meana ! 
j iuta secondo una prospett.va ! 
ì d: mera repressione, contro 1 
ì producente rispetto a: su»-. 

’ »*ss: fui: '> In quest a situa ; 

j zinne, s. tenete scaricare j 

i sulla magistratura mt compì ) 
, Ui no;: sito, par mascherare ; 
i l'assenza di una dee.sa poi.- 1 
i ’.ea d: difesa de-ià* istuu/.otì 
« dettioera' u he da parte umns: 1 
1 tutto del governo, 
j «L» magistratura — s: a! ; 
j termo nei documento — s. } 
1 trova j>er« . « » «*spo.-.ta ali»- .-uz i 

: gest ,o:i; e press. 011 ; delle con i 

■ t:ngonze |x;lil :che deirordin»- - 

! pubblico; .'or.entamenlo clic | 

: :*• s, richiede è legato a rs h.- 1 i 

sic di "esemplarità " nell;» 

1 lotta al delitto più eh-.* a va | 
! lori d: giustizia imparziale* 

• tnsomma. la funzione delia j 
magistratura v*>ne d 1 fa ih* j 

< «igni giorno, snaturata e ai i 
! lontanala da quello che è *.; | 
' suo ruolo *< tipico e primario ■ : j 
! -f r- garanzia genera> d: .e 
I gai:'a ». Quello che s: '»■*,;• .4 d 
! introdurre e un irname d: su- ; 


l>»rd:nazjo.»e .tiì'»vccut;vo. K' 
m.narviata a si«*.-.-« .u*l 
«i'T.z» della ni.»g..-iratura «co¬ 
me gar.ur/ia d. legai.la i: tu' • 
to le d:r»*/:o:i.. il. r Io fie ¬ 
le ; ;iv*rta co.-.', ; J •i: / .* mal ; * c.i 
pae.tà (i; intcrxeu'o alt o a 
: ut ola dt ’ u;t : q.iitr. . !)•*;. 
e interessi <os!:'ul:v. (ì-*ila vi¬ 
ta domoerata a (tei p«c.-»< ». 

E' chiaro pt*r« a* che : pr«» 
bi«*m« de!l« d ie...» de..»* 

: a/.on. :’,«»n pia» *...-•*:•.* afflo t- 
la'.o s * noti ali'.ìi , <*rjj«i t«* ..« 
ftrg.itui 'a (i una luca eh» 
comporta la ninnila d**..‘u.t * 
■*o .-...-tenui de. *( z.Ust./.a p.■ 
naie; la presa di posi/..«me de. 
magi.-.:rat. «■ intanto iti ». «-}■:.« 
ra e sunna a polemica, a eri*.: 

« a alla iui»-a scelta aver • da 
.«» mavg.oran/a na* \ < 

•* i‘ irg» n/a «!♦•. pr.»b.c:n., : u.; 
gì dal suggerire ' 'pai cheti ; " 
d'emergcn.'.i <■ ::v rii meu’. 
autoritar.. r.piupon • l urg *u. .-i 
d: una :\!«>r*iw» tiemo*rai:«a 
de. «udì» . Ì.I.M»«. 

Punì. t*):idam--.ii.iii 
ad opinarne del.»* rumpon»*:::. 
miianiv: della Associazione 

niagi.-tr.»t:. diwng'i.io ;v>; m 

lìaz.KUie -«d: ■'.m; a»-c**ntr»« 
menu» d: potere» .soprattutto 
per quanto r.g.iarda la ligur.» 
del publ>!.c«) min.stero ch'¬ 
alio stato, può « co. ! it sur»* .1 
'.rnmite di politiche gutdi/ia 
rie n ut ornane e .-u baderne » 
non alla !egg»« ma »ì « pressio 

n »».-? e; ■•>•' ... {. Jj.'-rtl) em H r- a 

notevo.e r:levHn.iH e documen 


s.m. i.a h*' «!i a .-a a ■ «m; c fi. 

■ a’tr.uuz'om u «ompeteu/a o 
, d: ricorso all.» ‘••g.tt.ma stisp:- 
: e.olle; .a P:\ik us\i de.i*i J?-.*pub- 
! blic.i d Miim.o s a nel.a gè 

| .-i one J>* Poppo » in* la-ila gè- 
, :*»ue Michì«* >• stuta seatidu 

, iosa niente riavamnmrd'H ; : : 

■ questo senso 

.Viro punto d: tondo »• una 
1 decisa riforma delle forze d. 
j poi:/.a. i. ior«> r.ord.namcn:*' 

•e/.".ie d *i.a poi.z ,i g.utl.z a 
; r a «la par'*- d>*. :n,i .*■.•■'rat. ,:i 
I «j i r**nt. •■ '■ il<*.«* o* tenere 

; • p**r .'.ì.■»•!•«» . u.-po «ì. p«»l:z.,( 
ma tingiture qualuieaziono i-:- 
>■ pr«»!ess.«»::a 1«- .. 

( (’«mt :«»pr«»d le»»::: ; » ,i*.ij,' 

gojj«> cl**! ::».:*• da. mag:.*t r«i* : 

• tit.ia.. « le veni late prop -1 
s'»* (l'ampllaill* .l'o ti»*11 'l!.-«- 
1 delle .trini ..Are a « as d: 1 

| sig:i:;.c:i**rebbe !in:i g.a ra! 

to:z tre .'«/ on«- ■,>■•>.]/ a 

ì ma -alimentar»* Ulta spinile d: 

■ v.«)àc.;za dagl. ••:*«•;• ci : I Ii< :i- 
: nanne <MÌ**.tlab.i. ». Aneli • por 
. quanto r.guarda .. s..i:ìa«-a*< 

<; Do.:/.a, : mag.-trai. ,-oim' 

; > h;*» v : « sar-*bb-* .. 

i r-c-mosi:naT.to d--. d.r.l*. co 
| : u/ioual. che « «rat ten/za 

! ::o la po.-./.io'-e d. luti ; la 
1 voi-.i'u: n»*..a .-(»«.■.età demo 

Maurizio Michelini 


: valido ulUTiD’-rncnie. ]\*nrl»*tì 
I do necessari,) p suo ira-f-*. 

1 rtinertlo nel u parlo naniuii 
I none de! Folieluron «» S Mi • 
j teo » di Pavj i. Doveva e--«* 

I re l'ultima hipp.-i della -u « 
i brew esistenza; mereoledì 
! scopro, la ragazza cessava «i, 

' v:v«*r«». J a- osalaziom de! ben 
• zolo avevano «villo ragion» 1 
j sulle cure che nei d:\vr-i 
! u-pedali Je ax«nauo pr.iiicah* 

; La tragica fine di Ann. 1 ’ 

SaiiiatcìTH piproixme »-*»n 
j dnimmntic.T urgenza i’ piu 
! bioma de! benzolo nel settore 
| «.‘riI/iitut'MTo, ch<* in passato 
i aveva causdlo diverse 

| vittime, fi prodotto, dopa ;an 
ì :.t evidente perieolu-ulà. »**,t 
I slato infine bandito dall'iiso 
| m queste lavora/ioni. 

! Perchè, a L'ora, nel tomai 
1 ficiti di Krasramln questo ve 
lenosissiino solvente veniva 
ancoro usato? 

Tra l'altro, nuche il t!’*«*:.i- 
l't* dei tomaificio e sua un» 
gite M.ireellina Waldo >ono 
| intossicati dal benzoli»: In 1.» 

. ru è sl.da rilevala una f«»r 
! ma di polinevrite, lo stesso 
' male che ha portato la g »* 

! vane Attua ad una umile co 
>i atroce. 

Som»» necessari contro!]! 
pai accurati |)er impedir.* 
elle la iiK’Oseieire mosse!’ 
i vunza delle |tiù elementari 
1 regole di prevenzione, pus-ri 
mietere altre vittime: tua-e 
t! benzolo s-jgnTie.'i i.imivn 1 
Con !a morte arcatilo. 

Sul tragico episodai il s.tv 
dacato di ealegone. !a Fiìh-a. 
j ita emesso un comunicali». 

| ne! quale sj dice che -r o 
! organi//.azioni sindacali, d, 
j fronte ai grave ep’codio della 
j tnotle di tin'o|>era:ii. tieei-a 
| dalle es.ila/'oiii di benzolo, 
j denuncimi») arnvia u.i.» wilta 
! il sistema ambientalo di l.i- 
i vero non sufficientemente 
i adegua to ne’le aziende per 
i la lavorazione delle tomaie. 
' TI decent'-nmeiuo produttive 
j voluto da! grande padrona- 
i to. senza alcun intero-*** per 
I il moti») «• per l'amb ente in 
| cui s/ ’ovor.t. <• per ;J sulo 
, scopo dell'alimonia dei eapi- 
! tal»', ha mirtillo uii'atl’M v»t • 
j 1 ima >. " !/* organizzazioni 

| smd.*ea!j -• afferma i:hm:,i 
I il documento del'.» F ln-a -- 
J » * sp rinim i. * : ! propt.o e»u*ilo 
i gl o a’t.» r»m’g!,,i della gii»- 
| vane apprcadi-ta Anna S.et 
i taterra, rivedendo alle auto 
I tata prepu-i e di fari* p.ena 
! ' u< v su ci;i«'-u.i ‘‘Uiu-sima 
I - morte b.uiK'a ■• i!uli\iduan 
j <io i re.-poM-.ib.li, r :n\M<H!io 
( : lav.u'ator; i alz.ituner' ad 
. essere v.gil. -uile eond./iost 
| deirambient»' di lavoro. »!»•- 
| nuneiando !em|)**-',ivamerue i 
[ ciis: n cui :ì* ni vengono •*.’- 
» sjx*l’at<* la !<‘gL’»- san:!.ir a <* 

| lo statuto dei lavorai»»:*’ •*. 

Claudio Greppi 

I/incubo delle 
polineuriti 

! Sui'»- *. t i —* - H» - ' i. i (i.'i ,1 

1 g niunr \:in., s.ntlu’.-rLt ;i 
I h --or \ .lo K-..i, (U-L.i l'.,.t« ,i 
i ti»•. d M .j: i»» h.» i ,. t 

I si .,♦!<»• a, *iosi‘«» cioytt.i.e .'a 
I e:uar:iz:o!i«' che -eim» : 

Lr po i 1 n’iii il. '«//e; '(//.*( »;»* 

•icrri pn ficnrt • che v- < r .u 
! •nh‘sta>ìa uct ìnr oratori che 
i 'unno uso <ii cuUtni'i, sprcn' 
i '/e,’ settore cu!'.</!unero, m»-/d 
i ormai purtroppo mi ereufo 
i di .s ei/iprc pni treifnenie ini > 

: :ten:u, come de>ima :uio un 
1 eh e ne! co imi ile! ruuceana 
i :/»" cu'pitturici i, indetto iiu"c 
j o><iami'.ir.'tur s nida iiii d- va- 
( tettar hi, e tenutosi u .Vo/ioh 

; nel lebbra.u ..di-mi Ve sia, 'a 

i cotp'te p>eiu:e>i'e‘rcntc "tire 
, 'e*, m me; IH u.orane 

età, in iappio'tu u‘. 'atto che 
. *,•«*.' m*:, si » a» * n 'hinjtjm- 

« parte impeonale nolani tata 
| o line» die mìe •imo ri acne 
j • "i -'uhlia-rl'te d ■ ;rrco!c ri 



: <o;■ i!> imene "’o"o iridane 
’ // illuni m e’/?/, co può i" 

I «» o(je f e mirile uopo nor'’, .' ",»' 

1 s, li. esporr. •()',• e ed e rara! 

I ‘eri: if/i'o ,-»r lue 'do <eu. 
I «o di s!and'e‘_u « pece ,m i 
\ mi' interni!. io> ‘nn <>.'/.■. »• 

j u u i nd i da ti'fi-rada a «»).'»• 
i » •(/ »■> : « .*/ ! -' a p ,-/ ni a de; a -ed'. 

\ u pimrire da' : a poM.ionc a< 

• cavacela tu a pi. e" a eretta, a 
1 « fih’-r e M •(! ’r ree. S- oro 
t rm >',t ' f , >--o (t ‘C p: V/ » u i>/; 

1 *<T.'/..*!>¥! cui' cost *'* »iy r 


</' m »'/)'.'o « posto ii 1 tur refi, 
o'tie che per riae-t:oue, «n’/» 


! altrai < 

•rsp la pel 

fi*, ed 

1 i-.Vii 

| so l CU, 

che po 

. so 

m fere 

; essere 

inalai!, di 

tipo 

pa •ni V- 

i nieo a 

ha ss,/ pu/ 

Ito lì 

l’bn’.V 

i .ione 

•esano, ep 

h/vo 

err.i o 

\ chetau 

.co i»:r!'\ 

'lieto’ 

;ei o rii 

1 tino e 

'or» fi» 'f 1 '' 

(■ (iroettiene », 

L'im 

od c:\ii sul 

"e-T/f 

to mici- 

; te calma!e d‘ pu 

est e 

putrì cu¬ 

| riti ha 

aun'0 'ii a 

tu’o 

re de' r, 

l ni aneli 

(a odor an 

e di 

an s m e 


leois ut ce. cono' è m ere n »•■ 
ih' unta con la messa a nanna 


. de' beinolo nel ibn.:. qua"e 
1 sordi!,’ de'ie co'.'e, mdlondn 

' detìa denuncio de « numerosi 
| casi di teucra:ut arata che 
\ volpini ir dm ie me e strame 
1 anche di qw's'o «fesso rrf 
I bue. 
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pag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / domenica 27 aprile 1975 


Come l’Emilia-Romagna ò intervenuta nella crisi 

Concrete misure 
della Regione 
per tutelare 
l’impresa minore 

Importanti provvedimenti per favorire le 134 mila 
aziende artigiane operanti nel territorio 


La Federazione CGIL, CISL, UIL ha chiesto un incontro urgente al governo 

Verso la stretta per lo sgravio 
fiscale sui redditi più bassi 

La legge dovrebbe estere discussa in maggio - Il rinvio del termine per la dichiarazio¬ 
ne annuale mette in evidenza lo stato disastroso della amministrazione finanziaria 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2K 

Slamo, dico il governo, vi¬ 
riti: al.'U'tc.ta dal «tunnel» 
della cns.. Si avvertono 1 prl 
mi .v*gtu d: una ripresa eco 
nemica e produtt.va, forse co 
.a luce [timo. Ma non e cosi, 
purtroppo 

[ ..mit. dog., ult.ml. timi 
d. pròvvod.menti governativ* 
sono stati criticati da ogn. 
parte, e soprattutto per il 
tatto che ess . In un momen 
to che certamente es.ge .11 
tenenti di emergenza, con 
tatuano ad agire soltanto «iu* 
In leva monetar.» e non con* 
'castorio nulla che porti la 
btruttura produtt.va nti/iona 
le ad imboccare urui strada 
nuova 

La. %erhlui d: tutto que 
Rio sta proprio nel tipo d. 
atteggiamento che il potere 
centralo continua a mante 
nero \erso le mproso arti 
Stame o di minor: dimeni*.o- 
n. tì: ti fitta d: un settore 
cne conta ,n Ital.a un m. 
Itone e duecentomila aziende, 
occupano dai 4 al 5 milioni 

d. lavo rato r. Ebbene, d. re¬ 
cente i ministeri competenti 
hanno assegnato all'Artigian- 
cassa i rorgan.smo dal quale 
dipende n credito artigiano 
per gh investimenti e l'esor* 

e. zioi 74 mil'ard: da spen¬ 
dere :n là anni. Si tratta d: 
tuia misura assolutamente 
inadeguata, come si può 
cilmente comprendere e la 
citra non copre neppure tut¬ 
te le richieste di tmanzi» 
menti che g.i artlg.am ave¬ 
vano avanzato l'anno pas 
salo 

« Anche (fui :n Emilia-Ro¬ 
magna, dove i! tilt te ma pro¬ 
duttivo ha "tenuto " meglio 
-- ci dice Aldo Gelati, segre¬ 
tario regionale della Conlede- 
razione nazionale deU'arti- 
g.anato -- i margini disponi¬ 
bili sono giu pressoché esau¬ 
diti. A dare il colpo di gra 
zia penserà ora la “stanga- 
*a tributaria", e si fara pm 
pesante la minaccia al resi¬ 
stenza di centinaia di im¬ 
prese » 

In questa regione, ove il 
peso dell’impresa artigiana o 
prevalente <134 000 az.cnde. 
300000 occupati), la crisi s: 

manifestata con diversi me¬ 
si di ritardo su! resto del 
Paese Ma : «portafogli ord. 
n. >' c cioè le committenze 
sulle quali conta re, non van¬ 
no oltre .1 prossimo giugno 
Settor, importanti dell'econo¬ 
mia regionale mostrano sma* 
«Maturo e segni concreti di 
caduta* riduzioni dell'orario 
d lavoro s. registrano In ed:- 
l.zia. mctalmcccan.ca, tess.U, 
abbaiamento, legno e cera¬ 
miche. La riduzione delle at¬ 
tività Interessa il 10 per con- 
*o circa delie aziende Ne.* 
1 industria, la cnss*i Integra- 
7.One assiste oggi circa 30 000 
lavoratori emiliani' e la tv 
fra non t.cne conto dei di- 
rvmdont. delle Imprese arti- 
«.ano 

Ingiustdicalo, perciò, ogni 
ott.mismo. Occorre - come 
ha detto la recente conte 
ronza sull'artlglanato promos¬ 
sa dalla Regione - una In 
versione di tendenza nelle 
scolto economiche nazionali, 
in grado d. avviare una po- 
1 tiea di stabilità e certe/- 
v per categorie produttrici 
u..o qua.: por decenni i irò- 
1 ern. centra .1 hanno pensa¬ 
to bastassero in tendenti spo¬ 
radici e disorganici. Anche lo 
sb.occo totale del credito, a 
questo punto, potrebbe non 
essere più su fi lenente Alla 
conferenza regionale gl: im¬ 
prenditori sono stati unani¬ 
mi' d.teci, hanno chiesto, m 
quale tipo d: economia dob- 
baino produrre, e cosa pro¬ 
durre 

Non spetta corto ad una 
p ngo.a Regione rispondere», 
poiché quello de’.l'artigmnato 
e de.ia piccola Impresa e -- 
hi r.levano sindacati proto** 
s.onali ed imprenditori - un 
grosso od irrisolto problema 
naz.onalc. Tuttavia la Regio¬ 
ne Emilia-Romagna ha volu¬ 
to e saputo, nei primi anni 
di attività, recare un contri¬ 
buto «1 Paese intero 

Due leggi fondamenta!. - 
la pr.rrm sul cred.to di eser- 
c zio e le cooperative art.- 
p.aiie di garanzia, la seconda 
sul credito di investimento 
hanno dato flato alla produ- 
7 Oiie propr.o nel momento in 
cu; p.u issante si taceva la 
«stretta» I! credito di esci- 
c/.o e passato In due an 
n. da 11 ,i 124 miliardi: g. 
investimenti rosi possib:h am 
montano a «io miliardi ne. 
b.erm.o 1974 1975 La costita 
7 one dell ’ERV ET (Ente re‘do 
naie per Ut valorizzazione 
economa a del territorio i Ila 
avviato una importante atti 
vita nel campi della ricerca 
scientif.ca e tecnologica ap- 
pacata, rUd'.'assistenza teen.• 
ca v di mercato, degli stud. 
p*T le riconversioni produttl 
ve. t-cl ha permesso di giun¬ 
gere airmd.vtclunzione di aree 
da attrezzare per nuovi hi 
sedi a menti art.gt.mi nelle zo 
ne p.u deboli iprov.nce di 
Ferraru. Fora e Piacenza ». 
Una recente legge regionale 
assegna a: Comuni quattro 
miliardi In due ann, per l'ut 
qu s z.one e 1 urbanizza/ one 
d tal aie<*. destinate a ne 
qu ..burro lo sv.luppo : id i 
s'r.a'.e nelle zone .ungo 1 
Po rd a ridosso dell'Appeu- 
n ivo 

l'ia pii slgn.f.catu .. an 
Cile ...itenesito per promuo 
• ere .a presenza de..e :m 
p.e.ie t*m.:.ane .ut: mercat. 
e.,te i 500 milioni spesi pei 
pubol.v.tà qualificata e sci- 
\./.. d. Uso collettivo Pro- 
pi io ..i quest: g'orn. ult.mo 
esemp o. si inaugura h On¬ 
derà.a d. Fimo ' Bo.o-.ua » ,a 
nuova sede d, ^cn-or/l 

artigiani ope-ant: ne settore 
dello costruz l ' i, il 1 . con tribù 
to reg.anale iun mi Lardo) 
diniov r.i ':nd , r zzo al ’.uteu- 
ttTfcz .one de le forme assai ir 


I 


I 


I 


l 


i 


\\o Lu Reg.one ha pi.vi.e 
g'ato alcuni comparti «abbi¬ 
gliamento. metalmeccanica, 
edilizia i, le torme associati¬ 
ve. l'arUgianato di servizio 
ne. centri storie., ha com¬ 
piuto scelte di r.equ.Lbr.o 
territoriale a favore delle 

zone depresse » e della mon 
lagna' ha spalancato al pic¬ 
co:. imprenditori la porta de! 
loro esercì/.. portandoli a 
contatto con una realtà coni 
p'cssiva d, programmazione 
democratica ruotante attor 
no a’.'.'Ente locale 

Per la prima volta, infatti, 
con la legge regionale n 19 
l'Ente pubblico icomuni, m’o 
\luce. regione» partecipa ai 
la scelta delle domande d: 
linanz.amento avanzate dagl, 
artigiani Mentre sino a ter. 
hi decisione spettava solfati 
to «HV.tuto bancario, oggi 
a decidere e a Regione la 
apposita commissione cons. 
Lare in « ul sono tutte le 
lor/e po .1 tic he. ed operante 
a stretto contatto con le as 
sociazlonl prete.-*»* Iona!! • fis 
6a anno per anno i criteri 
co; quali giudicare le doman 
de pervenute 

Attraverso questo modo di 
operare la regione Emilia Ro¬ 
magna ha voluto : aggi unge¬ 
re .1 proprio ob.otttvo di fon 
do, che è e rimane quello 
d! diminuire il divario ea! 
stente fra le grandi e le 
piccole imprese- per quanto 
riguarda i servizi, le dispo¬ 
nibilità creditizie, la r.cerca 
di nuovi mercat.. Uno stor¬ 
co che la ca logorai ha ap 
prezzato 

Roberto Scaidova 



| VENEZIA —• Lo scheletro del gigantesco dinosauro esposto nel Museo di storia naturale di Venezia j 


Nel museo di storia naturale 

Le indagini per l'assassinio di Melegnano ! --- 

UN «TERZO UOMO» DINOSAURO (DI 100 
NELL’OMICIDIO MILIONI DI ANNI) 
01 LAURA ORSI ESPOSTO A VENEZIA 


Una sciarpa ancora il reperto princi- i Proviene dal deserto del Niger — E' lun- | 
pale - Parlano i due giovani indiziati | go quasi otto metri e alto quattro 


Dalla nostra redazione 

MELEGNANO. 2«. 

La sciarpa che avvolgeva 
il volto di Laura Or.*! quan 
do .1 suo cadavere è Attiora 
to da! Lambro il 21 aprile 
scorso, è stata venduta a 
Milano La sciarpa, lunga piu 
di un metro, d: colore ama 
vanto e decorata con zebra 
bianche, è stato l'ole mento 
principale del drammatico 
confronto avvenuto la scorda 
notte nella caserma del ca¬ 
rabinieri di Lodi fra \\ c igi- 
•no di Laura Orai. Senno 
Grandi, ed un .mio umico, Am 
brogio Landr.anl. di 25 ann! 

Grandi sosteneva che Lun- 
dnanl. qattiche tonino prima 
d*T.u sparinone di Liura 
«vesso portato quella mj ar¬ 
pa: quest'ultimo ha smentito 
decisamente. « Mai avuta, ne 
vista una sciarpa del gene 
re ■>. ho detto lert .-era Lan 
dr.ani a. giornalisti che Io 
hanno incontrato al «cali-' 
centralo » di Melegnano. lo 
stesso bir eh» frequentava 
j lavarti prima di essere uc¬ 
cisa 

| Da questa mattina il tene*: 

te Bozzati del gruppo « M: 

I lano 3 )>. che hi .sede a Lodi 
sta g.rande con 1» s • arpa 
| m ta-ca tutto le « boutique » 
' e 1 nezoz. d'abbi gl lamento 
1 solitamente frequentai : da 
l giovani. 

, In oroposlto abbiamo rac- 
I colto la testimonianza dello 
I stesso Landr.ar.i definito 
j « introvabile > questa mal 
Ulna - ma che dopo pranzo 


Seconda giornata 


1 era come ,sem,oro andato a 
' bere un digestivo al «CafTè 
Centrale »> « Io i’ho vista 

quella «ciarpa - cl ha det¬ 
to -- quando me l’hanno 
i mostrata la prima sera che 
I mi hanno portato in caser- 
| ma a Lodi; è uno scarpone 
I lungo più di un metro Era 
I stata lavata e stirata, ma 
l proprio non l'avevo ma! vi- 
I s’a prima » 

I «Pero c’è un jvirt.coiaro 
i • prosegue Lindrlani - che 
m’ ha laviate abbastanza 
perplesso: il d‘segno e il 
[ colore della sciarpa non sono 
I quelli di moda adesso > 
Ambrogio Landmn!. che 
assieme a Grand!, eug.no di 
Liura. «’» :n:l:ziato. è un ra- 
i gazzo alto e grosso, veste In 
ìoms c giacca a vento, baffi 
lotti e ricci: è lor.se l'unico 
che a Melegnano può essere 
considerato un «balordo» 
ha del precedenti per furti 
d'auto' «Cose d. quando a! 
h.i die'otto ann. - e. dice 
lui stesso possono capi Li¬ 
re Ora lavoro, fa. rio qua¬ 
lunque co sri j)or tirare 
> «vanti ». 

Ambre z.o Lini: m t h** 
i abita eoa mi madre e con 
. u.i fratello non l'.rci 1 «i c.i 
| p re per quale mot.vo Gran 
di, abbia messo di mezzo 
, proprio lu 1 N”! cor*o della 
1 conversa/ one ha latto una 
‘ c nervazione g usi i quella 
I v zirpa non l'.ivrebbc ma. 
portila un g.ovan*'. 

Mauro Brutto 


del Convegno delle 


Dalla nostra redazione 

| VENEZIA, 2S 

E stata Inaugurata oggi a. 
| Venezia la sala del dinosauri 
I e della paleontologia saharia¬ 
na allestita nel museo di sto 
ria naturale della citta, che 
da lunedi, dopo un periodo di 
forza tu chiusura, sara ria¬ 
perto al pubblico Tra 1 mol¬ 
ti reperti esposti nella nuo¬ 
va sala i pezzi che certamen¬ 
te attireranno di piu l’atten¬ 
zione dei visitatori sono due 
; Il primo è uno scheletro per 
' lettamente conservato di un 
! dinosauro di una specie fino 
[ ad oggi sconosciuta a cui e 
| stato dato il nome di « Ouran 
] nosaurus Nigeriensis >. da 
«Ouran» Il nome usato dal 
tuareg per indicare le lucer¬ 
tole del deserto e « Nigenen- 
• sia » m riferimento alla par- 
I te dell'Africa m cui e stato 
I ritrovato, ossia il Niger. Le 
1 sue dimensioni sono d: metri 
j 3.130 m altezza e 7.b0 di lun- 
' ghe/zu Lo scheletro appai* 

I teneva a un bipede erbivoro 
| che visse e.rea 100 milioni d: 

| anni la in un «habitat -> del 
i tutto diverso da quello dc-*er 
I * .co in cut e stato ritrovato, 

1 un ambiente lagunare curai 
te rizzato da una vegeta/.one 
lussureggiante 

L'altro repello che appar 
t e no allo stesso periodo e 
un cranio di .« Sarcosuchus 
.mperator» isarco: carne, su 
chus coccodrillo) un cocco¬ 
drillo gigante, il piu grande 
che sia ma. stato ritrovato. 


Comunità cristiane 


La sua .unghe//« totale. ( 
cavata in base a quella de. 
i cranio che mlsuia un metro ' 
j e set La n taci nq ue, può essere i 
valutata attorno agli undici 
j me tv, 

| lai star.a che si c ione, usa | 
i lori al « Fondato dei turchi ». I 
I sede del museo di stona na | 
l turale di Venezia, c mizi.i’a [ 
I nel novembre del 11)73 aliai- | 
| che raccogliendo le voci e ,e , 
Informazioni (he già da tetn 
' jjo circolavano nega ambienti 
| di quella particolare branca 
1 della s< lenza che e la storia 
naturale riguardo ail’CM.ston 
i za In una cena zona do! do- 
j serto del Gran Tenere, nei : 

Niger orientalo, di u.i gian 
1 de deposito fossile, di un e. , 

I mi toro di dinosauri palli dal 
I rifalla una spedi/.'one orga | 
i nuzata e lman/iata da Gian 
1 cario Ligabue che ss avvalse 
■ della collaborazione di un I 
gruppo di scienziati d, varie I 
| nazioni ma In particolare del- , 
j l'esperienza eli un gruppo di 
1 paleontologi del mus*o di sto- I 
I ria naturale di Parigi 
; Dopo quaranta giovii. di , 
j duro lavoro nel Gadoufaouna. 
j ne! cuore del cimitero dei I 
i d'.nosHun in pieno deserto 
la s|jedlzione raccolse .ma ( 
I temilo che ogg. c esjxisto nel , 

' musco veneziano Denaro ila i 
, l.ano e cervelli francesi dun i 
[ que hanno ìwrlato h questa 
' mportantissima scoperta che 
I ha «mcchilo ;l patrimonio 
culturale della citta. ! 

1 f. r. : 

I 


di base 


| Deciso impegno per rinnovare la società 


I mulo de .a scadenza per 
.a presentazione della dicnla 
ì azione del reddit. a. 10 mag 
X o. o a data successiva «che 
snra fissata con decreto/ ha 
e.lmlnato il |>erlcolo di conge¬ 
stione - - la ricerca del modu 
I‘. le code per presentare o 
spedire 11 documento ma 
a. tempo stesso pone In evi¬ 
denza l'urgenza di provvrd. 
di menti che trasformino la 
macchina fiscale In uno stru 
mento piu equo e piu Indiriz¬ 
zato contro gii evasori Un 
sindacatlno «autonomo» na¬ 
to e mantenuto da ile gestioni 
democristiana e .socialdemo¬ 
cratica. ha proclamato uno 
sciopero ad o’tranza nell’am 
min stru/ionc de;.e E nanz.e a 
( u aderisce una paste ..mi 
tata de! personale ma ques'o 
basta a .n ceppa re poto .a 
\oto che gli uifkl ‘anno 11 
in.piste:o delie Fina ,/<■ nl.it 
t 1 ha 351)0 d.pendoni j?er la 
r.iw.onp e Lesa me lì, d nei 
milioni d! dichiarazioni lisca 

I E' chiaro che ,i mar 
gior parte de'ie d eh ara/ nn, 
Ovie’ie dei a .'oralo: d per, 
dent' in pari scoiare non ab 
bisognano d. alcun es.t'iu* M.i 
]>t iV-.a’iie de* bi.a.i* de!'** 
f>8 nula società azionane )a 
nmm nistra/.one siala e d 
suono d‘ un funzionano og*i 
f)3"> d.'te .( . ì ca*'ieo Una 
pane de! persone‘e non *.a 
mai potuto frequentare cor.**» 
di qualificazione o d. aggior¬ 
namento. Per lì iatoro ■» di 
scorte ho » a contatto voi pub 
b’.co, 1 jx»rsonaie »• tjrdinar a 
mente usiiMioenie 

In queste cond./ion anuv 
una manovra condotta da 
gruppi ristretti, qua! e <> 
sciopero attuale, ha oossib: la 
di creare grati problemi nei 

l. dup. <0 mutuo epe .(.' ML‘ 
so»>ra un malcontento «he ha 
ha*, reali - l'enorme rii al¬ 
do nei d.siuteie icn . snida 
Cai ’ 'a r organizzazione dei.a 
nmmin'slra/.one e ,n co*- 
dizioni * 'io sono nemamen 
te caotiche 

Li Federa/,oie UGIL fisi. 
UIT». ha rivesto a /dromo 
nn incontro urgente do:- d 
autore contundameli'e hi i 
du/iors*'» del carico lista!*» -u: 
ceti meno abblent' ed i prò 
b'em. d* funzionamelo ie 
qu'ndl de! personale) de’ nn 
n'stero do!!p Finanze Po c h A 

II ministro Visentin* si è im 
pugnato a presentare ai pr 
m‘ dì mugg'o la legge a ivo 
dificn de] carico f'sca'e ! n 
contro con ! slndac.it' per 
chiarire pre.'minurmenlc ’e 
posizioni non è p,u r nv, i 
bile La Fede-a/'one un tur a 

chiedo che a :evls.one de' 
carico Escale s:a apul.iata fi 
no da quest'anno a va!e*c 
su’le cLhara/ionl *n corso d 
presentazione, anello per g’ 
effetti die deve avete ne! 
calcolo delle trat'cnutc cl'e* 
tuate sulle buste paga Ana 
Ioga neh.osta viene fatta da; 
gruppi parlamentari comuni 
stl 

Ne. coivo d Ul a totiirien- 
za stampa tenuta martedì 
scorso 1 gr upp. coni un..-li ni 
la Camera ed ai Senato han 
no illustrati) >o proposte li 
pei l'imposta sul leddito. a i 
mento de’ a detra/.om» d 30 

m. la lite annue imo ai in.el.o 
d: 6 milioni di redd.to. ai: 
mento delie detrazio”». per 
carichi lam..iar: e s;xjsta;ncn 
to del pri.no i-cagnono d. veci 
dito da 2 a 3 milioni. Oscn 
rione d.i! cumulo lino a B mi 
liom e dclraz onc d: 3 m.lio 
n: por 1 reddit. super.o: . 2 » 
per l'Imposta sul tuìore ag 
fftunto-lVA, esenzione de. le 
piccole impresi* lino a 12 m 
.ioni cd agevola/..uni d. pura 

udito. 3» pei ! imposta ’oi u 
! • si<; reddito /LO/V. c.-cnz.o 
ne dei redditi d: lavoro ,u 
tonomo cl: ó ms..o u i.no ad 
un nMssimo eli 10. 4» per a 
imposta suirinmcmeuto deg’i 
nnmobili-liWlM, si chiede ’o 
esonero per una lascia eia .Ju 
a -io mi.'oni \>er trasici’ uhm 
li ira mv» deL.i stessa Lini 
g.ia c i.cluziou. : no a. .a) 
per le successioni ereditava* 
Particolare r.lievo assume 
per il co Use n..>o < he trova n 
* ut '. 4 . ano cui .a i il lui 
sta di l reare unti scala ino 
b .e do <* quote e->cni: soe < 
c L.iì'im 'ami.:a:. ..i modo 
l 111 1 \cngemo adeguale trinp 
-.tivnmente a..‘aumento del co 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 2b 

La seconda g.ornata de. 
terzo convegno mi/tona.e de! 
le Comunità cristiane di base 
iche sono diventate 25(1 c 131)0 
i derogati presenti). 1 cu: la 
vor: sono proseguiti oggi nel 
U sala Poggctto Flog, è sta 
tu dominata da.'.a nevica di 
un modo nuovo d: vivere a 
lede i .itelessante . .nterven 
to di don Sarde!!: di Roma» 
a * : r a \ e t . m*x* z no de : . v 
st.ani ne,le lo'te pu i. rumo 
\ a me ito de a thè 

vengono condotte da p.ui t 
di si:f,»t.*a e dai -...ìd.uat: 

Questo d scorso non potev.i 
pei ciò. inorare . irag.it lai 
t. dei giorni scor.it tia tu. . 
siicr.t' c.o de! «.o.npazno Ku 
dolio Bo.sch.. r»cordato da.,a 
As.-*emb.ea m p.edi e .e as.a. 1 
te che . catlo.K. devono ogg. 
Lomp.ere per combattere ogni 
rigurgito tose .sta E' stato, a 
taro oroposlto. richiamato .. 
rodente documento dei ves«.o 
v per trentennale de!l«i !.. 
ber.i/lonc come un fatto i : 
un certo senso n iovo ma i.» 
sono alati anche ri.evat, . 


i imi.ti e i«a gene: L.ta ne. vor- 
I so di una lavo .1 rotonda su. 
I II ma Mondo catto!.co tra 
[ alternativa democratica o in 
l vo.u/lonc fascista . ron la 
parteelpaz one de; professor 
Paolo Bre'z dell’Università 
di Roma, di don Giovanni 
Frairzom. d: Luis Badi La del¬ 
la sinistra crisi .ana cilena e 
\ d. Giuseppe Morelli de!,a 
, FIM CISL 

i l' p:of*»ssoi Brezz dopo 
1 aver : ipi*reoiso stornamente 
i d vejs. e idd ..fura Lontra 
j stani, atteggament ussimli 
i da ha Carola «* via. ino. ,'ncn 
I *1 caffo..vi di fronte ,i. fasci 
s.no dal I9U) a. 193!' «\l e.*» 
se r i so : J e: n. a t o s, i. gra nde 
fallo «-ne f v . .a R.-s.sten/a 
ha i..ovato clic #i.iru sarebbe 
potuti) esse: e i'OI'sO dei.a 
nostra stoini nazionale se do 
jxj . l f )45 da parte del.a 

j Ch.e-a non v: fané stata ,u 
' « tentazione d<*. jx>terc » pr. 

v.'eg.ando la Democrazia cr. 

' stia na come jxirtito tatto, leu. 
i von Lutto le conseguenze ne 
l gii live ben no’e 
• I. fono*Lo ha messo In di 
1 -, liscosa* que. hi imposta/ 1 '» 

1 n« ed i r.uovl o: lenta monti 


■ vmers. e ,e esperienze vi. bu - 
l se die si sono sviluppate .ri 
l questi unni idi cui ha detto ! 
: .1 pròtessor Bre/'/i - questo 1 
i convegno di Firenze e una | 
1 signll.cativa testlmon.anza > 

1 dimostrano che qualche cosa 
i di importante sta camb andò 
! ne mondo cattol co nei suo i 
} suo comp.esso e nella ! 
; stessa Chiesa Stitu/.ona.e ! 
| Per questo - ha detto Fr.in 
! zom intervenendo successiva 
| mente - bisogna ’iicalzaro .a • 
Chiesa « porci fi s> ponga di ’ 
4, onte a 1 piovessi de >a sto 
in » Ozu. iia aggiunto 
non basta p u condannare x<* 
nerica mente la v.oien/a come 
hanno fallo .nuora d. re< en 
te \e**cov. Ovvorre ilio .a i 
j Chiesa italiana riiev. altra 
' vesso una .ma..s s'urua < , 

! carattere repressilo e ariti 
’ operaio del fascismo ». Ne si \ 

I può, come ha lutto ili Chiesa 1 
j portoghese, appoggiare per | 
! cinquanta anni Saiazar <* 

, C.ieUmo cd assumere po , di I 
I fronte a.le eiezioni rose pos 1 
sibili dal .a svo.ta determina¬ 
tasi dopo il 25 aprile 1P74 I 
1 nuovarnen'e rie/., attegg'a 
I mentì ambigui i 


I/.nlervento d. I.u.s Badi. * 
.,i che ha .Lustralo le ic- 
sponsabil.ta de..a Denunrazl.i , 
cristiana cilena nella trago 
dia del suo paese, e servilo 
a far riflettere La.rombica j 
su..a necessita d. non perde i 
re di \ sla il compito esseri 1 
viale che *• quello di svoni.g l 
gore, attraverso u.ia azione 
mutar, a vle.ro Jov/v prò gres i 
.liste c democrat.cix’ ocm | 
‘orma vii lasv.smo vome pas 
so obb.igato per t: usi ormare 1 
h società ni senso demovra 
lei* t .zx.a.is'a se: za vj le: 

.e rolla, -.in vie s n pu*e i 
ridimens.onat: i.spento a. p.»s | 
s.ifo permangono aneoia m 
alcun: gruppi Anche Morelli 
-, e col,ovaio in questo un 
gu.u visuale, ma von avven 
Uiu/ioni pm rad.va.. 

Per domani sono previsti 
t\ conclusione del vonvegno 
una mozione d: v onda una al ; 
fascismo ed un documento lì 
na'e sui compili futuri della 1 
Cornimi tu di buse per con 
in bui re ai r.n nova monto del 
.a Ch'osa e delia società ■ 

Alceste Santini | 


ilo de..a vita I* 1 caso vo.ii'.i 
i.o g.. stcss. iciupen di su 
.ano ! n.scono con .. fa” a» 
montare automaticu.ilente 
prelievo Usuale .»ul.u lascia vi. 
entrate lumihar. uiv se: ve u. 
.mintemmente de.le persone 
Questa esigenza c stata posta 
In partiio.arc risalto dai lolle 
aumento de: prezzi neli'ult ma 
anno ma costi tu're e una von 
dr/ionc del.a giusti/,.a Jisvalv 
.il un sistema che pre.cvu su. 
la total.ta de.le buste paga 
I.u revisione cle"u rogge ! 
scale, ul centro dol.u vita s’n 
duca.e e po.it iva il e. le pioss 
me sci tana ne, do. ra .nv de. e 
amile mi a t:. a po’ii V.r..e 
r. ovata u.l esempio, ing u 
. './ u U ieri, tipi eh ck ha 
zion. a co.oro che hanno ur. 
"edd.to di r» lì m . on, .'ur.no 
!u detraz.ono d. UH) m ,,i ; :c 
per interessi o.i,.var. io npu: 
tu una dehaz.one di 22 n.i 
•n .ire. eh. ha f 1 ni . «»,. vii 
reddito .nvecc bene: u.» d. 
una r.duz.one di 35 m.m ..re 
d'imposta ogni UH) mia oro. 
vii! ha un reddito annuo 
per'ore a 500 mi’, «mi ”.ie\e 
ndietro dui f.sco ben 82 *i. 
h i.re }v*r ogni lon »n di ,-j 
’roiess. bancari o su mutui 


; L’assemblea in piedi ha ricordato il sacrificio del compagno Rodolfo Boschi • Ribadita la neces- 
: sita di compiere chiare scelte antifasciste - Tavola rotonda con Brezzi, Franzoni, Badiila e Morelli 
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Lettere 
all’ Unita' 


IMa dove mimo <;li 
«accurati» control¬ 
li alla frontiera? 

Al direttore de/,"Unità 

Vorrei che teneste conto d: 
quanto ri scrivo: riguarda la 
delinquenza fascista c c:ò che 
fa il governo e per esso la 
polizia per combatterla, e po¬ 
tete controllare direttamente 
la veridicità deVe mie osser¬ 
vazioni 

A me dispiace quando ven¬ 
gono uccìsi o feriti agenti di 
polizia, perchè sono degli uo¬ 
mini. perchè sono anch'essi 
del lavoratori. Però questa so¬ 
lida netti io la posso esprime¬ 
re soltanto se ho la garanzia 
assoluta che essi siano al 
completo servizio del Paese 
e della sua Costituzione, nel 
combattere la delinquenza co¬ 
mune e quella fascista. Fac¬ 
cio un esempio. L'altro gior¬ 
no è stato ucciso dai fascisti 
uno studente. Claudio Varalli, 
: gtornalt hanno scritto che la 
foto di Antonio Sragoion. lo 
assassino, è stata ccmsep>ia/« 
a tutti t comandi di polizia e 
a tutti i posti di frontiera e 
che 'e neon he piaseauw'o 
Jo ho avuto rendo di consta 
tare personalmente, su: il gioi¬ 
vo 1? sia il giorno 28 che Ir. 
polizia di frontiera non ha ef¬ 
fettuato emiro/// di caratine 
eccezionale sulle persone che 
st recano attcsterò Jo stes¬ 
so, posso dnc, e accaduto (to¬ 
po la strage di Brescia e do¬ 
po quella de! treno Italuus 

Io sono un :rnpiegato fron¬ 
talino e passo tutti i gioì gì 
del valico stradale di Ponte 
Chiasso di Como, ma parlan¬ 
do con altri frontalieri ha va- 
puto che cosi avi iene anche 
negli altri mitrili di irovt'c 
ra delle prounce di Como e 
di Varese Spesso la sbarra fi 
aperta senza la presenza d: 
un agente c i delinquenti ve 
approfittano. In pratica non fi 
nepnure necessaria una cat¬ 
ta d'identità falsa ver andine 
in Si izzerà un Paese che r 
spesso e Umiliente rPugio 
dei nostri golpisti e fasi •./* 
/.' fi fatto che si senta sui 
giornali c st taccia dire a’la 
Rai-TV che vengono rilettila- 
t! controlli severissimi atta 
fionderà r solo una presa in 
giro nei confronti della gente 
che i uni avete trariqu'lla. 

UN LETTORE 
(Chiasso . JSuzzeia' 


torse non lia mai 
visto le « file » 

«li casa nostra 

iuia Unita, 

il l‘> aprile nella rubili a '1 V 
« Biatuonero » sono interi cin¬ 
ti il giornalista Roncheg c il 
roo/sfa-scrh/orc Soldati per 
trai lai e di un Ubio del primo, 
tema America. Sei corso del¬ 
la discussione, il Soldati ha 
troiaio modo di dire che i 
« russi » sono « tutti schiavi », 
ma che sapendo di essere 
« schiari » sono più vicini al¬ 
la « libata ». accennando un- 
(he ad una speme di rivolu¬ 
zione piu o meno futura II 
Soldati può due tutte le fes¬ 
sene che mole, ma quando 
dice, quasi gridando, come 
piota suprema della schiavi¬ 
tù, che m » Russia » manca 
la libertà perche la sg dei e 
fa/c la fila per acquistare un 
francobollo, fa pensare ma¬ 
le sul suo cor.to perchè nel 
passato, aldilà della politica, 
aveva dimostrato di avere an¬ 
che un certo buon acume in¬ 
fettatilo. Gli m potrebbe con¬ 
sigliate di andare a vedere le 
file per farsi liquidare, da noi 
le pensioni previdenziali, che 
la, in « Russia ». sono eroga 
te nel giro di pochi giorni, o 
le anvo.se attese, da noi, per 
essere giudicati, magari inno 
centi, diversamente che ri 
« Russia v dove i processi s: 
fanno nel giro di 2-3 mesi: 
o le file, da noi. a!l'Ufficio 
collocamento pei ti ovate t*u 
posto, dii er sani ente che n; 
« Russia » dove quelle file non 
ci .sono .. c poi continuate a 
parlare di schiaviti n hr.se di 
file. Rnnchc'j r stato *mccc 
stupendo quando ha detto che 
la « Russia » di oggi fi un 
Paese sottosviluppato rispet¬ 
to a quella degli Zar ,1/n la 
1 T di Va*'fa'ti li pesca pio- 
può tutti' 

NINO SANTINI 
(Roma) 


Quando il padrone 
bastonò mio 
figlio di 11 anni 

Cai o diretlai e, 
sono un bracciante altainu 
reno e ti scavo per farti sa- 
peic come fi lenta la giusti¬ 
zia a favole dei poveri La 
nostra vita di braccianti c 
molto dina, moltissimi gior¬ 
ni ridanno \,«*vo disoccupati 
e per questo siamo costi etti 
a mandine i ros/t; figli a la 
rotaie in arnnagea, toghen 
doli datili scuola infatti e in / 
facile per loro trovare /aio 
to in quanto sono pagati ai 

«i 

Cinque anni fa, do: etti 
t'ui'da’e vi'ft tig *‘0 U: uni 
pagna presso un palliane a: 
suntcramo arem II 
l'n giorno ! oiolooio detta 
cognata del padrone non sj 
ir orò piu ni campagna: tu 
accusato m.o Hutto Prima fu 
bastonato e tenuto a digiuno, 
poi, per fallo « confessare ». 
fu simulata una impiccagione 
c mio figlio s: salvo per puro 
miracolo l.'nro'ogio in se 
ouito. fu trovato e si ride 
che mio fiotto non ai ri a prc 
so nulla, intatti, noi lavora 
tori s/arno nmc r l, ma onesti 
Pi questo raso si interessò 
tutta in stampa t.aZ’Onaic Jo 
denunziai il podi one. furono 
fatte delle usile mediebe a 
mio 'latto (he accertarono Ir 
hu'.tonaturc subite Sono pas 
sali 5 armi c ancora non ho 
uiuto f’/r/sf/c'a, queì'o giusti 
<ta che e ros; pnmta n co! 
pii e i lai oratori c a saltare 
i padroni 

Sella s per un.a < he tu pel} 
bliehi la ara letto a per sol 
lenirne :> coi so detta giusti 
* . \i :o coi dintt saluti 

NUNZIO f ANN ITO 
(Aitamura • Bari) 


K' necessario un 
nuovo regolamento 
tli disciplina 

(.en Unità, 

sia ino un gruppo di qioiani 
■"iilitar; ai .stanca alla SMcCA 
della « Cccchtgnola », militanti 
e simpatizzanti di sinistra o 
,lemoeratici. Giorni fa tra un 
'-o'di.to c un sergente c'è sta¬ 
ta una discussione Quest'triti¬ 
no c tornato poi atta carica, 
'luche il soldato, non rinscen- 
da più a confro//arsj, ha rea¬ 
gito verbalmente E‘ staio pri¬ 
ma sbattuto nella prigione 
della caserma cppoi denuncia¬ 
to Adesso non si sa se sia 
<i Gaeta o a ttortr Bocvca, con 
:Z pencolo di fare b mesi di 
(aicere preventivo (da scon¬ 
tare atta fine della ra la) an- 
i he se riconosciuto innocente 
ut processo. 

Di fronte a questo giare e- 
pisodio abbiamo riputato 
quasi al completo il rancio, 
'.rendendo vi mensa solo per 
-.V panino e una me/a. / ro¬ 
stri comandanti hanno lotti¬ 
lo almeno un capro espiatorio 
ed han no pietà un soldato 
•'lenendolo w cella di riporr. 
Qualche oia Uopo però è sta- 
'o rimesso in libri tu II buon 
senso questa i olla ha avuto 
'ortu natameli te t/ sopravven¬ 
to, altrimenti costui poteva 
beccarsi una denuncia con le 
lonsegurnze taciìmente immu 
qinabìlt. 

Abbiamo voluto intorniarti 
{ , neh e. per sottolineare I esi¬ 
genza — sostenuta da tempo 
da//'Unità — di varare un nuo¬ 
to regolamento di disciplina, 
(he sostituisca finalmente il 
ircdiio regolamento fonie di 
guru per molto soldati. 

LETTERA FIRMATA 
da venti soldati di leva 
(Roma) 

Per mitigare il 
colpo delle 200 
telefonate fisse 

Cefo direttore. 

ti parlo a nome di un gnip- 
go di pei sozze come ine esa¬ 
sperate dai nuovi aumenti del¬ 
ie tanite telefoniche Poiché 
sappiamo che sarebbe assai 
difficile taie ritornare la SIP 
sulle sue decisioni, vorremmo 
aianzaic una proposta che 
potrebbe rendei e piu accetta¬ 
ci,li le condizioni mantenen¬ 
do invariata la tariffa base. 
Tutti i tri me sili, oltre al ca¬ 
none. tengono pacate 200 te- 
’c'onatc sia che vengano con¬ 
sumate o no- noi pioporrcm- 
mo che le telefonate che ipo¬ 
teticamente von vengono uti¬ 
lizzate vi un tnmestre. possa¬ 
no passare ad aumentare i! 
nummo di quelle in dotazio¬ 
ne nei vieti seguenti, in mo¬ 
do da poter usufruire di tut¬ 
te le telefonate pagate. 

Questo provvedimento ver¬ 
rebbe utile soorattutto vi 
quei mesi in cui ci si assen¬ 
ta da casa e in cui si paga¬ 
no 200 telefonate senza aver¬ 
ne fatta alcuna, gmantendo 
nello stesso tempo atta SIP il 
suo introito fisso. Ti ringra¬ 
ziamo per l'ospitalità che vor¬ 
rai dare a onesta lettera e 
ver mentitale azione di ap¬ 
poggio atta v.ostia richiesta. 

AMPLI IA PONTI 
(Milano) 


Ai suoi militari 
dice di usare hene 
l’arnia del voto 

f*:cmor direttore, 

da molti anni coniando re- 
patti di t ainbi'iteri, mai pe 

10 come adesso m? .sono sen¬ 
ato a disagio, Itti disagio d.c 
"li viene dalla tmpossibittta 
di rispondere alle esigenze che 
•/ delicato \eri izio cui spes¬ 
so il caicbinirtc e chiamato 
a svolgete richiede. 1 mugli- 

i di nn tempo ora sono 
diventati maininole diffuso 
che un giorno non lontano 
voti ebbe sfociare in una vera 
e propria rivolta. .Vi creda 
*, 0 'i roto considerazioni soa- 
cattive Finora soltanto le 
guardie dt PS sono scese vi 
piazza, ma se Ir cose confi- 
'iiieiaiv.o c osi vedremo presto 
n"( he t carabinieri F ci an¬ 
dremo volentieri tutti, crepa¬ 
ti e superiori, perchè Questo 
staio d: cose c insopportabile. 

Dopo il vertice s?/i/'ordine 
mtbbttco per il quale per srt- 
!"iiane era sfata mobilitata 
'ulta la stampa perchè sem¬ 
brava che ritolta fosse so¬ 
ttra* fatta dalla delinquenza po- 
tttlca e comune, oggi non se 
ne parla piu pur essendo peg¬ 
giorata la s.tuazionc sì, non 
si palla più di ordine pub¬ 
blico, ma di cumulo dei red¬ 
diti perchè questo *a co¬ 
modo al signor I anfani. 

11 quale tutto strumenta¬ 
lizza ai tini eie! (orali per 
)/ recupero detta DC Gli a- 
genti dcU'ordn'c nt 4 cnd 0 "O nn- 
in ra /'applicazione degtt ac- 
<’ nid 1 sutt'ordtnc pubblico 
lomjnes: i miglioramenti eco¬ 
nomo i / disegni di legge a 
ciò disposti dove sono tini- 
f T-, ito fi i .mesto let'era 
'\ 0 rta Srmbia che l'ordine 
s- sui normalizzato per po¬ 
mi c faumafiopico con la r-u- 
"ione al icrtice dei partiti 
della maggioranza. 

Ma non sarebbe ora di fi- 
".irla di prendere in giro t 
i itfediri n .Von hanno capito 
o'i italiani che la DC fa ciò 
che le conviene e con enor. 
me chiasso, soltanto quando 
su avvicinano le elezioni 9 
Mentre in periodi di non elezto- 
'd t suoi esponenti coltiva- 
no latte de! malgoirrno Ba¬ 
sta con la c onuz.onr' Busia 
on gli inganni* I.'un tea ice- 
■ oriunda’ ur e che in 'ai cui ni 
" :ei militati (piando m; (>"r 
inno cose atte quali von so, 
o mi tei gogna cu il spondei e 
e u'.a sola avete ttamia del 
loto Votate per co'oio che 
"d'i so'o conottl, per co'oio 
i’r cap,'scoro le i ostie esi¬ 
genze, ma non possono far 
'ente peri he non soi o ni po 
’nr Otcoire riandai celi. 

UN UFFICIALE , 

«Ir*. ( (_ della Legione eh M.iano i 
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Santarelli 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 

STORICA 1870-1974 

Biblioteca di storia ■ 2 voli, 
pp. 1136 • L. 10 000 - Un ope¬ 
ra che. superando i limiti 
tradizionali della prospetti¬ 
va « eurocentrica », inqua¬ 
dra l'evoluzione socio-eco- 
nomica, culturale o tecnica 
dogli ultimi cento anni nel 
conflitto tra impertahsmo • 
socialismo. 

Fédorov 

RISORSE 

AMBIENTE 

POPOLAZIONE 

Prefaz. di Guido Manzone 
Argomonti • pp. 176 '• lire 
1.500 - Un bilancio dogli 
studi ecologici nell'Unione 
Sovietica. 

Guarnieri 

Condizione 

della 

letteratura 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - La let¬ 
teratura italiana del Nove¬ 
cento in una originale vi¬ 
sione critica. 

MARXISMO 

E CRITICA 
LETTERARIA 

IN ITALIA 

a cura di Filippo Bettini e 
Mirko Bevilacqua 

Strumenti ♦ pp. 300 * lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar¬ 
xista. 

Pestalozza 

La Costituzio 
ne e lo Stato 

Nuova scuola ■ pp 340 * 

L. 2,800 • Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati in costan¬ 
te collegamento con la real¬ 
tà del paese. 

De Jaco 

LE QUATTRO 
GIORNATE 

DI NAPOLI 

XX secolo • pp, 324 • lire 
1.600 • La resistenza napo¬ 
letana nella testimonianza 
dei suoi protagonisti. 

Nuo\ ,i biblioteca di 
cultura bcicntiìica 
tculi PCI t „nr. cri,it,i 

Tiskunov CALCOLO 
DIFFERENZIALE E IN¬ 
TEGRALE - 2 voli. - 
pp. 1112 - L. 10.000 
Demidovic ESERCIZI 

E PROBLEMI DI ANA¬ 
LISI MATEMATICA 
pp. 488 - L. 5.000 


Trentin 

Dieci anni 
di fascismo 
1926-1936 

Prefaz. di Enzo Santarelli 

XX secolo • pp. 220 * lire 
1,800 • In quest'opera scrit¬ 
ta da Silvio Trentin durante 
l'emigrazione in Francia si 
ritrovano i motivi ideali 
che animarono una compo¬ 
nente essenziale della Re- 
sistcnca italiana. 

Lenin 

LETTERE 

DA LONTANO 

Introd. di Ignazio Ambrogio 

Le idee - pp. 120 - L. 900 

La prima elaborazione dell* 
strategia che ha guidato la 
Rivoluzione d'ottobre. 

Galletti 

L'ora 

della Spagna 

Il punto • pp 150 • L. 1,000 
L'agonia del franchismo e 
l'azione dolio forze politiche 
e sociali che preparano il 
„ dopo Franco ». 

Turgot 

SULLA 

FORMAZIONE E LA 
DISTRIBUZIONE 

DELLE RICCHEZZE 

A cura di Giorgio Rebuffa 

Le idee • pp. 112 • L 900 

Il testo piu innovatore di 
uno del <■ padri >• dcll'ccono- 
mia moderna 
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PAG. 7 / speciale 


Il PCI per una giusta politica 
che abbia il più ampio sostegno 

Lotta a fondo 
per debellare 
trame fasciste 
criminalità 
e terrorismo 


Un indirizzo e una concezione del 
potere fondati sulla rottura, 
la discriminazione e l’anticomunismo 
sono alla radice dell’attacco 
eversivo, cui ha dato forza 
la pratica delle coperture 
e delle connivenze - Urgenza di 
dare un assetto democratico 
e funzionale alle strutture dello Stato 


L A DIFESA deU'ordine deinucratico, la lot¬ 
ta ferma e intransigente contro rever¬ 
sione e lo squadrismo fascista, la violenza 
delle bande armate e dei provocatori, la tu¬ 
tela delta sicurezza e della libertà dei citta¬ 
dini contro la criminalità comune, costi¬ 
tuiscono un obiettivo di fondo del movimento 
operaio, del nostro partito, di tutte le forze 
democratiche che si battono per la salva- 
guardia dell'ordine e della legalità repubbli¬ 
cana. Si tratta di un compito di grande por¬ 
tata. di un impegno decisivo, che é stato reso 
notevolmente complesso e difficoltoso, assai 
più che da ragioni obiettive, dagli impressio¬ 
nanti guasti determinati da trent'anni di 
[ direzione politica democristiana. Sono guasti 
che hanno operato in varie direzioni, tutte 
concorrenti c determinanti nella creazione di 
una situazione divenuta cosi preoccupante e 
pericolosa. L'errore e la colpa di un indi¬ 
rizzo politico e di una concezione del potere 
fondata sulla rottura dello schieramento de¬ 
mocratico e antifascista, sulla discriminazione 
e sull'anticomunismo, sono alla radice della 
virulenza dell'attacco eversivo cui hanno dato 
forza e iattanza, assieme a teorie aberranti, 
la pratica dell'indulgenza, delle coperture, del¬ 
le connivenze tollerate quando non stimolate. 

La scelta di uno sviluppo distorto della 
società, l’esaltazione di modelli di vita con 
tutto il carico di lacerazioni, di disuguaglianze, 
di privilegi e di disvalori hanno dato spazio 
e aggressività al dispiegarsi di una crimina¬ 
lità diffusa e organizzata. L’incapacità di dare 
efficienza, di rinnovare e democratizzare le 
strutture dello Stato, di riformare l'assetto le¬ 
gislativo ereditato dal fascismo e in partico¬ 
lare di dare alla polizia, ai servizi di sicu¬ 
rezza e alla magistratura un'organizzazione 
moderna e un indirizzo chiaro e coerente, han¬ 
no roso debole c inadeguata la risposta dei 
pubblici poteri all'eversione e al crimine. Ed 
infine Io spettacolo della corruzione, dello 
spreco, del malgoverno, dei giochi di potere, 
delle omertà e nel contempo dell’impunità per 
i potenti, per i grandi amici e per gli amici 
degli amici, hanno costituito incentivo non 
secondario al diffondersi della disgregazione, 
del discredito, alla limitazione, al venir meno 
del rispetto per la legge. 

Decenni di questa politica, di queste ispi¬ 
razioni c di queste pratiche, hanno condotto 
cosi alla grave situazione attuale, la cui re¬ 
sponsabilità ricade su chi, come la DC, questa 
politica ha ostinatamente perseguito; su chi 
ha preteso sempre il monopolio dell'ordine 
pubblico, che lo ha gestito male attraverso i 
*uoi ministri e gli organi da questi diretti. 

Se dunque a questa situazione si è giunti, se 
il problema dell'ordine pubblico democratico 
ha assunto dimensioni gravi e preoccupanti, 
soprattutto in occasione dei più recenti avve¬ 
nimenti (ma anche di altri sui quali si tarda 
a far luce), se esso incide sulla stessa salva¬ 
guardia della Repubblica e della convivenza 
civile, appare ben chiaro che l'unica via di 
uscita, prima che il malo affondi ancora le 
me radici, può essere trovata in un grande 
sforzo unitario e responsabile di tutte le forze 
democratiche, clic investa coerentemente tut¬ 
ti gli aspetti, tutti i momenti del problema. 
E' questa una esigenza che è emersa in modo 
fermo ed unanime nei discorsi e nelle manife¬ 
stazioni del trentennale della Resistenza. S: 
è avvertito che per superare una situazione 
cosi difficile c complessa, per battere l’at 
tacco fascista, determinante e fondamentale 
è l’unità delle forze antifasciste, la possibilità 
di ritrovare, pur nella dialettica delle posizioni 
politiche, un impegno comune per affrontare e 
risolvere problemi decisivi per la salvaguar¬ 
dia della Repubblica che le grandi masse popo¬ 
lari vogliono difendere, rafforzare, svilup¬ 
pandone tutte le potenzialità democratiche. 

Unica eccezione, ancora una volta, a que¬ 
sto grande pronunciamento democratico e 
unitario, è stata la voce, sempre più stridente 
e velleitaria, del segretario della DC. Io cui 
impu tazioni faziose e anticomuniste appaiono 
Sempre più stonate quanto inutilmente eletto 
rahstiche. 

Ciò che è invernilo nella prima fase della 
discussione della legge sull'ordine pubblico 
è particolarmente significativo cd emblema¬ 
tico. E’ stata sconfitta la linea della prepo 
tinza. dello strumenta lismo, del ricatto e della 
menzogna: ha prevalso la linea nostra del 
confronto civile, costruttivo, della ricerca 
di momenti unitari. Ed è soprattutto emergo 
il diffuso convincimento che il problema del 
l’ori line pubblico deve essere affrontato m 
termini assai più complessi rispetto a una 
Innovazione icg''.'.itila. da più parti ritenuta 
discutibile non mjIh per taluni suoi contenuti 
in sopr.il tutto per la sua inidoneità a duro 
unn ri-.pt Ma sena alla criminalità fasti la e 
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anni di governo 
Iffiy# la DC non ha 

liquidato 
la violenza fascista 




Con il PCI: 

unità popolare e antifascista 
per l'ordine democratico 
la giustizia, la libertà 
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alla delinquenza comune: una risposta che 
resta fondamentalmente affidata ad un indi¬ 
rizzo politico coerentemente e fermamente 
antifascista, e ad un’azione di rinnovamento 
—- nel senso dell’efficacia e della democratiz¬ 
zazione — delle strutture e degli apparati. 

L'indirizzo politico richiede innanzitutto 
che si respingano le velleità fanfaniane con¬ 
nesse alla € centralità », legate alla teoria de¬ 
gli opposti estremismi. Esse hanno sempre 
significato nella sostanza un indirizzo anti¬ 
comunista e indulgenza per il fascismo. Ri¬ 
chiede inoltre che si diano chiari orientamenti 
ai poteri pubblici per prevenire ogni atto 
squadristico, ogni trama eversiva colpendo 
alla radice, vigilando, ripulendo i covi da cui 
nascono e in cui si organizzano i fascisti, 
individuando i provocatori e le bande arma¬ 
te. Richiede anche fermezza nel punire le 
indulgenze, nello scoprire le complicità e le 
connivenze. In questo quadro, una profonda 
opera di risanamento e di riordinamento, 
nelle leggi e nelle strutture, deve essere fatta 
in relazione agli apparati dello Stato. 

E’ noto che l’Italia ò il paese che ha — 
rispetto a tutti gli altri paesi europei — il 
più elevato numero — proporzionalmente agli 
abitanti — di agenti di polizia e di magistra¬ 
ti: e che ha. nel contempo, il più alto numero 
di reati, il cui autore è rimasto ignoto. E' 
inutile continuare a parlare di ordine pub¬ 
blico se non si pone mano a serie riforme 
della polizia e della organizzazione giudizia¬ 
ria. E’ inutile proporre norme discutibili per 
< tutelare » l’agente di polizia, se non gli si 
riconosce dignità e rispetto della sua per¬ 
sonalità, consentendogli il diritto di associa¬ 
zione. se non si rende efficiente e moderna 
la sua organizzazione nella lotta al crimine. 
E’ inutile fare norme che impediscono di 
concedere la libertà provvisoria, quando poi 
i detenuti escono per decorrenza dei termini 
di carcerazione preventiva, perché i processi 
non si fanno, perché non si riformano i co¬ 
dici, perché si mantiene un’organizzazione 
della giustizia non democratica e inefficiente, 
ispirata a spinte clientelare regolata da nor¬ 
me fasciste. Non si può continuare a parlare 
di ordine pubblico c rinviare le riforme dei 
servizi di sicurezza, mantenendo il segreto 
su deviazioni che vi si sono verificate, lascian¬ 
do che permangano ambiguità nella sua dire¬ 
zione e nel suo orientamento. E soprattutto 
non si può parlare di ordine pubblico quando 
permane e si aggrava un sistema di governo 
fondato sullo spreco, sugli abusi del potere 
economico pubblico, sulla commistione e in¬ 
teressi di correnti c di singole persone del par¬ 
tito dominante con le imprese pubbliche: con 
raggravante della impunità pretesa anche 
quando emergono fatti di rilevanza penale. 

Noi riteniamo clic sia possibile mettere in 
atto una strategia organica di lotta all’ever¬ 
sione c al crimine, senza la quale provvedi¬ 
menti isolati sono chiaramente inadeguati. Ne 
abbiamo indicati i mezzi e gli obiettivi: essi 
incidono sullo leggi e sugli strumenti, operano 
a tempi brevi e a .tempi medi. Le nostre 
proposte, dal riordinamento democratico della 
polizia alla sua efficienza e modernità, dalla 
razionalizzazione della organizzazione giudi¬ 
ziaria al potenziamento della polizia giudi¬ 
ziaria, dall'approntamento di un processo ra¬ 
pido alla riaffermazione dell'autonomia c 
della parità dei singoli giudizi, e infine alla 
riforma del SID. sono note ed hanno avuto 
larghi consensi all’interno degli stessi corpi 
c ordini. 

Ampliando lo sguardo, abbiamo individua¬ 
to nella modifica del tipo di sviluppo imposto 
al paese e nell'attuazione delle riforme socia¬ 
li, anche uno strumento necessario ad incidere 
nelle radici della criminalità E ci siamo an¬ 
che posti il problema di lottare contro il cri¬ 
mine sul terreno del recupero, soprattutto nel 
campo minorile, con una ordinata e civile ri¬ 
forma penitenziaria. Della stessa legge pre 
suntata dal governo, ferme mantenendo le 
nostre critiche e riserve, abbiamo cercato di 
rafforzare quegli aspetti che riteniamo utili e 
positivi nella lotta alla criminalità e all’ever¬ 
sione, sottolineando sempre l’assoluta esigen¬ 
za che ogni misura rimanga fermamente an¬ 
corata ai principi costituzionali, e respingendo 
ogni tentazione altrui a travalicarli. 

E dunque su questo grande terreno di la¬ 
voro, su questo suggestivo e urgente impegno 
di dare un assetto democratico e funzionale 
alle strutture dello Stato, noi ci siamo mossi e 
ci moviamo oggi più che mai con posizioni se¬ 
rie. costruttive, con proposte ricche e artico¬ 
late, v soprattutto con grande spirito unita¬ 
rio. consapevoli della necessità di un con 
fronte, di un apporto di idee e di impegno ria 
parte di tolti* le forze democratiche. 


Cause di 
criminalità: 
ingiustizie 
malcostume 
e corruzione 


Fanfani cerca 
lo scontro per 
nascondere le 
responsabilità 
democristiane 


Le proposte 
dei comunisti 
per un largo 
consenso 
popolare 


Ugo Spagnoli 


'J'ANTA GENTE si chiede giustamente; perchè nel 
momento stesso in cui l'Italia è diventata un 
paese sviluppato, e quindi più ricco e colto, è esplo¬ 
so quel temibile fenomeno a due tacce che è lo 
scatenamento della criminalità comune, in forme 
sempre più organizzate e feroci, e di una strale- 
qia terroristica ed eversiva di carattere fascista? 
Questo duplice fenomeno ha trovato impreparato 
lo Stato e lascia sbigottito il cittadino. Cos'è che 
genera la criminalità? 

L'uomo non nasce criminale, lo diventa. Questo vuol 
dire che la criminalità è una vera malattia sociale. 
La sua prima causa elementare è la povertà e la 
insicurezza. Quando milioni di persone sono emar¬ 
ginate, rifiutate, sfruttate s'innesca fatalmente un 
meccanismo di rivolta che non sempre è possi¬ 
bile orientare verso forme civili e socialmente posi¬ 
tive. Ma più grave ancora della povertà è il dilagare 
dell’ingiustizia, è l'esempio corruttore dei potenti. 
Nella nostra società la posizione dell'uomo molto 
spesso non dipende dal suo lavoro e dai suoi 
meriti ma dal danaro che possiede, dalle amicizie 
altolocate che lo sorreggono. 

E' soprattutto la grande città il teatro dei delitti (a 
Roma nel 1973 vi sono stati 5.200 delitti ogni 
100.000 abitami, a Torino 4.900, a Genova 3.400, 
a Milano 3.200). Ciò dipende dal falto che qui sono 


I^A ALCUNI mesi il sen. Fanfani va conducendo una 
** esasperata agitazione sui problemi dell'ordine 
pubblico cercando impudentemente di farsi inter¬ 
prete del disagio e della rabbia suscitati nei citta¬ 
dini dalle conseguenze della trentennale politica 
della DC. Egli è giunto al punto di contrapporsi al 
suo stesso governo e di tentare di scaricare sull'op¬ 
posizione di sinistra le responsabilità per la disa¬ 
strosa situazione dell'ordine. Ha presentalo propo¬ 
ste di legge (alcune delle quali talmente pericolose 
per i diritti democratici che sono state fatte cadere 
per la contrarietà anche di alleati della DC) facen¬ 
do credere che la espansione della criminalità di¬ 
penderebbe dal « lassismo » delle leggi finora 
operanti. 

Ma la stragrande maggioranza dell’opinione pubbli¬ 
ca, delle forze politiche e della stampa ha respinto 
questa palese e maldestra mistificazione ricordando 
ai sen. Fanfani: 

— che da 28 anni la DC gestisce direttamente il 
ministero degli Interni e quindi la polizia: 

che i corpi destinali alla sicurezza del paese so¬ 
no stati per decenni orientali a reprimere il movi¬ 
mento dei lavoratori anziché le forze eversive; 


TL PCI si è mosso nel Paese e nei Parlamento se- 
condo due precise direttrici: costruire una vasta 
c solida unità antifascista a tutti i livelli della società 
a cui si connetta un fermo indirizzo politico del go¬ 
verno e dell'apparato statale; e dotare lo Stato di 
strumenti di sicurezza moderni, tecnicamente qua¬ 
lificati, democraticamente organizzati, incorruttibili 
c capaci di legarsi al popolo sia nell'opera di pre¬ 
venzione e di repressione del fascismo e sia anche 
nella tutela della sicurezza dei cittadini. Questo si¬ 
gnifica una concezione dell'ordine pubblico anco¬ 
rala ai principi della Costituzione, non autoritaria ma 
(erma. 

I comunisti sono sempre parlili dal principio che 
una politica dell'ordine non è questione delegabile 
ai soli partili di maggioranza, ma deve essere tale 
da ricevere il consenso della stragrande maggioranza 
del popolo. 

Per questo essi chiedono: 

—- che tutti gli organi dello Sta'o siano onenlali a 
colpire e liquidare, con le leggi alleali e con altre 
che si rendano necessarie, i centri e i umppi da cui 
parte la violenza fascista, 

— - ciie sia impedita ogni fonila di ayita/ione e di 


più numerose le occasioni per deiinqueie, ma d.- 
pende soprattutto dal tatto che qui è più chiaro 
e offensivo lo spettacolo delle enormi specula¬ 
zioni, delle ricchezze sfacciate, della compiacenza 
e spesso de! malcostume dei pubblici poteri. Qui è 
più diretta l'eco di scandali che finiscono nel nulla' 
un banchiere amico della DC rovina miql>ald ai r'- 
sparmiatori ma la fa franca, un sanguinario « boss « 
mafioso può fuggire all'estero sotto gli occhi di 
certi poliziotti; migliaia di miliardi se ne vanno impu¬ 
nemente olire confine: parliti di qoverno ricevono 
.danaro dai petrolieri; ministri che si sono fatti cor¬ 
rompere vengono « archiviati >•. Tutto questo e un 
incoraggiamento ad imboccare, di fronte alio diffi¬ 
colta della vita, la strada del crimine. 

Alle generazioni emergenti questa società ti pre¬ 
senta con l'esempio della violenza, degli attentati, 
delle stragi. Una trama criminale fascista dura da se! 
anni e non la si sa spezzare. La polizia più numerosa 
d'Europa sembra impotente contro eversione e ter¬ 
rorismo. La magistratura non è riuscita a processa'e 
dopo sei anni i presunti autori della strage di piazza 
Fontana. Gravi sospetti cadono su uomini e orqani 
preposti alla sicurezza: l'ex capo de! SID è finito in 
galera accusato di favoreggiamento. 

Sul banco degli accusati è tutto un sistema sociale, 
ed è il modo di governare della DC. 


— che è stato sotto la guida della DC che si e 
verificato il vergognoso inquinamento di orqam de¬ 
licati dello Stato (SIFAR c SID); 

— che è stata la DC a lanciare la sciagurata teoria 
degli « opposti estremismi » che ha disorientato le 
forze dell'ordine e dato spazio alla delinquenze 
lascistd; 

— che è stata la DC a far saltate un suo ministri ' 
dell'Interno, che finalmente aveva preso sul serio lo 
repressione delle trame nere; 

— che ò stata la DC a offrire lo spettacolo di innu¬ 
merevoli scandali che hanno incoraggiato corruzio¬ 
ne e « lassismo »; 

— che è stata la DC a ricorrere periodicamente 
all'appoggio parlamentare dei neo-fascisti anche pei 
atti di grande portata politica (e non a caso i capo¬ 
rioni missini si dicono disposti a fornire i loro voti 
a Fanfani se egli si impegnerà, come ritengono pos¬ 
sibile, in un ancora più acceso orientamento antico¬ 
munista e antipopolare). 

Tutto quello che il segretario de potrebbe tare per 
rendersi credibile è di dire cigli italiani; la DC ha 
tallito! E passare la mano. 


propaganda fascista e il MSI venga politicamente 
e moralmente isolato; 

— che si legiferino nuove c più incisive norme pei 
ia prevenzione e la repressione del neofascismo e 
deila criminalità comune; 

— che siano riorganizzate e giustamente orientate 
le forze di polizia riconoscendone i diritti dr-mo- 
cialtcì e civili; 

— - che si sviluppi una vacui u prinuni nU‘ vigilan¬ 
za conilo oqm piovota/ione anche isolando e bat¬ 
te ndo tendenze estremiste e violente che contnbui- 
scono a creare una spurie d, deO'dme; 

-— che l'anticomunismo e la rissa faziosa lavoro il 
posto ad un avite confronto e alla comune ricerca 
di soluzioni adequale ai problemi del Paese. 

Se il Paese, nonostante la lunga sequenza di pio- 
vocazioni e di atti terroristici, non è precipitato nel 
caos, ciò è dovalo principalmente alla maturila, alla 
lorza ideale e organizzativa del movimento i Io- 
voratori. Il PCI considcta ci "sto il oatnmomo più 
cue/ioso sa- 1 la democrazia il iikriii u. come som¬ 
me, dea elici a '"l!" !e se,- 'si.-,. , ( sv : upparlo p*r 
fondello incioliabile. 
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Per potenziare ed adeguare gli strumenti chiamati a tutelare la sicurezza dei cittadini 


Salda volontà politica antifascista 
per un rinnovamento democratico 


Le urgenti misure 
per riordinare 
il corpo della PS 
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'•tonte ntlU fili dilli Ps I 
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Stat )i chi PsI e i ivctul cat i 
n tinti is-»embh t dii |Ximi 
n do di PS 

[ o d» bob // r b me i li / 
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olitali// i piop orni) dteggia 
mento conti* ino a queste prò 
poste nel riliuto di tioigamz 
7 ut la PS in set v i/io civili 
di i istiuttui irne gli organici 
tHI ostilità pm ì diritti cimi 
del ix*!sonale e li libtrta di 
organizzazione sindacale qu i 
le strumento eli eftettiv i pir 
tocipa/iono democratic i 
\nziche mtencleit li pot 
tata costtuttiva la calici mo 
rate il \ iloie democriteo 
dello assemblee ckl pei sona * 
le di PS c del collegamento | 
con R movimento imitano dii 
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obbedien/i di solticita/mm 
dell'attuale sigillino dii suo 
putito si c id >pci ito pei eoi 
pire agent lun/ionan. ufficia¬ 
li di sentimenti democratict 

Ignobili sono le misuti uiot 
tate nel tcnt it vo di osi icol i 
n d climi univo di cimputi 
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di P S e i ot g 11 // »/i mi d i 
In or itoti Si e ludo i coi s i 
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Ugo'munti ''(ne» pir est gen/ 
eh som/iu c stato usato co 
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tu ni giti ve conseguenze n l 
prestigio < ne 11 i fM e n/a de I 
1 1 poli/i i 1 1 cui ci ni non può 
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t co 

\ nuli i i v dso mf itti I uu 
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vose strutture burocratiche e 
militati prigionie!it di impal 
catino o meccanismi militati 
pesanti e lenti che mortifica 
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ti i igenti c funzionili di PS 
T ve ttic i eli I nunisl< io de 1 
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e orti re h xtt irla citi p issato 
per nere uni polizia da con 
tt appone alle masso popola 
n e qu nel inefficiente nell ì 
lotta conilo la crini nabla co 
mone e li delinquenza fasci 
sta \ss u gnvo e oeucoloso 
i ccicau di chic effit on/a ai 
corpi di poi / i sollccit indo 
ori < tonck ndo 1 notcre di so i 
I ì uè orno st ibdisco una noi 
mi comodili i al vortice dii 
| li maggio nn/i di inverno \ 
prescindere dn considerazioni 
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1 d pubblico ulHc de 1 iimj \ 
gittimo dello irmi quindi» * v i 
o costretto da'la mcexsit'i di 
| respingere uni violenza o di 
j vinci te un i tex sten /1 dell ut 
I tonta » non si può p issaic 
sntto silenzio o sottovalutali* 
imprepat azione por il mane i 
to addesti amento dei nostn 
poliziotti alTuxo delle ai mi Li 
efficienza delle forzo di poli 
zia non può comunque dipeli 
dorè dall uso delle ainu La 
sua cip teda di difendere 1 ot 
dine democratico risiede ime 
i ce in un rapporto di reo pio 
ca riduci ì c collabot azione con 
i ì c ttadmi 



Il coordinamento 
delle diverse 
forze di polizia 
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Il corpo senza vita dell'agente Marmo ucciso dai fascisti durante 
zione organizzata dai missini a Milano 


violenta manifesta 
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Jhg ih i cip i di Aldo 

D'Alessio, Sergio Fiaml I 
gru, Paolo Gambesc a, En 
zo Roggi, Sergio Pardora I 


Hanno insegnato 
che i lavoratori 
e gli studenti 
sono «il nemico» 


D I l KON 1 L a’ a me ip tut i eh h 1 » / 
di polita di combatte < con si.cisx> 
lev et sione il tei musino e li violi n/t 
f ì scisto i h desti n‘t cim ni ta conni 
ni t eludenti chili DC altt mano eh 
occorrono p u uomini * nu »ve lc*g« hi 
realtà ciò Uh* man^ i t prima di Uut • 
la volonla politica I Italia e il paese Un 
dixpoiu di un complesso di lo / dt } j 
I m i i iu |»U nu di I nu> ul > dal p i it » 
d vista (juirntitivo cuci 220 nuli in 
mini negli oi ganci cosi sudehv si Cmi ) 
eh lhi PS 85 ni ,i Vt ìm chi citai, lieti 
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a ì in s m , ii) i u lui sia tk v 
s i (I cju de n i„^ ìm n > 

Vt i -, >no i pi b n uu i o „ i 

di 11 i (. si i di < d t li eli n ♦ 
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1 i la^e > t«is u i i •> i/i 11 di m 

cntiUic i la u nuialr i i gì an u i i 

d lisa chi oidine u ) iSbl c mo ( io t x 

mirica c puma di lutti un d vi 
politica clic indichi ni tu itisextn il 

pencolo veto pu la domoua/a (i tv» 
ni ntc d mn isa s i i vt ala li x i^u 

t ita coi ui eli il mt il (i Ji ) > 

p<)st estremismi » i h lui 1 1 i dm t i 
volito le militi i/ioiit I imi-, t n gl appi 
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d ilh ti e pai tu ‘i’ 1 'il '/ 1 * v i > 
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te ì \ UH) 1 ) s i \ / amili li stt a* v i | 
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Il sindacato 
e altre sette 
giuste richieste 
dei poliziotti 
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Migliaia di 
azioni squadristiche 
poche denunce 
irrisorie condanne 
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Nel xxx della Dibattito aperto a Mosca sullo « Specchio » 


Liberazione 


Splendido 
successo del 
concerto 
della Scala 


MILANO, 26 

H concerto che m e .svolto 
ieri Nera alla Scala di Mila 
rio per tONtPggiare il XXX 
anniversario della Liberato¬ 
ne ha avuto uno strepitoso 
«uccesso e si e collocato co* 
me momento di gronde si¬ 
gnificato nella v.ta cittadina. 

La mamiehta/ione e stata 
©rgaaizzata clai lavor.iton del 
Teatro, d'accordo con il Con¬ 
siglio d'azienda e con la Fe¬ 
derazione milanese del do¬ 
ratori delio spettacolo FILS- 
FULS UILS; tutti gl. artisti 
hanno prestato gratulameli- 
te la loro opera allo szopo cU 
raccogliere attorno alla Sca¬ 
la un pubblico qualificato di 
invitati, tra cui esponent 
delle organizzaz.onl sindaca¬ 
li. dei partiti politici, delle 
asNOcia/ionl culturali e rap 
presentanti della Regione 
Lombardia, della Provincia, 
del Comune e di altri enti 
cittadini. 

La sala del Teatro era gre¬ 
mita: ma con "installazione 
di un circuito televisivo col¬ 
legato con la Galleria e di 
il Ito par la nt nella piazza e 
©Ulta data la possibilità a mi¬ 
gliala di cittadini di seguire 
la manifestazione. 

Il programma del concerto, 
al quale hanno partecipato, 
Insieme con l'Orchestra della 
Scala, Il maestro Claudio Ah- 
bado. Il pianista Maurizio 
PolLnl e 11 baritono Claudio 
Deceleri, comprendeva un Lied 
di Mahler da cui esecuzione 
è stata dedicata ai caduti 
della Resistenza di ieri e di 
ogg.>. Il Concerto n, -i per 
pianoforte e orchestra c la 
Terza Sinfonia. «Eroica» di 
Beethoven. Poi cl sono stati, 
naturalmente, l bis: Pollini 
ha suonato un brano di Cho- 
pln c Abbado ha diretto fuo¬ 
ri programma Vouverture dei 
Vespri siciliani di Verdi e 
rintermezzo della Cavalleria 
rusticana di Mascagni. 

Il Consiglio d’azienda delia 
Scala, rendendosi interprete 
del sentimenti dei lavoratori, 
ha espresso a conclusione 
della serata la sua soddisfa* 
rione per la splendida muset¬ 
ta della manifestazione. 


In campo per Tarkovski 
la critica e il pubblico 

Vasta eco della polemica sugli organi di stampa - Mentre vengono avanzale riserve 
sulla comunicatività del film, si riconosce unanimemente la genialità del regisla 


Goldie Hawn 
e la pigrizia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2(1 

D.bali.li a po.em.che a Mo¬ 
sca per il nuovo film di An¬ 
drei Tarkovski Lo Specchio che 
- - pur se uscito m sordina 
(senza man ite» ti, tabelloni e 
inserzioni pubb. '.citarle sul 
quotidiano Mosca-sera/ - e 
già popolare. Numerose ed in¬ 
teressanti, pertanto. le critiche 
t> le d use Uno ioni sull‘opera, la 
quale, proprio per la tematica 
che ttiironta incordo del pas¬ 
sato. dcU'.nfan/ia, degli anni 
dello stalinismo, del periodo 
della guerra, eco ) e voluta 
mente provocante II giud./io 
.•,ul"autoro, ovviamente, e una¬ 
nime « T trkovski — afferma 
no i cr.lic. -- e un grande 
regista», <co un artista di ta¬ 
lento». «e un uomo di cultu¬ 
ra l*ne ed intelligente» M.i 
quando si passa a parlare del¬ 
lo Specchio il coro d; elogi si 
attenua tino a lasciare il po¬ 
sto a numerose critiche che 
vengono direttamente dai 
« vertici » della cinematogra¬ 
fia sovietica. 

Lo Specchio viene cosi de¬ 
finito «complicato, inaccessa 
bile », « un rebus », « un mono¬ 


logo astratto, senza armonia », 
« un film per pochi ». « un’ope¬ 
ra confusa nella quale ù re¬ 
gista non riesce a spiegare 
ciò che vuole». Il panorama 
delle critiche e estremamen¬ 
te ampio. «Tarkovski - af¬ 
ferma il direttore della Mos- 
film, Nlkolal Sisov -- ha scel¬ 
to una forma troppo compli¬ 
cata per esprimere pensieri e 
sentimenti Tutto ciò ha reso 
il lilm inaccessibile al pub¬ 
blico». Per 11 regista Serghei 
Ghcrassimov 11 «salto» che 
Tarkovski ha compiuto dal- 
l'/ludrei Rubliov allo Specchio 
«e molto grande» e in questo 
sta li limite dell'opera. « L’or- 
Usta, nel nuovo film dice 
Gherassimov - si incontra 
con il proprio destino e fil¬ 
tra ogni avvenimento alla lu¬ 
ce della sua personalità. Cosi, 
ixirtondo da g.udlzi soggetti¬ 
vi. nella realtà riduce fatal¬ 
mente Il cerchio degli spetta¬ 
tori. L'opera, naturalmente. é 
girata da maestro e vi si in¬ 
contrano scene di grande ar¬ 
te. Ma, In generale, la perce- 
sione del film è molto diffi¬ 
cile » 

Anche per Gheorghl Kapra- 
lov, critico della, Pravda, «il 


in breve 


I Soft Machine in Italia 

Venti contorti ,n quindici citta sono le Ulivo di una 
tournee lUL.tmi do; faolt Machine, uno do. piu preparai! I 
irruppi strumentali rock Intricai. 

La tournee, che — Informa un comunicato — si apre a j 
Brc.-cia. toccherà nel prossimi giorni: Livorno. Pordenone. 
Scrittila, Genova. Modena. Mantova, Trieste, Luko di Roma¬ 
gna, Cremona, Lat.na, Bari, Taranto lo Lecco. a seconda della 
d,f.ponlb!lltà di locali non ancora delinlta) Catania e si con- 
c'utierà a Palermo 11 Iti maggio. 

La Danimarca e il Brasile a Cannes 

CANNES, 26 

La proiezione del film danese Un divorzio /elice di Hen- 
ring Carlsen. darà 11 vìa il 9 maggio al Fest.val di Cannes '75, 
che si concluderà 11 23 magg.o con la presentazione di Tommy 
d: Ken Russell 

Il comitato di selezione della rassegna ha aggiunto un 
altro titolo alla lista del film in competizione' si tratta di 
C. amuleto de Ogun, del brasiliano Nelson Pereira Dos Santos. 

Cinema d’amatore a Montecatini 

MONTECATINI. 26 

Il XXVI Concorso nazionale del film d'amatore — prima 
Mostra del film d'autore si svolgerà a Montecatini dal 6 al 
12 luglio prossimi. 

La giuria del Concorso assegnerà la Targa Sedie al film 
ammessi alla mostra; al lavori ammessi In concorso andran¬ 
no lì Troteo Gianni De Tornasi per 11 miglior film a soggetto, 
la Coppa Paolo Capoferrl per 11 miglior documentario; tar¬ 
ghe SEDIC verranno Inoltre assegnate alla migliore regia, 
alla migliore fotografia a colori, alla migliore fotografia In 
bianco c nero al miglior soggetto org.nale, alla migliore bee- 
negglatura. 


A Lima film dei 
paesi socialisti 

LIMA, 26 

Un festival cinematografi¬ 
co del paesi socialisti e In 
corso a Lima per Iniziativa 
ci! alcune organizzazioni so¬ 
ciali, allo scopo di celebrare 
Il trentennale della vittoria 
del popolo sovietico e la di¬ 
sfatta del nazifascismo. 

in, il iiiiiiiiiiitiniii.nini,mi,i,itiiii.ii*iiiliiMiiiiiiiiiii,tinnii iimi. 



al vecchio prezzo 

Mille roller sono disponibili ancora al vocchio prezzo. Roller di produzione 1975, compresi 
I nuovissimi «super b «. Mille e non più. 

Inoltre: In omaggio, buoni con entusiasmanti facilitazioni por le vacanze al villaggio del 
Roller Club a forre Rulla, in Calabria 

I roller sono belli e perfetti perché escono dallo lineo di montaggio piu moderne d'Euro¬ 
pa". In Italia Roller è il numero uno. 

• Vuol vodoro corro nascono I rollor? Il P0mortqr)io del orlmo giovodl di ogni mese siamo a tua dispo- 
•iztone, n Calonzano, por farti visitare gli stabilimontl Roller (uscita 19 dell autostrada del Solo). 

roller calonzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 

filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 _ 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L’organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 


pensiero di Tflrkov.ski si «ggi- 
ra Attorno a grandi e comple.s- 
.si problemi, ma non presenta 
una soluzione ». « Quando un 
regista — sostiene il .segreta¬ 
rio della Unione dei cineasti. 
Aleksandr Karaganov -- .si 
mette ad operare liberamente 
nello spazio e nel tempo, lo 
spettatore deve comprenderne 
la necessità Yutkevlc, ad 
esemplo, nel suo Lenin in Po¬ 
lonia ha creato sullo schermo 
il movimento del pensiero di 
Lenin e lo spettatore ha com¬ 
preso ogni cosa. Lo stesso è 
avvenuto con FellLni. Ma nel¬ 
lo Specchio la soluzione di 
manovrare liberamente le ca¬ 
tegorie del tempo e dello spa¬ 
zio non rappresenta una scel¬ 
ta convincente. Nel film, Inol¬ 
tro, vi sono segni della storia 
che ci giungono attraverso 
immagini di documentario: 
ebbene, a che cosa servono? 
L'autore non ci ha dato una 
risposta. I segni della storia 
si presentano paralleli al sog¬ 
getto principale, non sono le¬ 
gati al movimento del carat¬ 
tere del protagonisti... molte 
scene le ho comprese,,, ma 
quello che non ho compreso 
e perché determinate scene 
figurano nel film...». 

Per 11 regista Vladimir Nau- 
mov l'opera d; Tarkovski deve 
essere analizzata tenendo con¬ 
to che l’autore ha cercato di 
fondere vari elementi da vi¬ 
ta reale, i ricordi, i sogni, gli 
incubi) per sostenere le sue 
idee, « E 11 risultato — sostie¬ 
ne Naumov — non è chiaro: 
,1 film resta oscuro, incom- 
prenslbiie. Inoltre non posso 
fare a meno di notare che la 
esperienza reale della vita 
non accetta 11 senso di alcuni 
episodi... 11 film è come una 
confessione. E' l’artista che si 
confessa, ma la semplice sin¬ 
cerità non e un pregio...». 

In difesa di Tarkovski scen¬ 
de lo sceneggiatore Boris Me- 
talnikov. « Il regista — egli 
sostiene — ha rischiato e non 
mostrato di possedere un 
grande coraggio... Il film e 
soggettivo e non pretende di 
rispecchiare la storia cosi co¬ 
me era... Tutto si trasmette 
attraverso le memorie di una 
persona ben determinata c, 
quindi, un certo velo di sog¬ 
gettività e ammissibile ». Me- 
talnikov rileva poi che Lo 
Specchio «è per una cerchia 
ristretta di spettatori ben 
is’Zrwfi nel campo del cinema, 
Ma — aggiunge — e stato 
Tarkovski a decidere questa 
riduzione. Per questo motivo 
va subito detto che la ricerca 
artistica è necessaria: non si 
può cancellare ciò che sta cer¬ 
cando il regista». 

« Ma il cinema — risponde 
Vladimir Baskakov. direttore 
deli’I.itltuto di storia e teoria 
del cinema — non può essere 
un’arte per una élite, e Lo 
Specchio, pur sollevando pro¬ 
blemi mc/rall ed etici di gran¬ 
de interesse, non viene com¬ 
preso: e un film per ]>ochi, nel 
quale manca una precisa de¬ 
finizione del rapporto tra la 
personalità umana e l’epoca 
storica ». 

Il discorso sul «meriggio» 
lanciato da Tarkovski ad un 
certo tipo di pubblico viene 
approfondito dal regista Vla¬ 
dimir Solovlov, il quale so¬ 
stiene che seguendo Lo Spec¬ 
chio e riuscito a rivedere l ri¬ 
cordi della sua infanzia. In 
questo sta il successo del mes¬ 
saggio tarkovskiano. Quanto 
poi alia accasa di aver fatto 
un film per una elite, Solovlov 
afferma che un artista deve 
cercare un contatto anche con 
il «suo» pubblico. E 11 paese, 
In questo senso, è maturo: 
« Abbiamo — dice il regista — 
spettatori con un alto livello 
di Istruzione, capaci di perce¬ 
pire idee c fatti complessi: 
ovunque sorgono città abitate 
da scienziati: perché non dob¬ 
biamo fare film per questo 
pubblico più ricettivo? ». 

Una analisi dettagliata del 
signillcato dell’opera e poi 
quella del regista Marlen Kut- 
ziev, li quale, sostenendo che 
la mancanza dì un dialogo ve¬ 
ro e proprio ha contribuito 
a rendere Lo Specchio inde¬ 
cifrabile in molti punti, riba¬ 
disce il valore di un artista 
come Tarkovski che non ha 
bisogno di difensori («soprat¬ 
tutto oggi»), «Purtroppo — 
prosegue Kutzlev — qui da 
noi nel passato m sono crea¬ 
te dello situazioni in cui do¬ 
vevamo dilenderc opere di no¬ 
stri compagni con una difesa 
« diro di orizzonte, senza po¬ 
ter essere sinceri perche ave¬ 
vamo paura di recare danno 
con le nostre critiche o con 
ì nootri giudizi. Questa prati¬ 
ca e dannosa ». Kutzlev auspi¬ 
ca quindi un dibattito aperto. 

Anche il regista Gngorl Ciu* 
krul concorda con questo at¬ 
teggiamento: « Quando si par¬ 
la nel corridoi c una cosa - 
egli dice — e quando si parla 
di fronte al pubblico e un’al¬ 
tra, perche aumenta il senso 
di responsabilità. Ecco, e con 
questo senso di responsabilità 
che dobbiamo parlare dello 
Specchio di un iilm cioè che 
a mio parere non e riuscito 
Ma non é per questo che dob 
biamo tagliare la lesta a Tar¬ 
kovski . perche e un registi 
di grande talento che ci ha 
dato un'opera dove, torse, Il 
racconto delTinfanzia e chiù 
ro c dove, forse, non c chiara 
la visione del tempo > 

Infine .1 giudizio del rcg. 
sta Jult Kai/man: «Tarkov¬ 
ski si trova ora ad un b.vio 
NoU'/n/cnuia efi Iran ha dato 
prova di saper Iva re un film 
limpido e lo stesso e avvenuto 
con /Unirei Rubliov. Poi con 
Solaris ha rivelato una certa 
difficolta nel linguaggio. Ora, 
npeto, con Lo Specchio e 
giunto al b.v.o Va aiutato 
Perche e un uomo di talento e 
può ruppi esentare brillante- 
mento 1 c.nema sovietico an¬ 
che ah estero > 

Carlo Benedetti 



Il teatro in Francia 


Cinquantacinque 
spettacoli al 
Festival di Nancy 

Hossein prepara una grande messa in sce¬ 
na a Parigi sulla « Corazzata Potiomkin » 
« Colloquio » internazionale ad Avignone 


a tale scopo 11 sto sottopo¬ 
nendo a un allenamento du¬ 
rissimo Dovranno muoversi 
sulla Potiomkin ricostruita 
al Palala des Sporta come 
su un palcoscenico norma- 
cl giorni in cui e articolata. \ K ^** r t Hossein afferma 
ben cinquantacinque spetta- «1 non volere ricalcare il film 
coli. I di Eisenstein. « Voglio esse- 

Dei paesi airlcam saranno I rc fedele alla storia — sple- 


PARIGr. 20 

Ultim. preparativi per il 
Festival mondiale del teatro 
che si apr.ra a Nancy !’8 
maggio. La rassegna, giunta 
quest’anno alla sua decima ! 
edizione, ospiterà negli undl- | 


presenti Camerun. Costa D’A¬ 
vorio. Dahomey, Ghana. Ma¬ 
dagascar. Mali. Niger, Sene- 
gai e Zaire; dagli Stati Uniti 
g.ungeranno tic compagnie 
dal Colorado, da New York 
e da Los Angeles: dall'Ame¬ 
rica del Sud parteciperanno 
l'Argentina, il Brasile, il Por¬ 
torico. il Venezuela 
Dall’India giungerà a Nan¬ 
cy il National School Ribin- 
dra Shavan di Nuova Delhi. 


ga — e mostrare come l'uo¬ 
mo. collettivamente, sla ca¬ 
pate di un comportamento 
ero.co />. 

Ai dialoghi degli attori si 
sovrapporranno musiche c 
canti registrati. 


Si sta mettendo a punto lì 
programma del Festival dì 
Avignone di quest’anno, che 


PAG. 9/ spettacoli - arte 

_Hai gì _ 


Mostre d'arte 


NEW YORK — Sebbene abbia ricevuto molte offerte do pro¬ 
duttori cinematografici, Goldte Hawn (nella foto) si dichiara 
un po' restia a sobbarcarsi la fatica di Interpretare un film. 
Intanto ha fatto un po' di televisione apparendo a fianco di 
Dean Martin in uno spettacolo di successo, « Ridiamoci su »; 
ma l'attrice afferma di non avere molta voglia di ritornare 
negli studi televisivi. Per ora, dunque, la simpatica Goldic 
si riposa 


Giordano 
Bruno tra 
le fiamme 
di Quattrucci 


Carlo Quattrucci - Centro di 
Arte « La Barcaccia », via 
della Croce 7; fino al 30 a- 
prile; ore 10/13 e 17/20. 

Un’ohservazione concreta — 
1 fuochi notturni che i gio¬ 
vani accendono sotto la sta¬ 
tua di Giordano Bruno a 
Campo de’ Fiorì — e una poe¬ 
sia di Rafael Alberti sul mer¬ 
cato romano e dove il Bruno 
e detto « tristissimo monar¬ 
ca dei mercati» sono g’i .‘li¬ 
moli di tutta una serie rute- 
va dì quadri che Carlo Qunt- 
truccì presenta a Roma. L’im¬ 
magine è un simbolico not¬ 
turno e il pacilico fuoco .‘■ot¬ 
to la statua viene trasforma¬ 
to In un allarmante rogo, nel¬ 
la preligurazlone dì qualcosa 
che potrebbe tornare 1‘ rap 
porto tra rosso e nero é mol¬ 
to intenso c Quattrucci v* (fi 
spiega tutto .1 suo gus*o com¬ 
positivo ' 

Accanto a questa tiagifi 
.serie, un po’ d'scontinua co¬ 
me qualità plastica c/*! .im¬ 
bolo. c’e un'altra serie di qua¬ 
dri sereni dove le stesse . neo 
fluttuanti c le forme c.ko 
lari compongono Jm irr.*n 
voli di gabbiani lungo il cor¬ 
so del Tevere 1 qui la m’iiira 
è lieve, toccata dalla gialla 
e come da una fantasia mat¬ 
tutina, cui lo sguardo ' ab¬ 
bandona fino all'idcnM tra¬ 
zione, di l.bcrazione da’l'il- 
larme e dall’ansia lede ab re 
visioni di fiamme rr'urrc 


La pittura 
familiare di 
McGarrell 


James McGarrell • Galleria 
« Il fante di spade », via RI- 
petta 254; fino al 7 maggio; 
ore 10/13 c 17/20. 

La distanza umana cul¬ 
turale che il pittore nordame¬ 
ricano James McGarrell ha 
preso dal suo paese è gì an 
dissima. Piuma 1 ambiente 
francese, ora quello Italiano 
tvivc e lavora a Umb^rtidc, 
nella campagna umbri) el 
hanno dato ossigeno p** * <* re¬ 
spirare » pittoricamente. M'- 
Garrell ò pittore fortemente 
autobiografico ma diplnre > 
figure della sua fam.glla e 1 
suol amici come se lnt'*r*o* 
gasse 11 futuro di più gene- 
razioni Dalla pittura fran¬ 
cese ha assimilato il celere 
intenso e simbolico d. ?nv 
Avon, di Gauguin. di Bon¬ 
nard degli interni. Dell’TM.ia 
più che la pittura ’o affale!- 
na. credo, un certo umanesi¬ 
mo popolare. McGarrell d, 
plnjw sempre il suo mes b.»e 
di pittore ma cl coinvolge i 
suol e spalanca 53 suo studio 
alla campagna e alle sdigiuni 
italiane. 

Qui ha due quadri recanti 
di grande formato e che va 
riano. con immagini un i di ir- 
na e una notturna. .1 rro- 
tivo dell'iniziazione all’vie 
di un fanciullo e una fan¬ 
ciulla da parto di un uomo 
e una donna, Su un grincle 
tavolo stanno limoni, o^tasr 
gl. un cuore cho sembra ve 
getale, una candela accasi o 
«penta, e un album clov** li 
fanciullezza tenta dì rfnrc 
le forme delle cose. 

R «clima» è dolce, cupo, 
un po’ da pittura dì Interni 
olandese o italiana d*i 
cento. L’effetto é piu c-C n1 1 
mentale-narrativo che pitoni¬ 
co c mi sembra perché i pro¬ 
blemi autobiografici sono e-a 
sperati, forse soprnvvUn' iti. 
e così la forma artistica s' 
quieta neH’illufitrazlone La 
candela é accesa, ma 11 co¬ 
lore si sta spegnendo 

da. 


M.'ShlcC“. anche se non ;;n- | "votwrà dal 18 al 27 lu- 


cor*. del tutto definita, ’a par- 
tecl nazione europea Lltahu, 
— come abbiamo già pubbli¬ 
cato nei giorni scorsi — porte¬ 
rà a Nancv quattro spetta¬ 
coli di quattro grupp* diver¬ 
si. «Il teatro La Mascara di 
Meme Perl.ni. Rem ondi Ca¬ 
porondi, Giul.ano Scafilo, e La 
Nuova Compagnia di canto 
popolarci. 

La Germanio Feck-i.tlo .sa¬ 
rà presente con il Koiekt v 
Rote Rubo di Grunvald: la 
Bulgaria con il Te Uro Seh 
tourtche di Varna, io Gran 
Bretagna con il Laboratorio 
del Teatro Research d: Car 1 
-diif: l’Islanda con .1 To.it ro 
nazionale Inouk di Reykiavik. 
la Polon.a con .1 Teatro 77 > 
di Lodz v con il Teatro Stu I 
di Cracovia, il Portogallo con i 
A Connina del Teatro Posqu. 
sa di Lisbona; la Svezia con 
il Friteatorn eh Stoccolma, 
la Svizzera con il Teatro d. 
Carougc e con t! Teatro am 
Stram Gram di Nyon. la Ce 
co.>lovacchia con il Divadlo 


glio Gli organizzatori si sono , 
già garantiti la presenza ai- , 
la manifestazione di presti- j 
giosì gruppi francesi e in ter* I 
nazionali. 1 

Il Festival *75 avra. piu che t 
negli anni precedenti, un ca- | 
ra itero «didattico»: negli 1 
ultimi quattro giorni, infatti, 
e m programma un « collo- | 
quio» internazionale sul te¬ 
rna « Formazione dell'attore, i 
tecnica vocale, corporale, se | 
lezione » Sarà una buona oc¬ 
casione per un costruttivo ’ 
conironlo su. metodi d’hise- | 
gnamento attuati soprattutto i 
nell’Unione Sovietica, negli 
Stati Uniti, nella Germania | 
dcmocruLctt e nella Germa- i 
na federale, in Svezia e, na- ] 
luralmente. in Francia 


mi. 

Oggi al Trianon 
«Domenica musica» 

1 cantautori Ilice-atrio Cornali 
te e \ngelo Brandtiardi Canno 
Ima datali tu ì complessi dei 
Pioti ot Luna in e Sditila Canto 
nini daranno \ ta .il cinema le«i 
tra Trianon al secondo spetta 
colo cl < Dona »,t.t musica 
Lmi'ia'iva si propone, .'tira 
\< rso una strie di conditi riti 
pii sanificativi esponenti dei 
vari generi, di avvicinare i giu 
vani alla musica (la quella clas 
sua a quella leggera, ai cantai! 
to’’;. .0 folk smgers «dia miMi.i 
pop, ’! tulio ari un prezzo cslio- 
m,unente popolare (5(H) luci. 


Paolo Murialdi 

na Provasku di Brno, la Ju- ] M C£| 

goslavia con :! Pekarna tea I 1%^ ^^1 ■ 

un giornale 


tra 'iioup di Lubiana e con 
il ITD Acade m a tea tra,e 
di Zagabria 

Per quanto r. guarda ’a 
Francia, paese «sp.tante del 
la rassegna, e stata re.s.i no 
ta. imo ad ora, la solo par 
tcc.pa/ionc del Centio dram 
ma t :co Oc e la no di Tolone e I 
del Thiulie Oroape -J 12 d. 1 
Nancv 

. . . 

Spettato o ‘•♦aliale <l«'dt i 
/ione, que>l Ostate a Pav.j 
su un paà.oscenu .0 a,ledi.lo ! 
«il cenilo chi Palio* de.- 
S]x>rts isemi .a posili Robert | 
Hossein pi esente: a Ut cor tu | 
sala PoUomhin. in ter piotata | 
da un centinaio d. «ito.. , 
scelti fXT .1 loro talento e 
le loro (ap«ic:*a fisiche I 

« l)o\ ialino lecita re. con»- , 
c-r dai< cuiM.tM bit’-u-i, 
danzare — spiega Hosnopi —, i 


controcanale 


pp.VI11-306, lire 1900 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo, dalla messa in pagina, dal taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pubblico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 


Editori Laterza 


OCCAS OM PERDUTI, Au/. 
si può certo ner/arc (In lu 
Ralle abbia dedicato ampio 
spazio, netta v ctt mano oppa 
na fiasco*sa seafiuta da’ !0 
unntvcrsario de’la L.beiaz.o- 
nc, alla rici orazione stoma 
di quel periodo cu’mivato nei 
giorni deU'ttisurrezione popo¬ 
lare del Jó api de E come a 
i rebbc potuto 'are d un s ri 
mente l'ente ladioteìri mit o, 
di fronte ad una data die ha 
juppre.sentuto ed e sentità oq- 
gì piu che mai, come .ma 
siolta profonda c derisila 
nella stona del nostro paese c 
una occasione per tutte le !or 
ze democratiche c popolari di 
riaffermare con forza il pro¬ 
prio rinnovato impegno an ti¬ 
fasi ista? 

Eppure. Il limite de la prò 
grammazione teleiisna di 
questi giorni sta propro ne'la 
chiave con cui si e voluto af¬ 
frontare il discorso m di la¬ 
ve appunto di pura e seni pii 
cc rievocazione storica, di me¬ 
moria de! pulsato, cintando 
uecuralame ite di colli cario a 1 
presente, che pure e un pre¬ 
sente ancora Uaq'camenie se¬ 
gnalo dalle nefande mpresc 
di quel fa susino affossato 
trentanni fa dalla lolla di 
popo'o c vuoi amentr fatto r 
Qurqitaic dulia inU'tessata 
politica d> acotncscenzu r 
pegqio. di protezione deVa 
classe dominante l'a’iuna Le 
occasioni per operare qucs'a 
congiunzione tra passato e 
presente, per rendere attuale 
il significato permanente 
della lezione e drU'nnpcqno 
militante antifascista di quei 
giorni, di quegli anni, non 
mancavano. e sono state ad 
dirittura sfiorate per poi esse 
re sprecate. Come per csem 
pio nel scritzio di Giuseppr 
Fiori, incluso ne'la rubrica 
Stasera G 7, e dedicato al 
neofascismo < % n P emontr 
quale migliore occasione per 
tentare di allargare l'analisi 
oltre gli spunti offerti du''u 
inchiesta promossa da'ìa Re¬ 
gione piemontese sulle attn <‘ci 
neofasciste, senza Irnrtnrs> al 
la s emp'tce eleni a .ione del 
nume io di agoress.ont pesi ig. 
gì. attentati c ompiu'i duali 
squadristi di Allunante * P’ui 
tosto che tur parlare so 1 tanto 
i rappresentanti dei ducisi 
partiti democratici atta Re¬ 
gione c a'ìa Commissione d'in¬ 
chiesta, i quali, per altro, sen¬ 
za alcuna dialettica tra loro, 
hanno avuto modo di rispon 
dere ciascuno ad una doman¬ 
da diversa, laddore probatori 
mente sarebbe stato pui op¬ 
portuno porre a tutti Ut s t-s.n 


q .(■ s' one ' • C'o /.i • l'i fa de 

co'i butirre i' rtco'u'-i .s>no tu 
( 'ii mete ."dana 4 v‘ , pei <- 
.senipio c su ques'o potei.r m 
in ivi' e volontà th* 
'"noie ’e dirci'-e >oi c po' ' * 
f'h( . si sarebbe po' (tu a > p' a 
re :> disi or <0 unni ni (tracio : 
lui n( 1*011 e « -«.Visr popi> i 
z>o ’ii (he dtl e pini ma o'r 
fasciste sotto ’i itneitho quo- 
t.diino r tfie tonilo r h os->r 
'ottano giorno pei a'omo 
per fine i/uesto non bastano 
(erto tenti nut, a depo¬ 
sizione ma si 'f/’e c ji ng 
'/ss uro iimr'e !’ 'cupo pits‘<> 
da" a Retili a seri u, d G. 
(he senso ha inisincttne nc 
>a manitra moina, in cui t 
tatto, "inchieste di fiori che 
pur aiata wa buona 'dea a' 
la base e ih-' proprio pi r 
questo ridi ledeva un be'!} p'*i 
ampio 7 espiro • 

Ren piu cnuaic cd esau¬ 
riente, anche per •' magaci 
tempo a deposizione, ì'tnch-r 
sta r/> Empio Ree' su”a f** 
s,na r/‘ San Sabba a Ti teste. 
4 immessa *ci s era nei la rii 
h> m AZ Rare' r.o'i é 
n.it afe a ini tu'e d , dare uiw 
n.pus'u a' peri he del s»v*>. 
.io, durato Oliasi tieni ann . 
sul trugio campo ai sterni’ 

> o V(/,/s/r/ 'ie' (ir forno ere 
mu'ur o forno' o u'n dio >Q0<> 
ebrr 4 t par. 4 n/ian tal,a ni e 

s cr . 7 .>/ s’’eru o 1 0 u 4 o, " 
finn'onr an 4 'coirun sta r/nfi»’ 
auto/ fa a Unite di occujhiz 0 
ne veg ’* a>/n (te"a oneri a 
nedda e accresciuto da» 4 rv 
tatui rìr'la inno stupirti m'- 
’ 4 aie tl' imputi! orni v ione 
pei gflo'sui'o, del pi ocesso 
conilo ’ responsabih eh•' ’♦? 
tanto era stato ai 1 iato da' 7 a 
maaistratuia ordinano d 1 
Trieste La quale f'nahncn*e 
é nascila ad rnci'inmarc 'ir 
(, cesti giorni due de• nwaato" 
(mi 1 nudi che diressero 1 mas¬ 
sacro e. preme nTiml'icsia d 1 
Rai cl ni Cicrmun,t e <11 Au 
stra, torse ancì'e a' 4 n >e- 
spari sub ' non vo’o tciesch' 
ma (indie da' crr Ina io' 4 ,<‘ 
d, p u. s’i e 7 sio (he <*’ r * 
4 ra ,t a di a ttnudili e nid.iu 
fin udì e pai ud tote giter 
risiera, Vi Ti ricuce a dare 
dei buon, (pine < ,ic"'> 

d Rene’, n.enirc (pian io v 
(indi'si r centrata sut /<*»' 
ben piu compir ss* e coniran 
d’t'oii che eh.a n.a no ni causa 
le responsabilità r />da sics'u 
classe dirigente dcniocr'siu, 
na. con,e nel raso del separa¬ 
tismo stigliano. «u riducono a 
11 .cn !c 1 iewp' e uff^o^o 
pi ogni mini inu*d’ 

vice 


oggi vedremo 


GLI STRUMENTI DEL POTERE 
(1°, ore 20.30) 

Va in onda staiora .a seconda puntuta dd'o scn» 1 , 

* , e’-sv,s*vo .scritto d« Munn mo Fel .salti c Fab.o Pittori’ 
s nnnentt del polene, cl.retto d« Marco Loto e ave:pioto 
Antonio Si. neh. V.lo C’.|X>. a. S \,o An.solmo, Edoaioo 
col. a, Paolo Bonacol!:, Marco,Io Bcrt.iv, Ma: o Bru.-a. M 
Ma 1 aspi na. P.no Co..zz\ Girlo H n'eiman i M tr a Forc-, 

Rima, Gianni Musy. Nello Knio. Andrea Libi. Luciano 
Ma"co Bonett e Bruno Cattaneo 

Traci.lo da un falso tomp ce. f.'n Xn Imi \ 

.stato mentre prepara l'attentato a Musso).ni di qu, pr 
.1 v.a il secondo ep sod o de., or z iale te cv.s.vo 

SETTIMO GIORNO (2”. ore 22) 

La rubi* wi cl attua..la cu.’um. cura* , da Fra uc-u« i 
v.tale ed Enzo Sedano ha per t.too sia.ie'a tnzo Forcella 
cr tica c autocritica e avra pei o.sp u*. appuro, g orna’,st«i 
o feritore Enzo Forccl.a, del qua e t. d :• cento 

volume Celebrazione di un trentennio SI tratta di un ri 
pen.-amonio su un .uivo p. r odo d, stor i .la. alia con du- 
1 art.colar rtratt. qucl’o cl, Grami-c e que. o d De Ga.-pcr 
Nel corso del consueto d.batt lo n stad o 1 ntonerranno G.o: 
g.n MangflneìL. Pietro Scoppo a e Va.ent.no Gerratana 
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TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 


15,00 

16.00 

17,00 

17,15 

17,30 

17,55 


19.00 


20,00 

20,30 


Mescci 

Domenica ore 12 
A corno agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
L’ospite delle due 
Un programma a 
cura di Luciano Pi¬ 
spoli. 

A come Andromeda 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90° minuto 
Tanto piaccio 
Varietà « a : di < 
sta » condotto d.i 
Claud.o L*pp. 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 
Gli strumenti d 
tcre 


21,35 La dumen-cj spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


pò- , 


11.20 

14.30 
18,15 

19,00 

19,50 

20,00 

20.30 

21,00 


22.00 

22.45 


Spoit 

Sport 

Campionato italiano 
di calcio 
Hdwk l’Indiano 
« L iltmia m..v one » 
Telegiornale sport 
Ciò 20 
Telegiornale 
Una giande emo¬ 
zione 

Uno .spettalo.u mu¬ 
seale di la :a F'a- 
t jji Caldina 

Gì se!! 

Settimo giorno 
Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • ORE 8, 
13, 15, 10, 21, 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25. Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo mo. 8,30: 
Vito nei campi; 9: Musica 
per archi, 9,30: Messa; 10,15 
Salve, radazzi; 11: Bella Italia; 
11,30: Quarta bobina; 12- Di¬ 
schi caldi; 13.20. Kitsch. 14,20; 
L'altro suono; 15,10- Di a da 
in con su per tr» Ira; 1G.10- 
Vetrina di Hit Parade; 1C.30 
Tutto il calcio minuto per mi 
nuto; 17,30: J. tosi o la sua 
orchcslra; 18 : Concerto operi¬ 
stico, 19.20. Batto quotilo, 
20,20- Andata e ritorno - Se¬ 
ra spoit, 21.25- Intervallo mu¬ 
sicale; 21,25 Dello « Inlei 
no» »; 21,25 Concerto del 

quartetto italiano, 22.50: In¬ 
contro a due voc» 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORC 

7.30, 8,30. 9,30. 10.30, 12,30, 

13.30, 17,25, 18.30. 19.30, 
22,30; 6: Il maltmicre, 7.40 
Buongiorno con, 8.4 0 Un di 
sco per l’estate. 9,35 Gran va 
rida; 11- Carmela. 17.30 Un 
disco per restale, 12 Anle 


prima sport; 12,15: Ciao do¬ 
menica, 13: Il gamboro; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Su di gin; 15: La corrida, 
15.35: Supersonici 17,30: Do¬ 
menica sport; 18,40: Tuttaie* 
sla; 19,55: P. Soprano: ope¬ 
ra '75: 21: La vedova c sens- 
pre allegro 7 ; 21,25: il gira- 
sJiotchcs; 22 II linguaggio dei 
posters 


Radio li" 

ORC 8,30- C Mroivmslii dirige 
l'orchestra filarmonica di L^ 
nmyrado, 10 Inlormate o po- 
stmlormalc, 10,30 Pagine scel¬ 
te do « Lcs bavords », 11,30: 
Pagine organistiche, 12,30. Mu¬ 
siche di danza, 13. Intermez¬ 
zo 14. Fothlore, 14.20- Con¬ 
certo di R. Rictlmy, 15,30. Le 
conversazione continuamente in¬ 
terrotta, 17,20: Quartetto Par- 
rcnm, 18 Dialoghi sulla Re¬ 
pubblica di Platone; 18,30: Mu¬ 
sica leggera, 18,55: Il Iran* 
cobollo, 19.15. Concerto del¬ 
la sera. 20,15- Uomini e so¬ 
cietà; 20,45 Poesia nel mon¬ 
do, 21- Giornale del terzo - 
Sette arti, 21.30 Club d'ascol- 
io, 22,35 Musica tuori ache- 


















pag.jo / roma > regione 

Ragazzi e ragazze contro il fascismo per rinnovare il Paese 

Sabato manifestazione 
con Berlinguer alla 
Basilica di Massenzio 

L’incontro e stato indetto dal comitato regionale del PCI e dalla FGCI 
Martelli (alle ore 16,30) attivo provinciale in Federazione - Assemblee 
oggi e domani nelle sezioni per discutei programmi e liste elettorali 


I Unità / domen.ca 27 api lo 1°75 

Per la prima volta il consiglio regionale del Lazio sarà eletto anche con il voto dei diciottenni 

200 MILA GIOVANI ALLE URNE 

Due terzi dei nuovi eiettori vivono a Roma - Le nuove generazioni vittime principali dei distorto modello di sviluppo 
imposto al paese - La continua crescita della capitale e l'impoverimento degii altri comuni - Le potenzialità demo- 
erotiche e riformatrici della Regione - La strada indicata dai comunisti e l'attivo della FGC3 • Volontà di partecipare 
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Iniziative unitarie per il XXX della Liberazione 

Forte protesta antifascista a Pietralata 

Ha parlato il compagno Vecchietti - Stamane comizio e corteo a Cento- 
celle con Petroselli - Domani assemblee in molte scuole e luoghi di lavoro 


Circa 200 mila giovani si recheranno per li primi volti ilio urne noi Lizio 11 15 gii 
gno per designare i rappresentanti dei vari partiti nel prossimo consig 1 o regionale Questi 
nuovo presenza, costituisce un fatto di notevole import mza Tinti cittaelin , mti e cresciuti 
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Un aspetto della manifestazione di ieri a Pietralata 


Gravemente feriti Pietralata un uomo e una ragazza di 15 anni 

Finisce a fucilate un «chiarimento» 

I due si erano incontrati con un corteggiatore delta giovane che, al termine di una discussione, ha sparato con un fucile da caccia 
E fuggito dopo aver trasportato la donna all ospedale — Il drammatico episodio forse maturato negli ambienti della prostituzione 
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Il luogo dove è avvenuta lo sparatoria . NEI RIQUADRI Giuseppe Vagnmi, Quinto Fioravanti e Carmela Sm 2 raglia 

Avrà luogo domani mattina presente il Sindaco in Campidoglio 

Incontro Comune - sindacati 
sui problemi delle borgate 

La federazione unitaria CGIl-CISL-UIL rivendica una nuova politica che permetta uno sviluppo decisivo 
nel settore della casa e dei servizi sociali - La posizione dei costruttori illustrata in una conferenza 
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i m 11 ì u i ciò ps > 
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ii*r« si fi» r 
, t > i .1. 
l in 11u* 


io oidki 
1 ukIk li* 
o zi it ire 

, ili i pu i 
c Ol o 
’ I l< l 
he i j) in > 


n „ > i DC i on t»i i * i 
d i d cu litio ( cl 

(>r»-A i i qui * ck 1 ( s x ( il l 

one (di iz i 

r * nuil » con j iddìitor o > 
io mmqut Ioni ino di 1 o tri < 

sbocchi ad il li itile so i 

z oni » a p o >Osta di io 
v(i< i piob cm di ordine I 
inn/iu o do Comuni con in 
a ve p lituo ilì pi ì Ho n i 
n ni ( lodo da si o,. ei 
qui o di ì di o il * 
-ii ni n o d( h oui i ) mi ioi 

> it dt „ < i < t i ] ( 

i me n l * eh i o d* 
turi cittì Sono f un i i i 
( 111 i t h < s 11 « cl zion i <1 

* li to d t i 11 ) ( 111 
( < m q » dei uivenzio 

I i ( i d s > i ì a « 

q i i i in o o < i 
t om i z om « or ( cU ino 
uat'Gìc li in io iv inzito pio 
>ndi i ut li he ( no xrs < 
te ia( ie s p< i s i io wn 
/ on i o n ii 1 (1 | P m i 

Hnm i \ < i< li i I cn <1 Q i nt 

\ i i eh < \ il i i il ro> 

xr.o io f x> )o i/o di qiK 
iiu c i hom i d i 

* t e « i df 

\ » di » i i t \ i i 

i <i d * r < i < i i ìii 

u p ih » n i il >» 


'o o n ii i fittiti senz t 
( U a m u< rito dt i si 
go e (onvenziem Inuccltnb 
Ir s (rebbi comunque qui 
s isj pjoptuiu cìj nd mi n 
sommeuto d» Udii zia |X) 
» au a tavole dt que a d 

USMl 

MtJ< ni li » str n in/at» d » 
sii ut o i non »onii uldicono 
mi pt mettono uni jx> it i i 
i 11 jj ( i i d 1 zi i t di s 
li ipo lon s])< c i i ivo b oi 
de i ) t izz i/ on tbu in 
iueu i ( ne ck ì ) i u d 
> 1 l I I li ~ tl (Vf o 
n <c u io n ( t in nto di I i 
i ) ji v i » i on ■/ n nc!( 
oio ci ioti o euri 
iz o ( i lo i 1 ittu i/io n eh 
pi o inni nbin t c t cl < ci 
/i - i i .i n Ump b:< 
i r iqu liti/ om di ( enfio 
teìne 1 n u me nto ni ti 
u > u i < io ile i i tlic de r 
i r o iu ii* ibu v io i con 
) < k PR do \ itk> i ik 

< t s i t 11 d i cis * cl /l f I 
u bi 1 tic r ( OS» u OU li! 

ne h in n 't s jf< uo un co 
fi ni > m le or fo xi 1 
i i ni » i i i noci 

i 1 


jx>!it)Co di un tipo dt rlnt/niu di 
m )) i r ( ujdih Jr i d rti r r sull tl 
nuov ek t to ol 1 iU m i 

solo concentrati a Roma 1 
questo un 1 itto che può se n 
borire perfino ov v io se s o ) 
s dei i che due tei/i deli po I 
»)o i/iont ck IaI/.io id in 11 o 
n u "*t * de n qut ti I 

( *l \ Mi on prop** o i i 
c f e ( li< b is i io di sole i 
dai* mimmi ine i» k e d 
quel o lie Isti'tato i 1 

mo prodotto 1 nto cl 
t on i inni d govi io ck mo 
c ixManot del cl stor to ») x> d . 
sv iuppr» ( h< «d * s o s i i *, 

compiendo * i he i qui L 

(he modo v hi cos» tu 1. 

un minto d «ppog/o ck tn 
nnncnu — 

D tutto c o o an h inno I 

pago'o Ul PI ZZO (s'MTll 1 
me nte pes lite viti n quii | 
t ou p* r *oi 11 » ni Ile bor^ i | 

‘e in zone ni c ili 1 in c i o 
su ode sono c crindt d< 

( lim st c di c i i M me uiz i ’ 
di scuole m ite ned t 
ri do s|> s o in Ih di i j | 

* o p o ) o I xi tiri 
dopp tnp 4 ui ni «1 e cuo i 
e t t ile 111 1 * d le medi! 

11 gli 'Il )) I II 
'< k» ri (/z * i a /' rh« c 

li i i io polir r pi > Me 

id nli imi | \ 

h» s * i n i > i i «a , 

•io gnu 4 i h 2 oik t * | r 


i d 1 lira 
I) ’ui m 


Fallisce un furto in via Tiburtino 


Bucano la parete e invece 
della banca c'è la foga? 


L'Istituto preso di mira 


Banco di Sento Spirito 


L altro ieri era fallito un furto analogo ad Ostia 


E' in edicola 
Lazio 70 con 
uno speciale 
sulle eiezioni 


o m i < u 
nd o s 
i /• r 


ho quii' i h Ione i » 
d si in/ i P* i a i 

* ( o d Ih i i 7 

Klo ( 17 / l I s I Ito (Il 111 5 ) 
o di hw io i il » lì , ! 

ì mi ( il» i rioni in* i n 
n ibb lìo mp ♦ o m r < u < i 1 
zi ette o d nel o s ) » 

(ir\< f )( i( i/i} 

5t < nd i 

W * i (pie me »! 1-* 
c ipolno-.il eh- ì ( ir 
no»- il qu id *1 qu i r u i 

* %inc he* * pi i mo v » -*i | 

{amen ( op 50 1.7 ’77 r 1 

n * I i i * i d ri 
m i/iom indi («pii»* hi 
pio n ss vanii u s io'iI - I 
dimensioni umkrdol v t I 

i p u ix> i ì ilo de p t ì 
4 ) <1 i < njrrfo qu in e 
d * q i* < o li t ( i * u i 
Mentre Ronn s n mt i 

per 07 nuo ifflns o d 
nuov 1 ab t inij c ria i»() m ci 
ojti» innoi » « *i e* n' cl 
La? lo limilo v sto end uh \ | 

cori )7 prop* 7 gt nt* 7 nc ie i 
una )xi ,4 e de i p-opr i 2 ) o 
nomi i cosi come s» e-i ior | 
m.Vn storie ime it« 

T>e nuove gene] 41 /on io * 
bhmo v \ detto hanno pi-i ! 
4 o foi e pu zzo pu il o cl 
qufs'n Ir 1 -donna/ onc Mi 
non ’o li inno ai^e't ito iy»s 
ime ile cori 1 e- 7 1/ o i< n 1 
pegg'o ancora con . 7 pa‘ la 
I diciottenni ’ ventenni in 
sleme al loro « Fratelli mag 
glori », ni ?Io' 11! <de 68 » | 
hanno sap do p u \o 4 ( d mo 
st 7 "< lo pi OD" 7 doni i d | 
cambiare dt bat'eisi 0 ° in 
soc'etl p u g » 4 1 e pju mn 1 
na Sono empio 5 u piese 1 4 
ormai d 1 mn' no Mirti * , 
per le ii f oime e i demo r 
zia nelle seno e ciò e s in c J 
gnn nncon uio cu tira su 
parata nehe unhervlt eie 
eopp ano ne' qunrt'c-i do 
m *o*-'o h nei Comun' sempre I 
p u sola* o pove-' 

Le mnnlf(»s\iz o 7 on n|)o 
1 la 1 s'e di so dii t'i un 
comb ittcnt chi Ve n un e j 
ioni 10 go p s*l de da 
nnumcrevoM n/ 1 ve contro 
fvsciWTio vecchio c nuovo 
hflnno fojplinto tonta parie 
delle nuove in 01 le 
(lezioni politiche ante'pi | 

del 1P72 gli scioperi genera 1 

jJDmo L)a tutti quello de 1. 
•nei 70 scoiso po** la «ver i 
zi T a/lo > o sotto corM asp | 
*1 oste>.soi f c ìc nclum sul d 
vo r z o h inno mtsso *n c 
demi uni vconta nuova d 
pari* ( pi/ione e di 'otti Tu 
irossima rons 1 a one rei > | 

n 1 e pub e de e costituì r 
m mpoitnn'e enea onc p 
futuri 1 n allo pei 4 u v 
sire di p u nell 1 \ 1 1 d 
< itta e del Paese 1 in'ie li 1 
d 1 o 7 4 a **e e d t p u t e( l p 1 r* 1 

Dui a 7t( 1 io de * 1 I OCX 1 

del I a /10 vellosi Ieri ili ho 
tei Universo con a pnrtec pi 
/Ione del compagno Paolo C o 
fi segreta! io ragionile b » 
morsi con eh are// 1 J es _< n } 
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01 n nz one di m issa > tn ani 
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Cosi si o Tatto e perche bi | 
sogna cambiare alla Regione 
li 11 1 Le idee 

e 1 fatti del comunisti 
I 1 l Perche la DC 

ha detto no alla program 
mozione 

< 1 ( N t 1975 Un 
bilancio pieno df vuoto 

A che punto c la « verten 
za La/10 7 

Rispondono 1 «egre lari regio 
noli CGIL CISL U!L 
V t 1 < Mi 1 1 Como di 
vengono inoperanti le leggi 
regionali 
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Vane le ricerche di un uomo 
naufragato nel lago di Bracciano 
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timo 1 1 peto 1 imbarca/ o 
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1 c a i raggiunge e a nu > 
o e i\ 1 I patite che i 

1 ciato >* - « d spc rso 
o 7 tato 1 xo^a ifovo 5 
J 10 1 tardi note mcun 
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Torbide manovre per vanificare gli impegni assunti dal Campidoglio I 

- - — - I PRENESTINO: un quartiere che rifiuta la prepotenza fascista 

Perché ritarda il jzy • « ij|T i 'jw i 7 . ; - 

piano di emergenza : ~ 7 ; r 4 ^ 

Mene di 400 oli aimartamenti renanti «ui 1400 da aueanare entro amano ■ Gravi I li Pbi Cm Ht -sJdt 


'} > 


Meno di 400 gli appartamenti reperiti sui 1400 da assegnare entro giugno ■ Gravi | 
responsabilila della DC • la scella sbaglila dell'occupazione abusiva • Il movimento I 
di lotta per la casa chiede che vengano rispettate le scadenze fissale in gennaio 


ex i&% 


> ' « Iv 


T zi giornata d g* uno il cui i b i.uui dipo 
due im di piceli*Umilio sgomini turno \\ 
p i//i de (.«un lido»? ho ut spUtulich punì di 

sol* in * « rm nto c l n c stiliti L «.Ititi i 

sidri si i/i me t cui uomini doniu b.unb ni 
«ttnont ivano l< utnl* sin i ivcv ino o>pu il «u 
notti' ,x t ho fiotti i k c ic ino i « 

v lu in d di* b k i b >n/ « d Mi \ tl 

e diti b,il ni tt i d«l p tl i//o d il iloi 

Sombt iv i i ornili u>ru d uh ‘t li ,*o >u tu 
eri in t« i 11 i ut >mc ntu ini * d i i i 

dii.) t „o o i ondot'-t con indi sii* i 

'I iti U I l li „ il l «Il g Usi tl it \ t i e 

prop o 411/» a qui ! t bit ixli i il mov inno 
IH i l i c i i c ih io a sti a,)p i i ili >nt tic 
un isult ito eli pt n i i m |x>rt it/ i p i «> 
di enu rg* n t 

A che punto è l'attuazione 

Mi ni Ile pun o c l <ittu i/ict c il q li s u 
■hnminnto In chi minuti tl ( imptciog io su 
tenendo loik i k scadui/e piuis n un s 
uà il) x disuo incedili \uiM i iti u » i i 
fatti bn o il pumo sentistr«. d« l ÌUTj uhi i 
si ncutdua 1 un n nistii/ionc i\ » blx d >s ito 
assonnare circa 1400 dei dui ni li upptirtinu iti 
eh* costituiscono li '«Iti n u-ssaiii )i t isoi 
vere lo situazioni piu intolli rabil (Imitile tu 
famigli* nc le pi risimi ♦ esiti r i i m i mpo i 
reamente st saublx dovuti imititi m moto 
In reali//H/iono di nitri dimmi» alloggi la cut 
costruzione i sta a aff data all ISVI 1 li 

Questi gli impegni ptcsi a gemmo non un 
fat’o formai* x b idi ma un prt iso patio 
politico stipulato dall imm nisii a/iom coi 1 
movimento di luti dai bulicati n sindacai 
alle *oi/i rlciiiKi it hi — ui c i > sull obiti u 
della c is i 

I mimin stri/ >i i lui tmoii upenlo in af 
fitto 171 npp iri imi nti i C cxaibt unito og„iU> 
come « noto d m oci up t/mne abusiva) 14 
a Ostia tintili qu» sti in patii occupai) >t> t 
Poni*/t i un liti i otfutt d il Otto p» r )" 
lo^i suebbe in qu* 1 Moiri il v J > eie _ i 
ultiu capitolini pei tsstit |x)i t mimala dalia 
tommissiont tonsillare poi asse ^tn/ione 

Gin disponibili sono quindi 37 ) illoggi n 
buona patte ixio se ditto occupiti mmt e 
sono in piedi triti ilice pei un totale di Ji 7 
appai t unenti di it t ut ite. Il t impulcilo si 
nppusU cblx inoltre «\ opeiue mussici mini i 
sii pi tuo (le eI icquisti etica >00 illu 44 t ve 

i bbi ro K|xi i in questo modo blindo * 
somme su 1400 limigli meno eh 400 si soi o 
viste jxi or«i ism 4M ite una casi sevizi peiallto 
twtulv incoi i aiutili le litri dovi inno e i 
dente menti «tondo intenzioni dei ie poi 
sabbi c ipitoluu - i contini usi di aspettile 
Mcuiamcnn olii* -limi» 

Non m 1 44 iot t c « k i 11 m mosti ito dii liso 
1 avvio ih i pioti li tosti tifivi ittici iti il 
1 KS\ PI K un i it mio lui Ini* ite c xn Hit »bih c 
si tene conti clu « ilio il primo ttmicst e 
dell «inno in coso ivi eoi* o ga dovuto t sse u 
api) litui t litui « r uu non s mo «me n i l« 
Tim ile h i k\ zio ii tu h ji i il i st* i i hi 
progetti nei ducisi pimi eli /«mi 

fi evidente sull i 1) ise di qui l« «ostiti/ mi 
che c sono ot zc cu jxi v ikolt divi i si 
di ordine poi tuo o economico s mo int» 

)<ssit« i bocci c ne l itu il pun» di ime 
jicn/a e i pi 04 Iti e dii zi id esco colliditi le 
jospons ibihui pi tinte del t m min i i ite idono 
politic unente sull i DC Pt mo sullo se ui > ci ) 
culto x i «ititcu a lurido colt \«it in (iu< ti «mn 


• d« I i i nell i 1 « pi ul tz ora 
*vm «ii/e c ve con olititi isi nel tempo 
tu x ucu in >n dei* voli t uhi 
« d s < li# uspmd fi O mt«us,i 
it i « non a 11 io„it i ih 11 i rendita 


c c q le lo I s «1 ili he se p ine p ile 

o t ICO o he t >v i il i mi i sii t 1 1 1 1 11 4 

1 z i/ior hi pi i » d t me „«n/ Ini si i u 
I di u zi uu* di volti n ulti avventili tube o 
»«noiolo o I uni c le bili li «in > non so o 
r i Irne i c mpcdt* b Ititi t u iz mie eh | 

> Il III) t iL I U IMI 14 * U 1 I t ( Olle he o 1 1 lo I 

I n < tt no tb » « Ut viti d« 1 i D( e ri i s n 
lite II t bel mo i e «> upiziJIii ibll ve 
J 1 il o| 4 v, eh. <xi Ufi t coiti IO n i |i il ce I 

>>p« tt i jf > in 1 il* m ut* t * ile t co p i > 

j ’i <iu» *> p« ilodo h c isi li il Coni ini intuì ' 
I lev i t* i>e e iu poi assegnate ai sin/licito 
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pi( i « i «v iiui/mnc denti illocuri » ! 

Il t tt> « che uni s(tu eh «diti i sjio st it 
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Intollerabile ogni ritardo 
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Picchl.itori del MSI schierati in una via del Prenestlno durante un assalto squadristico, si nota al centro, con la camicia e senza casco. Guido Morice che impugna un'ascia A de 
nel cerchio, sempre Guido Monca, ripreso durante gli incidenti del 25 aprile '74 mentre cammina Indisturbato tra un nugolo di poliziotti in borghese e in divisa 

Cronistoria di un anno di violenze 

Una intollerabile serie di gesti teppistici, assalti a sedi di partito e aggressioni da quando e stata aperta la sezione del MSI di via Gattamelata ■ La col¬ 
pevole tolleranza del dirigente del commissariato - Ferma e responsabile risposta delie forze politiche de mocratiche, che chiedono la chiusura del covo nero 
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Teodoro Buontempo ripreso «I Prenestmo lr«i qIi oger*ti, che si guardano bene dal ferm.irlo 
benché sla stato sorpreso in possesso di una voluminosa spranga \ desìi i (nel cerchio) 
vi sogret.ir.o della sezione mlssrna, Luigi D'Addio, mentre guida una squadracela, sempre 
al Prenestlno 


Dal centro alla periferia rilevante aumento della congestione 


Traffico: termometro a quaranta 

L'afflusso di pellegrini e turisti per l'Anno Santo non spiega i nteramente il fenomeno — La grave situazione finanziaria delle 
aziende di trasporto pubblico — Le opere di grande viabilità non hanno risolto il problema — Monocolore democristiano 
sotto accusa per gli impegni non mantenuti — Le proposte del PC I dalla chiusura del quarto settore alle metropolitane di superficie 
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II giro di Roma in un’ora e mezzo 
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Giulio Bencini 


I II a ro del « centro » in un'ora c mezzo 
per 1 500 lire Ozi ieri chi h«i intenzione di 
visitare monumenti e « luoghi classici » delia 
capitalo m poco tempo può salire sugli auto 
bus delle « linee azzurre » dcll'ATAC, create 
| apposta per soddisf.ire le esigenze del tu 
‘ rista frettoloso I pullmnns impiegati sono 
quattro, e ogni mezz'ora partono (e rltor 
nano) in piazza dei Cinquecento Nel prezzo 
del biglietto sono compresi 1 « depliant » dlu 
l sfrativi delle piazze e dei monumenti visi 
j tati, stampati in cinque lingue La prima 
linea passa per Santa Maria Maggiore, Il 
1 Colosseo, il Foro Romano, d Teatro Mar¬ 
cello, Castel Sant'Angelo, piazza del Popolo, 
Villa Giuli*), via Veneto e poi riporta I pas 
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Il «curriculum» 
di 4 squadristi 
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seggeri alla stazione Termini 

La linea due » passa per piazza Esedra, 
piazza d Spagna, piazza del Popolo, San j 
Pietro, largo di Torre Argentina, Pantheon, I 
piazza Venezia, piazza Bocca della Venta, 
circo Massimo, S Giovanni m Lalcrano, piaz 
za S Croce m Gerusalemme, piazza Vittorio | 
e Santa Maria Maggiore II tutto, come s 
e detto, in un'ora e mezzo Dinanzi a ciascun , 
luogo celebre, il bus si ferma pochi minuti, I 
l'autista presenta la « tappa » del qlro II | 
tempo per leggere la nota illustrativa del 
« depliant » e poi di nuovo in moto, verso 
Il prossimo monumento E' vietato scendere , 
durante le soste II passeggero, msomma, 

vedrà tutto, ma attraverso II finestrino. 1 


Aggressione 
fascista 
respinta 
a San Paolo 

K< p n «t un 1 1 - g < s one 

f «hC Ma e 1 se \ 1 Sin Pio 
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ji 1 (»iinai di soia 14)1** c c 1 
* it h.t ino t* nt 1 o cl cs i 
c ah un onip ig - 11 d* 1 
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N< li» 1 1 le sto c Ih lc 11 
p \ ,n s i\ mo f 1 1 do « 

n \ v di nunc 11 1 1 11 v )ieic 

ck 1 * «i,-- c ss om d t u 
due xqu idi l •> Urti) c s 
johponsab 1 1 „> ipi < 1 

IaU* »\e\ nno sch^. ilo «wiss 
ontio alcun c ovatti df i 
soi 1 del] L tuta n va* Mi 
con Mo"o vel j**e pv cheg 
k al** e-Aiio 1 ni ts * dvnnfg 
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l’Unità / domenica 27 aprile 1975 


PAG. 12 / rama - regione 

Giovedì 1° Maggio, in difesa della democrazia, per l'unità dei lavoratori, per un diverso sviluppo economico 

Manifestazione con Lama a S. Giovanni 

Oggi quasi bloccati i servizi della SITA - Domani riprendono gli scioperi alla Romana Gas - Astensione di due 
ore al giorno negli uffici di circoscrizione - Tenda di solidarietà alTAIFEL a Pomezia - O.d.g. della Regione 


4>, 


s>iì 



Annunciate dai sindacati 

Iniziativa di lotta per 
Papertura dei 28 asili 

Dojjo ! vi torniti proli".'.*» ik'!U* or_’.inì//,i/u>n, -..n.l.u il m 
voltino pi opti rondo in quieti 15 ,unii noi luoghi di l.uon» in. 
/idlivo di Unta conti <1 ! mintlibik* ninnili o 1 contimi r'ni. 
dio non h.irrio c-onsi-iitito (ino *ul oggi l’aiM'ilura dei Z!f .»■* li 
nido proni, d.i me-i imi anior.t chiUM. 

Entro g 1 u g io o limilo qui udì dovranno i*-«>i*iv (alti tuli. gli 
a laccumionli nccv-^.tn air,i|H l'tuiM dogi. ,»m 1 i. dall acqua alla 
luco, allo Somi.uuro .il uas. K' si u,i IN*,,ita intanto. |m*i il 
2 mangio Sa riunioiio dalla commi>Mtnio sfocialo elio dovrà 
di scu'oro do! putito poi 1 'atluaz uno d..gl, ul'tnon 7 <» jmI, lido 
o doi suooosMM inlonon'i 10 matoiia 

Diamo qui di sognilo loknto do. 211 u>i'i la un ajMUtur.i 
dovrebbe iiwonuo in iiuo-.li piossam trv ii»*m ta banco sono 
indicati gli allacciamo iti vite ancora debbono estero oM'gut’il; 

»f \v:a a m ixo c;i \him\o lompiciu vi m.k pivi vuimno. 

luco e I or/.i moire. ì*)\/,‘/ t \ MKh’Oi.l.J. con* More . VI A 
D WIPOHKt (’HK) tojiianua: \l\ MOlJKM.I . \C*11J Vi. unii 
pioto, V! \ DKI HI. VP \M. ioni.itou Imo \'l \ |*||{()T\. con 
la toro luci \l \ tiM.OS coniatolo 'me; \\\ TUtSO conta 
foro luco \ I.\ BK\ Kit INO. lue»*, loi/a Mimmo »• Immatura; 
vr\ BOCTKA. logtialuro; \1\ B \TTISTI\I. ioiiialore uas; 
*’l.\ CASETTA MVITKI, Kos o Fognatura. M \I.E PKIM\ 
VERA, acqua, luco, gas »• (ugno. VI \ I.KU n\IT\, gas e 
(ugnatura: VIA D! BR V. luce, For/a motr.ve o fognatura: 
VIA ISOLE CL’R/.OI.AN’E luce* e loiva un/. neo; VI \ DEI* 
FOSSO DEI. POdCJIO. Iute cas e r..guatura \ I VLK EOEO. 
luce, for/a moiri co o t ugnatura: \l\ I.UMT\M\ t ga>. VI \ 
ZVMPIERI. luco. Coiva motrice e gas, VI \ .1 U’0\ VOCI. Co 
«natura: \I\ CARDANO, luce, for/a motrice *• gas; VIA 
M. DI CWOSSA. gas; VI \ DEL CALICE, luco, gas e fogna, 
tura: \ IA CAMPO SVLINO. luco, for/a metrico o gas: VI\ 
FORTIFIOCC \. non costruito; VIA AVVINI, gas <m o ajH*rt.i 
una voragine). 

NELLA FOTO: Basilo nido di via dei Castani, finito da 
mesi ma ancora chiuso 



1 H primo maggio, la festa dei lavoratori, sara celebrata 
| nella nostra città con una grande manifestazione a piazza 
l San Giovanni, nel corso della quale parlerà Luciano Lama, 
per la segreteria nazionale CGIL - C1SL UtL. L'appunta- 

mento ò fi.ssutu per le 11 H), per tulli coloni che ini elidono 
ribadire il loro impegno di lotta por la donine r.i/ia. l’on 11 
pa/ionc e un <Ijvcjso s\dup|»o ccononmo La g.Minala del 
primo maggio si svolge quest anno in un clima part.euJai im nte 
vanto di im/i:ttivc in ditosa 1 
della democrazia. |ier uno s\. r 

ULTIMI DUE GIORNI 

l»a come punto di ni'vnmenlo 

i grandi bisogni sociali dolio ni 

masse die l'moia sono stati 

"ZZI, .. TEATRO CENTRALE 

«issistendo a ristruttura/ioni 

a/.end.iti che punt.um a ridurle itaiia , m . r 




TEATRO CENTRALE 


Mrt'Hrt 

La Cimice ss 


di V. V. Majakovskij 

Oggi ore 17,30 


Insopportabili i costi di gestione per molti esercenti 

PER I CONTINUI RINCARI PIÙ DI 1.000 
MACELLERIE HANNO CHIUSO I BATTENTI 

Incessante l'aumento del prezzo della carne al mattatoio e al mercato ovino - In tre mesi variazioni di listino nei negozi che vanno dalle 600 
alle 700 lire il kg. • Ridotto il consumo del 35% • L'entrata in funzione del nuovo centro carni aggraverà la situazione • Oli errori della poli¬ 
tica del governo e l'inerzia della giunta capitolina - Le proposte della Coniesercenti - Tariffe preferenziali, credilo agevolalo e riduzione IVA 


I negozi eh muccllentt de*- 
i«v capitale e dell i provincia 
attraversino una grave cruu. 
i paur om rincari della ear* 
ne, e la relativa drastica n- 


fante cui consumatore, .sul 
proprietari delle rnHccherte. 
sono questi ultimi che quo* 
tkl.imamente, di ironte alle 
« finte a nei mattatoi, £>ono co* 


elulione del numero eli con* I .stretti a rivedere : loro bi 


I RINCARI DELLA CARNE DA GENNAIO AD APRILE (PREZZI ALLTNGR0SS0) 


j J l’ou up,i/i«rif .lutiu-m indo ni ITALIA-URSS 

I j mi in modo da mani» nere mal- 

i I ter.ila la piodu/ione «• incarno presenta 

j j rare maggiori profilii niagan 
, ii*fli//ando i 1 inan/iamenti pub _ — 

j ! blu i La mamf»*sla/'one d»*l pr. I M f ^ 

mo maggio, alle* LQ B M W■ B ■_ Ir* 

1 i «leleg.i/'o ni prm f 

! I iì.i tutta la prm uu i.i sj**à im*ai 

j j tra «ice.isjoiu* ]H*r dire basi.i al di V. V. Majakovskij 

■ I 1 <* manovra voa/ionono n\»*n 

i ! du are una politila clic vada ih* fi orari firp 17 Qfl 

gli mteicssi della popola/'on* ' u bb l c • / »OU 

< SITA T cu) lega menti a ito I 

I niobi listici effettuali dalla SIT\ , Studenti 

I saranno sospov domani in se Holboiu . comitive 

: I guito alla dei ismne di CGIL 2.000 L.1.000 

| I risi, (il orgaill//Jlv riologa/io'ii 

di lavoratori per aiutare alla ..•»•#••»•#...mi 

, ! \ roblx* e^votjla'una'deh i AVVISI SANITARI 

I bera die affida alla STKKER 
| I la gestione di lolle le autolinee I 

■ ; privale della regione. Tutti i la 

j | volatori, compresi quelli liln*n J 
I j d.d servizio »i incontreranno 
I a piazza SS \postoli L* iste»! , Sludo • Cab netto Medico par !• 

S Olle dal lavoro sarà COSÌ arti diagnosi a cura dalla "sola" dulun* 

, colala: tutte U* veMui'e part' 1 zionl • dabole-oe sensuali di origina 

— ranno dai paesi di provenienza ! nervo»# • p*»ch.ct endocrina 
con la prima corsa del mattino DITTDA MAIIA /"A 

ma giunti a Roma non r parti- UT* ilCIKU mUllAvU 

| ranno Tino a <|,ianelo non .,v r.>n Mtdlco a . dicllo 

j DO la i» tle/za ( ho la (li libi I i , «„) «avvuologi# (nauraslania tvtsunl!, 
sia stala approvala Dal imixi deficienze senilità andocr.ne. stenlila. 
linea di Roma veri* inno elTe 1 rapidità, amofiv.lo, dehcienza virila; 

tuale soliamo le partenze lino v/ in w #stl lo -^2 , 

ai,, /• o n ri,, .. a Rom * v, ° Vimine e 3 B (Termini 

alli II -U ri» ll.l mattili 1 . |] m d l | ron , # T eo j ro dell'Opera) 

v iz o v erro ripreso solo quando Con»ultDnon> »oio per oppuniomente 
la riebbero sarà approvata 1 Taiatonar* 47 5i.no 

servizi turistici listeranno fel (Non 11 curono Vf irree. pelle, acc.) 
mi dalla mezznnolte d. donimi , P * r ^formanon, «rutuite .cnvara 
fino all’approv azione delta deli ,, A. Com. Poma 1 oOl 2 • 22*11*1956 
lx*ra Oh opf*rai <* gli inmi<*gaii ....mi.Mimi 

| annunci economici 

g’orni a partire da domani i ■■■■■■ ■— — 

dipendenti comunali in servizio 4) AUTO • MOTO • CICLI L. 50 
\ presso le elreoson/mni si a-rie*' - - 

; ^ autonoleggio 

federaziom* unitaria dei lavori 1 RI\ 7 Iis'l?A 

\ tori degli enti locali »j»*r pm I Hi ViLiHn 

4 testare contro il mancato po | KOÌVTA 

ten/aaniento degli uffici , 

! ROMANA GAS - - Un r pac Aeroporto Noz. Tel. 4687/3560 
■~j I elictto ■ dì scioivro di sedici [ Aeroporto tntcrn. Tel. 691.521 
t ore b st Un d«.« ivo dnl consiglio Air Terminal Tel. 475.036.7 
| rii a/lenri • (MH Romani gas i ROMA: Tel. 420.912-425.624-420.81 
i 1 per nrofes» i»*o contro il manca ! Offerta speciale mensile 


.sumfttorl, stanno portando la 
grande parto dei piccoli e me¬ 
di esercenti alla chiusura, Si 
calcola che m un anno piu 
di mille macellerie hanno ce.-»* 
.s*ito l’att:vita, mentre lo .sta¬ 
to di malcontento che nel 
gennaio scordo s»t era e.spre.v 
so nella serrata dei negozi 
— m accresco ogni giorno die 
passa, dt fronte aU'inerzia e 
incapacità di intervento di¬ 
mostrata dalle autorità gover¬ 
native comunali. Per la 
* «‘tal » della carne, ancora 
nessuno si decide a lare qual¬ 
cosa di concreto, il proble¬ 
ma — l cut a..petti princi¬ 
pali sono noti da tempo — 
c ancora U ad attendere una 
benché minima solu/uone. 

Come intervenire? Come in¬ 
trodurre elementi correttivi 
alla continua spirale dei 
prezzi? Come impedire la ca¬ 
duta della domanda di car¬ 
ne, che rischia di provoca¬ 
re un vero e proprio collas¬ 
so del settore 0 


lanci, jx*r ture ironte agli im- j 
provviM .sbalzi monetari che i ' 
la carne subisce. Ed e prò* I 
pno questa categoria che de- i 
ve ridurre la sua parte di 
reddito lordo, per impedire • 
ulteriori onerosi aumenti del 
prezzi al dettaglio. Secondo 
un ci Bolo elietluuto alla Fe* 
de reset*», enti, un rivenditore 
medio, per vendere carne al 
prezzo remunerativo vi lottivro, 
dovrebbe partire da una ba- i 
se minima, per la qualità piu 1 
bussa di L„ 3500 11 Kg., per . 
la piu alla — come la vitella 1 
- di oltre .T000 i! Kg i 1 

I)' ironie alla impossibilità 1 | 
dt imporro simili « ‘ivvcntu* 1 
re» all’andamento del prezzo i I 
di mercato a! dettaglio, gran 1 | 
parte dei piccoli e medi eser¬ 
centi preteriscono chiudere j 
I costi di gestione si lun- i 
no sempre di piu ln.^osteni¬ 
bili; è qui che veramente si 1 
la sentire tutto II poso di una 
politica economica sbagliata, 
condotta i lavoro unlcamen- 


TAGL1 DI CARNE 


PREZZZI A GENNAIO 


PREZZZI AL 15 APRILE 


Vitelld .... 

. . Lire 

1.900 

al 

kg. 

Lire* 

2.200 <il 

kg 

Vitellone 

. . <* 

1.050 

» 

» 

» 

1.900 » 

>. 

Vacc.i .... 

. . » 

1.200 

» 

» 

» 

1.600 » 

w 

Pollo pulito 

. 

900 

» 

» 

» 

1.400 » 

>* 

Pollo .... 

. . » 

700 

» 

» 

» 

1.000 » 

»* 

Petti di pollo 

, , » 

2.400 

» 

» 

» 

3.100 » 

» 

Tacchino 

* 

900 

» 

» 

» 

1.300 » 

e 

Abbacchio 

. 

2.700 

» 

- 

» 

3.600 » 

» 

Coniglio 

. 

2.100 

» 

» 

e 

2.200 » 

» 


— “ • -- . vi/ii.iuu.i i ui.uii- nmvnui-u- 

Purtroppo, le not.zie che l c i e ^ grandi gruppi specula- 


vengono ogni giorno dai mer¬ 
cati all’ingrosso e al minu¬ 
to non sono Iti questo sen¬ 
so conoolmti. Al mattatoio e 
ni mercato ovino e eli polla¬ 
me, l prezzi sono m conti¬ 
nuo aumento; da marzo ad 
aprile, rispetto al livelli di 
gennaio, le variazioni sono 
veramente notevoli. La vite! 
la, ad esemplo. In gennaio. 
Il negoziante la pagava al 
mattatolo 1900 Uro 11 kg piu 
U 18 'f di IVA. a due mesi di 
distanza, lo stesso pe^zo co¬ 


livi. Prendiamo il costo del 
denaro E* quesi'ultlmo un 
lattare notevole dell'alimento 
del pr» zzo. dovute al l'alto 
che ormai l macellai compra¬ 
no la carne a tratte con un 
intere.--** molto elevato, oscil¬ 
la nte tra 11 'J0 e i! 25'». 

Si comprende bene come 
il malcontento, che si è e»-*pres 
so in questi mesi tra gli 
esercenti delle macellerie, può 
trasformarsi in una vera e 
propria esaspera/tene, qual.» 
ru le condizioni attuali si 


N B • Alle ci Fi o indicate vanno aggiunte le aliquote IVA. ammontanti, per le carni bovine 
.al 18 per celio, per tutte le altre al 6 per cento. 


il lo rispetto degli accordi sii ivi 
! la*i con la direzione T.\>slcnsi<* 

I ne (he s.iim i«rr,.M„ , ,i . m modo 
I *rln , o 1 do «-■/'•o il ITI •n-e/tqc» 

| è sf.it-t mriiUt i ]x”' chiedere ■! 

! ri-petto dell'aci-orcìo sulla me 
i lumzzu/iom* per opporsi ni tra 
I sfcritnonlo del centro meee-ino 
, ei-if’co contro raumento degli 
I ! slrnorrtin ir» 

1 TI consiglio d’uizendu si c <1 
l chinralo disoombile u concorda 
i re con la direzione d’esercizio 
1 il personale necessario .» /arali 
tir»* la sicurezza dell’ulenle 
i EDILI — Si s\ olgè martedì 
I presso Ih scuola sindacale di 
Aricela, la riunione deh»* Federa- 
I /ioni dei h\oratori delle eostru 
I zumi CGIL-T1SL-U1L per la co 
; stituzione della federazione re 
< gion de di categoria 

AIFPL Continua ’a hit* a 
i dei 1R9 l.i\oratori deh’UFF, T 
1 la fabbrica metalmeccanica di 
1 Santa Palomba Pome/iu cantra 
| ] ì tentufi\i di smobilitazione (M 
i i l’azienda Una tenda di solida 
1 | riota <*on la lotta dei dio»*»id*’nti 
I i b sta* » mnd/ata m tiuesti gnu* 

| 1 ni n Pomezia 

! I Nei giorni scorsi inoli"»* il 
1 I consiglio regionale ha anima .ito 
| un importante ordine del guc* 

I [ tio in cui viene fermamente «’On 
J ; d'innata la politica di smob’lit »- 
J , /ione e di chiusura portala a\;»n 
ti dai proprietari dcll'a/ienri i 


CHRYSLER 

♦ r i i /» 




42 MLSI 
*iLNZ A 
CAMBIALI 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

# Via dalla Msghana, 224 > Tot. S2G2391 3260700 

# Via Labicana, 88 • Tel. 7570440 

# Circonvallazione Ostiense, 126-128 • Tel. 5139740 

# Via C. De Roggero, 76-84 - Tel. 5403813 

# Via Volturno, 36*38 - Tel. 4751605 


DA LUNEDI' 28 APRILE 1975 ore 15,30 

dopo lo strepitoso successo dell'autunno-inverno prose¬ 
gue LA VENDITA DELIE MERCI PRIMAVERA-ESTATE '75 

pnrji A CONFEZIONI 

^Ei 1 /\ ABBIGLIAMENTO 


Siud o • Cab netto Madico par ta 
diagnosi • cura dalla "sole" dulun* 
zionl e dabolezre sessuali di origine 
nervo*# • psich.ce endocrina 

Dt. PIETRO MONACO 

Medico dedicalo " esclusivamente '* 
ana sassuoiogi# (neuraslrme sessuali, 
deficienze senilità endocr.ne, stentila, 
rapldifi, emotività, detiCienra vinte) 
innesti in loco 

Roma Via Vimine e 38 (Termini 
di fronte Teolro dell'Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento , 
Talafonare 47 51,110 I 

(Non il curano w irrce, pelle, ecc.) | 
Per informanon, gratuite scrivere ; 
, A. Coni. Rome 1 O012 • 22*11*1956 1 
il...immi 

ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO • MOTO - CICLI L. 50 | 

AUTONOLEGGIO ; 
RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto Noz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Interri. Tel. 691,521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912-425.624-420.819 
Offerta speciale mensile j 
Valida dal 1. ottobre 1974 i 
(Gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500/F L. 68,000 

FIAT 500 Lusso L. 77.000 

FIAT 500 F Giardin. L. 78.000 

FIAT 850 Special L. 97.000 

FIAT 127 L. 135.000 

FIAT 127 3 Porle L. 143.000 

FIAT 128 L. 145,000 

ESCLUSA I.V.A. , 

(Da applicare sul totale lordo ) 1 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118*122 
VIA TIBURTINA, 512 


Via Alessandria, 182 - 182/A - ROMA 

r riiiunF 

ANNI VniUI/E ATTIVITÀ’ 

RIBASSI FAVOLOSI 

su tulle le merci esistenti comprese le novità 1975 

ALCUNI ESEMPI 

CONFEZIONI UOMO 


PANTALONE UOMO <t Cabardine • 
PANTALONE UOMO Iona terital « modelli » 
PANTALONE UOMO estivo « Tropical » 
CIACCA SPORTIVA uomo lana 
CIACCA 5PORTIVA uomo « Grandi marche » 
VESTITO UOMO « regalo » 

VESTITO UOMO confezione fino 
VESTITO UOMO pettinato finissimo 
VESTITO UOMO extra « Grand! marche » . 
CIACCA ESTIVA grande assortimento . • 

CIACCA ESTIVA « Grandi marche » 

VESTITO ESTIVO assortito « aliarono » 
VCSTITO CSTIVO fresco « Tropical » . 

ABBIGLIAMENTO 

CAMICIE UOMO assortilo « regalo » 

CAMICIE UOMO «. Extra » Oxford 
PULLOVER UOMO E DONNA vari modctll 
PULLOVER UOMO C DONNA « esclusivi » 

CONFEZIONI DONNA 


L. 3.DOO 

• 7.900 

» 7.900 

> 13.500 
» 21.900 

• 10.900 

• 19.900 

a 25.900 
- 39.500 
» 13.500 

» 21,900 

• 10.900 
» 27.500 


L. 1.900 
» 4.900 

» 2.900 

» 5.900 


GONNE assortile pura lana . . « 

GONNE mille colori e fantasie . 

CONNE « Lonyuette » svasato 

PANTALONE DONNA velluto ed estivo 

PANTALONE DONNA « Extra gabardine » 

ABITO DONNA .. Regolo » ... 

ABITO DONNA mille colori 
ABITO DONNA « Modelli esclusivi » 
ABITO DONNA « Grandi marche » 
COMPLETO palliatone « Moda » . , 

COMPLETO Pantalone « Modelli exina » 
ABITO c giacca « assortiti »... 
SOPRABITO pura lana « Grondi marcho » 


ASSORTIMENTO DI TAGLIE 

PER UOMO E SIGNORA 


L. 1.909 
» 3.900 

.» 7.900 

» 4.900 

« 7 900 

» 2.900 

>. 4,900 

» 8.900 

• 10.500 

• 7.500 

» 13.500 
» 14.900 

» 19.500 


CONFORMATE 


ULTIMI AFFARONI SUI CAPI INVERNALI 

(CAPPOTTI E GIACCONI PER UOMO E SIGNORA) 
NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZO Di REALIZZO 

VISITATECI ! ! ! 

E’ un'offerta IRRIPETIBILE 


^lyirOWsemprepiù 

al vostro servizio. 



vita di partito 


.sta duemila duecento Uro I aggravino maggiormente. Kcl e 


(più IVA al 18'»). Esatta¬ 
mente trecento lire In Più. 


facile che do si verifichi: ba 
.stl ixmsare agli et fotti che 


Naturalmente i rincari al i produrrà .suH'miero morta. 


ringrosao si riflettono .sui 
prezzi al minuto- nc ■ * riven¬ 
dite romane le variazioni me¬ 
die, per l vari tagli di carne, 
oscillano tra le .sei e le set¬ 
tecento lire al chilo. La mi ua 
mone diventerà veramente in 
sostenibile, quando entrerà in 
vigore anche rimpasta — ele¬ 
vata al 18'; — .sul be.41Urne 


to, l'entrata In Iunzione del 
nuovo Centro carni, previ¬ 
sta per i prosimi nu*M .sulla 
Cas lina, tia Tor Sapienza e 
I«i Ku.->tlca II colo.vso, la cui 
capii*tu» d. macellazione è mi- 
perirne ai 2 3 dell'attuale con- 
.stimo di Roma e provincia, 
comport» la dei comi di gestio¬ 
ne che ,i ni ietteranno Inevl- 


bovino, venduto vivo al mal t labilmente .sin prezzi per una 


tatolo. medi. 

Il rincaro, è noto risulta 2:> pe 

da un insieme di Littori ton Di 
Gomitanti: da una .stavorevo- ncnte 

Je politica comunitaria, da neok; 

errate .scelte politiche del go- all’as; 

verno, daH*mtrecciar**! di gres- autor 

8e manovre .speculative ine.s- Oc< 

se in atto dal grandi mer- tempi 

eviti e dagli importatori. la cri 

La .spirale del prezzo tut- , M'orsi¬ 
ta via si .scarica inevitab’l* * prò pi- 
mente, oltreché m modo pe cale < 


Manifesti del circo 
in una mostra 
a Villa Medici 

A Vi.la Mecln. vena pre¬ 
noti Ulta dal 29 aprile al 2 a 
maggio una mostra, organi/ 
ritti dall*Accademia di Pian 

c. n. di manifesti d: circo mc! 
t. nella Biblioteca del « Muove 
do.-» arts decorai il.sa di Pur 
gì che cu.stodi.sce una r<u colta 

d. 80.000 mani fasti eh .straoi 
cimano intero.-ssc, 

Di mastra compì end»» 270 
mimiceli di ogni parte 
mondo che risalgo no, m mag 
g ora n/a. alla line dcil'ROn. 
1 opoc i d'oro de» baraccon. da 
fh*”i, e * he .sono chi>o.sL (ai 
làut iivis.one poi .soggetto 


media valutata attorno al 20- 
; 2."i per cento. 

Di ironie a questo ninni- 
! Mente e quanto ma reale pr* 

1 rieo’o, Ci .s; tiov i di fronte 
all’,insoluto disinteres.se delle 
autorità (apilohne 

Oceoi re .ntervenue per 
tempo, .se non .s. vuole thè 
la erts. del .settore non .si tra- 
i .sfornii ni tilt coll uso ver*) e 
proprio, ton la caduta verti¬ 
cale del consumo e l'espulsio- 
I ne dal mercato di mi dulia di 
! pa coli e.erediti 

In primo luo/o e nei * ss a 
! ria l'adozione ci tarlile pre 
I feren/tali per acqua, elettrici- 
| la. telelono; r.i.sse-gnazione eh 
i dedito agevolato agii e.ser- 
i editi, Fiati i/ione eh un ton 
| do di indennizzo per : vc.sto 
I n clv intendono elriulere l 
I negozi, iniziative per promuo 
ver** 1 ;is.souazioni.smo F' ne* 
I ee.s.s.ir. 0 , inoltre, accanto a.le 
, proposte immednte adottare 
I mi.siire capaci d. modi lieti re 
nrofondamente le leggi tri¬ 
butar e. .sia m riferimento agli 
' ad(*mpimenM dell’IVA, che por 
' quanto ngiutrda l'impasta .sul 
I ’•* pt'r.sone ti.siche Urgente 
| e mime la riduzione della 
aliquota IVA sulle carni bo 
I vino, r (u. incremento prò 
j wx*he ,, ebhr j-i rialzo verligl 
, noso dei prezzi 


COMITATO REGIONALE — E' 
convocalo por mortoci i alto oro 
9,30, in sodo, Il Comitato esecu¬ 
tivo regionale con al Tordi ne del 
giorno: andamento dalla campagna 
elettorale. 

TESSERAMENTO — Con i prc* 
levamenti Ulotlnati in questi ul¬ 
timi giorni le Sezioni di Albuc* 
cione, Ottavia, Creta Rossa, Ca¬ 
nale e Vitlnia hanno raggiunto il 
numero degli iscritli del 1974; la 
Cellula dell'ITALTRAFO di Pomo- 
zio ha raggiunto il 125 per confo 
con 10 nuovi iscritti. Importanti 
risultati sono siati realizzati da 
alcuni Circoli della Federazione 
Giovanile Comunista romana: il 
Circolo di Albano ha quasi tri¬ 
plicalo gli iscritti rispetto al 1974, 
quelli di Ostia, San Basilio, Esqui- 
(ino, VcMetri, Morlupo hanno lutti 
superalo largamente il 100 per 
Cento. 

SOTTOSCRIZIONE — Por la 
sottoscrizione elettorale alla data 
di ieri orano stati versati C mi¬ 
lioni e mezzo; imporlanh tu que¬ 
sto quadro i risultali raggiunti 
dalla Sezione di Vescovio, 80 per 
conto delTobioltivo, M. Alleata, 
elio e al 50 per vento, e il ver¬ 
samento di 2 milioni ellcttualo 
dalla Sezione dell’ATAC. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
Sezioni di Roma che non hanno 
ancora presentalo l'elenco degli 
scrutatori in Federazione sono te¬ 
nute a provvedere subito. 


ASSEMBLEE (oggi) — CIN¬ 
QUINA, ora 11, sulTabusiviamo 
(Speranza e Ferro); NOMENTANO, 
ore 10, Atlivo Femminile (N. Cia¬ 
ni); CINETO, oro 16, inaugurazio¬ 
ne sede (Mjdorchi); CASTEL 
CHIODATO di Mentana, oro 10, 


sulla campagna elettorale (D. Lol- 1 ladino (Micucci); domani a Moli¬ 
li) - (domani) CENTRO, ore | Iona (Casali) oro 19,30 Comitato 
17,30, lunminile sulla campaijna | Cittadino (Micucci) ;« CASTELLI », 
elettorale (Monlolooni); PORTO domani ad Albano olio oro 18 rio- 
FLUVIALE, ore 18.30, costlluzio- | mone dot Segretari amministrativi 
no collulo D'Orazi (Picciolo); RO- delle sezioni della zona (Rolli); 
MANINA, ore 18,30, sul cumulo « COLLCFCRRO >», domani o Pale- 
doi redditi (Fioricllo). strina alle ore 16 Segreteria di 

CC.DD. (domani) — SCTTCCA- I *■>'’» (Cacdìott, c Slrul.ldi). 
MINI, ore 17.30; GARBATELLA. F.G.C.I. — (oggi): Colloterro 

oro 18,30 (Ficdda); TORRCNOVA, I oro 10 Tavola Roionda con tuli. 
Oro 19, Segreteria; TRIONFALE, 1 i movi nienti giovanili su « Giovani 
ore 19,30; OSTERIA NUOVA, ore e Resistenza» (Bottini); Campi- 
19 (Marcitosi); AURELIA, ore 20. lelli oro 16,30 Apertura di uno 
Segreteria (Rossi); ALBANO, ore speallocoJo anlilasc.sla (Mìcuccj); 
18, MORICONE, ore 20, C.D. e 1 Ganzano oro 10,30 Dibattito: tl 
Gruppo Consiliare (Bordili). i contributo giovanile alla lotta an- 

CCLLULC AZIENDALI — RO- 111 ascisi a (Puparo); Porta Mag- 


; AI processo tolto 

Montatura j 
missina contro 

zona per la propaganda (Galeotti 1 , . 1 

- Cervi); alle oro 18 sempre a . Ijp 0*11)11106 DODO 3^ 1 
Torpignattara, C.D. di Zono aliar- | 5 'muivv pvpv.wi v 

gaio al Segretari di Sezione, OdG: , 

h compagna elettorale » (Salva* ' Una hlaculilt.! manovra I3(T 
ani); « TIVOLI ». oggi a Monte- 1 f., r saltare il procedo per .. 
rotondo ore 1 ©.30 Comitato Cit- i d , Pnmavnlle e M.lU 1 

ladino (Micucci); domani a Mon- . , , rì , l 

tona (Casali) ore 19,30 Comitato ITICSMI 111 dllO ÌCV. G.»l Mol 

Cittad.no (Micucci); « CASTELLI », • Secondo un certil reato medi | 
domani od Albano olle oro 18 riu- i CO fatto circolare dm ’lPOlR | 
mone doi Scijrctari amministrativi j>ci,sti, UJl giudice pojJOl.UV, I 

dc ig. (R *| I ‘ ): 1 .sembra lo stesso elle seo.on 

-COLLCFCRRO». doma,., s Pala- nmil . 

• Irina .Ilo oro 16 Sojrotona di 1 , ail< T 1 - 1 „ , 

Zona (Caccloll, o Slrulaldi). i -IH1 uppiJillti nella tanica 1 1- ] 

F.G.C.I. — (ossi): Coiioierro combUhta, «irebbe alletto «:■ ; 

oro io Tavola Roionda con tutti | una torma di « .-.indronic nell i 

i movimenti giovanili su « Giovani | rahlelliCH a tipo depressivo » 
e Resistenza » (Bollini); Campi- «. quindi, per 1 micini. 1111 


l’iù cortesia. Più rapidità nelle consegne. L BEIUflULT j 

Più cura ncH'ussìstcnxci. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOP1U’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi olire, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

_ • senza cambiali • magazzino Ricambi Originai; 

/ "jgg m i \ «completo servizio di assistenza 

C \ «stazione Diagnosi Manutenzione 
t ^ ■. • automercato occasione. 





>unopiur 

Via Prati Fiscali. 200 
tei. 8105300-8105990 


MANAZZI. domani ore 17.30 a gioro ore 9,30 Comitato Direlti- 

«'.M , .* /r ucrsat."* 1 G "mt ' 5#l1 Basilio Assemblea. vo per impoitazione campagna e- che attestano quc.sto tipo (il 

ni e mezzo: imporlanli tu quo- I UNIVERSITARIA -- E CONO- lottorole (Pompei - Bonglorno); muluttia, tanto C he il Pl'OVN • 

* quadro i mullah raggiunti MIA, do i na '\' 20 ’ 30 r ' ede ‘ SellecamluI oro 9 30 Conlerenzo dì ditor;it o agli Studi ll.l conce- 

Un Sezione d. Vescovio. 80 per rodono Assemblea. Organizzazione (Rodano - Cifro); u, chi* i 

ito de^ob-ri.-vo M Alicela, CIRCOSCRIZIONE - GRUPPO Carb.le.la ore 9.30 Comilato Di- | <Ìl 

e e al 50 per senio, c il ver- XX. domani ore 17.30 a Labaro l rethvo (Mele) - (domani) In Fe- , U nunMOJl. U. (I.UHOK <11 

ticnlo di 2 milioni ellcltualo (Marchesi), GRUPPO XIV C SE- j derazione olle ore 17 Riunione re- dutllCO, Jl) glorili d. .isp«*t..l 

Ila Sezione dcll'ATAC, i GRETARI DI SEZIONE, domani ; daziono « Roma Giovani » imposta- J Uva per mlcmtlt.l Ma pm 

AVM/ ,c n a, ,r srviOMi Lo • Ore 16,30 a Torrovocchia (Caputo). zione numero « specole elezioni» priO per .! litio c)H* ;i. ”l«i 

SZX'% Roma che no,! fillio ! ZONE - CENTRO, doma.,, a J (Adormalo); R.ono ore 19 As- ' dell;, nomina dei -.uri 

co». ('dento 4C.JI-, , CAMPO MARZIO elle o,.13 30 ,.S"'' .nhlV.oi?. J | «•' ■-( con,».». PV. 1 

ut.lori m Fedcr.z.onc .ono le- , C.D. di i 11 -® 1 ' 111 “ I C.n.p.une elellor.le; Monlerolon. iPtllVO .slllld (Il Llllllr <1-, il 

lo . provvedere cubilo. <l“l" cellule : 4« 10.30 A.vemble. .Cam- | rollo» clldllUno. -..1 .il V.. 

'rI N £I° KI ?vViJ"H,r ! l 

t ; «£»£«■; ! 

i. Introdurrà il compagno Gra- tatoru Nicol.ni; parteciperà alla ! anni (Annalisa Do Santi#); Frosi- IO 110)1 idoneo. I) g.UCl.K P‘r 

nc. presiederò .1 compagno G,or- ruuljono 0|1<hc ,, compagno Italo , none Giardino, comizio (Rosa Fo- I polare multalo valido 'l, pr» 

> Fregost della Segreteria del Co- Modcrchi. «EST», domani in Fe- lisi); Frosmone Colle Cottorino, | .sidcntO della Corte cl'.W. *-i* 

talo Kcgionaio. derazione olle ore 17 Segreteria; ; comizio (Dario Napolitano); Alatrl | c non contestato aH'.'ltìO do 

GRUPPO CAPITOLINO Do- a || c 0r<? C.D. di Zona allargato comizio (Cittadini) - LATINA: Le- | ii nomina non Pilo osm* 
mi allo ore 18 ,n Federazione. a , s et j rcliir , di Seziono, OdG: Cam- noia ore 10 Manifestazione uni- i J ..t,..,- m ncin rimo 

SEGRETERIA CELLULE OSPC- p aulia 0 loti orale e mquadramento tarla; Gaeta oro 10 As.. AVIR TC .11 alcun m°d° rimOoM) 

OLIERE — Mercoledì olle ore ( (Faiomi); « OVEST ». domani ■ (Berti ■ Crassuccl - Valente - DI diti .SUO 1IK....W», 

’,30 in Federazione riunione di i Magliana ore 18 attivo dei re- Rocco - Reco); Sperfonge ore 19 II tentativo tlie.ssO ili altri 

ordinamento delle cellule ospe- sponsabill scuoio delle Sezioni e Mostre Mini dibattito (Valente - dal MSI. che ha VI.sto nc 


ixxssi bili tato a t. voi gei c la .-.ua 
1 unzione ;n Corte d'As-.i.sc 
In elletti. Ira gl. atti de 
po.Ml.tli presso il tribunale m 
borio due certilicati meda i 
che attestano quc.sto tipo di 
maialila, tanto che il Prov\ • 
di torà to agli studi ha conce.-, 
so airaminalato. che svolgeva 
le mansioni d! d.rettole di 
da LI leu. IH) giorni d. aspetta 
Uva jkt inlcnnitit Ma pm 
pno per .! 1 dio che a, **i<i 
mento della nomili.» dei -.uri 
ci popolari .si cono.* e va . i- 


.Informazioni SIP. 


Domani alle 16,30 nel Teatro del- , * ' . ‘ D 5 . _ 

K); h» '(«e ‘'“'jv 1 "»»* i 

ir-issar r.r^cir. • »• ! 

none, presiederà il compagno Gior- . . 'a coni nanna Italo ■ 

^nltalo°Rc4i,onà'le Se,Jr °‘ Cr,a d °' C °' C dS2J # l« S | 

' A.niTAiiMn p. derazione alle ore 17 Scgrolcria; t 

GRUPPO CAPITOLINO — Do- 1 a || c oro c.D. di Zona allargato , 
mani atto ore 18 ni Federazione. 0| Secretar» di Seziono, OdG: Cam- 
SEGRETERIA CELLULE OSPC- paglia olotforale e inquadramento 
DALtERE — Mercoledì olio ore { (Falomi): «OVEST», domani ■ 
17,30 in Federazione riunione di N May | inlia ore t 8 attivo dei re- 
coordinamento delle cellule ospe- 5 p 0nsabl i| seuo lo delle Sezioni « , 

dsliere sulla campagna eloltorole dei C{r<0)i deli,, zona (Marini); i 


Pagamento bollette telefoniche 

ld SIP -■< c’iidld evi! Libixintili chi suddclc il h.-ivm» ui tvqdnicr 
l'i'i'sj boli' fi lj •'■fritivd li ?' t r ime-trc 1975 e hcorcLi, k i cnumli non jm 
-■ ero lineo» et p-ovve ai lo, cbf, oor i vet -cimenti et tei | v nu. olI\i H 
d( n/d J« I 70 cjiorno d.illj ddtd di docoi icii/l, nd CdUi su c ii^a/u boi c t 
È- provn td uim ooiidliid ’iaoitd del n0°3 ropi 'tu u colici dd dddobtluu , 
nornij di l»*cj ,< , n< t i pugunun'i nsoqmii cupo pf • oac Con loci 
Mono si 'cirntiK otti l» atutd bolh'llii aunpicnd-. u Ct none (non jn».t 
. rnv nldto) •» Kit ivo- di Iru-poMu- dp r ik*-giuanp coio*n!r* unno noncho 
tv tilt poi 1 ivo ( t ci coki* o ovv dinonti '■ol c i bd'o dd'o secchio 'iinffoì < 
livfiico et ccnitijem cIleuiktto noi mesi di dtcombiv 7-3 nmndio l t'bbicic . 


Jocoiton/i, nd CliUi so c lisci/u bollili, 
n0°3 ropi. Ma ti a-olici dd dddcbiluu , o 
■’soqmii cupo iol f ' pf * oac Con locCu- 
Ii'IJlj tompicndt u Ct nono (non viikoui 
ip r ik*-giuanp tOM‘*nin unno none Ilo il 
'■old bd-o deì'o secchio * 11 f f o ì o-J 
si di dtcombiv 7-ì nmn.iio l i 'bbni c 7ò 


(Trezzim • Fusco). 

COMIZIO — Oggi r> ridenc al¬ 
le ore 11,30 sull’abusivismo (Si¬ 
gnorini). 


Raco) • VITERBO: Viterbo ora j^udlCC popolate 111 quest n 
9.30 Assemblea (Massolo - Gl- nrobibllo ..uno» Pili' 

nebn) ; Vltorchiano. manilestazio- , * UI " 

n« unitaria (La Bellal ; Montelia- . e «4-oport.1 111* 11.t ,1.»* • 

•con* ore 10 assemblea (Sposetti), 1 .slUOsri 


■ SUD », domani a Torpignattara I 9,30 Assemblea (Massolo - Gl- 
ore 17 riunione dei responsabili | nebn); Vltorduano. mamlestazio- 
di Circoscrizione i»er la vigilanza 1 ne unitaria (La Bella!; Montelia- 
e dei segretari di sezione dei centri- econe ore IO assemblea (Suosetti). 
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PAG. iz / romei - regione 


Sono migliaia nel Viterbese le donne e le giovani costrette alla sottoccupazione 

L’etichetta di «artigiano» nasconde 
alla legge il lavorante a domicilio 

Un tipo di attività che sfugge a qualsiasi controllo e permette enormi profitti agli industriali - L’esempio di 
Castiglione in Teverina: un contratto collettivo conquistato da tutte le donne che svolgono il «lavoro nero» 



Oggi manifestazione per Villa Carpegna 


Pei via die il parco di \ illa C«r|>egria 
dodici comitati dt quatticic hanno indetto 
per qucbta mattina alle ore 10 30 uni mani 
festa/ione clic si svolgete sulla stessa piazza 
di Villa Cuipcgnn All iniziatila hanno ade 
i ito l \ICb t Associazione Italiana Cncoh 
Sportivi; I \RC! 1 LISP la tedeia/ione 
Statali della CGIL CISC LII e le sezioni 
locali dei partiti DC PCI PS[ PSD! PRt 
La Nili di pioprieta della « Domus Ma 
r »it * c stata poco alla volta compì omessa 
dalla speculazione edilizia In sedici anni 
infatti questa società ha incamerato attra 
verso lott //azioni e vendendo in patte il 
tu uno ben un miliardo e quatti ocento mi 
Imm 

tontomixualleluiente la g unta capitolina 
lii destinato il plico a vctde e ad attrezza 
ture pinate Ma i compratori del terreno 


approfittando delia «disattenzione» della 
sov i intendenza e della compiacenza del Co 
mune hanno iniziato a costiuire L il ce 
mento ora è arrivato fino a poche decine di 
metti dalla villa 

A questo punto sebbene il mmis 4 cio delle 
Pubblica IsliU7tonc abbia pioibito di costruì 
re' ad una distanza inferiore a 70 metti dalle 
villa stesse la Edilfinanziatia una dell* 
società compratrlci del terreno ha in pio 
gramma eh edificare due palazzi dt 700 stanze 
per 50 mila metti cubi da realizzale nelle 
parte della villa non ancoia ricoptita di 
cemento 

Ma a questo ennesimo tentativi eh u>v 
naie por sempre anche la porzioni testante 
del parco i cittadini della z >n e si s ino op 
posti II 17 nm ombre scoi so c ò siala un e 
occupazione simbolica del parco 


, Dal nostro corrispondente 

VII ERBO 26 

1 «Preferisco non fare i mio 1 
! nome dice una lavorante a 
I domicilio di Acquapendente 
perché pur anndomi il jxt 
drone della ditta che mi fot 
msce il Unoro invitata piu 
tote ad iscrittimi all arhgia 
nato non ho fatto quindi 
non nono m rigo a 
Ohe sa obb igo delle lavo 
rami r doni chlo Imi ve-d 
come urmne soprettutto 
per que e che devo io seivlrs 
del aus 1 o di macchine <1 mi ! 
i lione 200 (XX) lire n prop e 
spese a taglia e cuci per 
j confez onare magi om i op I 
! nlon** comitive 

i Una scappatoia 

1 n ri ero del t a ig ari 
di questo tipo <' cuoi ne su 
pera no le 900 unita nella prò 
micia di lite ho ed tu t it 
ti i ta i si batta di Uno 
ratrici dipendenti thè lice 
tono t! water ale da atout 
| re da lane Ulte dii nord 
della 7 ostano della zona 
tramite uterine diari so e 
. ga i lesponsablle del se to e 
de la CGIL Pei non wga < 
cont-ibutl oe- mn assi i 
-aie le dipendenti a propi e 
spe*>e gli industriali reoi o 
no a questa scappatoia U , 
i legge su lavoro a domicilio 
tnfattl ^ una buon* legge ma 
e ilmasta incoi i culli calta 
No/ t una donna di 
Acquapendente clic distribuì 
sce ed esegue lavor d con 
fezionc di addobbi n ita izl u 
minosl clic pi i siamo 
I 14 c siamo tutte assicurate 
uniamo papale rtqolar nen 
te dalla Ital luci che u for¬ 
nisce il laioro ed « regolar 
mente iscritta tra le ditte d 
stnbutna La renda «'* n 
vece diversi come ci ihc 
contano «atre donne attorno 
r uni ’avornnte Isciltta ce ne j 
sono almeno altre qurtt o pi 
ren’l o amiche che 1 aiut i j 
no ad esegui-c quelli quanti 
t\ di lavoro che a ditta ri | 
chiede i 

Levavo!*» dii contnbu s 
so t mto un a petto certame i 
te grave del avo-o a de 


rnit lo che è dll'usis, imo ne 
Viterbese zona eco noni c » i 
mente degradata con abban I 
dono delle campagne e tota j 
mente p-iva di post di a 
voro per uomin e dome 

Che le interv nude non va 
girano dire 11 proni o nome 
ó Ind cattvo 1 uoio i do ! 
ni cl lo p-o^pe-a per». ie si ig j 
gc a quais ìsi coni olio pc \ 
che £ mal painto 500 KXXi j 
lire ]jer un mag ione i ma , 
no per l qual»» occorrono 
piu d 8 ore di 1 ivo-o 100 
re di med a al >czzo per g < 
addobbi pe g a beri di ni 
tale per j qua ì oico e piu i 
di un ora d Iavoio bn atti I 
v tà ni issai ante che pc i 
costituisce ’in’ca 'on*o d 
guidagno seppur nisero pei 
ni glia a d donne «Se per 
diamo anche quest > poi non 
cC icramente piu venula | 
possibilità di guadagnare 
qualcosa dicono e donne 

he di te cnc dlstnbu scoio j 

I lavoro sono pievalentemen 
te di a tre regioni con po 
eh dipenderli in sede e «ni 
gl a a sparsi por 11 tu o 

o nazionale oia pciò anche f 
In prov ncia di Viterbo si co , 
mlncla ad assistere a ferro I 
meni de genere 

Personale dimezzato ! 

Un esemplo i 1 * 1 mag ifi 

co «Vulslnla d un ce lo i 
Vanii ni di Grotte di Castro 1 
aveva In o iglne 120 d peri 
dt ut si ndot o a 80 < cl 
ora si palla di una ulteno e 
riduzione lino id ari vaie « 
00 dlpenden i neutre i 
vo-o viene dato fior si n 
v tano e donne a cortip u l 
e macchine a pi op-ie spese e 
si continua a produne a piez 
zi compattivi noiosi «me a i 
c i 

Pigando un tanto a zer 
to esegu to si può -.est le 1 

I I o-o quando c quan o si 
vuo c In gene e o si di ìx” 
non p u di dice giorni al | 
mc->e cl dicono id Acqutpen 
dente e q lindo non hanno 
pezzi da oscgu *e a nuet luna 
tentano di dare! fare rllln t ì 
-e «a mino pei appena 20 1 u 
al cado V u to questo 
sempre pe- a avola/ uie de 


mag uni s deve aggiungere j 
grave problema della no : 
elv tu < Non posso tenere la I 
macchina m casa cl rat 1 
conta una mora a e per 
ché il mio ban bino è allei 
qico alla polizie della lana 
che gir protota bollicine per 
tutto f 1 COr por> 

Una legge da applicare 

I em ndo l«v macchina in etesii ] 
de a suocp-a i nostra nte . 
vistai e riuscita a risolvere ! 
1 p-oblena ma pe- a may 1 
gior parte del crsì e donne 
sono costrette a la\o"a:e ne 
gli appar amenti in ambien 4 ; 
stre t e mitatl ed I f gl 
gotano t-a la Una e la po¬ 
vere cor 4 ut e le consegue» 
zc che quo lo comporta 
Pur tra clifllcollà enorm 
e ind spensabl e hite-ven -e 
per applica e n pi Imo 
luogo a eege sul lavoro a 
doni ci io Questa legge quan 
do s spiega al e donne 
•no te suno I esperienze late 
in questo senao ad Acquape i 
den e a Canino a Cast g o 
n< n Inverimi *n «iti I comu 
ni della p ovincla dal siidn 
calo c di p«ulito (omun 
sta tiovrf aighi consensi 
ma non riesce* ancora a vln 
cere la sfiducia sul fatto che 
e condizioni d lavoro powsa 
no mglioiaie Lesemplo di 
Cast gl ione In Tevoilna c 
esemplare e stalo conquista 
o un p mo conti atto di a 
voio prò Incide pei ]e f«b 
bi anM d addobbi nata z 
la* comm ss onl comunali 
provinciali e legional prev 
ste dal a legge sono va Idi 
s -unenti per esercitale un 
ci r ett \o control o e spingere 
le doline ad se rivolsi agli 
uff ci di collocamento, per 
il use te a stipulare 1 coi 
t atti per far rispettare a 
legge al datoli di acoro A 
Castl„ Ione si ò nsediata U 
prima commissione comuni 
e ed ha cornine ato ad ope 
ran e un primo obb ett o 
ì igg unto thè non deve r 
mai eie in iat o isola o ma 
costituire uni picclsa Indica 
z one di ot a 



ARREDAMENTI IN FERRO IpÉ 
LEGNO E GIUNCO M 

PERI VOSTRI GIARDINI §g 
E TERRAZZI 3 


ESPOSIZIONI PERMANENTI: 

SEDE: ROMA ' 

VIA SALARI A, km.12 tiri.6910790 | 

FILIALI: 

VIA AURELIA.SOO - tei 6224633 | 
VIA FLAMINIA, km.8 
VIA PONTINA,km.14-tel.6484869 I 
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ABUSIVO! 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENO 

IL MEGLIO DELL’ARHEDAMENTO 


Gemma Piacentini ! PER LA VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 


Le drammatiche condizioni in cui lavorano i dipendenti dell'istituto farmacologico ,Serono 


VISITATE 


Come ci si ammala fabbricando medicine 1 


Licenziato per « assenteismo » un operaio con gravi disturbi - Il reparto « materie prime » sommerso nelle 
esalazioni fetide e nella sporcizia - Un pesante attacco all’occupazione mascherato sotto la ristrutturazione 


**•»'*'' 


k ** > *T*^‘ ^ **«*•<,'•* 
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| Dopo un inizio poco promotion!*, il sole di primavera comincia fimalmente a far seni re 

^ A. j tuo j raggi Approfittando del lungo « ponte » scolastico e invogliati da» tempo c dalla I 

temperatura quasi estiva. Seri molti romani hanno passato la giornata al mare Altri, nella speranza che il sole non j 
manchi all’appuntamento, raggiungeranno oggi le località balneari Nel frattempo i piu coraggiosi e meno freddolosi | 
hanno già fatto lì primo bagno della stagione. In acque che non erano certamente delle piu calde 




Il colpo fu compiuto nell'agenzia n. 10 della Banca Nazionale del Lavoro 

TRE ARRESTI PER LA RAPINA IN CUI 
RIMASE FERITO IL VIGILE NOTTURNO 


Sono stati ai z estati gli au* i 
lori della rapina compiuta 
l’altro venerdì ai danni del 
l’agenzia n 10 della Banca 
Nazionale del Lavoro di via 
Furialo 92 nel corso della qua 
le rimase gravemente ferito 
un vigile rmtu no Si trutta 
de! « bus sta » c dei due au 
tnr mutami Oltre ai Ite 
tratt n arresti la polizia ri 
cerca un alti coinp icc men 
tre pie seguo ì j le. mcl rgim per 
iden I carne un qu liti 
Secondo gli inquirenti I idea 
tori dilli tapina sarebbe 
T-anto Ct'an tl 24 inni di 
\ bau j C< stui avrebbe for 
n to ai suoi compiici I auto 
um * M n Morris » con em 
i ni ih venti sono fugg ti da 
va C is imagi i dovi ne\ i 
no trasbordalo da un altta j 
vettura un i * 125 K nt » con 
cui i r ine gumt i vii In 
ria o ! r| i i it ni ite il 
4eUa rap na se< d a po 


lizia sarebbero invece Lucia 
no Faleui di 23 anni e Ago 
stino Di Marco di 28 cntram 
bi di Albano 

TI metronotte ferito Agosti 
no Pisicchio 32 anni ò m 
tanto anco a i inverato nel 
1 ospedale d San Giovanni 
con pi ogni si i servata pir 
commozionn ((librile 

C ome s i t mi» i i da! r 
barca fui uno ispoitrti 13 m 
Imi circa m cauti itali mi 
e sti aniei i Piti di Ila ri 
furtiva dolali franchi sviz 
zer si eli n >lanck i i pisi 
tas furono sequistt iti a I i in 
co Celanl rmntu tentava d 
cambiarli il lunedi success v > 
ni colpo in una banca di \ 
bario 

Il I alassi o il Di Multo som 
stati riconosciuti na alcuni 
testimon a mommto dell i 
r ip ria ifnt i i faz7oittn 

e i op v a I >r I \ » et « 
ca lutu 


Morto il superstite dell’incidente sulla Braccianense 

1 morta ne 1 ospezln e 1* tiboneri ale III f* nd hi Do San s i 
donna ninista giavamnto li ta nell ni disi i mi i o 1 il i sei i 
al M clilonictio del j B il i uh ise \» lo spavento i Misi o 
(unno perso 1 < v i i a ri io p»ism< (»oig i I i> )it 
urU< lldanzatu k r L>< S n s < die bmibci fi s < Sii) n 
VI if r ni d 1- i n < (• it ti d 10 

Fermato a Fiumicino trafficante di droga 

l » l II i (I k h i i \ | 

ft 1 I o lei ih ) > o ri I* Il i l ) }N t t < il I 

s. v i t n ! i i ( a Ot_ i i di s«s un/e stuixficait 1 du^i 
i < i ì i t ci t g » he ) l ii s » K i 

r») t() I [> Il )(■> I Ut ( SI PIA I ( o IllO 1 

V un > U i l m i nati « n „ u» misi < 

Iti suo io p> uhi > inno hh»i> o ( r I tc.ip 

i nlcnuto di big g 

Minacciava attentati per estorsione: arrestato 

! s ito d< 1 1 I c u < i stai > I i i ih ì < l » 1 

wi mn \t I ul mito Sono lupo» dr iato pai I M utsr 
ilio aveva t< iti » i pu pieu ri os orie-e deliro e un 

bisiiute ilo a (.anima e d< 1J IrighiI or; a 11 g ovine telefonivi 
alle duo sedi d illuni rt che ihidondo so urne di ir ìai t n <anb > 
di in'or m izion m tt«nt i Lont-o ni nisti d questi pm si eh» 
naturalmente a ro ritto s»o della sia #, an is » D samo f 
ora in earr#* #» <s»i ars. sa di tentala es* »r«.i »ra rv t ri nla e I 

Aggravata ( 


« òe Cl *U si q a o spa u 

per se tinte la s una le a 
raccolta e della Uuorcuiont 
delle ma ci ic pu ut r < s 
sane alla produzione delle 
special tu Suono rie usci uh 
be un lomuiuo buono per i ti 
/il n di ai k ntun Co mi 
ite i aliali paio e i d 
.ez one dell s tutolamuoo 
givo buono «onci no 70 i in 
i 11 uno st \b e di v n v i 1 - 
li r i desimi, uno del icpu 
U piu letidi pm v ulenu ir 
dannosi pi i a sa ule ( 
vorator che s trov no i 
le nu a de lo stab llmento I i 
sto i\ che noi hanno -aiioi 
tato in que l a Icolo p Jbb 
ulano ce i due li uhm 
pe sona Mance-a o Seno oh* 
iato licenziato dilla buoio 
dopo 12 anni di lavoro pi- 
< «s>i nte smo 

» Da a mi sono ///r//(/'o di 
netta duo tenute di ari i 
/ombrire affetto da pioUtssi 
intestinale Ogni giorno dopo 
aicr timbrato tl tare ino 
en to ai reparto materie pr 
tr ( So'to t r nome icu ih 
co c< la lenita dii iuta /» 
nula litri di mina cht < uh 
Ivamo trai a sur e do ut r < 
piente all altro con i pirli 
immersi nell a e /ita e tu a 
putredine perche le 1 > 
gne sono (Ut a nsprn/ e 
aria infetta perche i i 
funzionano gli augnatoli l i 
questo stetso i coarto a 
vano quinta / c (urne a > 
te putrefa* a da hi quale i 
( traggono le sostarut /tr 
preparare ale un ut viali or 
macenfici Da anni chicd o 
di esseri trastento na i 
et di ria fidar mi a a o a c 
in il pos'o nino perito io 
ri ha ino l cenciata in 
tramo 

] Icenz a ni od Fin ir 
s<o &e-lo hi I r e j a » 
ti df' 4*10 dipoi den i JK) t i 
Impiega e tei riiI c 2 -U < pi 
il n diesa de occupi/o 
rv contro Ih -1 trultura/U c 
d( <t «zk id i (he punti ad 
una d-asMui dmnjziox d 
peiaantle Intanto da n m 
no \ que si i p a cui pe io 
ih nenti c i ilo ucnz un li 
g i oi ^ il l )ll< u i d ni w 
li di ( Inqu » ita un A me i ( 
sono s it/ bocoili e a in 
zi» i coi < il p nane i non i 
r a 11 ui i o ) 11 p u ) d i i 
lei e iilimnli ti p < i 
ngglungtndo m li di r* 

D tu/ lo i i Mi n i 
bolidi i oic nu ni i 
| t 1 l IH le c ' e Ih S o 
u » o t urndo di ni 
u io s (1) imenlo n uno i I r 
gr l di 1 o I ì if io d di 
n iiiz uno ilo i / ol i o 
dt l IMI di un n ui lo o t < 
z« « n< il inU lido q / idi ih i 
d o una 111 a xr q ips o m 
a (aa ina 

« Secondo t tenuti che o 
stanno costiucndn dicono a 
conaglo di fabbi a itili 
•iffibilwrrntf eh Haavi dt I io 
It potrannj tfsere impiegate 


a ma s o ~UU persone pei 
chi la tecnologia t no (o 
aiun+ata c neh tede meno ma 
I riadopera » h pei questo tl 
. ora che Ja duez onc ata pu i 
I landò a piogicseno irnpovc 
maio degl ergine altri 
veiso i ns uttunzionc eie 
valide i due n appalto uni 
acne di lavon Ce la ni 
no i di la le-i e gli aride 
ti al ìepailo manutenzione di 
rettamente ali p-oduz one il 
I r d indo a dt c ebternc il con , 
t olio cteg i mpiarti li tu u 1 
na>cbeiu o d ctio mesis em 
di li olii l ninz iric che ini 
, p*diiebbe o ilio c assunzioni 1 
Pei di c questa Impressici 
nc si i icone a distacca.e d il 
\ bo ono produzioni cstiem i ' 
I ih nte lucio.se come qui a dei 
diagnostici ìeiltv (he 
I vengono u ilizzatl pc- fare 
inalisi nel campo della me 
1 die na picventha e costano 
| noti mo in quanto 11 loro 1 
j Pit/zo lori t bloccito Pe- j 
| ibbi ciré quefctl rlt-ovati è 
stili cieata una soc cti ap 
I pisti i 13 odala che pelo 
o’xih a inumo dello zdes.so 
<a 4 fico della bcrono u i iz 
/ indo le gl impantl I coai 
voiinCio io ì se u Kit sui bl 
i ciò della Seiono men o gli 
ut li notti su qucl'o del i B o 
l d a \ 

. Ui strategia delia Se ono 
c ic possiede anche la Pi oar 
un fipbi ai mie pc me 
i d un il ibb«stanza c naia 
Ridane 1 occupazione lumen 
^ andò poro la pioduz one at 
| raveiso una mobili a> de 
I a tu ìodope a senza acuii 
n i ol lo da parie de le oiga 
ii/zizionl sindaca 1 \ questa 

inea i sponde m ho i i «hie 
t c oO cenz iimnli dilla 
Pacar c il eio e p op to 
icat ) Hi-tato avanti nei g oi 
I n scoisi con 11 llcenztamen 
' to por assenteismo de) 1 1 
voi ì o o g i c nonti mi «to 

m. pa. 


in breve 


FLAMINIO — il l«rrfc rio nani 
alle 17 In t>la£*i» Mancini al Fin 
n ilio una mamlptlalxono unllar a 
per la caia La nanlleatatlonc e 
•tata promoiaa dal circolo cullu 
rato Flam n o conno eli e 

par t atsoynnxtone doyll alloyii nc 
gii «labili di v a Caldarlni Intar 
varranno Arsi# (PCI) ■•itlOn 
(PSD * rappresentanti dalla DC 
PRI P5DI 

CASA DltLLA CULTURA — 
Mercoledì alle ore 31 nel locai 
della Caia della Cultura l«r<jo Are 
nula 26 t\ «volgerà la pri na ta 
vola rotonda del ciclo <11 dibattili 
■ul centro dorico Tema della rlu 
mono «erti m Tor di Nona un oc 
catione per un ubo alternativo dal 
1 patrimonio pubblico » Parleclperan 
I no alla dl«cui«lone Alberto Ben 
ioni Rotarlo Ghiffre Gius# Mar 
I alalia Armando Montanari ■ 
I Eduardo fallano 


VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 (Cosolpolocco) Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIBILE 

LA PIU GRANDIOSA L POSPONI D 11 ALIA D /A'Rf'OM M - GAI h 
bALOIII - STUDI - INGRES 1 } - MOBII I ISOIAÌI - < UCINI r - f‘Ul DA 
CARDINO RU^IIL ARMAD GUARDA OBA L 1 11 D( Alt 1 -1 Cl I IE 
V SOR! iu ccc 


APPROFITTATE 




. ......illuni.. 


amo le esche 
diamo elle deschè 
vendiamo belle tedesche 


ed ecco il nostro nuovo marchio 



lUiaCEÌITRi hrillDUilrl 


Acquirenti • v inite fri partecipe? nnnm et prende cene erte per 
VeetrexlenV di one’ Ve/kewepen Peie e di un tefeviaerè e celeri. 


meritiamo la vostra fiducia 


, DIRC/tONC VIA ANASTASIO II 4*0 

VIA AENECA, »t /*«/*.»•; - PIAZZA EMPORIO (feerarc*) VIA TUSCOLANA, «ZÌO (0— Imm/ 
VIA SALARIA. Z79 (v. L>*p> - P DELLE PROVINCIE Ip »n/e*M#> V LE AMMIRAGU. «O* tp. évpH fr*i> 
CENTRALINO PER TUTTA L’ORGANIZZAZIONE «1.90.041 















































































rUnità / domenica 27 aprile 1975 


PAG. 14 / roma 


Si intensifica ia lotta nei grandi circuiti 

Stasera le sale 


cinematografiche 
aprono alle 20 

Non saranno effettuati i primi due spettacoli nei cinema di 
Amati, Longobardi, Gemmi e dell'ECI — Negli altri apertura 
regolare — I dipendenti sono in agitazione per il contratto 


«Cinema occupato dai a 
toraton» da oltre tic m«al 
nei ,<xa. de.1 Argo e de’t U 
. v«e m al tei nano i d.penclen 
t n lotta m d*te*»u do» posto 
d a\oto In questi giorni 
nelte cale della Tiburtma .so 
io andate anche nurmuose 
de.cga/iorn del dipendenti, dei 
cinema tripennati .n una du 
ia battaglia per m difesa de! 
i occupazione e miglior amo iti 
economici e noimat u 

Questa sora nel quadro de 
gn he.open aiticolatl 'ridetti 
pei p.cgate la eh, usui a de 
padroni i cinema di quattio 
urcuit < ECI Amut, Longo 
hard' Gemini) api iranno ai 
ie 20 La decisione di ch.ude- 
le le *a!e a otano c di Pbt»u 
dere la maggior parte delle 
Feconde \ iMoni dalla lotta e 
stata presa per non togliere 
ai cittadini quel poco di sva¬ 
go che possono concedersi an¬ 
dando al cinema L’intenslf, 
cacone dello scontro con l 1 
propr.elari del piu gross. cri 
culti, Inoltre, ha spinto ’e oi 
gan./zaztonl sindaca,, CGIL 
CISL e UIL a diveis.tlcare 
io stesso schieramento pa 
dionale 

Il piu acceso oppositore 
e richieste del lavoratori che 
*ono oltre mille nella nostra 1 
c tta e Gemini, presidente 
dellAGIS 1 associazione pa 
dionalc il quale e noto per 
i suol atteggiamenti antl- n 
dacall Non e un caso, .nfat- ' 
tl che i comunicati emessi 
daH'associaztone per « deplo 
rare» ia lotta del lavoratori 
facciano ricorso a una Ira 
neologia ncattatorla che non 
esclude minacce all’occupa 
none e slmili 

Cosa vogliono. In sostanza 


(appunti 


i dipcndc.it dei.e sale ime 
m.Uogialtche > Dal punto d. 
\ sta economico so'tunto 
trattamento thè e se*vaio 
a d pendenti de c rema d 
M .ano Ce da tener ptesen 
te intatt. che Homi e » 
citta che registra 1 maggio:. 
intatks 1 e che paga peggio i 
i>:opn d pendenti Dal punto 
di vista dell o’ganl//azIone 
de moro s rivendica la r 
ctu/'om* desolarlo con l au 
inondo dog . organlc DI fron 
te a questa plattalorma 
proprietari delle sale Iranno 
opposto un riliuto precludi 
z.alc al lei mando che lo r 
chieste economiche non devo 
no .superare ,1 «< tetto >» stab 
uto dal contratto nazionale d 
lavoro A prescindere dal tat 
to che se 1 contratto nn/io 
naie rappresenta 1! massi 
no non si capisce a cosa 
sene 1 » contratto regionale, 
In secondo luogo in quel, oc 
cas.one 'e organizzazioni sin 
duerni avevano af temuto che 
quel < tetto > non poteva es 
M.'ie considerato va.lclo per 
Roma data la sua particola 
re organizzazione 
O.tre 11 cinquanta pei cen 
to delle sa.e (quasi tutte le 
pi ime visoni» intatti sono 
in mano a quattro persone 
al consigliere regionale de 
mot ristiano Amati, al latifon 
d sta Gemini a Longobaid . 
all ECI II settore ha som 
pre contato su una gestione 
paternalistica ed ev Udente¬ 
mente la crescita e la ma¬ 
turazione politica de. iavoia 
tori e considerata una vota 
e propria spina nel fianco, 
dal pioprletart delle sale Ne 
fa fede un affermazione con 
tenuta In uno del comunicati 


emessi da IAGIS laddove si 
1 Ri ferma che l dipendenti han 
no danneggiato 1 economia 
I dell esercizio tthe è uno del 
p u lucrosi e Ut'v del Pae 
se» ine he con s< opci ‘ che 
non sono s ndaiah ma po 
Ititi qua e que'lo p°’ .in 
la ne stinge d Blese a 
E* questa eh usura preglu 
1 d zlule che ì lavoratori stari 
| no cercando di spezzale per 
mercoledì c Essalo un nuovo 
■ncontro al ministero deho 
spettacolo Dipenderà dal suo 
, es to la ripresi regolare de’ 

I r pro.ezionr cinematografi 
| che 

j D amo qui di sogli to 1 c.en 
I co delle sale che sono ese.u 
se dall agitazione di oggi il 
1 coi dando che le altre api. 
ranno alle 20 

C'ne club apert. ìcgoiai 
j mente cinema d essai ape: 

I t regolarmente, prima vis.o 
j ne aperti Anta ics Appio 
! Ausonia, Aventmo Bologna 
I Brancaccio De. Pccoll D'a 
na. Eden Europa, Gaideu 
Giardino Giorello Le G ne 
.st’e. Mignon Pasquino Qu 
rinettn, Rex. Rivoli, Smeral¬ 
do. Tiffanv seconda visione 
aperti Abadan Acllla Adam 
Airlca Alaska Alba, Alcvo 
ne Ambasciatori, Apollo, 

Aquila Ariel, Aurora, Biasil, 
Bristol Cassio, Colorado Co 
I losseo. Corallo Cristallo Del 
le Mimose Delle Rondini Do* 
tis Eldoiado Edelweiss, Fa 
ro Harlem. Jolly, Lcblon 

Macrvs. Madison NevadH 

Niagara Nuovo, Nuovo Fide- 
ne Prima Porta Reno Rial 
to Sala Umberto. Splendid 

Verbano; terza viblone a pet¬ 
ti regolai mente sale diocesa 
ne aperte regolarmente 
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• Portonocclo Itali) indo 

1 Montar solo via r l bulina 157 
Raffili via tiiovanm Micheot 
ti 5 5 Modun i Di ssa Fugon 
I vii Du 4i> \i)4vl 178 ung 
, vii B Cnve’li 57 \ 

• Portuense. Bucini i p izza 
di Ila It id o 54 K.igo v ia St \ 
l« Il i h#7() largo <unniu<.<n 4 
Im ir p azz i Do'na I* impilili 

I lì 11» (» Cotti v a \nton o 

I Itoiti 9 

[ • Prati Trionfale - Ornilo 
tisiiu viali Ci ulto tesali 211 
! Si menni p a/aa Cavoli) 11» Ku 
l svigno pi izza LiIxmUi ì Fio 
1 t angolo h la tua a via Cip o 42 
Cu scoti/to v ,a Crescin/io ìì 

• Prenestlno - Labicano Tor 

| Dlgnattarn \ III S< vi ali via 
Ia*onaido 13 rial ili 41 Lazzaro- 


. via L \qu la 57 \less,in luna 
I via ('anilina 474 Montone! o K 
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I g na M.u-gliei ila 201 Italia 
i \ a Paoni lì 

| • Sallustlano Castro Pretorio 
| Ludovisi - Pi.mesi \ Viti 
1 Emanuele Orlando 42 Fraga 
1 pure Sebastiano via \\ Sot 
lembii 4”> Dalla CIucsh v a 
dei Mille 21 .Mulinilo via 
noto 124 

• S Basilio • Ponte Mammolo 

I Di D< Bi uiidinis (. ovanni \m 
R ipa leatma 10 Cazzola p U 
I Recanati 48 19 

• Borgata San Basilio - Ponte 
Mammolo e Casal Boccone. 

I • S Eustacchio • Pii ani Ivo 
coi so V ttoi o Emanuele 56 

• Testacelo - S Saba • Vini» 

I roso via Giovanni Bi iiku 70 

I u >m vii Piramidi Cesta lì 

• Tiburtino Presila piazz i 
Immacolata 24 Sba-igia vii 
'I b n lina 1 

• Tor di Quinto Vigna Cla 

ra Giudice coi so I lanci» 17f 

• Torre Spaccata e Torre Gala 

D \n-*clm • \ ih ilegh Mb i 
1 11 1 Sansoni v ia l'9 e 

(» uà > 

• Borgata Tor Sapienza e La 
| Rustica - Remai ehm via degii 
1 nunti ì7 c 

• Trastevere Peilegr in v \ 
Roma Libera ì> S Agai i 

1 piazza San ni no 18 

• Trevi • Campo Marzio Co 
lonna • 'lonndin via del Co 
su 4% Chi riattassi! unni v » 
( a m» le ( as< 47 Sb u igia \ i « 

| dii Gambi*o M Santaoroce 
j piazz i il Luurni 27 
, # Trieste - Ruminilo pazzi 
1 \irb.ito 14 R igni tu viali 
( 1011 /a V» (‘bulini via Mi 
g ui l na 4 5 4 » (*a«> no v al* 

fumi di \ 84 iiiiq \ a di Nuli 
Cinzii 

1 # Tuscolano Appio Latino 

j 1 o i * « \i » 11 j \ « « j > D* 

, 'a M id 1 ilcna vi li ani » 

liij M n a SS di I i \ ittoi i 
| \ a lidi » 88 S intol q mio \ i 

1 1 I-, o I 11 It.J ( ttlH \ iU v I 

. Gjim ii im» di (.i uh) 2 " 1 «or « i 

' z il’ ladcU li Mi o Mt n 
| g 1 li 1 ’ l ulivi a i Noci a 
I [ mi)- i taiig via li laido lati 
I noi Menno piazza Cesate Ba 
I ionio 1 \ 

i • Tomba di Nerone La Stor 

♦a A minori via S (ìoden 

an àfl 


Culle 


A Silvana e Duilio Az/ellmo r 4 1 
rendente dell» GATE (lo stabili 
mento dose si stampa il nostio 
qiornaie) e nato un bambino c u 

* stato dato il nome di Ivano Allo 
(amigli» Al piccolo Ivano al nonno 
Leonardo anche egli dipendente 
della GATE gli auqur dei compa 
«ini delle cellula • dell Unita 

La casa dei compagni Franco 
Riccucci del sindacato poligrafa 
e stata allietata dalle nascita di 
Arianna Alla piccola allo mamma 

* al compagno qh auguri dei col 
leghi delle GATE e dell Unita 


Nozze 


Si tono uniti ieri in matrimonio 
I compagni Giomp aio Marianelli e 
Ambra Nuccetel A cari compa 
gin gli «ugvir piu allettuos del 
• Unita . 

Nozze d’oro 

I compagni Leopoldo D Annibale 
scr fio a PCI dal 1921 a Pian 
t la De So it s hanno compiuto 
30 enn d matr nono Auyu 
del a sez one dallo Federo* one e 
dell • Unita » 


Musei 


Rimari anno oggi apei te al pub¬ 
blico la galleria Borghese e Spada 
mentre rimarranno chiuse lo galleria 
Lorsim quella di Palavo Voi» 
ri# quella delle erti decorative e 
Il museo degli strumenti musile i. 


Mostre 


Un ui> tghiero successo Ila otte 
liuto allo gallar a Co.onda o p t 
Ir ce Co >0 Goz-i a iu quale volino 
le congratula* Olii del tosi o y or 

no e 

Domani allo ore 18 30 piesso 
la galle ia Alza a na de a M 
ne vo 5 s svo.gero l .nauguraz o 
ne della mostra di Franco Ferra 
ri Nicola Grassite li e Frane* 
#co Pernice tic pittori delle sce 
na urbana Gl art sti sono pre¬ 
sentati in catalogo da un saggio 
introduttivo di Dario Micacchi 

Colonie estive 

La sede provinciale dell iNAM 
rende noto che sono aperti i ter¬ 
mini per la presentazione delle 
domande di partecipazione alle 
colonie estive marine e montane 
organizzate dall’istituto per I tigli 
degli assicurati di et» compresa 
tra » 6 ed i 12 anni Le doman¬ 
de corredate della prevista docu¬ 
mentazione debbono essere pre¬ 
sentate alle competenti sezioni 
territoriali dell INAM entro e non 
Oltre il 30 aprile 


Diffide 


Il compagno Guglielmo Pelleqv 
ni delta sezione Mazzini ha smarrì 
to la tessere del PCI del 1973 
n 0871281 Le presente vale an 
che come diffide 

Il compagno Fabio Restaneo 
della sezione di Quarticciolo ha 
smarrito t« tessera dalla FGCi del 
1975 n 0036940 La presente /a 
le anche come diffida 

La compagna Su/ a Bay o de la 
e«z one Centocelle ha snior o a 
toserà del PCI de 1975 nu 
maro 0853723 Lo presente vale 
anche coma dift da 

I compagr Concetta So at in « 
Antonio Ce up c# se tti alla se 
non* La Rust ca si sono uniti or 
m matrimonio in Campidoglio 
Gli auguri della sezione della se 
gretena della zona Sud * del 
re Unita ■ 


Lutti 


E morto ieri il compagno Vir 
qimo Badiali /occhio militante an 
rifasciata iscritto do moltissimi 
anni al nostro partito ex und ico 
di Riqnano Flaminio e ex segreta 
no nazionale <fe/a sindacato ANA3 
CGIL i funorali avranno I iogo 
domani olle 10 30 partendo dal 
le camera mortuaria doti ossedai 
S Camillo Ai familiari del con 
payno Badiali vanno le pii I a 
terne condoglianze dello Federa 
-one dei comunisti di P .na io 
riarmino del sindacato ANAS CGIL 
e dell Unita 

E deceduta Ma a Terr se non 
na de compagni Lombardo N co 
le Michel* • Mar ano Le condo 

t lanz# de la sez on* Centoce la * 

«** U* ta . 


Farmacie 

• Adii» - Calisi via tioile 
Uglu 9 

• Ardeatlno • ( i ivugg o «le I 
Di Pwm g u g o (oli \ ia \n 
ilua Sta ritaglia 42 (Yisiofoio 
(olonil» li via (» Tiov ih ho 

• Boccea - Itmmicolata \ a 
Monti di O’vta 2 itila ( tip» 
gna v dulia M tdonna d Ri 

I poso 125 12Ì 

I • Borgo - Aurelio • Giogo 
1 no MI piazza P.o \1 50 (a 
i stollo piazza del Catalane 7 
Nardi \ a MonU <U*1 («al 
I lo lì 17 

• Casatbertone • Gusiiiano » la 
Motozzu della F3 ocwH Ì4 

1 • Celio • N Giovanni di a Io 
j i to v ni S Giovanni tu Late 
inno 112 

1 # Centocelle - Prenestlno Allo - 

Dei Platani \ la dei Piai in 
I 142 Duca* Litigo Iipmid 40 
[ C oce \ i.t Biesjdola 19 21 
Pad v n 'lor di Schiavi 
147 b ^ Palladim v a (‘oliati 
|n» 24 Feti,nolo \ ih di Bel 

I la \ ilh f>2 a b T« b.uio \ 

I \ a della Staz one Pie «lesti 
na 57 «9 

• Collatino - hattui i via l*r 
vinto 12 

• Della Vittoria D Vti'io a 
Ostai la b6 <>H Ma vlutt a 
Saint Boti 31 

• Esqullino Esquihno v a 
| (iioljeiti 74 Dt SinUis via 

F Fihlx-rto 28 50 Tioli via 
(itov min Ldtiz.i 64 Putta M ig 
nune v a d Polla M iggioti 
14 \a>»Uoni III ut Napo 
I (i olle flf 40 Iu unii li C» «tl 
I 1* ia di lista St iz lei min 

• E U.R. e Cecchlgnol* Si 
gna v a lai gl Libo 2‘J ( i tp 

I \ d* Il E sei etto f>2 
I • Fiumicino - Gadola via 'lui 
I ti Clement na 122 
I • Flaminio - Nbangia viale 
i r-hntin iLtbio 19 a 'Iornili im 
| (Bxlle Arti) via Flaminia 146 
l # Gianlcolense- Sab.it ucci via 
Donna Olimpia 194 1% Jenni ì 
l Ma Colli Poi Untisi 157 Pioti o 
| Torelli ua C Serafini 28 
Leonardi'- Ma della Consolala 
17 9 bini KUtia largo (iugliel 
| mo Bilanciom 8 9 10 II 

• Maglian» - Trullo Tot eli 
I via del Trullo 290 

I # Medaglie d'oro - Della Bai 
duina della Dr sm (oli via F 
Nicolai 105 (angolo pazza \ 
Fiiggert» Mantelli via S (*i 
pi inno 4 

• Monte Mario (m puzza 
Monti (i uid o 2) 2h 27 P «pi 
L go (•ninnina Mili) 15 16 

• Monte Sacro * Neve i via 

(«ai g ino 48 B.i tuli v «N 
fono 2.55 Paoluiei via \al 
Padan» 67 5 uv uz i piazza 

de 1 ' i Set |H* itali ì 

• Monte Sacro Atto vaiai ili 
v T F Sai lutti > s Ubr'e 
\ i I* i an es o D Ov idio fi i 

I # Monte Verde Vecchio M la 
ni \ i.i Bu'ii* 7 

• Monti lutei n iz onal* de 
I Di Pi u «sui via N i/i<m.ik 72 

I Lu st TesU v ia Tonno 152 

• Nomonlano S Ipjiol to i » 
i Ta)! enzo li M igmlico 60 De 
i Bella via D Montimi 1C 

Palmo- o v i Uessaiidto ’lw 
Ionia 1 b Battona Noment i 
na \ i («stani no M.ics 52 
54 Vì Piuion \m Val Sassi 
na 47 

I • Ostia Lido - S«nin ! Gigliol i 
I \ Sulla Politi >9 61 Ca 1 
\h 
d« 
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• La Giustiniano La Storta 
Isola Farnese Siiglieli a 
Casal dii Minili» 122 d lui lo 
via dii Nola I arnesi I d 

• Parloll Pinoli viale Pa 
noli 78 Deite M ne via T 
Salv in 57 

• Ponte Mllvio Spada*iza p**« 


l JURI ARONOVITCH ' 
! ALL'AUDITORIO 

I Oji s!l«« lb (tur io A) r do . 
I *i «ito 2 1 1 » i turno B) alt Au 
d »oi o di V a de o Coite I az one 
I kOiiverlo d rollo da Ju Aionoi td ( 
I stagiono sintonica doli Accadem a i 
d S Cecilia m obb tagl n 25) I 
In ptoyromma Schumnnn Requiem 
per Mignon per soli coro e orche- ' 
. vira (Bruno Rizzoli Nicolclto Pan I 
ni sopì ani G useppma Arista Vera | 
Piasti confiniti Tionco Ventrigli» 
bajjo L Stl Dante Syniphon e pe 
co o Icmm mie e orthesti a Biglie! 
t n elidilo al botteghino del 
Aud torio n via della Conc I o 
•one 4 oggi e domani dalle 17 
in po Biglietti anche ili Ame 
i culi Express m Piazza di Spa 
q o 38 

SPETTACOLI ALL'OPERA 

1 Alle 1 / obb olle di i ne le 
| lice ce « w ossojs i o nel a cal 1 
i tee ale c i I Puzetl nappi 1 
j il G0) co ice lato c duello da 
maestro G onlianco Rivoli Lo [ 
i spettacolo erri n»pl calo merco | 

] led alle 21 il abb alle Im-e 
I i rappi n 61 c do nomea 4 . 

I alle 17 tuoii abbonamento (rappi 
I n 62) Martedì 6 olle 2 1 i 
abb alle prime andrò in scena i 
I • Adriana Lecou icui > d Tian 
cesco C Ica (iappr u 63) con I 
cartola e diretti dal marstio Coi 
lo Fi onci Regista Giuseppe Gm , 
liano scenogrolo Lftore Rondell 
costumista Mona De Moileis moe 
stro del coro Augusto Parodi co ! 

| reogrelo franca Barlolome In 
leproti p nc pah Anton elii Con 
I nanlc Bruna Boghoni Ruygeio 
Bondmo e Mario Sereni I 

CONCERTI 

I ACCADEMIA *» CECILIA (Audilo- , 
no Via della Conciliazione, 4) 1 
. blasera alle 18 (fumo A) e 
domani olle 21 15 (turno B) con ■ 

J certo diretto do Juri Aronovitch j 
(tagl n 25) In programma i 
Schumonn (Buina Rizzoli Nico 
1 letto Ponili sopram Giuseppina 
Ansio Vera Presti controlli [ 

I Tronco Ventiigtio bosso) Liszt . 

I Dante Symphonie per coro leni 
minile c orchestro B ghetti al boi 
I teyh.no dell Auditorio oggi e do 
moni dalle 17 in po Biglietti 
1 anche all Amcncon Express P zzo 
| di Spagna 38 

j ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT ; 

’72 (Via G Belli, 72 • Tele- 
I fono 317715) 

I Domani alle 21 Michela Molli» I 
pianotorte Suonato and miei I 
ludes di John Cage i 

PROSA - RIVISTA 

| BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • ( 
Tel. 5894875) I 

Alle 17 30 la Coopci oliva Ica 
frale G Belli pres « Una tran- i 
qullla dimora di campagna » di 
Witkiewcz Versione italiano ed [ 
adottamento di Roberto Lei ci i 
bcencggmtuia Santuzza Coli Mu I 
siche Enrico Saline* Regia Anto 
mo Salmes 

BERNINI ( P zza GL Bernini 22 • 

S Saba • Tel. 6793G09) 

Alle 17 30 prima la Compagine 
« De I Artistico » dirotta da Mos 
simo Altana pres « Processo di 
famiglia » di Diogo Febbri Con , 
A Madestim V Quintili P Mai j 
chotti A D Agostino S Di Sii 
! vestre G Liquori Regio Pieno i 
Zardini i 

I BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- ! 
nHeniieri 11 • Tel. 8452674) j 
Oggi elle 16 30 la Compagnia 
■ D Origlio Palmi rappresento « La 
cisterna murata » commedia tn 3 
alti di Dennery 

CENTRALE (Via Cetsa 4 - Tale- 
. fono 68.72.70) 

Alle 17 15 Italia URSS pre 
sento « La cimice » di W Moia i 
Uov/sl i) rid ed adattamento di I 
V Ortco e U Soddu Scenografia . 
U Attardi e G Corsetti Adotta 
melili musico!i di T Perniisi Co 1 
i sluiru L lannacc Roga V Oileo , 
Ultimo replica 

! DEI SATIRI (Via Crotlaplnta 19 - ; 
Tel 565352) 

| Alle 17 15 il Td G preseti 

ta <* La colzoloia ammirevole | 
i e l'amore di Don Perhmpllno 

con Beli»» noi giardino « di T t 
Gurcio lotco Regio T Vonnozzi 

i Scene e costumi Maurizio Poiolo 
, DELLC ARTI (Via Sicilia 59 • 

' Tel 478598) 

Alle 17 30 I Teatro Stabile 
| dell Aquila presenta « Sopranna i 

turale, potoro violenza erotismo 
In Shakespeare » ricci co dramma 

I * turyico di Arturo Taglioni Per 

spettacolo laboratorio di Gian¬ 
carlo Cobclh 

DELLC MUSE (Via Forlì, 43 • 

I Tel 862948) 

Alle 17 Anna Mozzamento Bin¬ 
ilo Laui i con Nello Rine in 
’ « Spasso Doublé di Castaldo 

> Toole Lauri Al piano Di Gen 

nato 

' DE SCRVt (Via dol Mortaro 22 • i 
Tel 0795130) 

1 A le 17 30 ultime repliche se | 
i condo mese lo Coop De Sen 

j presenta la novità comico g all» 
v Penultimo scalino » di Snmmy 
Fnyod Con Platone De Meni 
I Novella Altieri Mossi Regia T ' 

I Ambroglmi 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel 462 114) 

| Alle 17 30 Alberilo Lionello e 
Veleno Voleri in « L’anatra al¬ 
l’arancia » con Zoe Iikioco L.u 
Tanzi Gabriele Cari ara 
, ENNIO FLAJANO (Via S Sle- 
i Uno del Cocco 1G Tel 6885G9) 
i Alle 17 « Romnmor » di Fava I 

i no Como Opera origino'o da le h 
1 eh Belli Tiilusso Pascdicllo Pa | 
i solini Con R Como Regia V 

T asono 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 

! Tel SCI 156) 

Alle 1 7 30 The Goldoni Reperto 
ry Playcrs m * The Mouietrap « 
di A Chr si e 

I 

I ■ 

j DEL VASCELLO 
! DIANA 
DUE ALLORI | 
GIARDINO 
! MERCURY 

IL PIU’ ORIGINALE 1 
; |E DIVERTENTE DEI 
! 1 WESTERNS 



IL BIANCO 
IL GIALLO 



_SERGIO CORBUCCI 


awÉ» ni itnm cannai «nane* 
mimmi n« . IMHL, 
e» ma.«usami m umili 


UN GRANDE SPETTACOLO 
PER TUTTI 



Schermi e ribalte^ 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Alitile jl i jt I 1 
iano di desi o ^ * 

A • 

A VI L A 11 11 cuoio c ij 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tei. 6569424) 

Alle 17 30 ripresa di « Mara 
Maria Marianna » di M Bogglo, 
L Bruck D Marami Regia M 
Boggio Con L Bernard G E) 
snei G Manath Y Marami F 
Scolli 

PARIOLI (Via G. Borii 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 17 Gianrico Tedeschi Lisa 
Vazzolet Gina Sanmarco ili « An 
tonto Von Elba » di Renato Ma. 
nord Regio Luciano Mondollo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 

QUIKINO - CTI (Via Marco Min- 
ghetti. 1 • Tel 6794585) 

Alle r e 21 la Coop del Tea 
tio Stob le di Padova presenta 
x L’importanza di essere onesto • 
di O Wilde Con P Feri ari E 
Zaresclii L Taventi O Ruggieri 
A Gen Roga Pier Antonio Bar 
bieri 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tel. 465095) 

Alle 17 30 ultima replica de 

■ ecilol di Pier Paola Bucch 
« Ah' l'amore 1 «*. 

ROSSINI (P zza S. Chiara, 14 • 
Tel 6542770) 

Alle 17 15 XXVI Stagione del 

10 Stabile di piosa di Roma di 
Cliccco e Anita Durante e Leila 
Duco con Soninartm Pezzmga 
Po-zi Raimondi Merlino Mar 
clWi nel successo comico « La 
bonanima » di U Palmenni Re 
y<a Checco Durante 

SALA BORROMINI (Piazza dell» 
Chiesa Nuova) 

Alle 17 30 ultima replica la Coni 
pagnia del SangcnesiO presento 
u Tempo di demoni, papi angioli 
incenri a cilici m di Luigi Tarn 
con Di Federico fioncesco Ren 
dine Aldo Onorati Carmen Mai 
celli Gianna Coretti Armando 
Boscardin Augusto Barbone Ro 
molo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

Alle 18 « Il teatro e la canzone 
napoletana » con Sorgio Bruii 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 17 e 21 Garinei e Giovati 
inni pres J Do? eli» P Panelli B 
Valori nella commedia musicale 
scritta con 1 riniti i « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro 
vaioli scene e costumi Coltellac¬ 
ci coreografie Dani 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocch! • 
Colombo-INAM - Tel. 5139405) 
Alle 17 30 « Ildebrando da Soa- 
na » (Gregorio VII) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alla 17 e II tartulo » di Moheie 
Regia Mario Missiroh Con U 
Tonnazzi F De Cerosa F Bone 
detti D Ceccorello ecc Produ¬ 
zione Teatro di Roma 

TORDI NONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657206) 

Alle 1S « Ahegnola.. ! » (rivista 
de Roma che ruzzica) Presentato 
dalla Coop Teatrogruppo Regia 
G Mazzoni 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val¬ 
le • Tel C54394) 

Alle 17 30 ultima replica la 
Comp Teatro Insieme pre» « La 
r»»lstlblle ascesa di Arturo Ui • 
di B Brechl Regia Roberto Guic 
c ardmi 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dai Melllnl 
n. 33 A • Tel. 3604705) 

Alle 17 il Gruppo Teatro Oliavi» 
pres « L'armata a cavallo » di I 
Babai Regia Damele Coilontim 

AL CEDRO (V lo del Cedro 32 * 
Tel. 6544157) 

Alle 17 30 e 21 15 « Hotel Mi¬ 
mosa: ovvero come •» uccide una 

■ ignora incinta *» di A Crowley 
Con R Compitelll r Coracciolo 
Dorahce P Parzagho B Rho 
des A Torcilo E Zanuccoh Re 
già Sanzio Levrotti 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri. 81 - Tel 6568711) 

Alle 17 30 e 2130 il CcnliO 
Drammatico Spci micnlolo pre 
senta « Macbeth » do Shakesepare 
Regia Gianni Nolori Scene e co 
slumi A Ccsorom 

ALCPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari 45 - Tel. 560781) 

Alle 18 il Giuppo di spenniamo 
2 ione leali ale Alhep presenta 
« Dracula » 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL¬ 
LE ARCI (Via Carpinete 27) 

All* 18 Giovanna Marini con i 
suoi canti e le sue nuove bai 
iato 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dei Aurunci 40) 

Alle 18 30 remando Uqaite pies 
u Canzoni popolari e nuove can¬ 
zoni per la resistenza cilena », 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32) 
Alle 17 30 e 21 30 ultimo giorno 

11 Gruppo I Inaspettato ni « Caro 
padrone volevo amarti disperata¬ 
mente ma poi ho proferito ru¬ 
barti tutta l'argenteria ». Ultimi 
3 giorni 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 18 ultima replica » Mescite* 
ropoli » di G Sep* Con S 
Amendolco P TuliIlaro S Ciolfi 
L Vcnanzim L Cani A Pudia 
Musiche Slrada Aperta Regia 
G Sepe 

LA LINEA D’OMBRA (Via No¬ 
vara 8-A) 

Domani alle 20 30 all Univetsila 
Cattolica (Via Pineta Sacchetl 
644] « Sogni e contraddizioni 

della vita e l’opera di Cesare Pa¬ 
vese » di Angiola Jamgro 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
angolo VJa Mondovi 
Alle 17 30 « Simon# Weil » Ir ani 
nienti per una parabota sulla co 
scienza di Simonetta Jo\ me hbe 
ro adattamento dal libro « Lettele 
dall interno » iacconto pei un 
1 1 1ni su Simon* Weil di Lihstie 
Cavalli e Itolo Moscoh 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel 5894283) 

Alle 21 30 ultimi giorni « La 
mori* di Nerone » do F Marceau 
l on V Diamomi, D Tomnrov R« 
gin Tamaro/ Aso reg M Pavone 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 585107) 

Alle 17 « 21 Gruppo Odiodek 
pies « Preparativi di escursione 
da una lettera non spedita di 
Franz Kafka a suo padre ». Regia 
Goniioiico Varetlo Musiche a 
cui a di John Heineinan 

TC ATRO LUSSOBORGHESE (Via 
Buonarroti, 29 • P zzo Vittorio) 
A lo 21 30 ultima replico « Sig- 
frid » presentalo dal Teatro Lo 
borolono di Vctona Con Adi a 
na Colombo e Andrea Panozzo 
Testo ® regia Ezio Mano Cosci la 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo vi# Na¬ 
poli - Tel 335466) 

Alle 21 ulhnia icphca lo Coni 
pagina Teatro nella Cnpla pres 
« The eltect ol gamma Rays on 
man - in Ih* Moon Marigold'a » di 
P Zmdcl Regia i l< mi seti In Im 
gua inglese 

T NUOVO MONDO (V.lo dalla 
Torre 10 ■ Traitevere) 

Alle 21 « Un viaggio? » te^t 

mus che e fontosie con Roman» 
Bogliaccino Gianni Colili Clau 
dio Gabiini Massimo Pasquim 
Informazioni tei 5115977 
TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A ■ 
Tel 384334) 

Alle 18 • Vangelo 2000 » (Cf i 

ciede il popolo io sia'*) musei 
n due tempi di Pasquale Cain 
Musiche di E Guor tu Coreogtal e 
R Gì eco con 50 esecuton in 
scena 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monle Testacelo 45 - Telefono 
5745368) 

Alle 17 30 il Tcal o Giup 
jo dei Pos^ib I presenle « Not 
turno di Pasquino » d M R Be 
irdi Regia scene e costumi I 
Du «j«i Con OBi ei G Moti ol 
G Scliellm Della Valle ( otd 
T «incesto Gub ctl he ed • I lotti 
G -> icoi lo Soffi?i ) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo dei Pj 
meri, 57 Tel. 585605) 

All* 18 « Falcio do soli » d M 
Cjsco e M Cainesale Con 8 
U uqnola C Bucoarclh D D Al 
beiti A Palladino R Salili e 
Suan Regia degli autori 
CIRCOLO ARCI • C. MARTINEL¬ 
LE • ARCi (Via Carplneto 27) 
letta, 19 - Tal. 5659424) 

Ogai ale 18 30 concai to di 
nauta c assira con il teatro Isliu- 
mentorum Soci ARCI L 600 


FOLK STUDIO (Via G Sacch» 13 
Tel 5892374) 

I Alle 17 30 Folk Sludio giovali 
programmo di folk happening coi 
la poilec pozione di numerosi 
osp t 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alnca 
n 5 • Tel 737953) 

Alle 21 30 spettacolo di nusca 
ai u 

KOALA (Via del Salumi 36 • 
Tel. 588736) I 

Domani alle 22 30 << Il clan dei I 
100 » diretto da Nino Scoi dina 
t pres « Ma chi la fa la rivolu¬ 
zione > d G Tri Con V Ciò 
i i N Scoici no P Voltili Mu 
s cl e M Poqono Reg a N Scoi 
dina 

IL PUFF (Vio Zanazzo, 4) - Tele¬ 
fono 5810721 l 

Alle 22 30 spettacolo di Amen I 
dota e Corbucci « Appuflala *75 ■ i 
con L fiorini R Luco O De | 
Carlo, O Di Noi do All organo , 
Ennio Chili Tabio alla chitarra 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel 5895172) i 

Alle 1/30 c 22 30 Aiche Nani» 
Mauri o Reli Luigi Sold n 
• Il tesso del diavolo » di Ro 
vello 

i LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel 6544783 • , 
3287903) 

Do noni olle 22 •• Eccellenza il 
pranzo c forvilo • di 8a bone 
, Canzio riom Con G Poscutc 
M SoIiiips L Tutina R Coites 
M Molliceli) e le canzoni di 
i Amedeo 

' LA CLEF (Via Marche, 13 • Te¬ 
lefono 475C049) 

Jose Marchese 

| MUSIC-iNN (Lgo dei Fiorentini | 
n. 3 * Tel 6544934) 1 

Domani dalle 2 1 30 conceilo del 
eh tori sto Borney Kc^scl Dnn cl 
I Ainclot bosso Troni* Manzecchi 1 
1 batteria 

| PIPER (Via Tagliamelo 2 • Ta- I 
lefono 854459) 

Alle 21 Otchestia Moderna A (e f 
i 22 30 e 0 30 G Bonigia pies 
i « Pipcrisaima n 4 » rivista di 
| Leon Grieg ! 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tot. 4754818) | 

Alle 21 30 Cubarci Ietterai io 
i « La candela di Aner Benareglaim 1 
i fra le colle immaginazioni di un 
| nano bello » di Roberto Danon 
q Lauro Versori 

i T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon- i 
ta deirOtlo S - S. Maria in Tra- I 
i stevere) I 

Alle 21 30 folklore latino ame I 
ricono con I. Cannona Dakar, 
Nene 

! THE FAMILY HAND THE POOR- I 
I BOY CLUB (Via Monti della Far- 1 

neslna. 79 • Tele!. 394307 . 
3946698) ! 

Alle 16 complesso musico Icotio 
i le onglo-americano < The onde 1 

I Dove s fish camp * Rock and Roll 
j show j 

I ATTIVITÀ' RICREATIVE 
l PER BAMBINI E RAGAZZI 

i COLLETTIVO G (Via Orvieto 23 - 
{ Tel 7563485) 

Alle 10 30 presso il Circolo Cui 
J turale Centocelle a Balilla Vitto I 

I rio ». Alle 16 « Ho aognato un 
( mondo strano » ol cinema Pari oc , 

«.hiale Via della Cicogna 10 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
1 taco 13) 

Domani olle 17 laboiolotio lea 
tralc dei bambini Alle 19 30 n 
contro sullo metodologia dell an 
I inazione Alle 20 30 laboralono 

pei animatori 

IL TORCHIO (Via E Moros.nl 16 - 
Tel 582049) 

, Alle 17 « Lo siella sul conio » I 

d A Giovoiinetti con A Cipi a 
I no f I ranchini G Jocobacci I 

P Morletla D Paloticllo e la j 
portoci pozione degli spettoton 
LUNEUR (Via dell* Tre Fontane - ' 
EUR ■ Tel 5910608) 
Mctropolitono 93 123 97 | 

Apeito tulio giorni i 

T. NUOVO MONDO (V.lo dell. | 
Torre 10 ■ Trastevere) 

I Alle 17 pioposta animazione j 

I « Mamma mia cho paura » di 
, T anny Ciser Informoziom rei 

I 5115977 I 

TEATRINO DEL CLOWN CCNTRO ' 
ARTISTICO (Via dol Proti Fi¬ 
scali 236 - Tel. 8124037) . 

1 Alle 16 u Cabaret del bambini » 1 

con il clown Tata di Ovado ! 

cine - CLUB 

CINE CLUB TCVCRE (Vi. l>om|,.o ' 
May 1 ) 0 , 27 - Tol. 312.283) 

| Dalle 16 30 II portiere di notte | 

(regio di L Covam) 

I CIRCOLO DEL CINEMA S LO¬ 
RENZO (Via dai Vestim 8) 

Alle 17 e 19 per il ciclo « La * 
vecchia conce, one del western • | 
Il ritorno del pistolero, di J i 

Neilson L 450 j 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 Kodak ghost 
poemi - pari I, thè advanlures ot 
| Ih# exquiaita corpse, di A Noien 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
baia A Frankenstein contro l'uo- I 
mo lupo (17 19 21 23) 

| bolo B 5pet!ocolo mimico I 

‘ (21 30) 

POLITECNICO CINEMA (Via Ti*- 
polo 13 A - Tet. 393719} 

Alle 17 19 21-23 » Il ponticello 
I sul fiumo dei guai » con ) Lewis 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
i Juggernaut con R Han s DR * • 
e i ivista di spogliarello * 

VOLTURNO 

I piaceri della tortura, con G J I 
| Roso (VM 18) DR * e riv sta | 

di spogliarello 


3' SETTIMANA 

Modernetta 

hi esclusiva 


UN FILM BOLLENTE!!! 
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RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 1 53) 

Quelle sporca ultima mete c ii 
B Reynolds DR * jfc 

AIRONE 

Boom il saccheggiatore co ì j Me 
Quec ì A *■ 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Boon il saccheggiatore, con S Me 
Queen A 

AMBASSADE 

L’Inferno di cristallo, con P Ne 
man DR * 

AMERICA (Tel 58 16.168) 
Protondo rosso coi D Hcmn i q 

(VM 14) G A 

ANTARES (Tel. 890 947) 

La pupa del gangster, con S Lo 
ren SA #* 

APPIO (Tel 779.638) 

C eravamo tanto amali con N 
Momrcdi SA * * * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 567) 
Andro come un cavallo pazzo, 
con H Mnrzouk 

(VM 18! DR H 
ARISTON (Tel 353 230) 
Conviene far bene l’amore con 
L Proietti (VM 18) SA * 
ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cassmelli DR -* 

A STOR 

Mio Dio come sorto caduta in 
basso, con L Antonelli 

(VM 18) SA * 

ASTORI A 

Yuppi Du con A Cclentano 5 * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Peccati in famiglia, con M Pia 
cido (VM 18) SA >* 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Zorro, con A. Delon A $ 

AUREO 

La citta gioca d azzardo, con L 
Merenda DR ■*' 

AUSONIA 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A 

AVENTINO (Tel. 97.13.27) 
li lumacone, con T Ferro SA 9 
BALDUINA (Tot. 347.592) 

La classe dirigente con P. O’Toole 
DR 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fantozzi, con P Villaggio C #9 
BELSITO 

Dieci secondi por fuggire, con C 
Bronson A ■* 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Piedone e Hong Kong, con B 
Spencer SA O 

BRANCACCIO (Vie Merulane) 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bionson A * * 

CAPITOL 

Lilli e il vagabondo DA * *■ 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Swoot Movie, con P Clementi 

(VM 18) DR -e *> 

CAPRANICHETTA (T. 67 92.465) 
Senza un filo di classe, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Piedone a Hong Kong, con 8 

Spencer SA e 

DEL VASCELLO 

Il bianco il giallo il nero, con 
G Gemmo A * 

DIANA 

ff bianco il giallo il nero, con 
G Gemma A 4 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

11 bianco il giallo il nero, con 

G Gemma A e 

EDEN (Tel. 380.188) 
tl colpo dolio metropolitana con 
W Moti hou G * 4 * 

EMBASSY (Tet 870 245) 
Professione reporter, con J Ni 
chotson DR 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso con D Hemrnnvis 
(VM 14) G 4- 

ETOILE (Tel G87 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Po’ 

zollo (VM 14) SA * 

CURCINE (Piazza Italie G Tele¬ 

tono 59 10 98G) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA 4» 

EUROPA (Tel 865 736) 

Peccali m famiglia, con M P a 
cibo (VM 18) SA * 

rtAMMA (Tel 47 51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA *4 4! 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Yuppi Du, con A Celentano S 4) 
GALLERIA (Tol. 678.267} 
Emmanuelle, con C Knsiel 

(VM 18) SA 4> 
GARDEN (Tel 582 848) 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bionson A ** 

GIARDINO (Tol 894 940) 

Il bianco il giallo II nero con 
G Gemma A * 

GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
C era una volta Hollywood 

M * 4 

GOLDEN (Tel 755 002) 

LUI» o il vagabondo DA 4 4 > 
GREGORY (Via Gregorio VII 185- 
Tel 63.80 600) 

Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Conviene tir bene femore, con 
L Proietti (VM 18) SA * 
KING (Vie Fogliano, 3 • Telato 
no 83 19.551) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA 4 4 4 

INDUNO 

Zorro, con A Delon A 4 

LE GINESTRE 

La pupa del gangster, con S 

Loicn SA * 

LUXOR 

Chiuso pei leslouio 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Storie di vita e malavita, con A 
Curi. (VM 18) DR * 

MAJESTIC (Tel 67 94 908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zclto (VM 14) SA # 

MERCURY 

It bianco il giallo il nero co ì 
G Gemma A * 

METRO DRIVE-IN (T. 60 90 243) 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA •*- 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Storie di vita e malavita, con A 
Curti (VM 18) DR * 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Lo scapolo, con A Sordi SA 4 4 
MODERNETTA (Tel 460 285) 
Calore, con J Dollesandro 

(VM 18) SA * 4 
MODERNO (Tel 460.285) 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cn-smelli DR 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L'inferno di cristallo, con P New 
imVi OR 4 

NUOVO STAR (Vi* Michel* Ama¬ 
ri 18 - Tei 789 242) 

Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR 4 4) 

OLIMPICO (Te) 395 635) 

1 1 lumacone con T Fei i o 

SA * 

PALAZZO (Tel 49 56631) 

Non toccare la donna bianca 

( > il H 

PARIS (Tei. 754 368) 

Fantozzi, coi P Viliaqqio C 44 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Alrport 75. con K Black DR *• 
PRENESTE 

Dicci secondi per fuggire con C. 
8 onson A * *" 

QUATTRO FONTANE 
Lilh e il vagabondo DA * * 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Non toccare la donna bianca 
ip mio) 

QUI RINETTA (Tol 67 90 012) 
Andro come un cavallo pazzo n 
Il Mfl zoul (VM 18 1 OR * * 
RADIO CITY (Tel 464 234) 

Il sospetto di Francesco Mnselli 
con G M Volonle OR * e * • 
REALE (Tel 58 10.234) 

L interno di cristallo co i P N 
non DR *■ 

REX (Tel 884 165) 

Il lumacone co T lei io 

SA e 

RITZ (Tel 827 481 1 

Quella sporca ultima n eia r» 


B Re 

ynofds 

OR * 


RIVOLI 

(Te 

1 AGO 883) 



11 sen 

le del tamarindo 

U 


A die 

s 


S 

•- 

KOUGE 

CT NOIR (Tel 8G4 30 

S) 

L interno di 

distailo loii 

P hk 


n. 



DR 

4 

ROXY I 

[Tel 

870 504 ) 



Storie 

di vi 

la e malavita 

o 

A 

C H 


(VM ibi 

DR 

*• 

ROYAL 

(Tel 

75 74 549) 



Terremoto, 

con C He 

r lo 




DR è 

* 

SAVOIA 

(T« 

’l 861 159) 



Stori* 

di vi 

1 * e malavita 

. i 

A 

Curii 


IVM 18; 

DR 

*> 


SMERALDO ( Tel 351 581 ) 
Travolti do un insolito destino 
nell azzurro mare d’ayoslo. co i 
M Meleto i VM 14) SA ■* 
SUPERCINEMA (Tel 4S5 498) 
Piedone a Hong Kong, coi B 
PC i.c-1 SA * 

TREVI (Te! GS9 619) 

Giuppo di famiglia in un interno 
wll B Lu Cd„|r 

(VM 14) DR ir 
1 TRIOMPME (Tol 83 80.003) 
Boon il saccheggiatore, coi R Me 
Queen A 4 

TIFFANY (Vi* A Oepret.s . Te- 
lefono 462.390) 

L amica di mia madre con B 
1 Bouchpt (VM 18) SA *• 

UN IVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, cori M V 11 SA a 

! VICNA CLARA (Tel 320 359) 
Piedone a Hong Kong con B 

Sorntrr SA 4 

VITTORIA 

Quella sporca ultimo mela i_un 
B Reynolds DR fetr 


^ECONDl VISIONI 

ABADAN II cittadino si ribella 
i on T Nei o (VM 14 DR * 
ACILIA Agente 007 I uomo dalla 
pistola doro ioi R Mooie 

A * 

I ADAM n p 

AFRICA Ci son dentro tino al 
j collo con P Richaid C * 

| ALASKA La poliziotta, con M 
Melato SA 4 

, ALBA. La poliziotta, con M Me 
lato SA * 

i ALCE Dossier Odessa con J Vonjh 
I DR * 

i ALCYONE Una strana coppia d! 

. sbirri, con A Arimi SA <44i 
AMBASCIATORli Alrport 75, con 
> K Black DR a 

AMBRA JOVINELLI: Juggernaut, 

. con R Horri» DR tir i rlvisla 
I ANIENE: Alrport 75, con K Black 
I DR -4 

i APOLLO: La pupa dal gangstar, 
j con S Loren SA I 

AQUILA La poliziotta, con M Me . 
I loto SA -4 1 

I ARALDO: Boriatine * Co., con A 

Deion A 4 

I ARIEL- Robin Hood DA <4** I 
| AUGUSTUS: La nipole, con D 
| Varcjas (VM 18) SA * 

1 AURORA Biaturi la mafia bianca, 

I con G Terzetti 

(VM 14) DR 4 

AVORIO D’ESSAI La citta verrà 
| distrutta all'alba, con L Carroll i 

(VM 14) DR ** 1 

BOITO L'ultjfYa corvè con J Ni 
Cliohon (VM 14) DR * a a 
BRASIL: Assassinio sull Onent Ex¬ 
press. con A finney G *4 

BRISTOL Alrport 75, con K Blocl > 
DR * 

BROADWAY Travolti da un inso¬ 
lito destino noil'azzurro mar* 
d agosto, con M Melalo 

(VM 14) SA * 

CALIFORNIA Una strana coppia, 

I di sbirri, con A Arimi SA e * ! 

CASSIO- Porgi l'altra guancia, con 
1 B Spencer A -4 ** 

1 CLODIO Una strana coppia di sbir¬ 
ri, con A Ari in SA 4 * 

COLORADO Anche gii angeli tl- 

| rano di deliro con G Gemma 

G • 

| COLOSSEO Borsalmo * Co con 
I A Delon A a 

CORALLO Bello come un arcan¬ 
gelo con L Buzzone» 

(VM 14l SA a 

CRISTALLO Le faro da padre, 
con L Proietti (VM 18) SA a 
DELLE MIMOSE Airport 75. con 
l< Block OR a- 

DELLC RONDINI La poliziotta 
con M Meleto 5A 4 

DIAMANTE Alrport 75, con I 
Blocl DR a 

DORIA California Poker con E 
GoulU DR a a a 

EDELWEISS Robin Hood DA a a 
ELDORADO Dossier Odessa con 
J Vo yhl DR a 

ESPERIA La citta gioca d'azzardo 
ESPERO Finche c'e guerre c è tpe- 
ronzo con A Soidi SA a a 
TARNESE D’ESSAI Non basta piu 
pregare con M Remo DR a a a 
FARO Altrimenti ci arrabbiamo 
con T Hill C a 

GIULIO CESARE Airport 75 con 
I K Black DR * 

HARLEMi Piu forte ragazzi' m i 
T Hill C 4 4 

HOLLYWOOD Juggernaut con R 
Han s DR a a 

IMPERO Altrimenti «l arrabbiamo 
con T Ititi C a 

JOLLY II grande Galsby, con R 

R-dloid DR * 

LCBLON Agente 007 l’uomo dal 
i la pistola d'oro con R Mooie 

A a 

MACRYS Robin Hood DA a a 
| MADISON Chi te t’ha latto tare 
■ con C Strcisnnd SA a a 

NCVADA L’esorcista con L Blom 
(VM 14) DR * 

1 NIAGARA C’era una volta il West 
con C Cordine!* A * 

NUOVOi Una strana coppia di 

tbirrj, con A Ari in SA * a 
’ NUOVO OLIMPIA La classe diri¬ 
gente, con P O Toole DR * * 
NUOVO FIDENE- Il giustiziere del¬ 
la notte con C Bronson DR 4 
PALLADIUM Una strana coppia di 
, sbirri, con A Arkm 5A a 4 
PLANETARIO La classe dirigente 
con P O Toole DR a a 

RIALTO L'Invilo con F Simon 
RUBINO D'ESSAI! Lancillotto • 
Ginevra con L 5 inoli DR a 

SALA UMBERTO Belio come un 
arcangelo con L BuZ’Dnca 

(VM 14) SA a- 

i SPLENDID Per amare Olella, con 
G Rolli (VM 14) SA * 

TRIANON Porgi l'altra guancia 
con B Spencer A * * 

VERBANO Porgi l'altra guancia, 
con 8 Spencer A 4 

1 VOLTURNO tl piacer* della tor 
. tura con GJ Rose iVM 18) 

I DR * e n\ sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pelmiro lupo cru 
miro DA a a 

1 NOVOCINE II giustiziere della 

notte, co i C B oiwon DR * 

OOEON I racconll di Canterbury 


BELLARMINO II po ic chi ! 

Imo co l> l A * 

DELLE ARTI Zono I belle 

I R ■» i A * 

CASALETTO Lui im ir c di p 
mavera co R c i c S « 

CINCrtORELLI UI c n 

Dee i h « ♦ 

CINE SAVIO II coi o de I r * 
ertlL u E c 1 A • • • 

CINE SORGENTE Timi i©ntr« 
la paniera non 

COLOMBO Agente 007 I o m 
doli* pistola d oro oh <■ 

A i 

COLUMBUS Carambola ve i 
5n h SA * 

CRISOGONO Toto - li ibt.ti 

C * * 

DEGLI SCIPION! Lr valle lunga 
(Oi H T tl DR 4 

DELLE PROVINCIE il cucciolo 
co i G Pn I S • 

DON BOSCO Lo coll na J c ili M 
vnh coi 1 M I A P 

DUE MACELLI Troie) conigliene 
compare orso coniaic volpe ^ 

L W fson S 4 

ERITREA Dudu il ni uggiolino se» 
lenalo co R In C * 

EUCLIDE S P Y S co t L Gou - 
SA 9 

FARNESINA Qualtro basvolti par 
un danese coi D Jo y C a* a* 
CIOV TRASTEVERE Serpito m 
A Pac io DR * 

GUADALUPE Pone e cioccolata 
con l\ Me 11 li u DR a 4 

LIBIA II rilorno di Zanna Bisn 
co co T Nmo A 4 

MONTTORT Tarzan e il figlio della 
giunglo con M (leniv A ♦ 
MONTE OPPIO II cucciolo et i 
G Peci S * 

MONTE ZCBIO II laurealo o- i 

A Bandoli S 4# 

NATIVITÀ' L'ultimo buteader* 
con S McOucen A a » 

NOMENTANO American Gradili 
con R Drcyluss DR a t 

N. DONNA OLIMPIA I tre mo 
achcttieri, con M Yoil A 4 a- 
ORIONE: Ranaom stato di emer 
genza per un rapimento co i 
5 Conncry DR # 

PANFILO Come divertirsi con P» 
parino e Company DA + 9 

PIÒ X Pista arriva il gatto dello 
nevi, con D Jonc r C 9 

REDENTORE Un esercito d. 5 
uomini con N Co&telnuo\o A * 
SACRO CUORE Quadro bassotti 
per un danese 

SALA CLEMSON Sette spose per 
7 fratelli, con J Powell M * • 
SALA S. SATURNINO- Il giand» 
«•alzar, con H Buchbotr M 4 
SALA VIGNOL1 tl serpente, co 
Y Brynner DR 4 

5 MARIA AUSI LI ATRICE OucMa 
volta ti laccio ricco con A r » 
bMO c 4 

MESSORI ANA Torna a essa L•««■«. ** 
r Tovloi « * 

STATUARIO L'avvcntunero di ra 
Artu con J Scoli A 4 

TIBUR Come si distrugge la ra 
putnzione del piu grandi* agente 
segreto del mondo, coi I P 
Belmondo SA 4 

TIZIANO Zanna Bianca io I 
Nero A a * 

TRASPONTINA II bacio d. min 
morta, con 5 D on s o S * 

TRASTEVERE La stangala coi P 

Newmon SA a a a 

TRIONFALE 11 ritorno d. Zanna 
Bianca co T Ncio A 4 

VIRTUS I ligli di Zanna Bone» 
coi 5 Boriche A » 

ACILIA 

DCl MARC Cl. no. ( I r 

QPI A • 

FIUMICINO 

TRAIANO II bianco il ynllo II 
nero co i G G ir A4 

OSTIA 

CUCCIOLO Yuppi Du co i A Lr 

Icntono S S 


UN VERO TRIONFO 
Al CINEMA 

QUIRENETTA 

ARCHIMEDE 

Oggi aperti regolarmente 

' 11 L CAPOLAVORO Ol 


ARRABAL 



RIGOROSAMENTE VIETATO 
Al MINORI DI ANNI 18 


Apertura 15,45 Ultlm» 22,40 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 


EUROPA - ASTRA 
GREGORY 


Alcuni dicono che c> molto 
. Altri dicono che c’è tanfo 
Tutti dicono che e un grande 
SCOPRIRE I 


.< EROTISMO » 

.. UMORISMO .. 

.. DIVERTIMENTO » 

.. PECCATI IN FAMIGLIA > 


umorismo + erotismo = divertimento 


<£j,E*. MICHELE PLACIDO 

JENNY TAMBURI SIMONETTA STEFANELLI 
JUL1ETTE MAYNIEL 



PECCATI 


_E0Y WILLIAMS-SASTONE PESCUCCI 

...RENZO MONTAGNA». 

.. .... Mia* « mausi/is •» Aeum .MWM 6ABMM 

... Kamim* rinsuriSNuaurmwAsncm rssuAsecatas 


M VI PA - 1 FN i Viti AIO Ai M MORI DI 8 ANNI 


















l'Unità / domenica 27 aprile 1975 PAG. 15 / sport 

I biancazzurri con l’inedita «regìa» di D’Amico nella tana dei bianconeri «caricati» da Boniperti 


Juve-Lazio: si decide il campionato 


Classifiche a confronto 


Il Napoli pronto ad approfittare del minimo passo falso della capolista 
(Inter permettendo) - Roma col Vicenza, e Torino a Varese per far punti e 
restare in zona UEFA • Ascoli-Ternana: delicato spareggio per la salvezza 


STAGIONE 1973 74 


STAGIONE 1974 75 


SOC Ct A 

Punti 

Rot Mtd«i 

So* ioti! 

P nt 

Ro 


Medi i 



V 

s 

mgl 



r 

S 

mg 

Lazio 

38 

40 

19 

—1 

Juve 

37 

37 

15 

—2 1 

Juv© 

35 

40 

22 

-5 

Napoli 

34 

43 

19 

-5 I 

FJorenHna 

3J 

30 

21 

—8 

Torino 

32 

37 

26 

-7 

Napoli 

31 

29 

23 

— 8 1 

Lazio 

32 

31 

23 

—7 

ln!©r 

30 

41 

28 

—8 

Roma 

32 

20 

13 

—7 

Torino 

28 

23 

22 

—10 






f Bologna 

26 

29 

29 

—12 

Mllan 

29 

29 

20 

—10 

‘ Mitan 

26 

32 

34 

—14 

Bologna 

29 

32 

28 

—10 

Cesena 

24 

23 

24 

-16 

Inter 

27 

21 

19 

—12 

Cagliari 

24 

22 

28 

-15 ( 

Fiorentina 

25 

21 

21 

—14 

Vicenza 

24 

20 

31 

-14 1 

Cagliari 

23 

19 

26 

—16 

Roma 

23 

23 

25 

—16 

Cesena 

23 

18 

26 

-17 1 

Foggia 

21 

18 

31 

—18 

Ascoll 

20 

12 

25 

—19 

Verona 

Genoa 

19 

17 

23 

15 

33 

31 

—21 

—22 

Samp 

20 

16 

30 

-18 

Samp (•) 

16 

23 

30 

—20 

Vicenza 

19 

18 

27 

—21 

... 





Ternana 

19 

16 

32 

—20 

(*) Panallzzafa di 

3 

punti 


Va resa 

15 

18 

38 

-23 


Gli arbitri di oggi 
(ore 15,30) 

SERIE « A » 

Ascoli Ternana Serafino , Fio 
rentina-Cagllari Michclolti, Ju 
ventus-Lazio Casnrin, Mllnn 
Cesena Ciudi, Napoli Inter 
Panzino, Roma L R Vicenza 
Prati, Sampdoria-Bologna Ciac 
ci, Varese Torino Barbaresco 
SERIE « B » 

Alessandrla-Verona Levrero, 
Atalanta Genoa Turlano, Brln 
disl-Avellino* Moretto, Catan 
zaro-Novara Gladuisi, Como- 
Taranto Barboni, Foggia Arez¬ 
zo Menegall, Palermo Sambe- 
nedettesc Schena, Porugla- 


S amo o m ti il, i ^ »cc ili con 
1 i impioti ito s < \ cho 

ipienck. k ost ti dipo li pi 
u ntts n < n i/ < n i < H Ita la 
Polon i II p i ì ( K O I O I 
nini III ini i pichbito con io 
« itio Juv* I i/io sul qui o 
spua sopì itlutto il Napoli Ld 
o os v io che speri non certo 
cl e i bmntH/aut ri i lescano a 
ha *< re la capolini i im che per 
o meno li cosr tifino al pi 
4 gg o r tu mio sj che 1 r itic'rio 
c innruno voi o 1 1< scudetto 
livcn 4 no si n nm in i di pania 
(* a pe chi Cloi ci si c dotto 
sicuro che m c iso d * impas 
se» biancone! i ’c po^sibilit i di 
uno spinocelo se ick t o a quota 
41 numeritelebix io rii mollo Di 


1 i s \ (k s| icu i i stessi 

■* ch o h clw \ ipol oggi I 

n o i p op i) poi mano do 
n u lenone i Mi \ '•lo eie p*s 
i » n< ii pici ini nfitcnmo . 

c a) p 4 sor» i pe sol o nc * * I 

clic una crossa mptesa dei | 

cunpon diti a ancora in ca 
nca non soltanto farebbe ì 
loio stessi in elessi mi ndaicb j 
he un pi// c > di suspense al 
campionato Delle insega trici il 
campito p u 1 k e ce 1 ha prò j 
pi io il N ipoli clic incontra n! 
San Piolo 1 Inter menti e il To 
rmo ionie \isita al fan ihno di 
coia \aiese e la Roma ospiti 
in \ ice n/a assetilo di punti 
M i passiamo il diri taglio 
• ASC0L1 (20) - TERNANA (19) 


Oggi motociclismo in Romagna e auto mondiali in Spagna 

Imola: si rinnova il duello «Ago»-Cecotto 
Barcellona: i piloti costretti a correre! 

Dopo la protesta dei giorni scorsi per la pericolosità del circuito i piloti si sono 
accordati con gli organizzatori sotto la minaccia del seejuestro delle \etture 


Parma Mascall, Pescara Bre - rilevile che sarchia ass ii in — Spareggio p4 I t salvezza (he 

scia* Trlnchlerl, Reggiana Spai. gelai e che a suggilhi 1 evento | si p esenta delie ilissimo 1* n 

Agnolin, fosse q io 1 a I n/ i che ri io anni imi* ^nsti tigone» ri essi io s n 

t n ime ì e d mie gu i o el i 

__ 1 climi aib la la? te iz oiu Rie 

. conni pi o ili e cunponaD 
I speiico ( I) m itili g ino si 

» un posto in nazionale llnV tórrl.'W, 

_ n _—. . . li i linone dei piosdenM ch so 

. cr'i e Mimo Ci mg iriamo 
I sol* m»o che pubblico allo 4 1 e 

r i £ e b io s tp 5 ino csscte all ni 

A hj mM ^ A m ^ te // i do i situi/ one 


Si è guadagnato al « Liberazione » un posto in nazionale 

Ricci commetterà l'errore di non 
chiamare Masciarelli in azzurro ? 

Fior di campioni stranieri e di casa rimasti alle spalle del pesca¬ 
rese — Oggi si corre il « Trofeo Sassuol Ceramiche » a Carpi 


IMOl \ J 

Miche nel WII I rat*o Citta di 
1 oj i oi g in //rii > dal * ( lub ek 1 
motoio \tcangili e dii Molo 
Club Sante no Jolinm Cocctlo 
« f iccia d angolo > s t jpi opini* 
enne m il idem In iti li 
i Iteti to il „ U m i tu 4 
<|U l to cl itio I tlcl < mlJ Si pi 
j indo sp* tt \ i m fi » \\ il e j 

\ M i e C. iconici \g »stm I 1 w 
ne/uel mo hi „ it » mlU J>0 
m 2 5 >2 i\44 001 km li) mi \ 
la gli e siiti apponi sipojoe 
di 1? rinlisim ri secondo so 

gito dii turni]ante Stimi e dii 
g apoonese Taka Pi s icc do 
invece \goslim tulle 250 1 tt 


I Ktmva con un tempo di poco 
, siperioie a quello rie! * a npio 
ne do) mondo (•■ tcomo \gos*ini 
si ò rifat o Invece nelle >00 do 
v< m ima ìdo 1« M\ Kinava 
| lansvuoi e \ il a si sono as 
s n» ì e ottp ■> d nseg i tori 
1 i/ i i su P »v t i R ai 
eli su Moibdi I sono s d i 
p u ve’o n ix t ne 11 f e e 
pi04 0 d( ni b cl ch ")D ci 
e ir i clh » 1»5 
b ci n d seg i to m gl on tem 
p delle pto\ c 

CI isso IO u I azzai in (Pi 


v Vice ) 2IR alla media di | in (Somalia) 


km 1 5 808 P ci i ( Mo b dell * 
2 "d hi Buse! or ni (Malancai 
2 17 29 kn* uh i tler (Ss //era 
\ »m dia ) 2 18 > L i/zai ni 

Piuv atiu i > . JJ 1 ? 

( 1 i sse 2 j 0 t c ( e cot o t \ eu* 
/ue i ^ uri i’n> 2 j ^ i' i me 
di d k n 144 Oli \\ i t< - \ I » 
tlJD 2< 44 Salmi "lanifia 
^ H 70 I aka ((i ippo ìe 'i <m » 
h 0 ^ < 4R Pi 4X1) ’i mi ih ♦ 

54 (iianstni iN amati tt 2 
4 e >1 PiU ( Mi mot il 2 IO M 

C 1 isso { )0 C C ( 4 CO to (\ 4 IH 
7UO a 5 (malia! ° 1 R5 \go 


( 4 ì MI 

mal -* _ _ H ì 

k 141 bl» k 

5 i il ih*tt 
b lì iiid t S i/uk 
e I \ 1 i (I 11)) 2 

1 lì il I 111 1 J 


\g a 

a ed i di 
i ( me- 
I ì v ri- 
2 i 89 Uni 
4 "2 I ecA 


FIORENTINA (25) CAGLIA- | h * nT1 ? f,n so !r,r 1 ll 1 (l 10 » nU 


Paiamo Masciarelli, come 
$crnpre avviene. dopo larri ■ 
vo solcano e vittorioso sul 
traguardo di Ostia, e stato 
letteralmente « catturato » da 
un gruppo di persone che in 
un sol momento volevano sa¬ 
pere tutto di lui la sua vita, 
la sua attinta i suoi orlon 
tomenti, la sua carriera, le 
sue emoztoni e le speranze 
Tutto insoynma 11 bravo gio- 


sportivo della squadra ceco 
slovacca per scambiare con 
l aiuto di una gentile inter 
prete quatti o chiacchiere 
con lui E qll avevamo chie¬ 
sto se la squadra che prc 
sentala era della stessa le¬ 
vatura dello squadrone che 
con Lubtis vinse nel 1970 Cl 
aveva risposto « Stiamo pre¬ 
parando due squadre una 
per 11 campionato del mon¬ 


tane aveva forse ancora solo 1 do, 1 altra per la Corsa della 


un filo di fiato dopo tanto 
dispendio di energie, ma ha 
risposto, comunque, con gar¬ 
bo con intelligenza. 

E in tanta concitazione, 
ovviamente yton fia potuto 
esprimere in maniera diver¬ 
na la sua gioia se non con 
una frase di rito « Sono con¬ 
tentissimo volevo vincere» 
Punto c basta Poi, quando 
lo abbiamo ritrovato piu 
tranquillo , più disteso, rin¬ 
francato, ha precisato più 
compiutamente il suo stato 
> d'animo «Vede non è che 
non abbia mal vinto una cor* 
ba. ma questa mi ha dato 
una emozione diversa Era 
una corsa che ” volevo M \ lu¬ 
cere Ct avevo già provato 
mi era andata male E sta¬ 
volta che ò andata bene mi 
«embra naturale che mi sia 
commosso che abbia man! 
testato tutta la mia soddi¬ 
sfazione » 

Tutto detto così, in tono 
semplice, con modestia, per- 
chb forse è questa la forza 
del •tuo carattere, l equilibrio 
del temperamento e la misti 
ra del comportamento E 
quando gli abbiamo fatto no¬ 
tare che si era lasciato alle 
spalle uomini di valore di 
gran valore come il accosto 
tacco Labus Vaustrahano 
Clivelg. il polacco Watusiak, 
e ll connazionale Tinchella, 
ha solo allargato le braccia 
sorridendo come per dire • 
«Che cl passo fare lo cl ho 
provato, non sono stati ca 


pace Adesso non possiamo 
dl^e se questa formazione b 


mentale Abbiamo ptobabil 1 * 
tà di vincete? Anzitutto vor 
rei ricordare che qu md an¬ 
che riconoscessimo di non 
averne, non diserteremmo 
mal questa corsa pei la da 
ta che ricorda per il signi¬ 
ficato che ha I nostil giova¬ 
ni hanno già fatto altre ga 
re non sono propr'o degli 
sprovveduti La speranza di 
sincere ce l’hanno tutti e 
dunque l’abbiamo anche 
noi » 

Dichiarazioni pressoché 


Gli abbiamo s empheemen 
tc fatto rilevare che non 
può essere considerato fuori 
dal <qiro » un corridore c'ie 
ha unto la p f u trnpoitante 
coi sa dei dilettanti lascia n 
dosi alle spalle fior di corrt- 


RI (23) - T * v io i die or 

I n ii s< ubi ino sii pi ino di snio 
b li i e (Rocco se ne aneli» n la 
| r nc della stagione) ricevono | 
un cl < nt< scomodo TI lungo 
I » cl 2 ino -v con h vi'toria in , 
c is i non si ipisce piu por cui 1 
è possibile che i •'ini riescano 
I a rìtimolar anche un prezioso 
piti Ceppo) ncitra Vene) 

• JUVENTUS (37) - LAZIO (33) I 
— T isolate ogni speranza o l 
vo l te etiti it« il voi so 

(linksco si ad iti i alla po-fe I 
/ om a q u s* i miti pei qmn 

to t gii»*ri» la La/io Perche 
I se i bi incom ri sono apparsi 
stantii in Coppa UFFA dove 
1 soiì s iti el ni mM dii Twente 
i h 11 io ic4 v io un i d n rcpi 
na idi dii ho presdente Do 


Lenisti ti et in tic (kilt piove 
lei 70 si 4 pi iz/ ito il giapponese 


km 122 280 I tisv udì (Dr b\ ) 
2 Ih 7R Confo t (M(lineai 
2 11 (5 IN n (Ku die ri 2 41 bO 
C ism 12.» c Pi meli (Mor 
bidelli) 2 1 bO iIla meri a d 


((» aopone Vtìialn) 2 1 97 
Pi om > amalial 2 fi 1)2 C» in 


sar ('la maln 

(5 umli » 2 8 
ha) 2d 42 


Mi 71, S timi 
Toi d i } im i 


dori stranieri c di casa In- 1 "'ix'it! topi imenei* eh< som ri 
somma dopo la corsa di tc . sic a,male -imi cTUd Eipoi 
verdi, la comoctatonr del ra- 1 1 bunca/n.rr, «• Puntino ori 
oasco (ti Pescara si Impone , ’" n Prosi i/iono ri n- g o S o non 


pori a quella del TO o più Identiche qualche attimo j 
forte Soprattutto non Io pos- prima cc Ir accia rilascia 1 
slamo dire perchè non cono- tc Koclf Polari. 11 direttore 


siamo dire perchè non cono¬ 
sciamo 1 esatto rendimento 
di Labus che, con Gallk, re¬ 
sta uno del p'u validi rap- 
presen'an’i del nostro clc'l 
smo labus hè disertato due 
corse perchè e stato nmma 
lato Vedremo osaci corno si 
comporterà » 

Ecco, dunque l'attenuante- 
Labus ha corso bene ma 


sportivo della squadra bui- 
gara 

A line della corsa abbiamo 
voluto conoscere II parere del 
nostro direttore tccntco Ma 
rio Ricci soprattutto -per sa 
pere se Paimiro Masciarelli 
ha qualche poss hlillà di er 
sere selezionato per la Praga 
Berlino Varrai la e per I 


onero di Pescara si Impone 
se l è guadagnata sul campo 

• • • 

Intinto C.i pi sot i sede oggi 
de’» secondi piovi de i Ji ti 
ltnge pei 1 issegn 1 / one della 
«Tugi doo doli Resistcn 
/ t p iti oc in it i da 1 Un * » e che 
comprinde dopo I G P libo 
r«/ one i ques o 1 C P S is 
suo’cer mi che Tt otoo Cooperi 
7 onc tnche i ( P Mi! igu* n 
>rog imm i 29 np ì e i Sin 
Li// i o di bum (Bo ogm) e 


I h mio aito n cit7ione di dm 

, n ì si mini i N in p u tono ri 

| umili i- questo no ini Tru 
, s a 1 ni non c siri e il ruolo 

1 s i i j cooc to d i D \m co il 

bibv » die Lo\ Pi col bene 
P ic o d Musare i ftu H on 
’ evento icl i c 0 w desco 
P" es q t iti*o ìuA v Vere in 
| ì ospet* v ì 

| • MILAN (29)-CESENA (23) 

I - 1 i i i ikniili rosolati sono 


Prima prova del campionato italiano 

Coppa Piacci: Moser 
è il favorito disobbligo 

Ma il percorso s’addice anche a Baronchelli e Battaglin • Gimondi: « Chi 
mi crede morto, sbaglia» - Moser e la Filotex niente Giro d’Italia 


Dal nostro inviato i 

niOLO 1LKML J6 | 
11 eie istno p (’tidc * in sui e 
jx t i (ilio cl Halli In qiics*c | 
tic so* mime 4 ] ilUsi copimi 
ungo'* lenti c scudieri ut ino 1 
’c m mi secondo noe essi i Ieri 
lo sm nt noia dilettissimi Mi | 
lino \tgno 1 dimani li coppi 


Roma-Lazio primavera 
oggi al Flaminio (ore 10,30) 


1 14 si nc n v*t e \ j P ice d il ti ice ito 


V u i» <11 1 muglio V o colli» 1 lOSSOiO! vog ono I v orso 
i » Tiofeo Pni Cciv che s I f , r punì Im>rcsa impossibilo 9 I ino p 
svolgerà I 1 inuo a Gatto | Si e o Rivfin noi g oca <pu 1 colo-e 


verso <. con (tiUictla di pri 
mo prova pe** lo scudetto tri 


probabilmente non ha trova- «mondiali» dilettanti II se 
to Vmcrqta necessaria ver rie \ lezionatore Ricci ha detto po 
spendere fino in fondo, per che parole « C'è ancora un 
reagire nlVultimo scatto ' po' di tempo per rifletterci 
Sc?nprc prima della parten s opra, qualche buona Indica- 

za abbiamo anche parlato i zfone comunque l'ho aintta 
con i dirigenti sovietici Ci 1 qualche altra potrebbe veni 
hanno dichiarato « Avete i re Masciarelli'' Francamente 
scritto bene abbiamo una , non credo che potrò chiamar 


tico (Reggio F m Ini 

\ 1 1 e d» quest*-' ì ove (Ro 
mi Caip Cittì co) sono *ib 
b n iti ridimi c c oturis» ci ni 
ziorta i ai g mi//iti dii! VRCI 
UISP e da’l i T CI — con par- 
tecipe/ionc liberi a tu ti — vi 
udì per 1 assegni/* no deli 
Coppi X\'\ do 1 la Resisien7i 


La prima giornata del girono 
finale del Torneo primavera di 
calcio, riserva una grossa occa¬ 
sione il mini derby Lazio Roma, 


I giallorossl sono 1 campioni 
attualmente m carica, mentre 
si apprestano a disputare la 
finalissima con la Fiorentina 


swiuu uv.’ir- ufi.i | 7ian rrcao C'tr c 

squadra di g’ovanl, speri- I lo E ’ fuori dal giro » 


Michele Muro | 


Serie B: i grigi fanno visita al Verona 

Palermo Catanzaro e Como 
sperano nell’... Alessandria 


n o > di (/Ugnimi die Io Va 
me so r mi sq i idr i 1 i*trufferà 
de rdnvoo non *. ill’icqun 
d ros i ni i forse ccscmti si 
udono t oppo 

• NAPOLI (34) - INTER (27) 

—• T piitonopci son limasti gli 
unn con elidenti stri elei bian 
enne! Nello sconti e diretto 1 
To-tno #nonno» \ tafini 11 pri 
v (» di un meni ilo piroggio 
IN inai dim non hi chiamato 
ì 4 ssun piilenipro n tn/ionale 
d< s«u ^nio uni in ino la La/ o 


Da Imo i dove a hi con.oi Programma olio stadio Fla- I 

rcn/a con le moto, lamico Nino minio, alle ore 10,30 Purtroppo | 

Ceroni ha spostato le tondo a una dello due squadre romane, 
Riolo Tenne sede di pirlon/a che sono entrate nel girone fl- 
c dnruvo di uni gì i lunga naie, dovranno uscire di scena 
-J16 chilometri clic prospetu | | n(M) | „ lrone del nord com . , 
una conclusione Ma pochi so n r»r,A* i n « nt . . , 

non addirittura solidi i anche 1 ; re " do ,n,or ; J*™ e | 

se una frinì ha tolto dalla , dorino, mentre quello del sud i 


In programma allo stadio Fla- I per quanto riguarda la Coppa 


Italia L'allenatore Bravi dovrà 
fare a meno di Bruno Conti 
infortunato e di Luconi, mentre 


uh uomini tl \ tnu i 


se una fr ini ha tolto dalla 
car ina il monte Ront un 
Restano però il monte F i gioì a 
(950 metri) i' monte Mbano 
(414) e il credito fin ilo (quat 
t o giu) sulia codina dc’lo ber 


«al*. rinunnnn ..«rl^« A. ra DI Bartolomei OuCStC 

naie, 4 jov ranno uscire ai scena . . , , tTIA _ ... 

Infoili ti a*i ««.a I lo formazioni LAZIO Bonetti, 

Infatti II girone del nord com- i Sambucco (Tarallo), Cremaschl- 
prende Inter Bre.cJuve e | n|> Am „, 0 D| ch| „ r>> R „ 


i orine, mentre que,,e del ,ud , 0 , ordino , Ceccarelll, Appi- I 

L. 0m i;,me I,< d U e a ^«f,fÌ 0 : ( Td, I Menfredenle, Ceetelluccl 

Le prime due eia»,ficaie di ROMA Tlcconl, Celcelll, 01 

ogni girone si contenderanno, Mario, Alimenti, Salvatori, Pre- | 


‘en/mnHti i dimoslt no al C U 
q ialo g osso *i!ou ihbia com 
mosso i non mondorli in con 
s dei i/ on* I In or non fa pau 
n e ga s pensi alle ferie e 
iI’h c impugni icqu sti porcili 
i n* ia//itrn non dovrebbero ran¬ 
ni* sonine uno scogl o per la 


In 1 ri Inoltre nci’e vicinan/c del 


telone, uno strappotto tradì 
tuie 

La coppi Phcei (ventiquit 
tres ma edizione) ò dunque una 
coi sa clic chiama alla ribalta 
un pezzo d«i novanti un pedi 
1 itorc completo per ntendcrc) 
Francesco Mosci e 1 pi onesti 


In un'altra serie di Incontri, lo 
scudetto per la stagione '74 '75 

illlllllllllllltHIMIMIIItlMIIIIII*' 


BARCT LU>N \ 
li 1 r-n 1 1 412 T rie UU 
1 * r Ni) I nidi h iito 
c„ la e oug m g oi e ti 
po ne le p ov* il de p<n 11 
Ci in P em o * i unxb co 
d Spagna quaita prova del 
< flmp on ilo mondi ie io idut 
toi i di « I oi mul i uio 
Laudi hi g iato su sT-tfl 
metn de peiuo oso ci cui o 
do Montili eh n 1 23 40 * * 
moda di km 36H2> p ce 
do ìdo i io fe i i C av 
Regi /on uc'od ' ilo d 123* 
e 40 e ng ose J *inos Hu ì 4 
su He ske h ì 1 23 CO 
I ^ *n ì em o i he c**' 
sembi iv i po” co o i nenie n 
fc e ilvo ripcnsamenl de 
Itili mi ori dov-ebbe d su 
ta s Qu is] luti i \< ìt qui 4 
irò pi’o ì ci t h tn ìo n f u 4 - 
o^gi piov ito dopo che gli 
o-gani /i oi *vov ino appor 
tato mod iichc << a”(u *o ]yr 
diminu i nc « ix*i ì o os 1 i he 
e**i sta » i origine de a 
pio*e ti de pi oti 

I to’nm n do 1 *ccoido lag 
C Ji lo 'i t p o! e co n 4 i o 
organi//itorc non sono 4 nt 
tav « no’i S>ot‘o m m nicc a 
di vedere sequcstiaie le o^o 
venule p oli hiimo dee so 
d sLcndeie n i sii pe- la 
secondi ceduta di piove de) 
a compd /ione A ta e deci 
one so io g un* dopo rbe 1 
preside iu d( vomiti o or 
gani//ato e Sividor Fibra 
gas aveva fatto sipe r ( rhe 
rifiuto de (oi(on<nt n 
prendere pirte a G P d Spa 
^ ìa snobbo sta o on do^i 
*o i a stregua de' i o ira 
di un coViat o o i io qu id< 
o„ i «viebbe n apieso ima 
azione lega e ’cndon e id i^ 
tene e 1 sequestro del e ve 4 
4 ire G^ave mo) 4 o g-ive è 
a responsibn ’à che si sono 
assunti z i orgam//ator 


Vuelta: a Basso 
la quarta tappa 

AGUILAS 26 

Marino Basso, che ancora Ieri 
aveva espresso propositi di riti¬ 
ro, ha vinto la quarta tappa del 
Giro di Spagna, la Almeria Agul 


D'Aversa, Bacci, Casaroi 


•IIIIMMIMIIMIIMMIMIMtlMIIIIt 


Bortolomel, | las Lasa conserva II primato in 


,1 III III *1 I II 11 II I laMI II 1111 II l> Il IIIIM 


ni* m 11 ; i j ** min scolio pnr m i i imu-v-Lw nuiu i i«uii»->u 

fo niH/ onc * he subisso sotto 1 1 cito della \ giha in i è un per 


Nove gioì nate al termine W 
cominsiito pertanto il conto 


riprenderrnl mica ò I lovescm Anche por il Pc 
roMcTclarell? ^ "«lUUimcnlo «ut 

' Ma forse runico che ha «■' >« W- 
una serta attenuante è Ru Z<1 «ifLmno scn/a ansio, quello 

Aolt Labus In piazza del Po- I del Pe ugi i si tiatLi solo di 

polo, prima della partenza stabilire di vol*a ni volti 

avevamo cercato ti direttore quanti pinti ancora mancano 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 4 a giornata del girone di ritorno 

(OGGI ORE 18) 

Milano: Innocenti - Forst 
Siena: Sapori - Jolly 
Tonno: Saclà - Mobilquattro 
Varew Ignis - Sinudync 

Classifica 

Forst p. 18; Ignis 16; Innocenti c 
Sinucljnc 12; Sapon 8; Mobilqual- 
tro 6, Jolly c Suda 4. 


ÌMKinrFNTI I Mini Ausrin Morris 
INNUCt-NI I J Triumph Rovor Jaguar 


per meUetsi fuori tuo per a 
veie li icrtc7/a de 1 la pronto 
none 

M i restiamo al c impioti ito 
Di quei pochi punti che miin 
cano al Pei ligia jx*r issi cu 
ìarsi la promozione due po 
tiebbe conquistarli oggi ospi 
tando il Puma li pronostuo 
parli chimo in som ma indio 
se lo stesso Castiignct ha am 
messo che non si può torme 
sempir ilio stesso ilimo per 
un c impionalo mteio indie se 
I il Parma con I » sconfitta «. i 
■ sihng» di domenica dtve pur 
i ptcoccuparsl di racimolalo 
I qu delie altro punto 
; Il Pei ugia insommi dovub- 
bc lasciarsi coglici c chstritto 
] ma quand anche ciò avvenisse 
non sarebbe poi la fine del 
mondo f* il Vciotit invece 
I che non può dist**iis se vuole 
mantcncic li Irinquilla post 
/ione clic Ila t iugulilo e gu ir 
da cnso gli cipita il Rente 
godi quell Mcssindi i i che s* * 
stienuinient( ’ottandi» pei non 
f irsi agg «nenie dii t< /e tì di 
4 od i Hi i no* ò (.1 e 1 i squad i 
! p emon 4 osr possi mrt 4 oio mu 
I n i*l un \* ioni tli* i Pumi 
i ippuso ino m ulte in pie 
na salute un quo i mi le 
costituiscono pur sempre ur t 
i ts d i Fr! ò hhro che so 
Venni dovesse lisciare ìt i i*. 
un solo punto ili Messami] i 
illot i scatlot e libero nuovsrmn 
, te le altre squadro in li //1 — 
1 il Palermo il Como e il ( i 
tan/aro — i?ei uh rivolge rio l 
rettamente nella lotti elio ili> 
s*ato sembii iistietli ippim 
to a loro tic tic squ idre mi 
un p >sto olo 1 t s | ii li e 
he oggi giovano tutte i i » i 
si (omo *ol I * ant » i* ( « 
t in/ uo co’ Nov ir i Pur 
I no con li S » nb* ned 'tese 
F sono tutti i tic f i « 
dal ptnno t co t n t sull I* ri 
v * i so Mentici ebbe ni ionio 
I ri*gli ntipu v ti i Kln Iti i 
rielle sorprese \ u >e s* ri* I 
j i a v o ò no 4 o non pi o tu i 
( v * nd< e 1 1 ]x l< ri* >o ,u 

. m i ri iv cri > in mi// i o 
I A ronfi olito (lutto s i io 
\ta mt i e ( * no i I* d 
sq lidie che rininem* i s <» i 
h inno d* I ntv initritr ibi» ri 
I doni i ogni spenn i F n i 
to sii* mt* : * mt* \« 1* 

| vome I Germi u gì * i t ttr 
q nnt / 4 i s i c < di i I r 
I c età con Btldi/7i eh* ( il 
/i sostenuto pare di «ioti! 
sti > -u ot 

I altra sq udì i pio ò 
l (Winttivamento a iosa e I \vel 


v *’ m„ i ri seti* e*i la Ternani 
• ROMA (32) VICENZA (19) 
Inten/om d verse I giillo 
oxs \ogl «ino icstare in /ocia 
I ! F\ ni igni spoi indo di lot 
fi* col N ipol per li suprc 
ni i/ a del secondo posto li 


Ino osa ». , B, indi'-, )Li N ™ 1 " "opro 

Como diro (ho ili-, •.'lindia P« mi/a J| P , listo h 

of f r '<- f;- 1 l non con 1 ncqui ol'n cola por 

sibiliti di far puliti Punti vii* \ , piedme punticnii oide non 
gli servono com*' 1 ONSigcno p* r | ifpogi o Impegno poi nò di 


gli servono (omo 1 Ossigeno p* r | 
collimiate i six? ue Punti eh* 
seivono pure ili Mozzo eie 
I oggi g on i F >gg i o v.he sei I 
I vono snnpie pei lo stesso mo I 
tivo alla Regguna che if r ion 
ti tri c is»i la spi^nlos i Sp il 
Che cos i ivt uh i hi coda al i 
1 1 clnssific i dolio questo tin 
no * Poco o m* ni* so 1 \lcss m | 
! di la riusi ut i t ni j//aie 1 is j 
silto del Ve toni Mi se molli 


non sot ov aiutale di pa-te dei 
om ini 

• SAMP (20) BOLOGNA (29) | 

MI i poi colme con la tre . 
m uc i e contro i felsinei di 


corso elio s ideine mchc a B i 
tonchclli e Battaglili c propi io 
dai cosiddetti fi o\ *m coni ci 
ispeltumo 1( fasi p J tv-v ncen 
ti Naturalmente non c il cas> 
di sottovilutire que 1 del) i cre¬ 
dili ginidia Conti Sdossi Pa 
1117 /a 1 iso’ato /il oh (isolato 

ìciché li sua squ«ii r i à impe 
guata nellt Vuoili) Gimondi c 
Marce'Io Bergamo hanno buone 
(alte di giovai* In sostanza 
ò un condolilo dal nude seni 
bnno taglnti fuori i velocisti 
* loò gli elementi vhe dgens o- 


Pescatore ! 

è in edicola il Giornale della pesca 

il “tuo” giornale 
perchè scritto esclusivamente 
da appassionati pescatori 


Pesio 1 1 che vogliono se il/are I no m ile ì di sii v« li 
di i /mi IT F \ le tic che li i T 1 comunque Upi come Vati 
precndono i 1 N ipol Tl cerilo Linde 4 ! (il vinutoic rii Vignola) 
itnpo del Bo 4 »gn i s f i prò 1 c Boigognom polubbuo incli( 
feine e cosi | mio e*iiìon*ìe icsib'cre c i sul* ni ixncolos 
S iv old (ni 4 mt dio lo vor ^op-iitu 44 o s* i ni igguu vinai 


mcho solo un putto iloia tut | 0 blK*io ndli possimi st^g o dati noi t ■»-. h. ranno l< casta 


to dijx*nd« i i di u ir Ilo die s» 
pillino Lue le di* Non ru 
scissero ad ippuìfilt in rlif *t 
li di questi eventi! ile eiuo 
slin/a fivoKvok il loio v mi 


i do ani lotterinno ! ll il fuoco li s ili 


c n lo ungile e i de ili per 
*i ip ii* ì nono un piri 

• VARESE (15) TORINO (32) 


sinn/a i «v mt voi* ii ioio c un r 4 1(1 lt , , tutti es.llino 

inondo -noblx ri. riniti .non , t , , , f (Wnlr lo bi ic 
k c n, i incomc intente ' Illuso I , h , ln „ n u r I ,/m uni 

li inquillo si piesonti t rin i , .t,,™, s, r.,mio in 


fiorito ti » il Pe it * e ! R e 
sci due s(j ulte Ut* st ite i 


* h i l«i* )iu c ! i/io uni | 
ri e i iln pii si fanno i n 
P» e I ili diti S mip Cl i 
uTmp nu i cos i e h n\ o | 


cent io clissiT a seri/1 nei hi I ( {/ , n ( F i 11 


e son/1 inibì/ u tnntie r 4 1 
se quelli dd P* s n i *ho c * r 
t unenti isp i i td un I issil 
v t miglio!* d*»|Hi iv ì «co 
to elogi ix i I non i pi te d 
v impioti it » 1 (t i* st i poti* blie 
e scie ir i ^ ili o ìsioi e 
i q i in o i' Fi e v i ni i’gi irlo 
R< Puzzo sn I) i i\* i imo 
ti ito t tem n huv i 


bo* im u»| di fHis / ii dove 
*i i ii >i it i ioti h ( in in mi 

f i I* i e ri »ss v 4 re il < im 

h *i cl n * di in ^me o 
I i utili I Os mp nm n 

( ol V iti * (io ni i i mare 
xid triti i i i i n\ 'i* > 

1 pp n n irsi i l^nedct t ( T V 
fi 'oi-u.] io n n 11 ibb 

( ^n ttnq io i emo i vede e 


] \ pioposiio rii Gin nuli ini ! 

i >p tssion it > * h i di * s i si | 

Ixigmusco i iiìlOi i * ip**e , 
eh vincete \bb amo guato ’i | 
‘ (lom-tnd* « F* 1 u i.!i( iia i sjm> 

, sio Chi mi uede motto si | 

I sb ig a ■> \ riv» ii mi 

Vppiendi mio intani» vhe 1 i m | 
I esc»» Mnser < la Ttlotrx non 
I pi t(ii[xi inno ri pi Ossi no C u » I 
d Ititi i Li divistone e irirvi 
| ibik e I motivo pi m* ìale 

, dell t i nuiit t i tlov ulo al trito 
io Illirici «il io <k i torsi | 
giurile lo tt np io inpcgì tivo « 
tri» trinimi Mio soli ulto in 
iK sp pi mi d*I i toupet iz nc | 
i dipo die i squ «li i di P rio 
I e * „u n pf gii ila ncr 1 
j « lour dt 111 ic< 

Gino Sala 
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I « puri » nuovamente di scena sulle strade del Lazio 

OGGI IL «TROFEO FERRI » 

Anche Paimiro Masciarelli vincitore del « Liberazione » al via ! 


C). Pi ni » M vi 
v nc otc de X\X Cri n l’f 
mio tic 1 1 L bi i/ * « 1 

fio UNIPOI \ssiuii/oi 
<onc«*d< i v n 11 n rio 
fon P 4 ss i id o l e i o „ *n 
Zio dii * Po )XÌJ t v 1 Ci v 
ìi 11 d Homi 1 i io a s 
dispute! i s i ii i pi un so vhe 
putf.ndo di Rhii tocche a 
Ri ic ’ wn ì 1 1 ev mi \ i 
gui *ia tu* v itili no Ri 
c ine e * u u qui I * Ro 
mi pe con i rie dopi 1 >0 
vhi’o net 

S lt tl d I 1 )ie ( r ( e 
MTTKIlt* < V «onlr» i ni / 
at e r de nbtll ’• se qn 
e ulta a av**A con 4 to ma 


K 

li VOI 

1/ioMC di a 

ri 

i v ria d 

piede/ o i n 

m Me l i it ì 

P) >n I ìg 

A.1 i i 

Mine i 

o opt diut o 

Che i 

li 


1 

li i 

i i * cl i j) * 

do 

1 1(0 

/ ] io i bo 

d OH) 

uni j\ v i a 

* ili p > i au 


Tensione ad Ascoli 


( ìt v toni* Po doi P mi/ 
i 1 n toni li |j ol igo 
n st di p tut mo ii mo d< 1 
e pas it< id / m T Lina an 
he lo svdese Crosti Peti* l 
n » M i < a eli dovesse 
il i e i \ IH* e i i h* q ie 
i c< si «ine r < < e \r indi 
nel I bern/io i a^ebb 
per ii un b* I co po 


\SLOI ! Ji 

\ t \ l>> d* a ))ll t l \ ( o 

11 *1111)1 1 » s* U \ , t 

f i rie I i < x i n 

I gì upp » rii s ivi* i * r I* i rp i 

I ii hu )i ii i I 

neri » cl* pie ili ( p ri ii i 
ri* I * l*i lini < il t k - * i 
Sai Bc ledeit< ri I on > 1 i 

s i i/ on* * fj ì i I rl< m i* i i 

Ite \ f* i i t i » I z i o li 

S ! 11/ HI4 il* » ( no O * I 

1 Ulto he |»o loti 1 [• il I 

nuov i ri so 1 n 


Ogni set imana troverai notizie su 

• lo stato dei fiumi e dei mari 

• inchieste sull’inquinamento delle acque 

• itinerari dei fiumi più pescosi 

• le gaie, i iccords, la posta dei lettori 

• le leggi, le tecniche e gli attrezzi 

• ì segreti della pesca in mare 

• notiziai io delle Società di pesca 

I » IN PIL’ 

ISO SPECI VLE INSERTO V COI ORI 
OGM MESE 


Giornale delia) 
- —pescai 




Bjr ™ M0LTELH NOV]TA 
IN OGNI SETTORE 


Finale 

al cardiopalma 

nel trofeo d cctellcn/1 


il Giornale della pesca 
e in edicola 

tutti i giovedì a L. 300 


_d 









pag. 16 / echi e notizie 

Lo scandalo delle importazioni dai paesi terzi l^zjzz* S5j 

150 miliardi di , 
tangente sui L -m 
bovini extra-CEE EL 

le licenze in mano a tre società legate alla Monte- 
dison — Speculazione di alcuni importatori francesi 
anche sulle carni macellate provenienti da altri Stati 


l’Unità / domenica 27 aprile 1975 


vJrW? 

\ '*" n AV 




Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 
Liuto di allo «sialo ferro "ta* 
Tlo di Proe-ccco, preiso Trie¬ 
ste, arriveranno duemila ca¬ 
pi bovini vivi provento ili dal¬ 
l'Ungheria. E oltre al d.v’in 
Ir capi che arriveranno lu¬ 
nedi a Pro»ccco, altri duecen¬ 
tomila bovini vivi da renilo 


I «uTitcrannu m Italia nelle 
pro.-Kilmc settimane, prove¬ 
nienti dalla Jugoslavia, dal* 

! l'Austria e dalla Polonia. 
Sempre nelle prossime setti¬ 
mane da paesi extra «ornimi- 
turi arriveranno nella comu- 
mia ben 10 U nula tonnellate 
di carne bovina fresca, già 
macellata / 

Queste le decisioni «ih prò- l 
«se tanche se utficialmente la , 
commissione esecutiva della 
C’KE ha parlato solo di t>7 500 | 

n __ ! capi di bovini vivi c di 3U mi- | 

MonitorrnnOA , la tonno.lato di carne tresca» » 
IVICUlìCllUnell 1 O che si stanno mettendo «a | 
I punto noi dettasi. proprio tri i 

1 / • I. ciucate ore a Bruxelles. ! 

narice tura «*■ ^ ni ° nw-rd.. i 

| j <letuull vhc .stanno mot l 
- - [ tendo a punto h B’uxe'lcs • 

«|a| MAVTAnuiVNA 1 consistono in sostanza nel lai- ! 

061 IVI6ZZ0QI01*110 I to che se gli allevatori ita- 

** halli vogliono comprare l ca- 

Gl’incontri ctic iniziano do- Pi di bovini vivi che ,p ngo- 

mani a Bruxelles Ira i mini- no da Puesi extra comunitari 

stri della CEE per un ac cor- devono pagare — come l't/nr* 

do globale con i Paesi del l a ha sria denunciato una 

Mediterraneo, rivestono una tanbente » di circa 300 lire 
orando importanza per Vuoti* a! chilogrammo a tre aziende 

coltura italiana. E’ da circa importatrici, contronote da'la 

tre anni che sì ù avviato d Montedison, che hanno ff.« 

tentativo di giungere a un ac- organizzato una colavate spe* 

cordo complessivo con tali culazlone di 150 miliardi 

Paesi, che andasse oltic le Inoltre, se i commercianti j 

intese finora vigenti, a carri'- Italiani di carne bovina fre- | 

trrc puramente doganali, per òl - <l Sla macellata vogliono 

un sistema di rapporti ccono- comprare una parte delle lOf) 

mici piu estesi e generaliz- \ nula tonnellate di carne che 
nati, che tra l'alt io pongano arriveranno nella comunità. 

fine alla politica di tipo'neo- \ bevono pagare una « angen* 
colonialistico die la CEE ha > tc " dl , 7(W H r 9. al chllogram- 

avuto finora verso di essi: mo un a.tro clan di 

ma è necessario al tempo aziende, questa volta fran* 

stesso impedire assolutamente cv , 1 - , ,, , 

che a pagarne le spese sia- ^9 tonnellate die 

no i contadini e Vagncoltu * - sl . Importeranno da paesi 

ra del Mezzogiorno. E’ mne- ?* tp * comunitari andranno « 

Cabile infatti la maggiore con- )* nis ® duaui tutto in Prancu. 

co rrenzialitii dei prodotti agri- P cr< r ?<’ 1 in , iport „ H i f So " c 

coli di quei Paesi rispetto a * lc j ? ‘ lta allcspoitazionc JU 
quelli tipici del nostro Mez- ! £?ì , , : . d . < Ì ^ t ,^ 1 dftU f |lÌ C T M!f 
toqiorno quali il vino, gli a gru- E?J r « 
mi, il pomodoro, il tabacco, ! ? lr T,■ A * 

l’olio di oliva e gli altri or- \ d * 

to/rutticoh freschi o trasfor ■ tino stesso quantitativo di 

vinti ■ ; 0 tra*"» carne, olirne evidentemente 

' , ... corniciata idi quella atnmas- 

Se gli accordi del Meditcr- Mt& ranno ^. 0l . S0 ln iu ttl i 

ranco non tenessero conto di paCh i della CEE, a causa di 

questa peirticolaritù. se si por- una sovrapproduzione a se- 

tasse ulteriormente innanzi. ffu:t0 della quale si decise II 

attraverso di essi, una poh- blocco delle Importazioni 

fica di svendita dcll’agricol- extra comunitarie». La Fran* 

tura a favore di interessi mo- cia ,> il paese che finora ha 

no poi t stivi, commerciali c in- venduto Ingenti quantitativi di 

dustnali. le conseguenze per i carne congelata ammassata a 
J mprtsa coltivatrice e per I paesi africani e quindi ha le 
tutta l economia del Mezzopior- \ cartc in regola per prcsen* 
no, diverrebbero davvero tra - tarsi alle «gare» che «sarai»* 

Ciche. Già la vicenda del vi- no indette per l’importazione 

no c. per altri versi, quella di carne fresca Le aziende 

altrettanto sena degli agru • tra noesi di Importazioni <an* 

mi, costituiscono due signifi • che In Francia esiste, cerne 

catini campanelli di allarme. « n Italia, un ristretto «clan » 

Oggi, dinanzi a queste trai- che monopolista tutto 11 set* 

fatile, viene alla luce tutta toro) sono cod sicure di po¬ 
ta debolezza dell’impalcatura tersi accaparrare le 100 mi¬ 
detta politica agricola comu- i a tonnellate di carne fre.-ca, 

intarla, protezionistica c fon- \ tanto che hanno già proposto 
data solo su accordi dt mcr- ad alcuni operatori italiani la 

cato cessione di « diritti di requl* 

Il governo italiano per un- sto» dietro li pagamento di 

ni ha avallato una tale situa- una « tangente » di 700 lire al 

xtone. Xon si e mai battuto chilogrammo. 

davvero, a Bruxelles, per una La prova che la carne fre- 
politica rivolta alle strutture sci che arriverà dai paesi 

produttive, che rendesse corri - extra comunitari finirà tutta 

petdiva la impresa coll teatri- i (o quasi » in Francia ò confer- 
ce e la mettesse in grado mata nnehe dal fatto che per 

di esercitare un reale potere l’Italia viene autorizzata la 

contrattuale. Ha rinunciato importazione di 200 mila capi 

acl una regolamentazione co- di bovini vivi da ristailo (20 

minutarla dei settori agneo • mila dalla .Jugoslavia. 20 mi¬ 
ti tipici del nostro Mezzogior- la dall’Austria c 160 mila dal* 

no, capace di mettere a ripa- la Polonia». E anche qui — 

ro i coltivatori dai contrae « come abbiamo detto — vi 6 

colpi provocati da accordi co* una «tangente» che gli alle- 

me quelli in discussione. vatori «tallanl dovranno pa- 

Si pone quindi oggi, con gare. 

forza, in via prioritaria, il Gli importatori sono tre 
problema delle contropartite, aziende < Ultrocchi. Balzarlni 

che devono assolutamente es- c MAR» controllate dalla 

sere assicurate dalla CEE per Montedison: compreranno l 

i contadini italiani proclut • bovini a 700 lire al chllogram* 

fori di vino, agrumi, pomo • i mo e rivenderanno aggiun* 
dori, olio, ccc. | sondo 300 lire, oltre a tutte 

Tale problema deve essere 1 le tasse e spese varie. Tre* 
Collocato nell’ambito della ri- cento lire al chilo por duc- 

cfuesta prctfiwdig/cdc dt una centomila bovini «slgmllcano 

revisione seria e radicale dei una speculazione di circa 150 

relativi regolamenti comuni- miliardi. 

tari per re/tderfi davvero fu- Anche i monopolisti 'ta .ani. 
vorevoli alle esigenze dei col- oltre a quelli francesi, saran* 
tivatori italiani , assieme alla no cosi contenti. 
previsione di integrazioni di- nom^niro Commisso 
rette di reddito a favore di l- Por neniCO LOmmiSW 

quest'ultimi. L’interesse agli _ __ __ 

accordi mediterranei ù di orl¬ 
ane generale, politico ed eco- Rienrvin 

nomico; ò pztisfo che esst Hituiau 

no»; pesino sui contadini del HaII’ fiali;) 

nostro Mezzogiorno e nean- xìcxiio. 

che soltanto sul settore agri- La clausola del « gemellag* 
colo della CEE. Perciò le con * gio » decisa dalla communio* 

sequenze finanziane che deri • ne esecutiva della CEE. per 

vano dulie richieste avanzate l'importaz.one di carne da 
dall’Alleanza dei contadini c paesi extra comunitari non 

da tutti i coitìuaiorì devono viene accettata dal ministro 

essere sopportate dalla soli • italiano dell’Agrieoi tura. Mar- 

darieia finanziaria compiessi* cora, che ha sollecitato il 
t*i della CEE. a/ic/te con fon- Ministro degli Esteri ad ino!* 
di di provenienza extra-agri- trare ricorso al consiglio dei 
cola. ministri della CEE. La quo- 

Angiolo Marroni domam 


j comprare una parte delle 10 D 
, mila tonnellate di carne che 
arriveranno nella comunità. 
I devono pagare una « ‘angen* 
' tc » di 700 lire al chilogram¬ 
mo ad un nitro clan di 
aziende, questa volta fran¬ 
co-.!. 

Le 100 mila tonnellate che 
sl Importeranno dn paesi 
extra comunitari andranno « 
finire qua.sl tutte in Francia. 
Questo perchè l’importatone 
è legata all’esportazione ila 
i cosiddetta clausola del « ge* 
I mclluggio o deU’« ex-IM »). 

I Per Importare, cioè, ntsogna 
, dimostrare di avere esportato 
uno stesso quantitativo di 
carne, carne evidentemente 
congelata idi quella ammas¬ 
sata l'anno scorso in tutti 1 
paesi delia CEE. a causa di 
una sovrapproduzione a se¬ 
guito della quale si decise il 
blocco delle Importazioni 
extra comunitarie». La Fran* 
eia è il paese che finora ha 
venduto Ingenti quantitativi di 
I carne congelata ammassata a 
paesi africani e quindi ha le 
i carte in regola per presen¬ 
tarsi alle «gare» che saran¬ 
no indette per l'importazione 
di carne fresca Le aziende 
francesi di Importazioni (an¬ 
che ln Francia esiste, cerne 
in Italia, un ristretto «clan » 
che monopolizza tutto il set¬ 
tore) sono co il sicure di po¬ 
tersi accaparrare le 100 mi¬ 
la tonnellate di carne fre.-ca, 
I tanto che hanno già proposto 
. ad alcuni operatori italiani la 
cessione di « diritti di acqui¬ 
sto» dietro li pagamento di 
una « tangente » di 700 lire al 
chilogrammo. 

La prova che la carne fre* 
sc\ che arriverà dai paesi 
extra comunitari finirà tutta 


" •*<#**, 






Estradati i terroristi di Stoccolma 


COLONI \ Si fu» arra al. i«'n mattina ni- 
1 ,u roiwrto di Cui» mia Bonn, 1 or temente pre 
sul ato. quattro dei terroristi che presero 
parte alla sanguinosa un presa di Stoccol 
ma, do\o assalirono 1‘ambnsciala dell.» RKT 
e provocarono la morte di due diplomatici. 


Ia* autorità di Bonn ne hanno ih.e-.lo 1’* "’*.i 
diz'one, che e stala subito concessa Del 
sedicente - coni mando llolger Mems / fa 
ceca parte anche una donna, rimala f«- 


na Krabbe* rii 21 ) ami K* -ta'a Irasfen'a 
con gl altri nella KKT per ordine del gover 
no svedese, ma'grado i medici s» fosse*-» op 
posti, date lo sue condì/, un, NELLA FOTO: 


rita nella sparatoria e sottoposta a deli- ( la Krublx» suda barella mentre viene fatta 
c.ito intervento chirurg.co. Si tratta di ilari- , scendere d.ill’aereo. 


Per iniziativa della FGCI e di altri movimenti giovanili democratici 

Assemblee e dibattiti sulla 
riforma del servizio di leva 

Incontri con i giovani che il 13 maggio partono per la ferma militare - Da domani in congedo i coscritti 
del primo scaglione del 1974 - [.'intervento del compagno Pirastu alla Commissioni Difesa del Senafo 


Da alcune organizzazioni democratiche 

Lanciata a Zurigo 
una petizione per 
i giovani emigrati 

Le richieste avanzate dopo una grande assemblea 
promossa dalla FGCI e da altri movimenti giovanili 


-I i: 13 muiz’o proti*.mo 1 c ut«mentu. r.ippori. nelle cu- 
1 g ovati! Appartenenti pr 1 - I bornio» ino'rendo rapprese li¬ 
mo btag..one del i97.VE.scrc.- ! tanti delle Regioni ne: Con- 
1 io hi proemieranno alle armi ; sigi: di leva, sopprimendo le 
1 per il serv./.o d. ’cvn, Pren- facoltà discre/.onall del mi- 
! der.inno .1 p'sto d: quell, do! nlstro per gli esoneri e le di- 
primo hcul.on* del ’74 il cui spense, ponendo fine «d ogni 
| congedo e p:cv .sto per i pro.s. I lornio di d.scnminazionc e d, 
Mini giorni ta partire da do I controllo poì.tico sulle recla¬ 
mimi». In diverse citta le I te. In proposito s: propone 

organ.//.a/ on* della FGCI o una norma che prevede una 
. h..id ic! stanno preparando ' condanna da 1 a 5 anni per 
asseinb’ee o ntontrl dei g.o- ■ chi si renda colpevole di per- 
vani idi** ixir’.ono con qu^ll. ix'tuarc questa inamm.ss:bile 
<*he tornano da.l servizio m • | pratica. Il PCI propone inol- 
1 tare, per un iu:’.'* scambo j tre runtfìea/lonc de] servizio 

& csper.en'/e sulla leva e j di leva per le tre armi, 

su.l«i rdorma cicmocr.it .ia I comun..si: — questa la 


ZURIGO, 26 

Nel cof.so di una grande 
manifestazione, alla quale 
hanno preso parte centi iti la 
dt giovani italiani, e stala 


bligatorio per tutti coloro che 
non hanno una posizione assi¬ 
curativa vcr*o gli istituti pre¬ 
videnziali italiani: 4; la posi¬ 
zione del lavoratori «tallona- 


& c.-sper.en'/e sulla leva e 
l sulla rilormn dcmocr.it .ca 

J de.lo loivc armate. . eo’iclu.s.onc d. P.ra.stu -- pui 

D: quest* pi'ob.em. s. e oc- , confermando :1 sostegno alla 
® : ' u Pi 50 . cl: l *‘ v V r ,° r.durone della durata della 
I de..a tGCI per .a niorma de.- icrm.i d: leva decideranno il 
1 .o Stato che ha Hseo.tato e propr.o atteggiamento nel 
• discusso una reìaz.ono del > voto dopo aver conosciuto la 
j coni pa z no Ugo Po.i. E' stata 1 posizione del governo sulle 
; innun/.lutto sottolineata .a ; oro r.ch'este. che hanno per 
I noceste.ta e urgenza che .. , obiett.vo l onda montai e il r:n- 
.nastro dot.a D.lesa «idem- novamento. rammodernamento 
-a ni. «mpegno, r.bad. o re- 0 !a dc:il ocrat./z;i/:onc delle 
•ntcme.ntf* dopo anni ci! r:n- . fo:vo a , ma *,.. « part.re dal 


p.-H all’.mpegno, r.bad.to re¬ 


lanciata ieri a Zurìgo la peti* 1 U Ma parli lenta con quella j ccntemenu* doixi anni eli r:n 


zlono per la ritorma del ser¬ 


vizio militare degli emigrati, I congedo anticipato, nel caso 
che c stata illustrata dal coni* i In cui si sia ammogliati con 


del lavoratori annuali; 5) Il 1 vii. di presentare il testo del [ sorviz o d leva 
congedo anticipato, nel caso j nuovo Regolamento d disei- , 


mata anche dal fatto che per 
l’Italia viene autorizzata la 
importazione di 200 mila capi 
eli bovini vivi da ristailo (20 
mila dalia Jugoslavia. 20 mi¬ 
la clall’Au.itria c 160 mila dal¬ 
la Polonia». E anche qui — 
come abbiamo detto — vi 6 
ima «tangente» che gli alle¬ 
vatori «tallanl dovranno pa¬ 
gare. 

Gli Importatori sono tre 
aziende (Ultroccht. Balzarlni 
c MAR» controllate dalla 
Montedison: compreranno l 
bovini a 700 lire al chllogram- 
i mo e rivenderanno aggiun* 
| sondo 3U0 lire, oltre a tutte 
I le tasso e spese vario. Tre¬ 
cento lire al chilo per due¬ 
centomila bovini slgmllcano 
una speculazione di circa 150 
miliardi. 

Anche i monopolisti ’ta’lnnl. 
oltre a quelli francesi, saran¬ 
no cosi contenti. 

Domenico Commisso 


che c stata illustrata dal com¬ 
pagno Sergio Vici mi, segreta¬ 
rio della FGCI in Svizzera 


In cut si sia ammogliali con 
prole, possa essere rischiato 
anche in condizioni di ospa- 


oinobso l'iniziativa, trio: 61 ]« istituzione di un 
Sl i? svolto un animato d.bat- Distretto militare per i ziovn- 
tito durante 11 quale ha parla- I ni residenti all’estero, nel 
to fra gli altri il compagno I quale sai «ufficiente ’a \.di- 
Claudio Pozzetti, delia dire- inazione di una autorità Italia- 
zionc nazionale della s'GCI. na o delegata aire-stero tCon- 
Le conclusioni tleU'a.'scm- ' solati o altro), 
bica sono contenute in un do- i jjc forze promotrici per la 
cumento elio porta io f.l'ino 1 petizione ritolgono quindi un 
delle organizzazioni rovinili ' appello alle loro strutture di 
comunista, socialista, ac.a.ta, t XUSCi a , pro pri Iscritti c slm- 

enlnnip^tihann 'n^Svizzera ! Patizzanti. al ziovant e ai la- 
de°Gruppi^ di imitilo S' ^ voratori, a firmare la petizio- 
co della DC, della Associ tdo- I nc e a mobilitarsi perché 
ne pugliese emigrati !n S\l/- i venga firmata dal maggior 


centomui ix>uni s.gnu cwno namlea delia emigrazione, sl 
Ur ìu ‘ U OnC d c rca lo ° Inserisce uni rcgolamenwzio* 

U u ’t iinii.ni ne del periodo militare di le* 

Anche i monopoi.stl ta .ani. vft rtnucron i J> ti ca< clic lna.:pri- 
oltre a quelli francesi, saran* hC0 ulteriormente la preoccu* 
no cosi contenti. punte situazione che già col* 

Domenico Commisso pisce u giovane cniisrnto ». 

Riiercnda'>l al dibattito In 
__ *- corso al Parlamento sulla ri¬ 
forma del servizio di Pvn, 11 
Ridirlo documento annuncia il 1 mcio 

1VIVU13U della petizione su questi pio* 

rVpII’Tt^li^ bJeml e precisa lo richieste, 

uui nana che sono cosi s.ntetiz/ato: 1 > 

La clausola del « gemellag- dispensa i congedo » al 'ompi- 
gio» decisa dalla commissto- | mento del 25 anno di età: 


zero, della ONAIE c H olla | numero di emigrali. Il termi- 
UA1S. Nel documento si nle- , ne per la raccolta delle l.rinc i 
va che « nella complessa di- j P , s t«ito K-^ato per il 1 giu- ì 


gno prossimo. Saranno poi 


( p’.,na militare La riduzione j 5 , p, 

de! servi/.o di leva a 12 me- . • 

1 sì, nonostante rimanga «per- | 

, to il problema della leva di - -- -- - - - - --- 

■ mare — e stato rilevato —- e 

I una conquista per la quale \ \ m 

| giovani cornuti.stl s: sono i AtltlfaSClSItlO 

: sempre battuti. Hllimwuww 

Nella nuova legge devono I • ' • J I 

i pero trovare espressane mi- ; g (JllltO SIRdQCOle 
| suro che affcrm.no il diritto ® wmmm jimmhwmiv 

dei giovani olle armi alla p e- | li/ 

na tutela della propria di- | sull ultimo numero 

gntta, sia sul p’ano civi.c sta 
sul piano materiale ponendo ; y 

fine ad ogni discrimina/ o- > Q| « NUOVO 

1 ne politica diversa da quei- ' 

1 la antifascista, come viene ìv , Pz«-a«é.*S*-a 

I chiesto ne. numerosi incon [ UOnOruZIOVIO » 

• tri popolar:, promossi dalla | 

FGCI. spesso con una larga J E‘ m curso in «jtiest» g’oim la 
J partecipazione dei militari. . diffusione del quindiem.iie della 
I «Il riconoscimento dell | Fgc.. «'Numi» Generazione *. La 
i maggiore età a 18 anni — c j r \ sia, eie inaugura da quo 


ne esecutiva della CEE. per 
l’imporUiz.one dt carne da 
paesi extra comunitari non 
viene accettata dal ministro 
italiano dell’Agrieoi tura, Mar¬ 
tora. che ha sollecitato il 
Ministro degli Esteri ad Inol¬ 
trare ricorso al consiglio dei 
ministri della CEE. La que¬ 
stione verrà discussa domani 
a Bruxelles. 


2 » garanzia del posto «li la- 1 

voro in Italia e del mante* ; Domani, lunedi 28. alle 
ni mento de! ìavoro a ir*'itero , e lornocata .n Dn\ z.one L 
per l’emigrato che adempia U ( ni.ss.one feumi.niie ruzi 
servizio militare; 3) "in.via . L’ovhne del g.omo e i! s< 
del mantenimento de* diritti t*”- * Rropo-le proUramm 
previdenziali c dt sicurjzza ° UtKx' di azione jx*r un 
sociale, acquisiti all’estero: | *»ta molili,tazione tlelle 
che il periodo del s'*r.iz.io 1 elio assicuri nuovi succo' 
mihlarc di leva venga corsi* »*■ hsio di partito o unitar: 
dorato come assicurativo ob* i 1° elcz.oni del 15 giugno * 


| Domani riunione 
j della commissione 
| femminile del PCI 

■ Domani, lunedi 28. alle ore !) 
1 e tori.oc.ita .n Dir*, z.one Ja coni 
m.ss.one fcmm.mle nazionale. 
‘ L’oichne del g.omo c i! segue*» 

I u*: V. Proporle proUrainm.diclK- 
e liixv di azione jx*r lina v«i- 
j sta molili,(azione tlelle donne 
i elle assicuri nuovi success» a! 
le lisie di partito e unitarie nel 


ta democratica de: giovani, 
anche durante il serv.zio mi- , 
Iitnrc. nel quotidiano impe* . 
gno democratico, che nfug- 1 
ga da impostazioni e in.zia* » 
t.vc est re misi .che, e nella 
partecipazione a! voto nello 
pro.>s.me eiezioni, che deve 
essere garantita — sulla ba¬ 
se deli’.mpegno assunto da! 
m.n.stro Fi ria n! su salice, la* 
z.one de. deputai, dei PCI — 

«al p.ù largo numero di g.o- ■ 
vani sotto io urm. ». 

Il progetto d: Ugge gover. 1 


*• --. . • ... i c.uo ,i”,ì inumi iragiu epi** 

■yy.M «!.c«nmc I !llsl . ls ,,, m u . 


la Ldx'i'azione e di l’a costruzio- 
n<* deM’umla sindacale, con un 
eoUoqiro con il euiniiagno \ it 
torio \ ida' intorno alla nec<*s- 
s tù di co'lcgare il putr.tramo 
storico della Hesisun/a alla Io* 
la e aIì’i»np<’grio poht'Lii tirili 1 
nuove genera/ ani e con una zi 
terviMa a! compagno Kina’do 
Scheda 

Oli "e alle consuete rahriclie 
(Folk. Argoment . Problemi d. 
vta mii laici, l’organo de!'a 
Egei pubblica un articolo cleil 
calo ,ig!i ultimi tragici epi-och 


IL SUCCESSO DELLA USTA DEMOCRATICA A NAPOLI 

UN VOTO PER RINNOVARE L’UNIVERSITÀ 


N.VPOLf. 26 , 

I risultati definitivi delle eie- , 
«ioni ali'università di Napoli con 
fermano, e anzi accentuano, il 
Clamoroso successo della lista 
VDA (Unita Democral.ca Anlifa* 
•cista», composta pn nei pai mente 
d-n studenti comunisti. Ad essa, 
infatti, sono andati, nelle eiezio 
fu per il consiglilo di amministra¬ 
zione deU'universita, piu del 50' a 
dei voti. 

Piu eloquenti di ogni commen¬ 
to sono le cifro complessive e 
quelle delle varie facoltà Un 
molte delle quali il risultato por 
»l C.d.A. e stato largamente su¬ 
perato). Per il consiglio di am¬ 
mansi razione la lista UDA ha 
ottenuto *1876 voti, con quattro 
leggi su sei (uno v andato al 
FÙAN e uno alla lista DC). 

Per il consiglio di amministra 
dell'opera la luta UDA 


Ila ottenuto -1318 voli e due seggi « 
su tre. . 

Ancora piu villoso apparo il I 
successo delia lista di s.m.slia 
se si analizza il voto facolta per ! 
facoltà L'L’DA ha ini atti otte I 
nulo la maggioranza dappertutto » 
(eccetto elio ad \graz.a». Ad i 
A re h (ottura ha ottuiulo .526 vo * 
li contro ì 38 della DC e i '57 
dei fascisti (tutti e se» i seggi «is 
sognati); ad Ingegneria ha avu 
to 856 vuL su Mai), eoo 0 seggi 
su 9: a Untore 537 voti su 625 
c otto seggi su otto: «dia prima 
facoltà di Med.c.na 1121) voti su 
2247 (mi seggi su !)). Alia secoli 
da facoltà d. MocU.na (dove J 
e'e stata !a piu alla peretnlua!o i 
di volanti» la lista UD\ ha 
avuto 770 voti su 1383 e sei seg 


168, tre seggi su li e ad Ssoono 
mia o Commercio 183 voti su 329 
e tre segg» su 1 . a G.unspru- 
denza 487 voli «li 1.2.56 e 3 
seggi su 7 .» Fami.icia era 

presente una I.sta ck*nominala 
CIPC su jmisi/ujui molto vicm«- 
a (|ue!le dell’LDX (.ni sono ali 
dati 213 voti su 30 5. tri- seggi 
su quattro 

Come s, \«di un quadro un: 
voto, nei (piale praticamente 
non esistono zone d ombra. 

D’ora in poi quindi, una ceri 
si-.tenie rappresentanza degl: 
studenti rappresenterà le i-gaii 
ze delie mas «e studentesche ne 
gii organi di gestante de.i’um 
versg.i, in collegamento con . 
docenti democratici e Je altre 
forze dusponib.li per un discor- 


lie ad Iseono . c.itosi su posi/om di oli tisi 
193 voti su 329 eoo serva z.one del quale rnp 
. a G.unspru- 1 piesem.inu* p’ii emblematico e 
«li 1.2.56 e 3 , il rettou Te-auro. 

Kami.icia era j K’ stalo qile,!o espresso da 
ta ckniominata j gì studenti, un voto maturo e 


del Senato. In Commissione 
D.lc..a :! compagno P.rastu j 
ha .Lustrato, nell’ultima se¬ 
duta. le proposte di mod: 2 :ca , 
formula te dal PCI. Anche .n « 

1 questa e.rco.-tanza e staivi li* 

' bad.ta !'urgenza d. un nuovo j 
. Regolamento d, di.-cip’.na | 

I che, .n.s.eme <t, dover., stabi- i- 
! l.sca . d.r.tt: dei mil.tar: e ( 

. .Mauri rapjxirt: effeti.va- , 

| mente democratici nelle ca I 
I serme. La propo.su» d. legge * 

I d?l governo si Lm.ta .livore j 
1 a indurre Ih durata cleha ter- 1 
[ ma. Gli emendamenti prò- [ 
i sentati a nome del PCI da! , 
compagno Pirastu, possono j 
essere cosi s.nlei.zzai.. 


1 \ conservare e sv.lappare 
' .' e.iratiere de! e no.-àic 


de!) anlifaseisiiio e dedicato lo 
edilozi.de do! vampa gno Paolo 
Fraudi! 

ln questo numero, inoltre, vie 
ne pubblicato uno - sjx'c‘in!c eie 
ziont f dedicalo alla Toscana. 


300 i morti 
e 1000 i feriti 
negli scontri 
di Beirut 


espresso da | joize armate, laudale 


Scienze lui ottenuto t so di rinnovamento. Sempre piu 


626 voti su 962 e setto seggi su 
8 , a Scienze polii ielle 127 voti «ui 


isolate appaiono ora le posizioni 
di quel grupr * 1 d' potere nrroe 


gì studenti, un vi.to maturo e , coscrizione cbbhgatorm. .stabi 
res polis, ibi le. d. Ironie al quale j .ondo i obbligo us..o!uto d. 
tanto piu deprecabili appaiono ( non superare l’alt uà.o p*T 
le parole (lordine asteiisiunisle . centuale prev.sta per . vo- 
portate avanti anche in questa j Joiitar:, 

«vC.is.ofiv dai gruppi e-aromi 

sii. S. tratta, ora. di lai* pe 1 O\ determinare uno sl:e*to 
sare m modo diverso che a» , “/ collegamento l a serv.zo 
passa'o ie esigenze e i pzo- ! di leva e società Nella desi • 
bleim delie masse studentesche, naz.onc e nella .struz.ono :i 
di tare ,*i modo clx- trovino i g.ovanc multare dove essere 
una piuma soluzione certi prò i perciò concretamente «lutato 
blem. ehe s» trascinano da .in ! « r.coverò o migi.orare le 
ni e che lo s\ ilupixi ijx*rirol. j propr.o capac.ta profesbio. 
co dell \tcneo iMf»>Jet.'i«o ha 1 nuli c d: mestiere; 
nccen'uato oli.e ogni inulte di | 

lo e.alul.ui 9\ democratizzare tutte !e 


BKJKLT. 2/: 

i Ti evento morti e cirv.i mille 
I feriti sono il bilancio degli 
| simun ir.t guerughen palesi 

j ili-si «• armali f.isvisti della 
i^.ilangi 1 S.banesv* v avvenuti 
. la st*tt’nana si orsa a Beirut, 
i Lo al ferma un raparlo del 
comitato del Fiutile arabo per 
l'appoggio al movimento di 
guerugha . un raggruppameli 
lo di pari.ti ixihtivi di sinistra 
■ libanesi Secondo il rapixirto, 
pai della meta dello vittmie 
Jurono c'jvjJj non direttamente 
coinvolti negli incidenti L'ffi 






I VACANZE LIETE 


1 RIVAZZURRA R1MINI MO 1 

» TEL E5PLANADE - Tel Z25ZZ \ 
Modrr io v tm ss ma mai e 
l tufo cainne v. ,',zi Oc coup ( 
Aicc-noore • Paichcjrjo • Me- j 
| 'u a ìco □ • M <j< o Guy u t 

Se'* 4 DjO • Ljcj o S 300 • , 

| A j35*o ì e pel.i 1 oci (02» | 


; RICCIONE - PENSIONE COR- , 
1 TINA - V.o Rmh . 03 - To'" 

! tono 0541 4 2 734 Vie va ma ** | 
I mode.no *.i'l coilo ‘s. c.ic no jo | 
iu na Bosso stagione L Z 000, , 
medio L 4 000 oli? L 5 000 
. Ambio ite Kmiiì ai", jcqja loUI. I 
lite, .jcllalevt (49 \ 


CHI ANCIA NO TERME - HOTEL r 
, CARLTON Tei 057B 1305 C-n I 
’i?le u se un, tj a dillo Morjrj.O 
j unno L 0 000 lu'i o L 9 000, 
O'iO'.'o L 10 000 Tra* ta nonio ve- I 
lamento pm'uolnv L'hotel e vi-| 
c lussurio a le Tc me G-ande yor- 
<*Sloggio (64) | 


■ SPIAGGIA, SOLE, MARE E 
' CUCINA ABBONDANTE: RICCIO- 
' NE - HOTEL REGEN - Via Mar¬ 
sala, 9 - Tel 0541 615 410. j 

Vicino moie, tranquillo, parcheg* j 
1 gio, camere doccio-WC, tclelono ( 
i Maygio-gijgno-sett L 4 200, lu- , 

I qliO L. 3 200, agosto L 6 500 j 
' 'utto compreso ancae IVA e co I 
bine mare Direz prop (63) , 


I RI MINI • HOTEL ROSAB1 ANCA 

I Viale Tripoli - Tel 0541 22 577 ! 
| Centrale, vic.no ma*e m mezzo a i 
i \oide, camere con senza sor z , ( 
> tanniiare, cuc no lomagno n May- j 
| q o - giugno - set*e nb, e L 3 500 
tulio coinpicso anclic IVA, luyl o- J 
| oqosto interpellateci Cernere scr- , 
vizi L 300-500 in p.u Sconco ! 
I bambini (G7) 


PENSIONE CARILLON - Via Ve- 
I nezia 11 • 47033 Cattolica (FO) 

! - Tel. 0541 962173 - Nuova, 

I vicino mare - cucina casalingo - 
; parcheggio - cobino mare, gesti- 
I to da gruppo lotmliaie Prezzi lut¬ 
to compreso; Moggio 3 200 - Lu- i 
' gl io 4 700 Giugno-Settembre 
, 24-31 8 3.800 - 1-23,8 5 200, 
(03) 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 

Via Lagomagyio, 168 • Telefo¬ 
no 0541 80080 - zona centra- ! 
le - pochi possi mare - oqm con- l 
foits - Bosso stagione 3.500 - Lu- ' 
Olio 4 400 tulio compreso onclie j 
IVA - favolosi sconti lannglic RI- | 
•loranle con apecialilo gaalrono- i 
miche, (92) | 


! TRALE • Vie V* Maggio, 3 • 
Tel, 0541 961 699 V ciiuss.mo | 
' moie, vaste camoie ’utle con sor- i 
i vizi, cuc na casalinga, cobite mare, 1 
| Bassa slogione L 4 000. med.a i 
, L 4 300, alta L 5 800 tutto coni- 
, pieso anche IVA (30) 


HOTEL OUEEN MARY - Via del 
Prete 95 - 47033 CATTOLICA - 

Tel 0541 961 178 - Nuovissimo 

- grande piscino - Pareheggio - 
Piezzi speciali IVA compreso 

- Moggio 1-14 6 4 200 • Settem¬ 
bre 4.900 - 1 20 7. 21-31 8 

6 500 - 21 7-20 8 7 500. (86) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO- 
I NE RADIOSA - Via Berciamo. 19 | 
1 - Tel. 0541 32378 - Vicinissimo 
1 mare • camere con senza doccia, i 
WC, balconi • cucina casalingo • ' 
I familiare • pareheggio • 20 5-12 6 
i 3,000-3 300 - 1 3-30 6 e Seltom- 
1 bic 3.400-3 700 - Luglio e 21- , 
i 31 8 4.000-4 300 - M0 8 

i 5 000-5.300 tutto compreso on 
che IVA (90) 


| VISERBELLA-RIMINI • Pensione 
ESTER - Vij Busignom 6 - Tc { 
I Icfono 0541 738137 • Vicino ma 
io - Piezzi convenientissimi 
; Giugno L. 3 400-3 800 - Luglio 
4,1 00-4 500 - 1 25 Agosto 4 750- 
I 5 000 • Dal 26 8 e Settembre 
I 3 400 3 800 tutto compreso an- | 
che IVA - Camere con senza bo- i 
* gno - Direzione lomiliore (73) | 


M1SANO MARE - HOTEL CA- 

PITOL - Tel. 0541 615 668. Mo- 
1 derno, camete docc.a, WC, bnl- 
| cono, telclono, asce tsoie, bar, 

! parcheggio, trattamento fami: ore, 
cucina \ara c genuina. Gestione I 
I prop. Sconti speciali famiglio, (62) 


VISERBA DI RIMINI - PCNSIO- i 
i NE LA CARROZZELLA - Via To- 

■ sconcili 130 • Tel 738051 (Ab.t. . 
' 734339) sul moie - zone tran¬ 
quille - camere con senza servizi 
I balconi - cucina casalingo curato' 
I dalla Pioprietai IO - Bassa stagiono , 
3.500-4 000 - Luglio 4 300-4 800 , 
- Agosto 5 000 5 500 compreso 
IVA (74) I 

! RICCIONE - PENSIONE GIAVO-1 
I LUCCI - Viole Terrori:;. 1 - 100 ! 

incili moie - Tel. 0541 43 034 , 
I Camere con senza sci vizi Giugno- . 
' scttembie L. 3 200-3 700, luglio. 
3 800-4 300, 1-20 8 L 5 000- 1 
5 500. 21-31 8 L 3 800 4 300, 
1 tutto compreso anche IVA. Ge- i 
stione propria. (58) I 


! HOTEL PUPPI - Via Perugia 15 
i 47033 CATTOLICA - Telclono 
,961893 - 962208 abit. • Posi- 
1 none tranquilla - vicina mare * 
1 tulle camere con seivizi, balco- 
| ne - cucino casalinga - Taver- 
, nello Bai con TV - Teirazzo - 
Giardino • Parcheggio privato - Ge- 
ì stilo gruppo foirulioie - Maggio 
| L 3 500 - Giugno-5ett 4 000 - 
; 24 6 12 7 4 500 - 13 7 31 7- 
i 21 8-31 8 5 500 - 1 8-20 8 

(80) 




! BCLLARIA - HOTEL GtNCVRA -I 

, re OH 4 I 14 286 A mare. tu"o 1 
come e so zi pi vati, bo coir, i 
ascensore bar, «uj'jpa ■ c o- 
lum, ping-pong B *s'.i s'agiOit' 

! L 3 900 u ; o «. 4 900 a to 1 

•o L 5 100 ■ jfp cj’tuesp a 1 
j vh 3 IVA (60) 1 

| RIMINI < MARCBCLLO) - PCN- I 
| SIONE PERUGINI - Te 32 713 . 

Al more, moderna, conloits. cd- * 
mere con senza se-vizi pi iva* i i 
I Bissa Man p.,e L 3 4 00 ** 700 
li j o c et 21 a, 31 ,'j3s‘o 1 

L 4 000 4 400 G a-d no po - J 
r Lueg-'io Diezoie po,>-^ ib5) ' 


'« GATTCO MARC • HOT LL BO 
\ 5CO VERDL Vie Mal'eo't 
9 - Te 0517 86431 - da 20 5 
86 325 - 100 m naie conio 
le itn senza duce « WC . bo - 
1 vjn - Mo *o ’’onqj ,,o - Giar- 
ci no • Poi che r» O p a*o - Pei- 
I s ono conp e 1 ' M^jy o G «uno 
e Sei* 3 D00 4 200 - L.vi o 

4 700 5 000 - 1 25 8 5 1 00- 

5 500 tufo converso anche IVA 

Drez o r,f ' G no e Ai "i 
P«u >• (5) | 


(RIMINI ( MIR AM ARE) - VILLA 
I CJCCI - Via Lo a’clli icx Pendone 
5*e I no). Augu a al a Suo afie- 
I z onata c ente la BUONE I-ESTE* 
. Oue>* '•slt.'c Vi at'endc. Pieno- 
1 *ote T?| 0511 S2 271. (73) 


RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
| CLELIA Vir.v 5 Ma Imo, 66 - 
, Tei 414 949 ubit 40 606 V.ci- 
I mss mo sp -'ij’j a conlor's, oltane 
(cacata cancic cbi>eiza doc: a. 

WC. ba co i Bassa sioj one L - 
j ie 4 000 4 500, med a L 4 500- 
5 000, a la L 6 000 6 500 t li* te 
I compreso, anche cabine Ime pe,- 


HOTEL CAVOUR • VALVERDE 
(CESENATICO) • Tel. 0547/ 
86.290, fino ore 19. Modcrmsst- 1 
| ma costruzione sul maro, camere | 
con servizi, bolcono vistamore, 

1 terrazza panoramico, zone tran- j 
| quillo, ascensore, ber, parcheggio, I 
menu a scella. Bassa stagione ; 
I L. 3.900-4.500, olla L. 5 500- | 
i 6 500. Sconti speciali per fami- ! 
j glie. (38) | 

! 47030 - S. MAURO MARE (FoM 

- VILLA CELESTE - Via Mon- 
. gì 9 - Grande parco con g ?-•- 

; di to - cucina casalinga - Par- 

chctiju coper’o - db ie mo e 
cornee con seti; « b,vj io 
i balconi - Cos^a 5 700 4 000 - 

Luy o 4 500-4 S00 tu'lo coni* 

I Pieso - Agosto .n’erpellatec -[ 
I Tel, 0541 44078 - gei'-oie pro- 
I Pi a. (33) | 


47041 BCLLARIA (To' - VIL-, 
LA ALMA - Via Busento 9 - ’ 
vos’o pai co con giardino . cu- ] 
cma casalingo romagnolo - co- i 
bine mare - camete con senza 
bogno. balconi - Basso 3 400- ' 
'3 600 - Luglio 4.400 - 4.G00 - , 
1 ’ullo coinpicso - Agos'o nler- 1 
I oello'cci - Tel 0541 49754 ge-j 
1 stionc propr a (37) 1 


RIMINI • HOTEL MONTREAL - 

i Te! 0541 81.171. 50 metr, more, 

! modcrniss mo, tronqullo. carnee 1 
[ doccio, WC, ascensore, parcheggio, | 
trattamento veiornante eccellerne, | 
! menu vo-ialo Olleria spec a e | 
mayy o L. 4 000, -jurgno-settembre | 
I L. 4 500, 1-14 7 L. 5 500, 15 7-, 
| 24 8 L. 6 500 Apeituia Pasqua 
1 (16) 


VISCRBCLLA DI RIMINI - PEN-i 
i SIONE FLORA ■ Tc 738 273 

i Su'la sp aggio, fornii ere, cucina ] 
i abbondarne, pa chegy o p-i'a'o, 
camere con balcone sul mo c , 
I Basso s’ag.one L. 4 200. luglio ' 
| L 4 500, agos'o L. 5 500 lu'to . 
I compreso. (24) 


MISANO MARE - Locatila Bis¬ 
sile • Pensiono ESEDRA - Tel. 
0541 615196 • V,o Alberello 
34 - Vicina more • comere con' 
senza serv.zi - Bolconi - Cuci¬ 
na lomagnolo • Giugno-Sett. 
3600 3800 • Luglio 4300'4500 
- 1 20-8 5300 5500 - 21-31-8 
3600 *3800 tu'lo compreso an¬ 
che IVA - Gestione proprie¬ 
tario. (45) 


, RIMINI - PENSIONE SANTA Ma 
MICA - Viole Regina Ciona, 108 - 
1- linea sul mo e - Tel. 0541 
1 80 633. Camere serv.zi. g ordino, 
I pa r cheyg’o, oft mo irotlamen'o 
| G ugno settembre L 3 500. lugl.o 
L 4 500 - agosto L 5 500 lutto 
j compreso esc,uso IVA. (10) 


| MIZAR - VALVERDE (CESENA¬ 
TICO - Te! 0547 SG 64G-36 131 
Al maio vend.amo, oH l'ionio ap- 
I parlameli* conven entissmii g.u- 
i jno-se"ombrc pei odo idea," salute 
I bnmbin L 90.000 mcnsi! 4 
nos!,-lc'*o, 6 posli-le*lo L 120 | 
mila. Poss.bililo affiti, qu nd c,- | 
1 noli. (75) , 


i VISERBA (RIMINI) - PENSIO- 
I NE GIARDINO - V □ Cuidale 0 - ! 

To . 748 336-734 4B2 30 mc'r J 

| mare, 'ra'iqui'ln, fami! a-e, carnee 
con senza se-'/.z Bassa slag one I 
da L 3 200 a 3 700. ug! o 


L 4 200-4 500 IVA « 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 
MARE - Tel 0541 86073 - 30 
nielli dal mare camere con senza 
| doccio o WC. balcone, ogni con I 
fori, cucmp culata pntlieggio I 
| copeilo Pensione complc'a bus- | 
1 sn stagione L 3.600-3 900, me- ! 
! d,u L 4 200 4 500, a.ta A 700 
! 5 000 tulio compieso. (15) 


HOTEL ADRIATICO • BELLARIA — • Fedeltà all appuntomento ■ 1 
u Vivcie nel verde » • « Lo trodizione nel piatto ■ Inteipelioteci ’ | 
Tel 0541 44125 • Viale Adriatico 38 (55) 


j GATTEO MARC (FO) - HOTEL 
i RIVIERA - Tc 05 W 31 -9 1 c , 

I "3 I I PC' uj! ’ ÒjO’Ò 

, 'IMI j|3) \ C ^ 11 ■ « T • J**0 

. .iiiir c se , £ b i - u u o 
nij'i o -, , ' .■ c )> o B. ss - ■ • v 
rie L 3 990 -ne * a L 4 505 
« *** L 5 000 * « " o ccn p c so ,3) 


ICC A MARINA VILLA AN¬ 
DREA 7m inrnp Ambente 

laiiihjre cmloi ,, "»Oie - \ icif « o. 
In sp ■ ,f «' •' j-rirhrgt m G unno 
5-11 3 000 - Lu / o 3 700 - A- o 
"o D 000 ' 1 ‘ ' erri icsp 5 r ' 


'VISERBA (RIMINI) - PCNSIO* . 
j NE DA MEMO • T^ efe o 054' 

73 1 5)2 Caino e pe-- o p.u | 
persone Pens o-c coup eia meg- • 
j y o c , , |,l lc:nb--p c da! 17 31 
i e-ios'o O" g sto • -T* 


, RIVAZZURRA (RIMINI) - HO¬ 
TEL BLANES U o: 11 2." 

| I ab I 900 51 « I; I. 76 | 


i pa t , i"«nj o Basse *ay o 
' e ) 090 4 200 .o 

I scovo b? ib n o 'n noci . 


i RIMINI CENTRO - HOTEL LI- 
, STON - Te! 05+1 21,.3 Poti- | 
, z o ie i: or 30 ’ ' n; t ca- 
I me-e coi ,c 'za s?r * ?.. i. ■> -, 

' sa ? somjjo no, bo 1 P„ i si* o i I 
[ pl-'a bos'a sfjg on L 2 900- 
J 200 .j[, o L 4 299 1 25 3 

jL 5500 canee uri. . L 500 
sup c me Vo (52) | 


RIMINI • MAREBELLO ■ PEN- i 
| SION E LIETA Tc 054 1 

32 431 • Te -uva t lobus 24 V - 
I c na more, mode n.ss ma, u«"t ieg- 
| l>o gra'u * 0 , conio c d3C« a WC 
| pi coi., cuc na lomcnioj Bassa 
stagione L 3 800-4 000, lu io 
I L 4 500, o jos'o n'e „? ,«'e. 

Ges* o >v P'o. i a A'I ".noi ao- 
| purlomeiti est.vi Rtc.oie c20) 


, MISANO MARE - PENSIONI 1 

! DERBY - V o Be i i - Te 0541 
61 5 22? V c no ma e 'roiqj a. 1 
<am I ire p. c'leggio, cucina cu- ; 
i rata di piopridoi o, cerne e se»-* 

! v zi p . a'. Moggio L 3 200 g u- j 
i q.io e ?3 3l S L. 3 40D, ,uiJi© ( 
Il 4 ) 00, 1-23 8 L 5 000 con- , 
I p ess \o (11) 


RIMINI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tono-' 
nelli, 158 - Tel 0541 734 553 
Dno'tonv*nfe surgeliti carneic doc- 
c o WC p' , bj «on \ 
nv* e po’Chegg p co,*c *o rmb el¬ 
le fam io t BoS'.l, s'iij oie L- 
| -e 4 600. lag o L 5 590 *u 4, o 
' comp-eso (33) 


CERVIA ■ P1NARELLA • HOTEL 1 
LEVANTE V j PiCmuvo Tc'e- \ 
*0.10 0544 77 257 Dvct'nmen'e 
ni.i c con o nata ‘utle le cernere ' 
con sci viz , ba cono, ba--, par- 
| c'ieg io 15 5-20 0 L 4 500, 21 6 I 
al 25 8 L 6 600 6 800. dal 26 8 
| c se"smb e L 4 500 tj"c> u% 
preso .19) 


MISANO MARE (RICCIONE) - 
| PENSIONE STEFANIA - V a Pa- 

c.noMi, 4 • Tc, 0541 015 396 | 
Njo a i c io maio carne c doc- ' 
c j. WC, balcone, p:icbcgu o. ec-j 
celiente cj: nr s'.ro-d u>' a dt- I 
fpr'a Pensioie comp'e'a ghigno-I 
se'*embre L -, 700 • l'io • 
21-31 8 L. 4500 • 1-20 8 Li- I 
re 5 200 corno eso Scovi 

bombii, D.-ez onc propi ? (12) 1 


| CATTCO MARC - HOTEL STC- 

' FAN - Via Matteotti, 54 - Tela- ] 
i fono 0547 86103 - Nuoce co- , 
j stiuzione vicino «il mai e • Camete , 
spivi- - balconi - cognome • 5«* . 
1 la TV - Boi - Maone 3 5^9 I 
| 3 800 • Giugno bell 4 200 4 500 ) 
. - Luglio 4 ■*00-5 000 - D ie,-.-*ne , 
propi ictai .o ( 88 ) 1 


. RIMINI • VILLA ARLOTTI - 
Vio Rena'o 5 . ? 30 - Tcle'ono 
0541 C2206 Ab* 31694 - vl- 
. io mate - v In tecin‘«.1a con' 
I paichcgcjio - cerne c «on se iz« t 
1 serv zi cuc ia case nge - Das- | 
1 sa L 2 800 5000 - Med ». i -e i 
13 200 3 400 - U'fo conpeto' 

anche IVA (3*1 ' 


! MI RAMARE (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA • Vioie 
I Ol.vetl, S4 - Tc 0541 32.163. , 
Conduz one Inni i ore. cobaio ma* 

J re, s.lo a 50 ilici . iiIl, p, . Vo 
' accu-alo. case aigo. Desse s'egione 
I L. 3 500. £Mu L. 4 5D0 (31 > I 


, VALVERDE DI CESENATICO - 
HOTEL « JOLI >• - V.d C.- cug- 
g.o - Te!. 86 113 50 nell mo e 
lu'le camere dote WC bui.one ' 
Basso May onc- L 4 000 luglio 
L 4 300, agosto L 5 700 'ulto 
(compresa. Parcheyy o, c.i« ’o r> 

I maynolo Dir Pai i V "0 o (9) , 


RIMINI - HOTEL EMBASSY - 

| V a P.'-.saao, 13 15 • T? 0541 

i 24 344 Ttonqul.o, \ c n Uj no 
I ne c. parcherigio. c» me e con 1 cn* 
zo doccia WC. buìconc. sale TV, 

1 cuc no romejaolo Gev' oir L co¬ 
loni Ai mando Mrggio-g ugno s^t- [ 
lembre L. 3 200-3 500 ned e 
L. 3 800, a,la moda, I le pel- i 
! laica (36)1 


, RIM1N1-R1VAZZURRA - HOTEL, 
, BACCO - Via Tarmilo 29 - Tel. 

I 0541 33391 (cbitoz 900011). 

| Nuo o, vicino mare, cernei e doe- 
I un. WC privati e bolconi - Ascen 
[soie - Alia condizionata - Parcheg , 
gio leanioto Bosso slog 36J0 
4000 . Luglio 4600. Pensione 
completa. Dir. propr. (41) i 


, RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
i SOMBRERO • To' 0541 42 244 
| Moderna, v c io mmc, i>‘ «hcgg'O 
»fiic ? s»r\ z, menu v».’ <•*o, 1 -»1- 
i ‘amento acculalo Pens o ,e com 1 
i p.eie b.-'ssi slog oie L 500- 
I *1 000. a,le L 4 500 5 000 S«- 

(' V*0 «- od S'ni 11 ■» ni 

'IV'*, e.'-'ec ' G*-J one o n-'rl#- i 
, • o (17) - 



O\ dvmocr<t1 1 z/are tutto le f cialnu-nu*. il guwrnu <lt B<*i 
f *it*. dei nr. ./•<) d. leva I rnl non Iih loimtu d.iU mi! i»i 
loperazium di chiauiat*. re ' lancio degli .scontri. 


Sorgente Acqua Minerale Naturale 

offre (fino al 30 aprile) 

a tutti gli acquirenti di una ca—a della Mia pregiata ACQUA 
MINERALE 

2 BOTTIGLIE IN OMAGGIO 

L’acqua minerale naturale < dilli’.LIA ETICHETTA HOee.'t 
è |iarticolarincnte indicata per convale-centi e bambini cd è 
elTicaci-sima nelle malattie del rene. 

Mantenersi in saltile è un dovere 

C ERELIA la chiave delia salute 

(Auiorlzznzlori» minista-iale sanhar.a 20Ì9 • G gno 1765) 















l'Unità / domenica 27 aprile 1975 

Martedì i funerali del grande dirigente del PCF 

Profonda emozione in Francia 
per la scomparsa di Duclos 

Dichiarazioni di esponenti di tutte le parti politiche — Una grande folla 
commossa rende omaggio alla salma — La delegazione del PCI alle esequie 


PAG. 17 / fatti nel mondo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Dal nostro corrispondente i 

PA SUGI, 26 ! 

Dalle prime or e di questo 
pomeri gario una folla densa, } 
commossa, rende omaccio al- 1 
la salma di Jacques Duclos. j 
esposta nella camera arden- ’ 
te allestita nel municipio d: ! 
Montreuti, il sobborgo operaio 1 
di Parigi di cui l'estinto era 
stato per tanti anni 11 depu- , 
tato. Tutte le sedi del PCF ! 
In Francia sono aperte al pub- j 
biico. Mihon; di firme testi- t 
montano l’attaccamento del 
lavoratori francesi a questo 
dirigente comunista, a questo 
Illustre uomo politico, a que¬ 
sto Internazionalista che ha 
lasciato una profonda trac¬ 
cia nella storia del suo par¬ 
tito e del suo paese, 

« La morte di Jacques Du¬ 
clos — --è detto nella dichia¬ 
razione del Comitato centra¬ 
le — !a cui vita Intera fu 
consacrata alla lotta per la 
giustizia sociale, per l'indi¬ 
pendenza nazionale e la feli¬ 
cità degù uomini, suscita una 
profonda emozione In tutto 
il paese e nel mondo intero. 
Numerosi messaggi dalla 
Francia e dall’estero perven¬ 
gono alla sede del PCF», 

A Duclos, questa mattina, 
rendono omaggio tutti l gior¬ 
nali. tuttt gli uomini politici, 
anche gli avversari. Lo si ri¬ 
corda come « militante esem¬ 
plare ». come « Internaziona¬ 
lista », come combattente per 
la libertà del paese nelle ore 
più oscure dell’occupazione 
tedesca, come parlamentare 
«Ila testa di cento battaglie 
e come uomo bonario, pieno 
di umorismo e di vivacità po¬ 
lemica, un uomo che era riu¬ 
scito a farsi « una cultura oc- 
cezlonale» pur avendo dovu¬ 
to rinunciare agli studi alla 
età di 12 anni. 

L'«Humamté» — che pub¬ 
blica stamattina su tutta la 
prima pagina una grande fo¬ 
tografia dello scomparso — 
dedica altre quattro pagine 
alla Illustrazione della sua 
lunga carriera di militante, 
dt parlamentare e di dirigen¬ 
te rivoluzionarlo, « La scom¬ 
parsa di Jacques Duclos - - 
ha dichiarato II segretario 
generale del PCF Georges 
Marchats — sconvolge 1 co¬ 
munisti. Tutti avevano per 
lui un affetto fraterno per- 
ché la sua vita si identifica¬ 
va con la storia dei nostro 
partito. La sua morte cl re¬ 
ca un immenso doLore. un do¬ 
lore che sarà condiviso, al di 
là delle nostre frontiere, da 
tutti coloro che lo conosce¬ 
vano e furono suol compagni 
di lotta. Tutti gli renderan- 
' no un omaggio degno del ruo¬ 
lo che fu suo nella lotta con¬ 
tro la miseria. l’Ingiustizia e 
la guerra, nella lotta per la 
1 fraternità internazionale del 
lavoratori e del popoli ». 

«I lavoratori francesi -- 


NOVITÀ' 
li SUCCESSI 


Barca Botta Zavi 
I COMUNISTI 
E L'ECONOMIA ITALIANA 
Antologia 

di scritti • documenti 

* Movimento operato », 

TP. 448 , L 4 J 00 

Manzoni Pestalozza 

Puochar 

PER 

MASSIMILIANO 
ROBESPIERRE 
Tasto a materiali 
par la acana musicali 
con corrtrlbutl 
di Pino Spagnulo 

• Rotarlo Vlllarl 


ha dichiarato Georges Seguy, 
segretario generale della CGT 
- - hanno sempre riconosciuto 
in Jacques Duclos un eminen¬ 
te difensore dei loro interessi, 
un instancabile combattente 
che pose la propria intelli¬ 
genza, In ogni circostanza, al 
servizio de! progresso socia¬ 
le. della libertà, della pace e 
del socialismo ». 

Per Albin Chalandon. uno 
del dirigenti dei partito gol¬ 
lista. Jacques Duclos lascia il 
ricordo di un uomo colto, pie¬ 
no d. spinto e di bonomia, 
capace di diventare intratta¬ 
bile e temibile polemista, un 
uomo che « per 55 «nnl h« 
messo la sua straordinaria vi¬ 
talità al servizio esclusivo del 
suo partito ». 

Ma le citazioni potrebbero 
continuare aU'inflmto: in fon¬ 
do e tutto ,1 mondo politico 
francese, senza parlare del 
PCF, del movimento demo¬ 
cratico. delle sinistre, della 
classe operala, a risentire nel¬ 
la morte di Jacques Duclos 
una grave perdita, perché po¬ 
chi come lui hanno incarnato 
la travagliata storia politica 
francese sviluppatasi attra¬ 
verso la terza, la quarta e la 
quinta Repubblica, dal «car¬ 
tello delle sinistre » ai Fronte 
popolare, dalla Resistenza 
alle grondi battaglie demo¬ 
cratiche del dopoguerra, dalle 
lotte per la liberta dei popoli 
coloniali a quella in difesa 
degli istituti parlamentari e 
repubblicani. 

La salma di Jacques Ducloa 
verrà esposta a partire da 
lunedi mattina e fino alle 15 
di martedì ne,la sede del Co¬ 
mitato centrale del PCF. in 



Il compagno Jacques Duclos 


Piace du Co Jone! Fabien. D: 
11, nei pomeriggio dt martedì, 
si muoverà 11 corteo per l'Inu¬ 
mazione nel cimitero del Pé¬ 
re Lachtìise. cosi pieno d! ri¬ 
cordi rivoluzionari, a comin¬ 
ciare dal Martiri della Co¬ 
mune di Parigi che proprio 
Duclos celebrò in uno dei suol 
libri più noti, Lu Comune al¬ 
l'assalto del cielo. Non si co¬ 
nosce ancora l’Itinerario che 
il corteo funebre percorrerà. 
SI sa che all'ingresso del Pé¬ 
re Lachalse prenderanno la 
parola, in un estremo omag¬ 
gio. George Marchals e nume¬ 
rose personalità del Movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale. La delegazione dei PCI, 
che renderà Postremo omag¬ 
gio Al compagno Duclos, sa¬ 
rà composta dai compagni 
G.an Carlo Pajetta e Lina 
Flbbi. 


In uno dei suoi ult.ni: in¬ 
terventi alla radio, un collo¬ 
quio spregiudicato e pieno d: 
vivacità, Jacque Duclos ave¬ 
va detto ciò che pensava del¬ 
la morte: «Sono arrivato ad 
una età in cui si pensa spes¬ 
so alla morte. Ma non è la 
morte che mi fa paura, ma 
piuttosto le condizioni di que¬ 
sta morte. Vivere in piena lu¬ 
cidità fino alla fine e la soia 
cosa che mi interessi. Da 
questo punto di v'.hta spero 
in una morte come quella del 
generale De Gallile. Come una 
quercia abbattuta. Invece, se 
si dovesse vegetare, vivere 
senza vivere veramente, allo¬ 
ra non vaie la pena di con¬ 
tinuare a vivere. Vedete, pen¬ 
so alla morte con molta sere¬ 
nità e spero di morire lavo¬ 
rando ». 

Nei suo libro Ciò in cut 
credo, terminato appunto po¬ 
che settimane fa e appena 
•pubblicato, Jacques Duclos 
faceva un bilancio deila sua 
vita. Si tratta dell’esame di 
un operalo autodidatta e del 
suo Incontro profondo col 
marxismo. Ma le ultime pa¬ 
gine, come un presentimento, 
riprendono 11 tema della vita 
e della morte, e sono pagine 
commoventi ed avvincenti, 
piene di una smisurata fidu¬ 
cia nella vita che nessuna 
morte può vincere, nel trion¬ 
fo del socialismo «anche In 
terra di Francia»: «Ciò che 
i miei occhi forse non po¬ 
tranno vedere, altri occhi lo 
vedranno. E Ja luce finirà 
per forzare le tenebre, la vi¬ 
ta sarà più forte della 
morte ». 

Augusto Pancaldi 


Il comunicato sulla visita di Mitterrand a Mosca 

Le posizioni del PCUS e PSF 
«coincidono o sono vicine» 


Constatata anche « una certa divergenza di opinioni » 
su alcuni problemi — Solidarietà con il Vietnam e il Cile 
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Dalla nostrf redazione 

MOSCA. 26. 

Il PCUS e il PSI francese 
sono giunti alla conclusione che 
« malgrado una certa divergenza 
di opinioni » le loro posizioni 
« coincidono o sono nane nella 
valutazione di numerosi proble¬ 
mi della situazione interna zio 
naie *. Ksm ritengono che « il 
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l.ungonuir N Sjuio 2*» Itili 


VERSO 

LA RIFORMA SANITARIA 

L'anta locala 

par la salute In fabbrica 

a cura 

dal Servizi 

di Medicina preventiva 
della Provincia di Firenze 
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rafforzamento dei contatti tra 
partiti socialisti e comunisti, in¬ 
dipendentemente dalle loro dif¬ 
ferenze ideologiche e dalle loro 
specifiche tradizioni, è della più 
alta importanza per il movi¬ 
mento operaio internazionale di 
cui potenzierebbe la coesione e 
la solidarietà e, perciò, la ca¬ 
pacità di vittoria ». 

In questi termini si esprimo 
il comunicato comune sulla vi 
sita nell’URSS della delegazione 
del Partito socialista francese 
guidata dal suo segretario, 
Francois Mitterrand. Giovedì e 
venerdì la delegazione si era 
incontrata con una delegazione 
del PCUS. diretta da Mikhail 
Suslov. e ieri pomeriggio M«t- 
terrand è stato ricevuto da 
Leonid Breznev. 

Gli ospiti francesi -tanno ora 
i compiendo un viaggio di infor- 
! mazione e di studio nell'Unione 
i Sovietica. Nel corso dei col lotiui 
j a Mosca, svoltisi « in un'atmo- 
[ sfera di franchezza e da com¬ 
pagni », informa tl comunicalo 
comune, la delegazione del PSF 
I « ha espresso il suo apprezza* 

[ mento per il contributo costruì* 

! tivo dell'Unione So\ letica al 
i processo di distensione inter- 
i nazionale » 1 rappresentanti 

! socialisti francesi hanno d'altra 
parte * constatalo il progresso 
realizzato dall'URSS sulla \ia 
1 del socialismo, conformemente 
ai piani e alle concezioni del 
j PCUS v. 

Ecco, in sintesi, le posizioni 

■ comuni dei due partiti sui prm- 
i cipah problemi internazionali; 

EUROPA - PCUS e PSF, 
dichiara il comunicato. <* consi 
dorano che tutte le condizioni 
sono attualmente riunite per lo 
svolgimento di una terza fase 
della conferenza per la sicurezza 
e la coopcrazione, al livello piu 
elevato ed a bre\e scadenza. Io? 
due parti si dichiarano favo 
revoli aH'ado'/ionc di una for¬ 
ma di istituzionalizzazione eia 
stiva della conferenza, suscet 

■ libile di consolidare ì risultati 
[ già acquisiti e di permettere la 
| realizzazione di nuove misure 

per fare dell'Europa un eontt- 
1 nenie di pace ». 

Il fatto ehe il comunicalo 
| non parli della Comunità eco¬ 
nomica europea, lascia intcn- 
I doro clic sulle prosjx’ttive del 
I l'imita politica del l'Europa oc* 

’ didentri le, auspicata dal PSF. 

! le divergenze sono rimaste prò 
; fde e non superale, 
j DISARMO — La distensione 
polittca dove essere » comple¬ 
tata da misure di distensione 
militare. La recente dichiara 


degli altri paesi del l'Indocina 
per disporre autonomamente del 
loro destino, contro ogni inge¬ 
renza straniera. I-a stretta ap¬ 
plicazione degli «cordi di Pa¬ 
rigi contribuirà allo sviluppo di 
un Vietnam nuovo e democra¬ 
tico x>. 

MEDIO ORIENTE --- / I-a via 

più sicura ohe conduco ad una 
pace solida in questa regione, 
presupjiono il ritiro delle trup¬ 
pe israeliane da tutti i terri¬ 
tori arabi occupati dal 1967. 
conformemente alle risoluzioni 
deU'ONU. la realizzazione dei 
diritti del (*>polo arabo di Pa¬ 
lestina ad una sua esistenza 
nazionale e il riconoscimento 
del diritto di tutu gli Stati da 
questa regione a vivere in fron¬ 
tiere sicure e riconosciute. La 
ripresa dei lavori della Confe¬ 
renza di Ginevra contribuirà 
alla normaiÌ72Mzrone delta situa¬ 
zione 9, 

fi comunicato riafferma quin¬ 
di il sostegno del PCUS e del 
PSF al l'indipendenza, alla so¬ 
vranità e all'integrità territo¬ 
riale di Cipro e preconizza il 
ritiro rapido da Cipro di tutte 
Io truppe straniere e il ritor¬ 
no di tutti ì rifugiati. 

CILE -- «Io? due parti han¬ 
no espresso la .loro completa 
solidarietà con la lotta dei la 
voratori cileni. Esse denuncia¬ 
no qualsia.si aiuti intemaziona¬ 
le alla Giunta fascista e ap- 
poggeranno l'azione da tutte le 
forze del progresso per impor¬ 
re il ristabilimento delle liber¬ 
tà democratiche in questo 
i paese ». 

I PORTOGALLO — PCUS e 
PSF ■< salutano e approvano la 
' democratizzazione della vita so- 
i ernie nel Portogallo la con- 
I cessione doH’indipetKWi/a alle 
, ex colonie portoghesi in \fnca. 
I Gli interessi dello svilupjK) po 
litico, economico e somale del 
I Portogallo rendono necessaria 
! l’untone di tutte le forze de 
i 1 mozratiche e progressiste del 
I paese, una risposta energica ai 
1 tentativi compiuti dai sostem 
1 tori rie) regime d: Salazaar e 
| Caetatio jkt recuperare le po 
( si/ian. perdute. 11 PlVS e i! 
. PSF sono contro ogni mg** 
ronza negli affari nterm del 
1 Portogallo 11 popolo poi-toghe- 
| se deve essere padroni- della 
( sua sorte ». 

Ix> due delega/ioti: ‘ialino ari 
[ che *‘sprcsM> 1.» loro solidarietà 
I «con la lotta delle forze demo 
| erotiche spagnole contro il re 
! gioie Tu se’sta. con gl sforzi 
per arrivare aK’ufMin»* d* tutto 


Portogallo 

calmeli te una società arcaica 
dove le differenze di classe 
assumono aspetti abnormi, di 
trasformare e rinconvertire 
un'economìa ancorata ad un 
monopolio con concezioni pa¬ 
leo! indie. seppure non sem¬ 
pre. probabilmente, con luci¬ 
da coscienza, ha trovato la 
sua espressione in un voto 
massiccio ai partiti che in 
modi diversi si richiamano al 
socialismo, e hanno accettalo 
e detto di appoggiare il pro¬ 
gramma di « transizione al so¬ 
cialismo » avviato daini mar¬ 
zo in poi (da! fallimento cioè 
del putsch restauratore spino- 
listai dalla leadership milita¬ 
re del MFA. Cunhal ha detto 
esplicitamente stamane che il 
voto è stata un'opzione netta 
a favore della democrazia e 
del socialismo. 

E PCP, contrariamente a 
quello che si è sempre pen¬ 
sato, ha detto che è stato sem¬ 
pre interessato ad un partito 
socialista forte, con cui .spera 
di poter lavorare ancora a 
lungo insieme. Egli infine ha 
auspicato che si passi ora ad 
un impegno e ad un lavoro 
concreto di costruzione quo¬ 
tidiana e di consolidamento 
definitivo della democrazia e 
della prospettiva socialista, 
perché il pericolo della con¬ 
trorivoluzione rimane ancora 
reale. 

Tento maggior valore, ci pa¬ 
re. assumono in questo qua¬ 
dro le dichiarazioni fatte dal 
Segretario del Partito socia¬ 
lista Mario Soaree, leader di 
un partito che. se por alcuni 
aspetti ha condotto una cam¬ 
pagna elettorale non priva di 
punte polemiche nel confron¬ 
ti del MFA (per fare breccia 
nell’elettorato più conservato- 
re del nord) e di implicito an¬ 
ticomunismo (per ©rodere le 
roccaforti del partito comu¬ 
nista nelle grand! città e nel¬ 
le regioni più evolute ed avan¬ 
zate del sud bracciantile), 
sembra oggi apprezzare di più 
Ir lezione unitaria del voto. 
« E’ una vittoria decisiva per 
11 Movimento delle forze ar¬ 
mate — ha detto infatti Soa* 
res — che ha mantenuto La 
parola di fare le elezioni. E' 
la prova che 11 popolo è ma¬ 
turo per una genuina demo¬ 
crazia. tanto è vero che la 
sinistra ha oggi più del 51% 
del voti ». 

Soares ha anche voluto ri¬ 
cordare che questo viene giu¬ 
dicato l’aspetto piu positivo 
dell’atteggiamento del Parti¬ 
to socialista, alla luce di una 
vittoria che Io caratterizza 
come la forza decisamente 
più forte dello schieramento 
di sinistra. « Abbiamo fatto le 
elezioni — ha detto Soores 
— nel quadro dell’accordo con 
Il Movimento delle Forze ar¬ 
mate. accordo che noi abbia¬ 
mo sottoscritto con calore 
e che intendiamo mantenere», 
E a chi gli chiedeva se la 
vittoria del Partito socialista 
sarà fatta pesare nei confron¬ 
ti del MFA e del suo program¬ 
ma, nel senso di una richie¬ 
sta di « aggiornamento » del¬ 
la strategia di questo pro¬ 
gramma e di mutamento del 
quadro politico del governo, 
egli ha detto: «Non c'è nulla 
da cambiare perché fi patto 
corrisponde alle posizioni e 
agli orientamenti del Partito 
socialista ». 

Soares ha ribadito più volte 
che 1 partiti della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori hanno 
la maggioranza e ha detto che 
l’Ipotesi di un collegamento 
Partito Popolare Democratico 
e Partito socialista « è accade¬ 
mica e assurda ». Non c'è 
spazio, ha aggiunto, in Porto¬ 
gallo per una socialdemocra¬ 
zia. Una specie di centro-sini¬ 
stra portoghese cioè — dato 
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/.ione sovietico amo 
limitazione degl. armamenti 
.strategici offensiva e gli obiot 
tivi perseguiti a Vienna nel 
quadro dei negoziai: sulla ri 
duziono delle forze armale e 
degli a mi amenti nell'Europa 

centrale, appaiono offrire prò 
spettile posit.ve per il raffor¬ 
zamento della distensione m 
Europa. A partire da quest»- 
basi, progressi s presentano 
augurabili e possibili per gl un j 
gore a misure parziali di di i 
sanno e ad .ina riduzione prò I 
grosse o dei l roditi m.lilan ». 

« Partendo dallo prospettile , 
de 11’utilità della dissoluzione dei 
blocchi militari e politici, io t 
due delega/.oli. proclamano la 
loro posizione negatila noi con ' 
f-onti della creazione di nuovi ' 
biocc'-iu e di ogni raggruppa , 
mento del genero -, 

VIETNAM - * Ià % de'oga/'nn: 
hanno sa lui rito la lolla tMrng 
gn»>H dei popol; de) Vietnam e • 


io aie mora r . , , 

rie.,™ sulla I !*• fora- pmxtt-suo i.m- ci, 


ristabilire il regime deinoera 
tico .n Spagli ,1 ». 

FRANCIA - URSS Nel cor 

so elei colloqui lo due delega 
zio*ii hanno ciato • una gr.i'xle 
.m.MM'tanAi allo s\i!uo}»» delle, 
n-la/ioii' franco so\ letichi* > Il 
Partito socialista francese ha 
valutato da parie stia che osi 
stono possibilità, che morite 
robbero di essere ulteriormente 
esplorale, d. *»\ riappare tra 
due paesi la ■•ooperu/iotie, :n 
particolare nel campo cenno 
anco ». PCUS e PSF * sono fer¬ 
mamente decisi a oppo-s, a ogni 
tentativo di minare ! .mi e/i.i 
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Certe idee }isse giocano ! 
brutti scherzi. Sentite cos’è 
successo ai seri. Fan farti, nel 
commentare ; risultati delle 
elezioni portoghesi. Natural¬ 
mente il segretario della DC 
ha in testa un’unica cosa, i 
coni unisti, e sotto ques fum¬ 
ea angolatura è capace di in¬ 
terpretare un problemu com¬ 
plesso e ricco di sfaccettai li¬ 
re come quello della situazio¬ 
ne politica portoghese. Co¬ 
munque, ieri alle ore 17,21 le 
agenzie ANSA e « Italia » fra- 
smettono di conserva il se¬ 
guente commento fa n/a ma¬ 
no: 

« 1 comunisti portoghesi .so¬ 
no .stati delusi. Gli elettori 
dei Portogallo, a grand i.ssi- 
ma maggioranza, hanno re¬ 
spinto il compromesso stori¬ 
co. Mi rallegro con loro». 
Questo testo viene puntual¬ 
mente trasmesso dal giornale- 
radio. 

Sorpresa e perplessità nel¬ 
le redazioni dei giornali e 
nel mondo politico. Qualcuno 
dere avvertire il leader d.c. 
che qualcosa rie! suo ragiona¬ 
mento non va. anzi, per dirla 
tutta, è privo dt senso. 

Infatti quaranta minuti do- 1 
po. alle are IH,00, le telescr i- , 
venti trasmettono, tra reite¬ 
rati scampanellìi, la seguente 1 
rettifica urgentissima della I 
agenzia « Italia »: 

« .Attenzione leggere bene 
alla penultima r:ga. ”... a ! 
grandissima maggioranza hnn- | 
no respinto il compromesso » 
tra i comunisti e 1 milita- ) 
ri " ». Come si vede, il lapsus j 
freudiano sul compromesso , 
storico è scomparso. l 

Senonché cinque minuti • 
dopo fore IH,05) le telescri- \ 
venti riprendono a scantpa¬ 
nello re, per trasmettere sta- 
inolia la rettifica dell’agenzia 
.ANSA : 

« Attenzione, si prega di 
rettificare come segue: ”... re¬ 
spinto il compromesso stori¬ 
co tra comunisti e militar! 
rpt: tra comunisti e milita¬ 


ri • 


». 


Romolo Caccavaie 


Go.d tl compromesso slori¬ 
ca r rrsbucato fuori. Freud si 
e preso le sue vendette , e n 
questo punto non et si capi- 
scr proprio più mente, definì- 
t tm mente. 


die il PPD, pur dei mondo,s) 1 
socialdemocratico, ha dichia¬ 
ratamente raccolto una buo- | 
na parte del voti che sarebbe- | 
ro ardati al cattolico CDS. se j 
questo partito non fosse risul- j 
tato screditato da programmi l 
e dirigenti anacronistici e I 
nostalgie) del recente passa- 1 
to — non pare quindi per ora j 
nei propositi del Partito so ! 
cialista. 

II crollo imprevisto del CDS, ' 
al quale fino aUla vigilia dei J 
voto si attribuivano percen¬ 
tuali fino al 30 per cento, ò i 
d'altro carilo la dimostrazione 
che il voto ha avuto un carat- | 
tere nettamente antifascista , 
Questo partito infatti racco- ] 
glie appena il sette per cento i 
dei voti, nonostante l’appog- \ 
glo massiccio che ha avuto da i 
parte della gerarchia cartoli* . 
ca e del vecchio notabilato I 
sala?.arista e caetanista. An¬ 
che nelle sue rocca forti del 
nord, a Braganza. Viena de 
Caste Io, Valenza. VSseu e Bra¬ 
ga, l’elettorato senza dubbio 
meno evoluto del paese non 
ha ascoltato l’appello più 
reazionario del olero, che 
chiamava esplicitamente a 1 
votare per un partito che si ■ 
definiva di ispirazione catto- ; 
lica, ma che in effetti esprl- j 
me soltanto tutte le compo- | 
nenti restauratrici di un con- i 
servatorismo. che anche fisi¬ 
camente. nei suoi dirigenti. 1 
(tutti uomini compromessi ■ 
con 11 nuovo e vecchio appa¬ 
rato del regime fascista) si 
identifica con un disegno no¬ 
stalgico e chiaramente con¬ 
trario al programma del MFA. 

A questo insuccesso potrebbe 
avere contribuito forse Tnohe 
la correzione di tiro operato 
nelle settimane scorse dal 
cardinale primate Rlbeiro che 
invitava 1 cattolici ad un 
voto che non escludeva le ti¬ 
mide prop oste socialdemocra¬ 
tiche del PPD, Di qui. molto 
probabilmente. Taffermazione 
di questa formazione, che ha 
attinto 1 suoi suffragi soprat¬ 
tutto nel nord tradizionalmen¬ 
te cattolico. Ma di qui anche 
la netta sconfitta di una Ipo¬ 
tesi cattolica arretrata e sor¬ 
da alle ansie sociali di ima 
popolazione per anni sotto¬ 
messa ad una Chiesa chiusa 
persino alle istanze conciliari. 

Dal quadro che si è potuto 
delineare, sulla base delle di¬ 
chiarazioni dei vari leaders 
politici, cl pare di poter de¬ 
durre che la coalizione di go¬ 
verno ne esca rafforzata. Una 
prima analisi sommarla della 
distribuzione del voti presenta 
un Partito socialista, come ha 
detto lo stesso Soa res. « equi¬ 
libratamente impiantato su 
tutto il territorio nazionale, 
che ha potuto competere con 
il PPD e il CDS nel nord e . 
con il PC nel sud, nell’Alen- 
tejo. nelle cinture industriali 
delle grandi città », dove i 
comunisti in effetti hanno 
avuto brillanti affermazioni. 

Nel centro agricolo e brac- I 
clantile meridionale di Beja 
Evora, il partito comunista ha i 
toccato percentuali del 39 e ! 
36*5, a Setuba) addirittura il 
44%. Cosi a Lisbona, una cit- 
tà che se a! sommano 1 ri¬ 
sultati di comunisti e socia¬ 
listi ai potrebbe definire uno | 
del centri più rossi d’Europa. 1 
Il compagno Cunhal apprez- 1 
zando 11 risultato del PC ha 
rilevato comunque che nelle 
zone settentrionali del paese 
i comunisti sono stati lette¬ 
ralmente « impediti in decine 
di comuni » e « l'elettorato co¬ 
munista non ha potuto espri¬ 
mersi ». 

Del tutto irrilevante la pro¬ 
va dei gruppetti dell’ultrasini¬ 
stra che nella loro campagna 
di boicottaggio de! valore di 
questa consultazione elettora¬ 
le hanno raccolto tutti assie¬ 
me poco più del du© per cen¬ 
to del suffragi, Questo risulta¬ 
to, se dimostra la sconfitta del¬ 
la loro linea divisionista, anti¬ 
comunista e pseudo-rivoluzio¬ 
naria. priva d'altro canto la 
sinistra di una parte dei con¬ 
sensi che potenzialmente era¬ 
no suoi. Altrettanto irrilevan¬ 
te il numero delle schede bian¬ 
che o nulle (0.95%). La matu¬ 
rità dell’elettorato, come di¬ 
cevamo aU'inlzio. ha supera¬ 
to ogni aspettativa 

Commenti 

sempre dopo l’abbattimento 
della dittatura fascista, il no¬ 
stro augurio al democratici, 
agli antifascisti e al lavorato¬ 
ri portoghesi è un auspicio di 
unità ». 

Numerose le prese di posi¬ 
zione di rappresentanti del 
PSI. L’on. Riccardo Lombar¬ 
di. della direzione socialista, 
sottolineando il successo dei 
socialisti portoghesi, ha tra 
l’altro affermato: « Sappiamo 
bene che il vasto consenso po¬ 
polare dato al Partito socia¬ 
lista portoghese costituisce un 
enorme capitale fiduciario 
che si tratta ora di giusta¬ 
mente Investire, cioè utilizza¬ 
re. per costruire un'autentica 
democrazia socialista, delu¬ 
dendo le attese di quanti vor¬ 
rebbero puntare sul partito 
socialista portoghese come 
forza di freno anziché di 
«vanguardia nella costruzione 
di una nuova democrazia so¬ 
cialista ». 

Il segretario del PSI De 
Martino, esprimendo soddi¬ 
sfazione per i risultati delle 
elezioni in Portogallo, ha tra 
l'altro affermato: « La vitto¬ 
ria del Partito .socialista apre 
la via a uno sviluppo demo¬ 
cratico della rivoluzione del 
25 aprile e permette di co- | 
struire una società socialista j 
ne! pieno rispetto delle liber¬ 
tà democratiche. Il significa- , 
to del voto popolare — ha I 
aggiunto De Martino — che | 
ha respinto le suggestioni i 
conservatrici ed ha limitato ! 
la presenza del comunisti e > 
incontestabile e la sua in- I 
fluenza sul MFA sarà posi- i 
ti va ». i 

A sua volta il presidente 1 
de! PSI. sen. NennJ, ha in- I 
vinto al leader socialista por- \ 
toghese Mario So«res un cal- \ 
do telegramma di plauso per ' 
la « vittoriosa affermazione 1 
socialista » che « costituisco i 
la risposta magnifica a 50 i 
anni di dittatura ». 

L’on. .Anderlini, della Sini- J 
stra indipendente, ha affer- j 
mato che i primi risultati j 
elettorali « sembrano seguire 
un certo equilibrio tra le po¬ 
sizioni dei militari » e quelle ; 
dei partiti, e si è augurato ; 
che « le riforme, promesse e I 
gih In corso, delle strutture ! 


fondanjenialj dt*; Pae-se vada¬ 
no avanti, che le grosse la¬ 
minile t padrone finora della 
economia del Paese» siano 
escluse dal potere e che Ja 
costruzione del socialismo 
esalti l valori della democra¬ 
zia. della partecipazione po¬ 
polare e della persona uma¬ 
na ». 

L’on. Bld.sini, segretario del 
PRI. ha detto che ì risultati 
elettorali relativi a PPD e 
PSP confermano « la scelta 
del popolo portoghese per il 
pluralismo politico e Istitu¬ 
zionale ». il segretario repub¬ 
blicano non ha voluto esimer¬ 
si da un commento stonato, 
quando ha tratto dai risultati 
elettorali J’arbitrarla defini¬ 
zione di «secca sconfitta» 
del PCP. 

Sottolineature in funzione 
grossolanamente anticomuni¬ 
sta sono venute anche dallo 
on. Carigli», presidente del 
gruppo del deputati del PSDI. 

Il segretario del PSDI, Fla¬ 
vio Orlandi ha a sua volta 
Inviato al segretario del Par¬ 
tito socialista portoghe.se Ma¬ 
rio Soa res un telegramma di 
solidarietà. 

Giudizio delia TASS 

MOSCA, 26. 

Commentando le elezioni 
portoghesi, ja Tass scrive che 
la stragrande maggioranza 
degli elettori ha votato per 
lo sviluppo del Paese sulla 
via delia democrazia e del 
progresso, in difesa della ri¬ 
voluzione antifascista. I se: 
partiti che hanno firmato :ì 
patto proposto dal Movimen¬ 
to delle forze armate hanno 
ottenuto complessivamente tl 
90 per cento del voti. Il PC 
ha ottenuto un buon succes¬ 
so. Nel Paese è stata aperta 
la via alla creazione e ai con¬ 
solidamento di un autentico 
regime democratico. 

Economia 

iitlcnenlo dello Stalo nella 
eco no min e la «ini f.u-ollà ili 
regolare la quantità di denaro 
in eireolHsione. lutto ciò ha 
«postato tJi nuoMi i'iitleti/io- 
ne »ijgli lupetti monetari, che. 
»e indubbiamente inlliii*eom> 
in inolio npt’HKo determinante, 
tutluxiii non po»*oiH> e*«rre 
identificati con tutto l'anda¬ 
mento dell'ecotunni.i. Sareb¬ 
be come ritenere che la rie- 
ehezm» fieli*- nazioni da data 
dalla quantità di oro tu de¬ 
naro) depositato nelle ca«*e 
dello Stato v nelle ra»«o|ntJi 
delie banche, anziché dai co¬ 
lonie comple-MMi della pio- 
«lozione e degli .ramili di 
menù all'inlcrno e atl'e-lero. 

E' una eonec/.ioue delIVeo* 
nomiu propria di ham-hieri. 
finanzieri e redditieri I quali 
appurilo RorLefelJer, La rii c 
lo Mte*">o (adornllo che di que- 
-le tendenze è in Italia il por¬ 
tavoce politico). Lo -«coiil ro 
non a% viene mio m> 1 piano del¬ 
le Lice, evidentemente, ma 
mi quello degli inierc*«b reali. 

1 hnoratori «anno bene che il 
loro hene».trr non coincide 
con le esigenze dì quegli »«*t- 
t«»ri «Irli‘economia e «Iella -o- 
eietà, i quali «pinguini in di¬ 
rezione di\er«*i» «lai Ì»i.ogni 
delle imu.nc e deirintieme ilei 
pitene. Si guardi come ha agi¬ 
to l'inflazione. Sono «tali gon¬ 
fiati i bilanci delle b«ib/iug« t» 
delle Micictà per azioni, tanto 
è \ero «'he .i .ialino pagando 
<li\id«'in!i mollo «up<TÌori a 
quelli di'H'anno precedente, 
in particolare da parie «bdh* 
banche, a conlVnna ulteriore 
che <|ii«*lla italiana è .lata 
« a fin cresci la troppo monelli • 
ria ». come ha «crino anche 
Mondo Economico. Gin è an¬ 
dato a «capito dei redditi d«*i 
lavoratori e. ««qmillutlo. del- 
roceupu/ione: non «i dimen¬ 
tichi che l'Italia lui il più lia«- 
i*o la««o di piqnda/MMU* attiva 
Ira / pae«i dei hi GKE (il .'«• 
per cenhi». indente al più 
ulto livello «li «MM'iipa/ione 
precaria, marginale e «li emi¬ 
grazione. 

La ere*cita monetaria, dun¬ 
que, è «tata accompagnala «la 
»»> rbliiuen.innamenfn del t«*.- 
Mito «lii-eltann-nte prmlultiv«> e 
ha favorii** I«* gratuli c«mecn- 
trazioni finanziarie. I\‘ «pie- 
«l«i die induce oggi la Fiat 
a miitac«'iai'«* .«*n/a batter ci¬ 
glio lo «mantellameuli» «li uno 
«tahilimciiio coinè qindb» «li 
Tcnnoli co*imito .qqoma ieri 
«» a ridimcn.ionar*' la pro«lu- 
/.ione automobili.lica nell'al¬ 
tea die la congiuntura cam¬ 
bi. rifiutando invece di ric«m- 
verlin* — «* «li eou.egiien/a 
anche e.paudere in bnnudie e 
in modi diver«i — la piotili- 
suine. Il g«>\eriio a «.ermi da 
queli* tendenza lemer«a «li¬ 
die «falla /'«dazione che \god¬ 
ìi ha t«*nut<» airii..4‘mlilea del¬ 
la Gonfiiuhi.lria l «* cancella 
dai mi«»ì programmi — ««* inai 
\ i è .lal«> — il « piani* auto- 
bu« ». o quello delle lerrovie, 
poi magari conlrabbamla no 
certo uggiu-tameuiu dei conti 
«•tilt reterò fallo «nilt* .palle 
«Ielle ma..e popidari. per r«*a- 
le ri.ami mento i|cll’c«-«MMimia. 

N«»n fui «la. Ma all locando 
ora un nitrii orinilnmimti», vol¬ 
iti a congelare la iipre«a pri¬ 
ma ancora che avvenga, in 
una pro.peiiiva «li ci.lagno al¬ 
trettanto irre.poli.abile del- 
rottimi.m.« o.|«*nlnlo «lai go¬ 
vernanti, Per la verità. «*..a 
parte da una prcm'ciipa/iom* 
giu.tri. anelli* .«* ernie buie in 
mollo errato. K* v «•!«*. ini alti, 
«•In* la ripre.a. «piando ci .ara, 
avrà in .«> i germi di una nuo¬ 
va eri«*i. ma «pie.io arcade per¬ 
di»* la politica ecinioMiica allot¬ 
tala non «la minando i m«*c- 
cani.mi di fomiti die guiilam* 
l'acculi*illazione e la di.lribii- 
zimn* «li ricchezza, «tu la.rian¬ 
dò dn* l«* <« forze -poniance » 
«le) capitali.ino giochino li¬ 
beramente il /«in» niobi .«il 
uii-rcato e .i .t.» limitando ad 
attendere ehe lYeonomia m- 
premlri «< naliiralineiltc >«. 

L'unieo modo per avviate 1 
una npii*..i «’lie ihu* »ia clfi- 
mera e quello di affrontare 
con coraggio e derilione Ja , 


, eri*! «felle *IfUltm«* /•«'niiuirii- 
«lie italiane, imirtt/z.indo *pe- 
-a. iii\«*.||iuenti, roil«lllni ver- 
i no il .odili»! ai-imciilo «Ielle 
I e»igen/e civili generali della 
«■idlettiv il». I 'eilili/ia. l'agri- 
1 iidlitra, la «'iiimica. il .etlori* 
fe.»ije. Ja proibizioni* i il orca- 
nica e *l«*i mezzi di Ita-poito 
non attrav i*r«an«» .ollanlo un 
j peri«MÌo di . 1 a»i pa«»eggeia. 
imi ‘inni di fronte a ima a«- 
««•nz.i «li pr«».pelIive per il lu- 
1 Imo. dal momento che la 
vecchia .tradii è finita in un 
1 vicolo rieco. s i po«»ono fax*. 

J allora, tutte le iniezioni ecei- 
I tanti «-Ite «i vu«»le. ma »e il 
1 «mpo e ormai lauto giacile 
da rum «iqtporlare briiRciii 
' «balzi. alb»ra hi-ogna ricorri*- 
| r<* a tuia terapia ben più pio- 
I fonila, ehe abbia come plinto 
' di r il ci imeiilo i grandi lo»o- 
glì» »*u*i,ili *■ di vila «Ielle 
ma**c e ilei pa*-»«-. 





Confronto 

aula dove, accanto alle pro¬ 
poste emendative de! PCI. 
verrà riproposta la soppres¬ 
sone da parte de! PSI men¬ 
tre e possibile che una nuo¬ 
va formulazione de! testo 
venga anche da alcun] setto¬ 
ri della IX! se non dallo stes¬ 
so governo. 

Il socialista on. Balzamo 
ha. infatti, annunciato che 
11 suo gruppo proporrà la sop¬ 
pressione de^l! artico!! 4 e 
19 « perche es«i .sono obbietti¬ 
vamente pencolosi e aperti 
agli abusi più svariati ». D’al¬ 
tro canto, anche da parte dei 
diriger,!i do! gruppo dei de 
pittali de e stato affermato 
i’mtendimonto dì ricercare 
l’unità della maggioranza 
L'on. Piccoli ha detto che 
«continueremo nel nostro 
sforzo di mediazione » affin¬ 
ché la legge «rechi il segno 
di conciliazione delie forze 
governative » m una situa 
alone «che non conosce al 
ternative all'accordo tra i 
partiti della ut app tornii sa ». 
Queste parole de! capogrup¬ 
po de sono state Interpretate 
come il rifiuto di una ipotcs, 
dì saldatura fra DC. PSDI e 
destre sul tema dell'ordine 
pubblico, ipotesi questa che 
è stata legittimata da alcune 
delle votazioni avvenute in 
commissione. Anche l’on > 
Bianco ha detto che si potrà 
« migliorare qualche articolo 
in senso più liberate». 

Il problema è tuttavia 
costituito dal contenuto, 
dalla qualità delle norme 
che si intende varare. I! 
che significa fare i conti 
con la duplice esigenza — 
che è al centro delle propo¬ 
ste emendative del comuni¬ 
sti - - d: varare norme di tu 
tela dell'ordine pubblico che 
risultino più eli traci senza 
tuttavia turbare i diritti co¬ 
stituzionali del cittadini, e di 
rendere piu incisiva e severa 
la legge del 1952 e in gene¬ 
rale J'azione contro rever¬ 
sione « lo squadrismo (questa 
ultima esigenza e stata con¬ 
siderata valida dallo stesso 
ministro della Giustiziai. 


Si apre 
il convegno 
Ipalmo sul 
Mediterraneo 

H\USKM0. 2<; 

Si apriranno domani a Palar 
ino presso J’flot*»: Villa Jg;ea i 
lavori del convegno internazio¬ 
nale sul tema » Sicurezza e 
cooporo/iono nel Meriiterran«*o * 
organizzai) ria IH PALMO, sotto 
il patrocinio della Hegume *i- 
Vi liana. 

La prima sessione »«nà «Iodi¬ 
ca t.i a; discorsi d' ,qx*rtut*a del 
presidente della Regione on 
Ronfigli© «■ del sottosegretario 
agli esteri on Granelli o a due 
reht/ionr presentate riaM’uffV'o 
studi cioiriPXLMO isul tema 
' « La d.merisiore itM'diterranea 
■ nel contesto miei nazionale »i e 
f da A/t Ah<fe;TaJmn, segrctar.o 
1 generale d«*l eons/glio naziona 
| ie economico «‘ sociale algerino 
i istil t**m,i « Nuove forme di 
! coo}X‘i\i/ionv >u fin, dello m, 

I ÌUP|K> 9 I. 

i l lavori de, uinvejjtKi jirose 
, giura nno ,! -rt o 29 apr le c«ai 
il dibattilo su,.<- relazioni e con 
una tavola rotonda sul «Dialo 
go euro ar.ilxi • cui parlecipi* 
ranno il presidente dell'IK] Pe 
trilli, il conmiissano della ("KK 
per lo s\ ihipp<i e 'a coopera 
z.iotH* t’iitwv sso*i. il <1 rettoti' 
per 1 industria ii«*) ministero tu 
ni «me delJ'ecomimia, Titani. <* 
i! ministro egiziano |x>r la pia¬ 
nificazione. Sa bri Alxialla. 


ELSA MORANTE 

1 Mcnzo&'u e sortilegio 
, Considerato da alami 
il c apoi avolo di J.Ka Mutante, 
questo romanzo si nprtipone 
intatto nella sua novità 
c attualità, nelle sue dimensioni 
| multiple non ancora esplorate, . 
' «Gli Struzzi <>. pp. pii, L. 3500, 

1 Una nuova collana, 

| j «Narratori Einaudi»: 

| HEINRICH BOLL 

ì /! nano c lu bambola 
! La guerra, il nazismo, 

| la solidarietà umana, 

! il perbenismo, l’amore come 
redenzione: Boll al suo meglio 
j in questi racconti 1930-70. 

: L. 3000. 

! GIOVANNI 
ARPINO 

Dominio il fui uloso 
Un beffardo, geniale truffatore 
! è il protagonista del nuovo 
j romanzo dt Arpino: 

1 un’avvcnuua incalzante, carica 
I di tensione Limasiica 
1 e simbolica. L. 2000 

PRIMO LEVI 

1 ! .sistema periodilo 
Gli incontri.gli imprevisti, 

Jc sfide del mestiere di chimico; 
un romanzo della materia che è 
anche la storia di una lorinazione 
civile negli anni a cavallo 
della guerra. L. 2600. 

GERTRUDE 

STEIN 

('.ome volci j\i dimostrale 
Due romanzi giovanili 
dclhi Sirìn. sinora inediti,cVic 
M-andapliann con elevarne 
soniplic/za lina scric 
di arrischiati rapporti 
scmiincntali all'interno 
di un collage. L. 1600. 

KATE MILLETT 

| Prostituzione 
j Una conversazione a quattro 
! voci, nella prospettiva della 
| liberazione della donna. 

I «NuovoPolitecnico»,L. 1200. 
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ESTRAZIONI DEL 

DEL 26 APRILE 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI (2’ 

ROMA (2 11 


40 7 21 

87 67 39 
45 19 87 

5 22 12 
51 70 57 
7 81 15 
7 28 71 
58 5 36 
66 68 84 

88 65 58 
©stratto) 
©strettoi 


LOTTO 

1975 

82 54 [ x 

34 83 , 2 
17 77 1 x 

35 37 j 1 
5 71 | x 

87 85 
11 60 
71 67 
80 46 
75 87 


GIAN CARLO 
FERRETTI 

1 <• Officina •*, Cu! ture,, Jet! a ut io a 
' c politica negli unni cinquanta 
! L’n’espcrienz.1 di esemplare 
t valore problematico riproposta 
j attraverso un saggio 
j introduttivo, una vasta scelta 
1 di testi, testimonianze 
c documenti inediti, « Saggi 
I L. 1 2 oou. 

; CARLO 

i L. RAGGHIANTI 

j Arti della : alone 
j I. Cinema 

! Una riflessione quarantennale, 
j un contributo prezioso 
1 alla elaborazione critica 
! della scienza del linguaggio 
ì visivo. « Saggi », L. 8000. 

| Nella «PBi; Testi»: 

DANTE 
| ALIGHIERI 

Luì):i ria ( ommedia 
Testo critico stabilito 
' da Giorgio Petrocchi, con una 
| nota imrodmtiv.i al tetto 
' della Commedia. L, 350.-. 

| G. I. ASCOLI 

j Sentii sulla questione 
I della lingua 
A cura di Coi rado Grassi. 

L. 1 200. 


Al « 12 » llr© 7.579.000 ciascu¬ 
no; agli « 11 » lire 310.000; al 
• 10 » lire 28.100. 


Si é spanto 


l’iSfl 


Dr. Prof. 

GIACOMO PRAMPOLINI 

m* danno l'annuncio la mogi»* 
Klsa. . figli Mar,a Klis.*. (Lu- 
tano. l.i •*<)!*«■ l’.i R"sv. i nipoti 
■\nn>m>il,i. \’V.oii«*;!o Mauri/ *> 
Lu.g», Kì.*-.» « (ì,.uom«i !a mio 
ra Clolri. «- i nera*:*! Renzo e 
Orbo. 

Pisa a; 4 in;:. 

Pardi © Glannessi • Pisa 
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ROSSANA 

OMBRES 

J.rbe > U sia' ori e 

Il mondodu hambjiv ilei pninM 
’*»oo ti visi •.( m al 11 a \ erso 
vai 1**1 ine uo'idu e raccunti 
m lima di g.ub.iio Iiumoui. 
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IL PRESIDENTE FANTOCCIO TRAN VAN HUONG SOLLECITATO A DIMETTERSI 


La via verso la pace j ; Una mozione dell’assemblea di Saigon 

visite a Mosca del vice- 1 ———*] risposta alle affermazioni ' ■ ^ B B ■ B B |8flBB B 

dente dcll'Irak e dei mi- del ministro degli Esteri ! mM A B ^HBiBAH 

iMìii rrV : gissi" per trasferire i poteri al gen. Hlinn 


Le visite a Mosca del vice- 
presidente dcll'Irak e dei mi¬ 
nistri degli esteri di Egitto 
è di Siria (ai quali dovreb- 
bc seguire il leader palesti¬ 
nese Arafat): il vertice siro- 
egiziano a Riad, alia presen¬ 
za del nuovo sovrano saudi¬ 
ta, Khaied; ii successivo 
viaggio del presidente Sadat 
a Teheran per colloqui con 
lo Scià; il viaggio a Washing¬ 
ton del ministro degli esteri 
Israeliano Allon; infine, l'an¬ 
nuncio dell'incontro che re 
Hussein di Giordania avrà 
dopodomani con il presiden¬ 
te americano Ford: sono 
questi gli elementi salienti 
della fitta serie di contatti 
politici c diplomatici che si 
vanno sviluppando in questi 
giorni — un po' in sordi¬ 
na. di fronte al clamore dei 
recenti sviluppi nella peni¬ 
sola indocinese — intorno 
alla questione mediorienta¬ 
le. Il dato che più di ogni 
altro, da questi incontri, si 
Impone all'attenzione degli 
osservatori è costituito dalla 
accentuazione delle iniziati¬ 
ve tese alla sollecita ricon¬ 
vocazione della conferenza 
di pace di Ginevra e dal ruo¬ 
lo che in questa prospettiva 
viene ad assumere la rin¬ 
novata iniziativa diplomati- 

f ca dcH’Unionc Sovietica. 

Il ritmo serrato dei collo¬ 
qui di Mosca (Saddam Hus¬ 
sein, Ismaii Fahmi e Abdcl 
Halim Khaddam si sono al¬ 
ternati nella capitale sovie¬ 
tica nel giro di appena una 
settimana) non è certo un 
fatto casuale; cosi corno non 
■ è casuale che dall'insieme di 
questi colloqui siano emersi 
alcuni punti fermi dai quali 
non può prescindere un re¬ 
golamento politico della eli¬ 
si arabo-israeliana. Vedia¬ 
moli in sintesi. 

Anzitutto la costante sot¬ 
tolineatura di quelli che de¬ 
vono essere gli clementi co¬ 
stitutivi di una pace giusta 
e duratura; liberazione di 
tutte te terre arabe occupa¬ 
te nel 1967; rispetto dei di¬ 
ritti legittimi del popolo pa¬ 
lestinese « tra i quali il di- 
I ritto a costituirsi in Stato •; 
! diritto « all'esistenza e svi- 


V mi 

i / 


GROMIKO — I punti 
ter Ginevra 


luppo indipendente di tutti 
gli Stati della regione >. In 
secondo luogo, la necessità 
che la conferenza di Gi¬ 
nevra — clic deve essere 
convocata « alla più breve 
scadenza » — non si riduca 
« ad una azione di facciata > 
(discorso di Gromiko a 
Khaddam) ma ■ sin dal pri- 
mo giorno dei lavori si oc¬ 
cupi del problemi concreti 
del regolamento ». c ciò gra¬ 
zie ad un lavoro di prepara¬ 
zione « serio c minuzioso ». 
In terzo luogo, la necessità 
che le eventuali « misure 
parziali e le relative decisio¬ 
ni siano parte integrante 
del regolamento generale » 
e siano « elaborate e prese 
nel quadro della conferenza 
del Medio Oriente » (comu¬ 
nicato sovietico-egiziano). 
Infine la esplicita riaffer- 
mazionc di appoggio al- 
l'OLP e al suo diritto di se¬ 
dere in prima persona al 
tavolo di Ginevra, 

Come si vede, c'è già in 
questi punti una implicita 



SADAT — L'unità raf- 
torzata 


risposta alle affermazioni 
del ministro degli Esteri 
israeliano Allon a Washing¬ 
ton. tese a favorire una nuo¬ 
va eventuale fase della poli¬ 
tica kissìngeriana del ■ pas¬ 
so a passo » e alle quali 
Ford aveva risposto, in ma¬ 
niera alquanto possibilista, 
di essere pronto a inviare 
di nuovo il segretario di Sta¬ 
to in Medio Oriente « se le 
parti interessate lo richie¬ 
deranno ». Ma, dato non 
meno importante, una ana¬ 
loga risposta è venuta, in 
questi stessi giorni, dal ver¬ 
tice siro-egiziano di Riad, 
che ha sancito una « stretta 
cooperazione » tra II Cairo e 
Damasco ed ha sottolineato 
l'esigenza che « qualsiasi 
movimento su un qualun¬ 
que fronte arabo debba far 
parte di un movimento ge¬ 
nerate lungo l'intero fronte 
arabo con Israele ». Dunque, 
niente accordi parziali, se 
non nel contesto del rego¬ 
lamento generale, e niente 
» disimpegni » su un solo 
fronte, con esclusione degli 
altri (cioè nel solo Sinai e 
non anche sul Golan e In 
Cisgìordania). 

Il quadro per una solleci¬ 
ta riconvocazione della con¬ 
ferenza di Ginevra è insom¬ 
ma delincato, c a dargli 
maggiore credibilità con¬ 
corrono il rinnovo per tre 
mesi del mandato ai « ca¬ 
selli blu » dell'ONU nel Si¬ 
nai e la responsabile deci¬ 
sione di Sadat di riaprire il 
Canale di Suez alla naviga¬ 
zione internazionale a parti¬ 
re dal 5 giugno. Ma tutto 
ciò non deve indurre a bat¬ 
tute di arresto o a troppo 
facili ottimismi: la situa¬ 
zione in Medio Oliente ri¬ 
mane malgrado tutto «esplo¬ 
siva», come hanno sottoli¬ 
neato gli stessi colloqui di 
Mosca c come è apparso 
evidente dai drammatici 
scontri di Beirut fra guer¬ 
riglieri palestinesi e falan¬ 
gisti. La via della pace de¬ 
ve essere dunque percorsa 
con tempestività e concre¬ 
tezza. 

Giancarlo Lannutti 


L’ex dittatore Thieu è fuggito a Formosa con ia moglie e sedici collaborazionisti e con dieci tonnellate di bagagli — Il portavoce del 
GRP dichiara: «Ford ha cambiato cavallo ma non politica» — A Saigon è stato ordinato il rilascio di un gruppo di prigionieri politici 


: L’attentato del marzo ’60 nel porto dell’Avana 

\ Giornale USA rivela che la CIA 
fece esplodere «La Coubre» 

i 

; 75 cubani morirono e 200 furono feriti — Washington voleva impe- 
i dire che Cuba si rifornisse di armi anche da paesi occidentali — Il di- 
; scorso di Castro che denunciò la responsabilità deirimperialismo 


j NEW YORK. 26 

Secondo rivelazioni latte og- 
gl dal « New York News », 
io operazioni della CIA nei 
Caraibt al primi degli anni 
I960, portarono all’uccisione 
del dittatore dominicano Ra¬ 
fael Trujlllo ed a far salta¬ 
re in aria la nave france.se 
* La Coubre» provocando la 
morte di 75 persone e il feri¬ 
mento di oltre 200. 

La nave francese «La Cou¬ 
bre », adibita al trasporto di 
munizioni, saltò in aria il 4 
marzo 1960 nel porto dell’Ava¬ 
rìa mentre stava scaricando 
76 tonnellate di munizioni de¬ 
stinate al governo cubano. Il 
giornale cita un ex agente 
della CIA, secondo cui il « La 
Coubre » venne sabotato da 
« uomini runa della CIA» che 
erano cubani i quali lavora¬ 
vano per conto deU’organlzza- 
«Ione americana. 

Altre fonti legate alla CL\ 
i hanno detto che il generai 
Rafael Trujlllo, allora dittato¬ 
re a Santo Domingo, e il suo 
capo del servizio segreto, 
Johnny Abbes, erano dietro 
, alla vicenda del « La Cou¬ 
bre ». Il giornale scrive clic 
1 Trujlllo offri nel 1960 agli 
agenti della CIA Frank Stur- 
gis e Pedro Diaz Lanz (ex capo 
dell’aeronautica cubana rive¬ 
latosi controrivoluzionario), 
un milione di dollari se aves¬ 
sero guidato un’invasione di 
Cuba a partire da Santo Do¬ 
mingo. 


ù L'esplosione del « La Cou- 
Sfere» è uno degli episodi più 
■“drammatici e significativi di 
iquel primo periodo della ri- 
'f volizione cubana che va dal• 
\la liberazione dal tiranno Ba • 

;■ iàxfa fino alla proclamazione 
, del carattere socialista del 
; nuovo Stato. E' il periodo in 
j cui lo scontro con l'imperia- 

* lismo degli Stati Uniti si in • 
l tensifica giorno per giorno 

mentre matura nel popolo cu- 
I bario una nuova coscienza po- 
f litica. Le piantagioni di cari- 
p na da zucchero ed a icari e 
*;città di Cuba erano state og- 
getto nell'inverno '59-‘60 di 
> numerose incursioni di picco - 
f li aerei «sconosciuti » provc- 
\ nienti da aeroporti « scwio- 
sciuti » che avevano effettua- 
\ to lanci Ut granate incendia¬ 
ne e bombe. In una sola di 
■ queste incursioni, oltre qua- 
: ranfa cittadini dell'Avana era- 
fi no stati uccisi. Le indagini di 
!" tiri giornale cubano avevano 
dimostrato che gli aerei pi- 
*' rati provenivano da aeropor- 
v fi della Florida, ma il gover- 
\\- no di Washington aveva evi- 
tato ogni misura atta ad irn- 
\ pedire che si ripetessero tali 
i» atti delittuosi, 
i Ai funerali delle vittime del- 
iti la esplosione del « La Coubre » 

• Fidel Castro pronunciò un di - 
scorso con il quale, attraver¬ 
so la ricostruzione dei fatti di 
cui si disponeva, indicò nel- 

’ Ì 4 autorità degli Stati Uniti i 
responsabili dell'eccidio. Egli 


ricordò che a Washington ci 
si era sforzati in ogni modo 
per impedire che Cuba rice¬ 
vesse i rifornì mentì di anni 
necessari per le sue forze ar¬ 
mate. In quell'anno Cuba non 
si era rivolta ai paesi sociali - 
sti, ma al governi dell'Europa 
occidentale. Ma neanche que¬ 
sto era considerato come le¬ 
gittimo dal governo america¬ 
no che aveva compiuto passi 
diplomatici ed esercitato 
pressioni di ogni genere con¬ 
tro l'Inghilterra e alt fi pae¬ 


si tra cui il Belgio. Avendo 
! però il governo di Bruxelles 
deciso comunque di vendere 
le munizioni richieste a Cuba, 
i servizi segreti USA erano 
intervenuti con il sabotaggio 
e il terrorismo. Purché Cuba 
rivoluzionaria non si armasse 
c al fine di creare panico 
nella popolazione, non si era 
esitato neanche davanti a un 
massacro. Ora la denuncia cu¬ 
bana di quei gloriti dramma¬ 
tici viene confermata anche 
• da fonte americana. 


Malgrado gli appelli di Harold Wilson 

Il congresso laburista 
per l’uscita dalla CEE 

L'assise straordinaria si è pronunciata in tal senso 
con un rapporto di due voti contro uno 


LONDRA. 26. 

Tl congresso straordinario del 
partito laburista, appositamente 
riunitosi nella giornata odierna 
o Londra, si è pronunciato a 
grande maggioranza contro la 
permanenza della Gran Breta¬ 
gna nella Comunità economica 
europeo, ignorando -- il che 
era peraltro scontalo - il con¬ 
trario appello rivolle da! pri¬ 
mo ministro Harold Wilson. Co¬ 
pie è noto, gli elettori brilan- 
me: saranno chiama ti il «7 giu¬ 
gno a pronunciarsi nel referen¬ 
dum prò o contro la perma¬ 
nenza nella CEE. 

n congresso straordinario ha 
approvato la dichiarazione del- 
1 esecutivo del partito, favore¬ 


vole all’uscita dalli t’KK. \.on 
Il milioni 724 mila voti, mentre 
a favore della permanenza nel¬ 
la CEE sono andati 1 milione 
e 9W» mila voti. Alcuni osser¬ 
vatori rilevano che j| risultalo, 
per quanto negativo, ha ma¬ 
nifestato uno scarto numerico 
fra le duo posizioni minore di 
quanto si riteneva alla vigilia. 

Nel corso dei congresso, sono 
intervenuti nel dibattito Lutti i 
massimi dirigenti del pari lo. 
A favore della penna non za nel 
la CEE si sono promiu -'. it i il 
premier Wilson e il ministro 
degli esteri Callnghan:^ il prin¬ 
cipale oratore unti-CEE è stato 
il tnii ostro del lavoro Mi eliaci 
Foot. 
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SAIGON. 26 

Mentre a Saigon l’assem- 
blea nazionale del regime 
votava una risoluzione «di 
compromesso » non priva di 
ambiguità per Indurre Tran 
Vun Huong « a prendere per¬ 
sona imente la decisione di 
dimette!*! -- riferisce te¬ 
stualmente l’agenzia AP — 
per consentire la formazio¬ 
ne di un governo r con 11 
quale il Governo rivoluziona¬ 
rlo provvisorio del Sud Viet¬ 
nam sia disposto « a tratta¬ 
re la pacificazione », giun¬ 
geva da Tatpel la notizia che 
l’ex fantoccio Van Thieu era 
arrivato con moglie, alcuni 
collaboratori e un enorme 
quantitativo di bagagli nel- 
l’isola di Taiwan. 

Poco dopo che le prime vo¬ 
ci avevano cominciato a dif¬ 
fondersi, i) ministero degli 
Esteri di Taiwan ha confer¬ 
mato che Van Thieu era ar¬ 
rivato prima dell'alba insie¬ 
me con l’ex primo ministro 
Tran Thiem Khlem e altre 
16 persone, tra le quali la 
moglie, con un DC 6 dell’avia¬ 
zione militare degli Stati 
Uniti, atterrato nel settore 
militare dell’aeroporto inter¬ 
nazionale. Thieu si sarebbe 
recato a casa del fratello, 
ambasciatore di Saigon a 
Tal pel. Secondo alcune fonti 
dal cargo USA sono state 
scaricate dieci tonnellate di 
bagagli. 

A Saigon gli osservatori 
rilevano che la risoluzione 
approvata dall'Assemblea do¬ 
po un discorso di Huong. 
mentre nella forma appogge- 
rebbe il nuovo Quisllng, al¬ 
l'altra sembra gli chieda «di¬ 
plomaticamente » di dimet¬ 
tersi per spianare la strada 
a un governo di pace. SI In¬ 
dica sempre con maggiore 
insistenza il nome del gen. 
Duong Van Minh, come quel¬ 
lo di una personalità capace 
di dar vita a un tale governo 
e di entrare in contatto con 
il GRP. 

Huong aveva formalmente 
chiesto all’assemblea di de¬ 
cidere se debba dimettersi 
« a passare il potere a un 
governo neutralista ». Egli è 
stato assai duro nel confron¬ 
ti degli Stati Uniti, accusan¬ 
doli di avere « abbandonato 
il Vietnam del Sud ». « I no¬ 
stri amici •— ha detto — non 
vogliono più aiutarci. Biso¬ 
gna assolutamente negoziare 
con l’altra parte non siamo 
più in grado di risolvere li 
problema vietnamita conti¬ 
ti nuando a combattere. Sono 
oggi qui per domandarvi di 
approvare il trasferimento del 
poteri al generale Minh ». Egli 
ha anche affermato che Minh 
(Il quale aveva respinto la 
stessa richiesta avanzata nei 
giorni scorsi) è disposto ad 
accettare, in quanto gli risul¬ 
terebbe che « l’altra parte ac¬ 
cetterà di negoziare con lui ». 

A questo proposito va rife¬ 
rita una conferenza stampa 
tenuta all’aeroporto di Tan 
Son Nhut dal col. Vo Dong 
Glang, vicecapo della dele¬ 
gazione del GRP. A un giorna¬ 
lista che gli ha chiesto se 
« ritiene il generale Minh un 
presidente accettabile » per 
giungere «ila pace, Vo Dong 
Glang ha risposto di Ignora¬ 
re - - riferisce l’AP — « se 
Minh risponderebbe favorevol¬ 
mente alla richiesta del GRP 
per un ritorno alle clausole 
degli accordi di Parigi ». Il 
portavoce del GRP ha esclu¬ 
so ogni possibilità di negozia¬ 
ti con un’amml nitrazione 
della quale faccia parte Ngu- 
yen Cao Ky. 

Egli ha infine lanciato un 
avvertimento al saigonesi, nel 
momento in cui la capitale è 
chiusa dalle truppe dei FNL, 
a rispettare gli accordi di Pa¬ 
rigi. Parlando delle dimissio¬ 
ni di Thieu egli ha detto che 
« Ford ha cambiato cavallo, 
ma non ha cambiato politi¬ 
ca » e ha nuovamente accu¬ 
sato gli USA di servirsi del 
pretesto delle evacuazioni per 
Inviare 50 navi. 200 aerei e 
6000 mar Ines nelle acque ter¬ 
ritoriali sudvietnamite. Ha 
quindi denunciato 1 saigonesi 
por l'uso delle bombe a de¬ 
pressione. affermando che «si 
tratta di un «atto criminale 
intollerabile per la coscienza 
umana ». 

Mentre si svolgeva la con¬ 
ferenza. t cacciabombardieri 
collaborazlonist l continuavano 
n decollare dalla stessa base 
di Tan Son Nhut — quella 
di Bien Hoa è ormai Impra¬ 
ticabile por compiere Incur¬ 
sioni sulle zone liberate, che 
ormai si estendono pratica¬ 
mente a tutto il paese. 

Quanto alla posizione del 
GRP nel confronti del ve¬ 
nerale Minh. gli osservatori 
rilevano che radio « Libera¬ 
zione ». emittente del FNL, 
ha citato alcuni nomi di per¬ 
sone considerate inaccettabili 
come interlocutori. -t Che si 
tratti di Tran Vang Huong, 

, di Tran Van Lam, di Tran 
Van Y, tutti della cricca di 
Thieu, le cose non cambia¬ 
no)». ha affermato remittente. 
Nel campo delle futili ma- 
| novre devono collocarsi infi¬ 
ne un annuncio saigone.se re¬ 
lativo alla « liberazione dei 
'prlglonie-i politici » e l’of¬ 
ferta di inviare « un ministro 
a Hanoi per trattare ». La li¬ 
berazione dei prigionieri po¬ 
litici. U cui numero va dai 
200.000 ai 300.000, 0 una delle 
più Importanti clausole de¬ 
gli accordi di Parigi sistema¬ 
ticamente c cinicamente vlo- 
' lata dairamministrazione sai- 
j gonese. 

Oggi la radio del regime ha 
I annunciato che Tran Van 
; Huong « ha ordinato al mi- 
j n(stero dell’Intemo di prrn 
dere tutte le misure per scax- 
1 cerare 1 so. petti e l prlgio- 



Per la soluzione del problema vietnamita 


Hanoi: non c’è alternativa 
alle condizioni del GRP 


Il generale Duong Minh — noto come «11 grosso Minh» — 
durante la conferenza stampa tenuta nella sua residenza 


nleri politici », sostenendo che 
11 numero comp.esslvo am¬ 
monta a 600. In particolare si 
fa riferimento al « detenuti 
sotto accusa di avere terna¬ 
to di rovesciare 11 governo o 
por atti di sabotaggio a mez¬ 
zo stampa ». Tra questi ultimi 
figurano 19 giornalisti arresta¬ 
ti In febbraio, tra 1 primi 
gruppi di persone catturate In 
seguito a tentativi d: rove¬ 
sciare Thieu. 

la delegazione militare del¬ 
la RDV a Saigon ha respin¬ 
to la richiesta saigonese di 
inviare a Hanoi un ministro 
con un aereo americano « per 
avviare trattative ». « I nord- 
vietnamiti — ha riferito a! 
giornalisti un funzionario — 
hanno risposto che non c'è 
niente da discutere e mi han¬ 
no suggerito di mettermi in 
contatto con la delegazione 


vietcong < ossia del GRP 
NDR) », il funzionarlo ha ag¬ 
giunto che « 1 successivi con¬ 
tatti con 1 vietcong — dice 
VAP — indicano che questi 
ultimi non sono interessati 
por il momento ad aprire ne¬ 
goziati ». 

Oggi ha chiuso i battenti 
nella capitale .sudvietnamita 
la Bank of America, seguendo 
la Chase Manhattan e la First 
National City Bank che li 
avevano chiusi ieri. Due ban¬ 
che di Taiwan hanno già fatto 
partire 11 proprio personale. 

Tre o quattro razzi da 122 
millimetri sono caduti su Sai¬ 
gon causando morti e foriti. 

Lo riferiscono fonti non uf¬ 
ficiali. Non c’è stata ancora 
alcuna conferma da parte 
delle autorità governative. 


Dal nostro corrispondenti 

HANOI, 26 

Le forze di liberazione so¬ 
no alle porte di Saigon men¬ 
tre nella città si susseguono 
manovre politiche e tentativi 
di formare un nuovo governo. 
In questa situazione ad Hanoi 
ci si Interroga su quale sarà 
la ormai prossima soluzione 
del problema vietnamita. La 
alternativa, viene notato, 
sembra essere più complessa 
che la semplice opposizione 
tra «soluzione negoziata» e 
«soluzione militare». Quando 
viene posta la questione, a 
fonti responsabili vietnamite, 
la risposta è invariabilmente 
che le condizioni di una so¬ 
luzione sono contenute nelle 
dichiarazioni del governo ri¬ 
voluzionario provvisorio dell‘8 
ottobre e 21 marzo Je quali 
sono state precisate ulterior¬ 
mente l’altro ieri dal porta¬ 
lo ce del GRP. 

Non si tratta di risposte 
fermali ed elusive: al contra¬ 
rio esse contengono precise 
condizioni su come si può 
giungere a una soluzione sen¬ 
za ulteriore spargimento di 
sangue e salvando gl) aspetti 
sostanziali, di fondo degli Ac¬ 
cordi di Parigi. I) GRP è 
giunto a queste posizioni do¬ 
po aver fatto la lunga espe¬ 
rienza di come gli americani 
e 11 gruppo di Thieu conside¬ 
ravano gli accordi «pezzi di 
carta» e si proponevano di 
continuare a mantenere i lo¬ 
ro dominio sul Vietnam del 
sud. L'esperienza, dunque, in¬ 
segna che gli Accordi di Pa¬ 
rigi possono essere applicati 
solo alla condizione del ritiro 
completo degli americani e 
della fine di ogni ingerenza 
USA, parallelamente alla so¬ 
stituzione del gruppo di Thieu 
con una amministrazione che 


dia garanzie di volontà de¬ 
mocratica c di pace, aspiri 
alla concordia nazionale e di¬ 
fenda l’indipendenza del 
paese. 

Il «sacrificio» politico di 
questo o quella personalità, 
per quanto compromessa sta. 
non può certo risolvere il pro¬ 
blema nel momento in cui gli 
americani continuano le loro 
pericolose manovre trasferen¬ 
do nei mari del Vietnam una 
flotta da guerra con il debole 
pretesto di «evacuare cittadi¬ 
ni USA» e Thieu viene sosti¬ 
tuito da personaggi de’, suo 
gruppo compromessi quanto 
lui. anche se non al primo 
posto nelle responsabilità del 
regime. 

Si può aggiungere che il 
pretesto dello sgombero è 
pa rt i co 1 a rmcn t e 5 nsosten : bl 1 e 
sia perchè il GRP ha detto 
che non solleva nessuna dif¬ 
ficoltà al ritiro degli america¬ 
ni in quanto si tratta del Tap¬ 
pi Icnzione, sia puro tardiva, 
dogli Accordi di Parigi, sia 
perchè si apprende che ogni 
notte il ponte aereo USA tra¬ 
sporta alle basi di Guam due¬ 
mila americani c sudvietna- 
miti. 

Non è difficile concludere 
che quanto avviene negli Sta¬ 
ti Uniti e a Saigon in questi 
giorni, a meno di una pronta 
svolta, non sono altro che 
manovre ri tarda trio! e con 
conseguenze .sangulno.se solo 
che si pensi all’uso delle ter¬ 
ribili bombe CBU-55 a «de¬ 
pressione» da parte del re¬ 
gime di Saigon. 

Le condizioni del GRP so¬ 
no chiare: «Gli Stati Uniti 
devono rispettare l'indipen¬ 
denza. la sovranità, l’unità e 
integrità territoriale del Viet¬ 
nam. Non devono imporre al 
popolo vietnamita nessuna 
personalità o tendenza politi- 


i ca; devono cessare ogni atti¬ 
nta militare: ritirar# il loro 
personale militare, i marlnes 
I e le navi da guerra: cessare 
; ogni aiuto militare o di altro 
j tipo che contrasti con gii in- 
I teressi del popolo vietnamita 
j e violi gli Accordi di Parigi. 

: Deve formarsi nel Vietnam 
del sud un governo che non 
I comprenda nessuna personali- 
j tà che abbia fatto parte del- 
j l’amministrazione Thieu, cioè 
! che abbia strettamente col- 
| la borato con lui contro il po- 
: polo e per sabotare gli ac- 
I cordi. Tale governo dovrà ri- 
| fiutare l'ingerenza e l’aiuto 
| dpgli USA c rinunciare total- 
i mente alla polìtica bellicista, 
' fascista e oppressiva, abro¬ 
gare i decreti antidemocrati* 

I ci. assicurare le libertà de- 
I moc rati che. liberare i pri rio- 
{ nierì arrestati per aver lotta- 
! to per la pa-ce». 

A questo precise condizioni 
c possibile avviare trattative 
che porteranno rapidamente 
ahuppiicazione degli Accordi 
di Parigi in modo serio. In 
caso contrario è evidente che 
1 la pressione militare, politica 
I e diplomatica continuerà. In 
j un caso come nell’altro le 
! aspirazioni del popolo sud 
vietnamita saranno rapida¬ 
mente soddisfatte. 

A chi si chiede quale forma 
assumerà la battaglia per 
Saigon, a chi evoca prospetti¬ 
ve di «bagni di sangue» •! 
può ricordare quanto è avve- 
j nuto ;n altre citta sudvietrm- 
; mite e che :.i strategia del 
I FNL è sempre stata quelita 
di coordinare l’azione politi- 
I ca con la pressione milita 
J re. la organizzazione delie 
l masse con l'azione di propa¬ 
ganda tra 1 ranghi del ae- 
I mi co. 

Massimo Loct* 
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Una piazza non serve solo 
per ammirare le bellezze antiche 
ma anche per parlare 
delle libertà d'oggi. 

Questo succede in Emilia Romagna. 
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l’Emilia Romagna 

ricambia chi Vanta / 

Assessorato al Turismo della Regione I:mi 1 ia Romagna f 

Comitato di coordinamento per le attività promozionali + 

delle Città d'Artc-Trrmc-Appennino _ 
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